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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo un dibattito molto intenso 

CN de: approvata 
la linea Zaccagnini 

La polìtica di ciiicrgciiza discussa nel suo significato^ ina rispetto ad essa non 
sono state pr(‘sentat<‘ alternative • Interventi di Andreottì, De .llita, Huinor e 
Minasi . L'^assenza di Fanfani - Forlanì critico nei confronti della segret<‘rla 


Di Giulio: necessario 
un balzo in avanti 
neU’azione di governo 

Il discorso a conclusione del Festival del- 
r« Unità » a Livorno - Migliaia di cittadini 
alle manifestazioni del Partito comunista 


ROMA — Il Coiisif'lio nazio [ « offre anche tnaf/giore spa 
naie dcmocTistiano ha termi 2Ìo alla DC ». Scalia ({irupiH 
nato i suoi lavori soltanto a dei «cento») iia .sottolinea 


ROMA — Decine di migliaia 
di persone hanno partocijiato 
ieri alle manife.stazioni di 
chiusura di numerosi festival 
deirOnifd, svoltisi in oitni 
parte d'Italia. Al Nord e al 
Sud gli appuntamenti con il 
PCI e con la stampa comu¬ 
nista rappresentano un’im¬ 
portante occasione di dibatti¬ 
to politico e di incontro po¬ 
polare: grandi folle di lavora¬ 
tori. di giovani, di donne par¬ 
tecipano alle iniziative poli 
tìche e culturali, visitano le 
mostre e le rassegne, pren¬ 
dono la parola nei dibattiti, 
intervengono ai comizi con¬ 
clusivi. 

A Livorno, davanti ad una 
folla di migliaia di cittadini, 
il festival deirUnitò è .stato 
conclu.so dal compagno Fer¬ 
nando Di Giulio, membro del¬ 
la Direzione del PCI c vico 
presidente del gruppo dei de¬ 
putati comunisti. 

La fe.sta cittadina deH'Cnità 
di que.st’anno. apertasi saba¬ 
to 22. è stata dedicata dai 
comuni.sli livornesi ai tren- 
fanni della Costituzione re¬ 
pubblicana. « La imminente 
chiusura del Parlamento — 
ha detto tra l'altro il com¬ 
pagno Di Giulio — consento 
un primo bilancio dclPattivi- 
tà politica degli ultimi mesi. 
Kventi dramniiyici hanno ca¬ 
ratterizzato la situazione ita¬ 
liana. in primo luogo il mol¬ 
tiplicarsi degli atti di terro¬ 
rismo e la tragica vicenda che 
ha portato airassnssinio del- 
l’onorcvole Moro. Il Paese e 
le istituzioni hanno resistito 
all'attacco che veniva ad es 
si portato e dimostrato quan¬ 
to siano profonde le radici 
della democrazia. Certo il ter¬ 
rorismo è ancora oggi una mi¬ 
naccia contro la quale tutte 
le energie debbono essere mo 
bilitate ». 

« La ste.ssa vicenda che ha 
portato alla morte dcH’ono 
rcvole Moro non può consi 
dorarsi conclusa. Tropjx) po¬ 
co si sa c tropix) poco è 
venuto alla luce, negli ulti¬ 
mi mesi: .solo quando i re- 
spon.sabili ed i mandanti .sa¬ 
ranno dinanzi ai tribunali 
la vicenda potrà dirsi conclu- 
.sa. Se sono po.ssibili nuove 
iniziative, volte ad accelerare 
i tempi in quc.sta direzione, è 
giusto che e.sse siano appog 
giatc. L'attività legislativa è 
stata .senza dubbio molto in- 
ten.sa. Sono state approvate, 
o sono ad un punto avanza¬ 
to. norme rifomiatrici di gr.in 
de valore: riforma dei .ser 
vizi segreti, della disciplina 
militare, equo canone, rifor 
ma sanitaria, dei patti agrari. 


della contabilità dello Stato, 
legge di riconversione indù 
striale e per gli investimenti 
agricoli, per l’occupaziotie gio 
vuoile, ccc. ». 

« Sono pronte per il di 
battito la riforma della scuo¬ 
la metlia e quella universi 
taria. Da molti anni non si 
registrava un’attività Icgi.sla 
tiva cosi intensa. Tutto ciò 
fornisce gli .strumenti per una 
più incisiva azione di gover 
no. K siamo giunti al mo¬ 
mento nel quale ne.ssun rio 
vio è più po.ssibile e si im- 
jKingono .scelte definitive di 
indirizzo, in particolare per 
quanto riguarda la |X)litica 
economica. L'azione sviluppa¬ 
ta do|x) le elezioni del 20 giu¬ 
gno ha consentito senza dub 
bio di frenare la crisi gra¬ 
vissima che minacciava la no 
stra vita economica. Si è ral¬ 
lentata l’inflazione, cquilibra- 


tarda sera, dopo un discor¬ 
so di Giulio Andreotti. che ha 
fatto il punto sulla situazione 
del governo e della maggio 
ranza dal punto di vista di 
Palazzo Chigi. 

Il presidente del Consiglio 
ha detto che è legittimo lo 
sforzo di tutti i partiti di in¬ 
dividuare strategie valide per 
il < momento .succe.ssiro al¬ 
l’eccezionale odierno schiera¬ 
mento di maggiorama ». Ma 
nessun futuro sarebbe favo 
revole — ha soggiunto — « .se 
non arrivasse a compimento 
positivo il disegno comune di 
superamento deWemergema: 
ed è questo un obiettivo che 
nessuno può illudersi si rea¬ 
lizzi in tempi ristretti ». Il go¬ 
verno perciò si pone « con pa 
ri lealtà » nei confronti di tut¬ 
ti i partiti che lo votano. 

Alleile il mini.stro degli E- 
steri Forlani. che ha parlato 
tra gli ultimi, ha affermato 
che r« emergenza non è una 
invenzione ». e che il terrori¬ 
smo non è cosa « marginale e 
momentanea ». Ila però svol¬ 
to una critica serrata nei con¬ 
fronti della segreteria Zacca¬ 
gnini. per il fatto che è man¬ 
cato in questo Consiglio na¬ 
zionale — ha detto — il sen- 
.so della drammaticità della 
situazione. Per l’assenza di 
« proposte politiche chiare e 
precise » da parte della DC, 
cd anche per la gestione in- 


zio alla DC ». .Scaha (grup(H) ! 
dei «cento») ha .sottolinea [ 
to che il grupiK) cui appar | 
tiene ritiene che remergen/a ) 
debba avere « carattere tran j 
sitorto e del tutto pruvviso i 
no ». ' 

I 

Che l’emergenza nazionale i 
non |X)ssa esser \ isla tome ' 
una fugace parentesi — più 
o meno gradita —. ma tome 
un passaggio e.strcmamente 
imiiegnativo. è una verità dif¬ 
ficile da mettere in dubbio. 
Ciò è apparso con evidenza 
anche nel dibattito nel C.N' 
democristiano. Ma si può por 
re fin da oggi un termine a 
quc.sta fa.se iwlitica’l La di 
scussione su questo punto è 

c f. 
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Dopo una breve ma inesorabile malattia 

È morto ieri 
a Genova 
il compagno 
Gelasio Adamoli 

L'impegno esemplare di comunista • Già sindaco 
della città, era sovrintendente del Teatro dell'Ope¬ 
ra • L'omaggio della cittadinanza, dei compagni e 
delie autorità alla salma - l funerali domani po¬ 
meriggio • Telegramma di Longo e Berlinguer 





Città deserte dopo l’esodo 


Il « grande esotlo ». cuntinuatu nella notte tra 
sabato e tlomeiiica, è andato nella giornata di 
ieri man mano diminuendo. Il traffico sulle 
autostrade c stato intenso ma nel complesso 
.scorrevole. Un solo grave incidente si è veri¬ 
ficato sulla « Genova Savona » dove è morto 
in uno scontro un giovane in moto. K’ dimi¬ 
nuito anche raffollamento nelle stazioni, men 
tre negli aeroporti la situiizionc è ancora cao 
tic.i e i voli registrano notevoli ritardi. Un 


incendio causato da un corto circuito li.i in 
terrotto la linea ferroviari.! NaiKili Sorrento, 
cre.uulo disagi ai turisti diretti in quest.i lo 
calila. Do|)o le pai lenze di (luesti giorni le 
città apparivano ieri .svuot.ile. tranne Venezia 
visit.ita (l.i migli.Ila di turisti. Nelle loc.ilità 
luristiclie invece si \.i verso il « lutto esau 
rito» (A PAGINA 2) 

NELLA FOTO, in piazza Venezia a Roma c'è »olo 
una carrozzella. 



Panico nella notte, lievi danni, nessuna vittima 

Scosse dì terremoto in Umbria 

Colpita soprattutto la zona «li T<‘riii . Il feiioiiiciio avviTlilo in »raii parU' 4l<‘lla 
Italia centrale - Allariiu* a Uoiiia - S«*coii<lo gli c.^pi^rlì ratti vita sismica potrà rip<‘tcrsi 


i terna del partito. Il «confron- 
ri.stabililo il creilo interna- to » è .stato giudicato dal mi- 
zionalc dell Italia. Tutto ciò nj^tro degli Esteri una parola 
ha allontanato il pencolo di ^.^menuto. 

una catastrofe ma non basta: L’approvazione del documcn- 

sc non SI riesce a determina- . «i i . r i i- 
cto finale che conferma la li¬ 
re una spinta nuova verso *1-7 . . . 

■1 ^ nco cspostu da Zaccagnini e 

uno sviiuiiix) <lclla nostra eco- _, ,, 

I ..II.» avvenuta molto tardi, 

nomia che .sia adeguato alle : 

esigenze di un mondo che { dibattilo delle sedute 


cambia, noi ri.scliiamo una 
progressiva dccavieiiza del no¬ 
stro Paese. Tale decadenza 
non sarebbe .solo economica 
ma ixilitica. morale c cultu¬ 
rale: .spingerebbe gli italiani 
ver.so orizzonti sempre più ri¬ 
stretti. individuali o corpora¬ 
tivi. p:d il nostro Paese lia 
più volte, nella sua storia, co 
nosciuto simili vicende ». 

« Si impone, quindi, dopo 
due anni, che certo non .sono 
stati di inerzia ma hanno vi¬ 
sto un lavoro inten.so «1 an 
che risultati im|x»rtanti. di 
compiere un balzo innanzi mi 
surniidnsi con le ouestioni di 
fondo c dando la garanzia al 
Pac.se che è in atto un gran¬ 
de sforzo nazionale per rea¬ 
lizzare una svolta. A questo 
impegno — ha proseguito Di 
Giulio — sono chiamati nelle 
pro.ssime settimane il gover¬ 
no. le forze politiche che co- 
stitui.scono la maggioranza, ed 
anche le grandi organizzazio¬ 
ni .sociali dei lavoratori e de¬ 
gli imprenditori. Un primo 
appuntamento, ha conclu-so 
Di Giulio, .sarà l’elaborazione 
del bilancio dello Stato per 
il 197D e del piano triennale 
del quale deve far parte. Da 
esso dipenderà la po.ssibilità 
di sixistare quote crc.scenti 
delle ri.sor.-c del Paese ad una 
ixilitica di sviluppo e quindi 
di incominciare a pas.sare dal¬ 
le parole ai fatti ». 


Piano economico 
e amnistia scadenze 
della settimana 

L'industria chimica al Consiglio dei ministri 
di domani - Mancini sui rapporti tra PCI e PSI 


ROM.\ — I problemi ccono 
mici sono al centro, anclic 
nella settimana che si apre 
oggi. dcH'attività del govenw 
e della maggioranza, e do 
vrebboro approdare ad alcu¬ 
ni significativi punti fermi. 
Si tratta anzitutto della defi¬ 
nizione di scelte e indirizzi 
a breve e medio termine su 
cui si lavora ormai da tempo 
c che dovrebbero caratteriz¬ 
zare la seconda parte della 
legislatura: la manovra eco- 
nomica-finanziaria per il 1979 
e il piano triennale 1979H1 
i cui fini sostanziali sono 
i’allargamento della base prò 
duttiva c dciroccupaziono. 
priorità meridionale e una si 


gnificati\a decelerazione del 
l’inflazione. Insomma una \e 
ra c propria .strategia di ri¬ 
sanamento c rinno\ amento 
che pone alla prova la eoe 
renza c la compattezza della 
maggioranza e del governo e 
che catalizza l’attenzione del 
le forze sociali. 

II governo presenterà il pac 
chetto di proposte ai partiti 
della maggioranza probabil¬ 
mente a fine settimana. Non 
è dato sapere se rincontro 
(come era stato \enlilato nei 
giorni scorsi) impegnerà gli 
.stessi segretari dei partiti. 
Tanto meno è dato sapere se 

SEGUE IN SECONDA 


i Nel dibattilo delle sedute 
1 di ieri — un dibattito torren¬ 
tizio e dalle molte sfaccetta¬ 
ture " l’aspetto più rilevante 
sta noi fatto che nessuno de¬ 
gli intervenuti è riuscito a 
presentare uiralternativa e- 
splicita e praticabile alla so¬ 
luzione di emergenza che ven¬ 
ne scelta (e tra quali contra¬ 
sti!) sotto la guida di Aldo 
Moro. Gli avversari di allora, 
e quanti se ne sono aggiunti 
|X!r .strada negli ultimi mesi, 
si .sono fatti sentire distin¬ 
guendosi neiranali.si della .si¬ 
tuazione. esprimendo preferen¬ 
ze sulle diverse forze {wliti- 
clie, mettendo l'accento su 
certe quc.stioni. o giudicando 
la .segreteria del partito (« i 
carismi, da .soli, non bastano 
più », ha detto Bartolomei ri 
volgendosi a Zaccagnini); il 
mugugno è stato molto pra¬ 
ticato. ma non vi è stato un 
.solo oratore che abbia cen¬ 
trato il proprio intervento su di 
un’aperta opzione di ribalta¬ 
mento degli attuali equilibri 
politici. 

Fanfani ha mantenuto fer¬ 
ma la decisione di disertare i 
lavori, c non si è fatto ve 
derc a piazza Sturzo, respin¬ 
gendo tutti i tentativi di con¬ 
ciliazione. ma cercando — 
con la lettera a Zaccagnini 
— di togliere al proprio atteg¬ 
giamento il carattere di un 
attacco frontale al gruppo 
dirigente de e ad Andreotti, 
Si tratta di una polemica, 
ha sostenuto, nei confronti di 
« qualche collaboratore » di 
Zaccagnini e di qualche « uo 
mo di governo ». Con lui ha 
.solidarizzato pienamente sol¬ 
tanto Ma.ssimo De CaroLs. di- 
«ndo die una nunione del 
CN democristiano con l’as¬ 
senza del « più prestigioso dei 
.suoi membri» contnbuisce ad 
allargare il males.sere e.si- 
.stente nel partito, e affer¬ 
mando di essere d’accordo con 
il prc.sidente del Senato nel 
denunciare !’« unità fittizia * 
esistente — a suo giudizio — 
tanto nella DC quanto nel 
Parlamento. 

Anche gli espoiK’nti dei set 
tori più moderati si sono mo.s 
.si con cautela. Bi.saglia. che 
recentemente a\e\a prospet 
tato l’eventualità di elezioni 
anticipate come mezzo per 
giungere al superamento della 
larga coalizione, è stato as¬ 
sai prudente, dicendo di esse 
re preoccupato soprattutto 
che la dialettica aU'intemo 
della maggioranza passa at¬ 
tenuarsi. Rumor ha afferma¬ 
to che alla situazione attuale 
« non esistono in termini rar- 
ricinafi aìtematire po.sstbili». 
anche se la nuova .strategia 
sociali.sta rapprc.senta. a suo 
dire, un fatto significativo che 


Quattro .scos.se di terremoto 1 
sono state avvertite tra la ! 
notte di sabato e la mattina ; 
di domenica in Umbria, dove ! 
si trovava repiccntro. in par- ! 
ticolare nella zona fra Terni [ 
e Spoleto. L’onda sismica è j 
.stata .sentita anche nell’alto ; 
Lazio c a Roma dove ha de- j 
stato un certo allarme, so- i 
prattutto nelle zone alte della ■ 
città. Non ci sono state vit- ; 


IVoii alliiK'ati: 
conclusione 
unitaria 
a Bi'lgrado 


! La conferenza di Belgrado 
i dei non allineati, dopo le 
j asprezze, le polemiche e i 
; rischi di rottura dei giorni 


lime, lievi sono stati i danni. > scorsi, si è conclusa ieri 

«illn vaIiÌ t rtn 1 rt l'i'i I sutfnlinpnnrln rimnes»nc» al- I ! 


limitati alle abitazioni più ; sottolineando 1 impegni 
vecchie di alcuni centri um j ricerca di una magg 
bri. Notevole però il panico, i coesione. Non ci sono s 

essenzialmente per I ultima ; p ^nnraitnc 


scos.sa. alle 7,19 del mattino ! 
di ieri, scossa die è stata j 
valutata del settimo grado • 
della scala Mercalli. Le altre | 
tre hanno avuto un’intensità i 
minore, tra il quarto ed il ! 
quinto grado. Secondo gli | 
esperti dcH’osservatorio di ! 
Monteporzio Catone, è iniziato : 
un periodo sismico che si mani- 
fe.stcrà con scosse della stessa 
intensità di quella di ieri, die 
si jKitranno ripetere nei pros¬ 
simi giorni. (A PAGINA 2) I 


, sottolineando l'impegno al- 
ì la ricerca di una maggiore 
I coesione. Non ci sono state 
I quindi « scomuniche » nè 
i esclusioni. E soprattutto è 
; stata nconfermata la con- 
j vocazione del prossimo 
: vertice all’Avana, nonostan- 

' te che Cuba sia stata accu- 
i sala dalla Somalia e da 
I altri Paesi di non seguire 
! più una politica di non al- 
j lineamento. Contempora- 
ì neamente il documento 
j conclusivo deir incontro 
contiene una chiara con¬ 
danna del colonialismo e 
dell’imperialismo. 

(A PAGINA 3) 


liictir.sioiii 
niiliturì 
rhoflesiani* 
in Mozambico 

SALISBURY — Nuovi at¬ 
tacchi militari sono stati 
compiuti dai razzisti rho 
desiani in territorio del 
Mozambico. Lo ha comu¬ 
nicato lo stesso comando 
di Salisburj'. il quale ha 
parlato di « una sene di 
incursioni », senza fornire 
altri particolari .se non 
quelli nguardanti l’obietti 
vo delle operazioni, cioè 
quelle che vengono delini- 
te come <1 le basi » delle 
forze di liberazione rhode¬ 
siane. che lottano contro 
il regime di Smith. 

L’annuncio dato a Sali- 
sbury rivela una pericuU>- 
sa intensificazione dell’e- 
scaìation militare contro il 
Mozambico, nella cui capi¬ 
tale, Maputo. la settimana 
scorsa è stato anche com 
piuto un attentato che ha 
provocato cinquanta feriti. 


Era libic«> il 
.soiiiiii<‘rgìbilc c}i4‘ 
ha .*<«M|ii4‘strato 
i |H‘.scalori 

Era libico il .sommergibile 
che venerdì seni, in una zo 
na non ancora preci.sata 
del braccio di mare che 
separa le roste italiane da 
quelle africane, ha seque¬ 
strato due marinai del pe¬ 
schereccio « Esciulo » di 
Mazara del Vallo. Im au¬ 
torità libiche hanno spie¬ 
gato l’arresto dei due ma¬ 
rittimi sostenendo che Io 
« Esthilo » si trovava nelle 
acque territoriali della Li¬ 
bia. In questi casi solita¬ 
mente si procede all’arre¬ 
sto di tutti i componenti 
l’equipaggio ed al seque¬ 
stro del natante, ma a 
bordo del sommergibile 
non vi era posto che per 
due persone. Proteste a 
Mazara del Vallo per le 
condizioni di precarietà e 
di pencolo m cui i pesca¬ 
tori sono costretti. 

(A PAGINA 2) 


GEN'OV.X — Ncll'ospiMlale di 
San .Martino è morto ieri m.it 
tuia. d(){x) una l)rc\e ma ine 
sorabde malattia, il coinp.i 
giio senatore Gelasio .-Adamo 
li. già sindaco di Genoca e 
iillimameiite so\ rintendeiite 
del Teatro comunale del 
l'Opera. 

Una eanicra ardente è sta 
ta allestita nel salone della 
Fc-dcrazione del PCI in .salila 
San Leonardo, dove la citt<i- 
dinanza. i lavoratori, i eom- 
jiagni. il sindaco Fulvio Ce- 
rofoliiii e numenise autorità 
hanno rc.so omaggio alla .sal¬ 
ina fin dal primo ixmierig- 
gio. appena la notizia della 
.scomparsa del compagno .Ada¬ 
moli .si è sparsa in città. 

1 funerali avranno luogo 
domani iximeriggiu. martedì, 
alle ore 1R.3U. il corteo, par¬ 
tendo dalla Federazione tlel 
PCI, percorrerà vi.i Fn‘S(hi e 
via X.X .Settembre per arri 
vare in piazza De Ferrari, do 
ve. davanti al Teatro Carlo 
Felice, che vide .Adamoh s»i 
V rinlendente nel suo ultimo 
appassionato impegno, jiarle 
ranno il smdacti Fulvio Ce’-o 
follili ed il comp.igno ori. Al 
do Tortorclla. della Direziori ’ 
del PCI. vice direttore della 
edizione ligure deirUiiifà quan 
do .Adamoh ne era il diret¬ 
tore. 

Ecco il testo del lelegram 
ma che i comiiagm l.o igo e 
Berlinguer hanno inviato ai 
familiari; « \’i pregluamo di 
accogliere Tespressiorie del 
più sentito profondo cordo 
glio che iier.sonalmente e a 
nome di tutto il partito vi 
rivolgiamo (ler la perdita del 
compagno (ìelasio .Adamoh. 


Scomp.ire con lui una nobi 
lissima figura di comunista 
e di combattente antifascista 
c he in ogni camix» ha mo 
strato coerenza di ideali c in 
telhgeiile Ciipacità di azione. 
Il suo esempio re.stora quale 
patrimonio del nostro partito 
e deirintero movimento ope¬ 
raio e democratico. Fraterna 
mente ». 

Le .segreterie della Fede 
raziono del PCI e del Comi 
tato regionale ligure, da par¬ 
te loro. haiiBu «thesso il .se 
giienle eomunicalo: 

« La scomparsa del conip.» 
gno Gelasio Adamoh .segna un 
lutto grave jK'r il nostro par¬ 
tito e per l’intera città. Io 
tutta la sua vita, con le qii.i 
iità ed d rigore del dirigente 
{xdiliio e con le capacità di 
un rap[)orto profondo con le 
masse |X)|x>Iari. egli Im 
e.spresso m nuxlo inimitabile, 
diretto e periii.mente. ogni 
più autentica speranza di 
emaiuip.izione e progressi 
s«K,’iiile. 

« Combattente e dirigente co 
munisla nella clandestinità 
e nell.i Resistenza, sindaco 
della città, direttore deH’Uni- 
tà di (ienova. deputato r se 
n.itore. presidente della Com¬ 
missione fc-derale di control 
Io. presidente nazionale del 
rasscR-iazume Italia URSS e 
d.i ultimo sov nnteiidente del 
Teatro comunale dcirOivcra. 
egli h.i fxirtato in ciascuno de 
gli incantili prestigiosi cui è 
^t.ito clii.imato. cosi nel par 
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In terza pagina un ricor¬ 
do del compagno Adamoli 


E’ morto a Roma alPetà di 93 anni il protagonista di un’epoca di esplorazioni e scoperte 

La scomparsa di Umberto Nobile, 50 anni dopo la «tenda rossa:^ 

Ha le«:ah» il inuiie alla «Iraniiiialica e «fortunata speilizionc al Poh» Noni «lei «liri^ihilt* «Italia» nel 1M28 - Le imleiuielir e 1«) 
scontro con il fa«ci.«ino - Rifintò il CTailo ili generale - Il sneeessivo lavori) in URSS e in I S-X - l'irintensa atti\ità «li «crilt«)re 


ROMA — Il generale Umberto Nobile, che guidò 
la tragica impresa con il dirigibile « Italia » nel 
1928 al Polo Nord, è morto la scorsa notte nella 
sua abitazione di via Monte Zebio, a Roma. Um¬ 
berto Nobile, che aveva compiuto 93 anni nel gen¬ 
naio dell’anno scorso, era nato a Lauro, piccolo 
paese della provincia di Avellino. Fino aU’ultimo è 
stato assistilo dalla moglie Gertrude e dalla figlia 
Maria. I funerali saranno celebrati domani nella 
chiesa di Cristo Re. LTnità esprime alla moglie, 
alla figlia, a tutti i familiari il suo profondo cor¬ 
doglio. 


sua ultima appanzione 
m pubblico d generale No 
bile l’aveva fatta il 24 mag¬ 
gio .«corso. Costretto su una 
.«odia a rotelle. la voce ar¬ 
rochita ma ancora robusta, 
aveva ricordato a Vigna di 
Valle, a pochi chi'n»meiri dal 
la capitale, i suoi compagni 
della terribile avventura che. 
e.sattamente 50 anni pnma. .si 
era conclu-sa con lo .schianto 
del dirigibile « Italia > .sui 
ghiacci del Polo Nord: per 
un me.se. sotto una tenda ros- 
-sa. nove uomini e.sau-sti e fe 
riti attesero la salvezza che 
giun,se con un rompighiaccio 
sovietico. Ed aveva voluto 
apporre una sorta di sug¬ 
gello alle polemiche che han¬ 
no accompagnato, fino ad e- 
poche recent» qticH'i.'npre.sa e 
il comportamento di Nobile, 


salvato per primo da un ae 
reo mentre i. suoi com(>agni 
dovettero attendere alin 19 
giorni; < Tuito è ormai con.se 
gnato alla stona. Penso di 
e.>sere stato degno del com 
pilo die ritaha mi aveva af¬ 
fidato ». 

Per le generazioni più gio 
vani. Umberto Nobi’e appar¬ 
tiene a un pa.ssato lontano e 
in gran parte dimenticato, al¬ 
la breve e tormentala stagio¬ 
ne dei dirigibili. 

Un erede moderilo di que- 
.sto tipo di velivxjlo. buffo e 
goffo nonastantc i più mo 
demi ritrovati tecnològici, si 
aggira ogni tanto sulle teste 
dei romani per far p'jbbli- 
cità alle gcmime con le quali 
.Andretti .sta vincendo il cam 
pionato del mondo d’automo 
bilismo. Ma qualche decennio 


fa il dirigibile era la grande 
alternativa all’aereo in jiai v 
e in guerra: saranno le gr.in 
di tragedie degli anni .30 — 
molli ne avxanno vi^tc altune 
immagini terrifuanti in una 
tra.smis.sione televi.Mva di 
qualche giorno fa — a timi 
dere definitivamente d rapi 
tolo dei dirigibili. 

Umberto Nobile è stato te.- 
tamenle uno dei maggiori prò 
tagonisti rii q'iel penodo; to 
me progettista, colìaudatore e 
comandante di dirigibili. .Ma 
è stato sopraUu'to lAjomo del 
le due spedizioni al Polo 
Nord, della tragedia deir< Ita 
ha ». delie polemiche tiie ne 
.seguirono con le accuse che 
i gerarchi fasci.sti gli sca 
gliarono addosso fino a com 
minargli una censura alla 
quale il comandante reagi n- 
nunciando al grado di gene 
rale. 

■ Nobile non si è mai arre.so 
di fronte a queste polemiche: 
ha scntto, ha parlato, ha 
reagito. Uno degli ultimi re 
soconti della tragedia del di 
rigibde « Italia » lo fece prò 
prio per TUnilà quando an 
dammo a chiedere la .sua o- 
pinionc suH’imprcsa del rom 
pigbiaccio atomico sovietico 
( .Arktika > che. 49 anni do- 
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Il g*n. Umberto Nobile in una foto di qualche anno fa. 


po r< Italia ». aveva raggiun 
to anch’esso d Polo Nord. 

Le tappe di quella vicen 
da .sono note, nel maggio del 
1926 il dirigibile ♦ N’orgc ». 
comandato da .Amundsen. Eli 
sworlh e Nobile, .sorvola per 
la prima volta d Polo. Due 
anni dopo Nobile ripete la 
impresa con una .sjjcdizione 
ufficiale italiana. 

II dirigibile < Italia > .sor 
vola il Polo, ma sulla via 
del ritorno, d 2.5 maggio. 
SI abbatte sul « pack ». Nel 
l’impatto li motori.sta Pomel 
la muore; sei membri della 
.spedizione sono risucchiati as 
sicme all’involucro e di loro 
non si troverà mai ptù trac 


eia. altri nove .sono scara¬ 
ventati sulla banchi-sa; tra lo 
ro Nobile, ferito. Con una 
radio comincia rango>ciante 
ricerca di aiuto. r>opo qual 
die giorno tre supc-r.slili ,si 
mettono in marcia alla ricer 
ca di .soccorsi: uno, il me 
teorologo .Malmgren. monrà 
fier gli .stenti. I.a .s-ilvez 
7Jt arriverà un me.se dopo; 
il 29 giugno un idrovolantc 
lancia viveri nei pre.ssi del 
la tenda rossa .sotto la quale 
i naufraghi hanno trovato ri¬ 
paro; il 23 giugno li pilota 
svedc-se Lundborg atterra con 
un aeco a pattini e prende a 
bordo Nobile. Nel frattempo 
il rompighiaccio sovietico 


* Krassm » marcia verso il 
■ luogo dell.T tragedM: vi arri 
vera il 12 luglio raceogliendo 
gli altri otto membri della 
sjH-dizione 

.A Roma duecentomila per 
; «-one >alulan<i Nobile al suo 
ritorno, ma dai gerarchi fa 
«ci‘ti p.vrte l accusa; ha ab 
bandonato i suoi compagni 
jxr «ahare la propria pel 
le. Umberto Nobile condurrà 
lunghe battaglie per n.stabi 
lire la venta, fino a quando 
non aptwrirannn evidenti le 
mv idie. le gelasie, le mcsch; 
fiit.i die erano alle basi del 
l infamante actu.sa. 

Non saranno comuntjue an 
ni facili per Umberto Nobi 
le < he lascia il Pae.se in più 
occasioni; una volta per 
rrR.S.S e un’altra per gli 
US.A. Nel 1!M6 viene eletto 
air.Assc-mblea Costituente oo 
me indipendente nelle li.str 
comuniste. Poi toma alTinsc- 
gnamento. agli studi, .scrive 
libn e memorie. .Agli ultimi 
volumi ha lavorato fino a 
poco tempo fa. I.a morte è 
venuta a mezzo .secolo esat¬ 
to dalla tragedia: ma prima 
gli ha voluto dare il tempo 
di onorare e ricordare por 
un’ultima volta t compagni 
di quella affascinante e tra- 
‘ gica avventura. 
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DC 


stata molto accesa, ancor pri 
ma elle si aiirisse questa ses 
sione. Pur facendo delle con 
cessioni alle pressioni dei 
settori scontenti e in.sfxldisfal 
li. Zaccafinini ha affermato 
con la sua relazione die ncs 
suno può esseer in («rado di 
anticipare la durata di que 
sta es|)erien/.a. imiché la 
emergenza jxitrà (lirsi termi 
nata (|uando sarà suiK.‘rata 
la situazione attuale, che ri 
chiede anche « .sce/te che pe 
seranno nel litnfjo periodi! ». 
Un recente di.scor.so di (ìal 
Ioni era stato interpretato dal 
la stampa come un tentativo 
di slal)ilire un <c rapixirto di 
comprensione * con alcuni 
gruppi iiKKlerati (i « cento », 
|)er esempio), ma il vice se 
gretario democristiano ha 
precisalo ieri di non crerlere 
affatto a una soluzione basa 
ta su di un asse DC P.SI, e di 
considerare, d'altra |)arle. l'e 
mergenza non una formula 
transitoria, ^uuu specie di pò 
remo hrthieore ». ma una fa 
se nuova die comiMirta un 
processo di lunga durata; lia 
(letto di essere, su questo 
punto, su « posizioni più a 
ranzcite i- ri.s|K'tto alla rela/io 
ne di Zaccagnini. 

Sulle ragioni della crisi del 
Ihiese che hanno determinato 
l'emergenza e sui caratteri di 
questa ixililica. i pareri sono 
discordanti. Qui la dialettica 
(• parsa molto intrecciata, e 
non sono mancati anche aspet 
ti inlere.ssanti. Sotto quissto 
profilo, uno degli interventi 
più .seguiti è stalo quello pro¬ 
nunciato nella mattinata da 
De Mita, il quale ha fatto os 
servare, anzilutlu. che l'esi¬ 
genza deirunità democratica 
non dipende soltanto dai ri¬ 
sultati dei 20 giugno, o dalle 
difficoltà della .situazione, ma 
soprattutto dal fatto che un 
vecchio equilibrio della .six-ie- 
tà è irrimediabilmente saltato, 
anche per una [lositiva espan¬ 
sione degli siiazi di libertà, c 
che (luindi bi.sogna ora co 
struirne uno nuovo (ma -- ha 
affermato polemicamente — 
«in tre mesi non possono essere 
sciolti nodi che sono slitti ere¬ 
ditati da tanti decenni di sto 
ria! »). De Mila ha anche ri¬ 
preso uno degli argomenti usa¬ 
ti da Zaccagnini nell'esame 
delle forze ixilìtiehe, quando il 
.segretario della DC, pur diccn 
do che il suo partito non è 
« equidistante ». si era dichia 
rato indifferente rispetto al 
dilemma della (;onquista della 
egemonia neirambilo della si 
nistra (o da parte del PCI o 
da parte del PSD. Il mini.stro 
del Mezzogiorno ha detto che 
-• sul piano del metodo — 
quella affermazione è certo 
giusta; rossenziale. però, sta 
nel fatto che tutta la sinistra 
sia inserita nel gioco demo¬ 
cratico. perchè senza un rap¬ 
porto di tutti i (lartiti demo¬ 
cratici con il PCI non si può 
andare avanti. K del resto, ha 
soggiunto, il peso del PCI è 
evidente. 

De Mita ha vivacemente 
criticato la (Kilitica del l*Sl. 
dicendo che e.ssa presenta 
margini di ambiguità tali da 
com|)ortarc il ri.schio oggetti 
vo « di essere un elemento di 
rottura degli equilibri attua¬ 
li ». con un |H*ricolo di arre 
tramonto della denuK-razia. 

Su que.sta .stessa linea si era 
mosso Misasi. facendo tra 
l’altro osservare alla segrete 
ria dem(KTÌstiana che I'osim* 
rienza in corso, nel quadro 
della maggioranza di .solida¬ 
rietà. non deve soltanto jxir- 
tare a una .sorta di « abilita¬ 
zione * di tutti i partiti a prò 
|H»rsi come alternativa (nel 
quadro dell'esercizio dell’alter 
nanza). ma anche a una piena 
legittimazione di formule di 
collalxirazione governativa più 
aperte. « Sell'Knroim ~ ha 
affermato infine .Misasi — 
dobbiamo entrarci con la no 
stra storia e la nostra speci¬ 
ficità. che fanno si che in 
Italia ci sia una DC. un /xir 
tilo socialista e un jnirlito co 
miinista diversi da lutti gli 
altri ». 

\el corso della disi iLs.sione. 
alcuni intervenuti hanno solle 
vato dubbi o critiihe nei con 
fronti deiratteggiamento del 
la IX^ durante la v icenda Mo 
ro. 1.0 ha fatto un rappreseli 
tante Iwrese. Fon ella, iche 
ha parlato di < cccc.sso di ori 
dita >). e lo ha fatto Cervo 
uc. che già nei mesi scorsi 
si era di.s.s 4 xiato ris|K-tto al 
ratteggiamento fenno man 
tenuto dalla Direzione del 
partito fino al 9 nuiggio 

Per quanto rigiianla i com 
menti esterni, significativo il 
giudizio critico di Uomitn. Il 
segreta rio s»x' i a I denioc rat ivo 
Ila apprezzato le < oecenfua- 
cioni problematiche » sulla 
IKiIitiea di onierKenza conte¬ 
nute nella relaz.one di Zac 
cagnini. ha lamentato jx'rò il 
fatto che la DC .sembri pun 
tare < o una prosecuzione nei 
tempi lunghi deìVattuale pat¬ 
to di maggioranza s. senza 
fare una « .scelta politica più 


E' d<xtslulji !fn U fomp.'isna 

LILI.%N.4 BOXKTTI 

Il manto Orrs'r e il (iRlio Car¬ 
lo comunirano che li tuncnile «- 
vrfc Ivxiitv» ORKt 51 luitUo »U9 orr 
1 ( 5 . con partenza dalla rairwra mor- 
tiurta delfO>p«l»lr S Orsola. 

nolofuia. 31 luglio 197*. 

Nel pnmo annivcrvano dell* 
«.compatsa del compagno 

FFXICE IBB.\ 

la moglie. I figli. Il fratello lo ri- 
cordano a (jtianti lo amarono e lo 
Mimarono. 

Torino. 31 luglio 197* 


precisa » (nel senso, ovvia 
mente, di un ritorno verso so 
luziuni tipo centro-sinistra). 
Komita è contrariato anebe 
perchè credeva di avere scor¬ 
to nelle recenti prese di pti 
sizioni di e.sjKUienti de (Bi 
saglia c Kaiifani. evidente 
mente), dei « fermenti non 
marginali ». 

Adomoli 

tito come nelle istituzioni, un.) 
stesso patrimonio di coereii 
za. di capacità e di cntusia 


Dopo le punte massime regis trate nei giorni scorsi sulle autostrade 

Cala il traffico dell'esodo 
ma gli aeroporti 
sono ancora nel caos 


Turisti appena « s'oarcati > 
da qualche treno, carichi di 


sino. .-Mia sua opera molto è | ® sarchi a pelo, («ruppi 

a,....IO. il ...././...a,... I di stranieri. Famiglie con 

hviil), attiavii.-.» il siictidii ^ bambini in lacrime che cor¬ 
si delle generazioni, dei sue jono alFassalto deirultimo p i- 


dovulo. attraver.-.o il succeder J ;;‘,„t,ini in 1 
SI delle generazioni, dei sue aH'assali 

cessi della classe operaia c sto libero ^ 

delle grandi masse nella hai passati attrai 

taglia iK“r la liberazione e per e la solita ve 

il riunovamento della nosir.i ritardo, di 
città (; più in generale della di qualche 
società italiana, della eostru queste le uni 
zinne del grup|X) dirigente del ! stazione 

nostro partito. .Velia sua figli strade eon.s(: 

ra si .sono cosi limpidamente autostradali, 
fusi i tratti essenziali che fan Igiziu. sono s 

no del Partito comunista una timi giorni, i 

grande realtà |)o|M)laie. uu saggio quasi 

partito di lotta e di governo, i ‘-''d e and.ato 
« t OH («elasto .-\damoli scorn ì^oje gj 

pare una delle figure più l^briu «^lie s 

amate fra i comunisti ge maggior pari 

novesi, che godeva della E’ dal Not 
ctmsidcrazione e del rispetto treni special 

(li tutti i ( illadiiii (“d anche se ne forma 

degli avversari. La sua seoin j *^1 

parsa t'dti noi nel più j ondata 

profondo dolore; essa apre un ; stazione 1 
vuoto incolmahilo nelle nostre e ieri sono 
file c nella città. Ai familiari [ dosi» oltre l 
esprimiamo nel momento del | plementari. 
dolore comune il nostro più | Sud. 
sentito cordoglio ». i *} Uanipani 

Il ministro del TuristiK. c | -ntemitta'da 
dello Spettacolo .senatore Lar ^ 55 jjn trei 

10 Pastorino che ieri lia reso vesuviana, ir 

omaggio alla salma di Ada- diiUo nientn 
moli lui rila.sciato la seguente dalla galleriii 
dichiarazione: « La .scomparsa se. A bord() 
di Gelasio Adamoli è una gra ;‘enm'drretm 
ve perdita per la democrazia. ses.si 

per Genova e per il mondo j ehe sono stai 
della cultura. Come ministro j sonale del co 
dello .spettacolo mi piace ri- ! dalla gallerii 
cordarlo con il suo giovanile L'elettrotre 
entusiasmo e la sua dedizione 

por il rilanein del Comunale (.**a^gnnrk) 
deirOpcra. Peiuso che l’impe- interrotto pi 
giio che dobbiamo assumere nata (non si 
per rendere omaggio alla sua simi gi()rni S 
uu'inoria .sia quello di operare giungihile co 
affinchè il suo disegno di rea | cumvesuvian 
lizzare tni nuovo " Carlo h'e [.iUH(nn?chc* 
lice " per Genova |M)s.sa e.s.se giungono qu 
ro portato a termine con Firn neare. I dai 
pegno di lutti noi ». prima stima 

un miliardo 

m m ^ situazii 

SCQudìZC ! àu\Sade*”tl 

, , i Sud (in pari 

11 confronto |)otra appriKlare I Napoli) è s 
a rapide c uiiiviK-hc corichi- | .sera piuttos 
sioni. Ancora ieri il conqia | lunghissime 
gno NafKiIitano rilevava come j b' ® di uscii 
la iHista in giuoco .sia il pie 

valere della necessiC. di una 
linea di rinnovamento o di ^,0 .sabino, i 
una volontà di conservazione. pochi giorni 
Una significativa premessa persone per 
al confronto economico ge- namenti, un 
nera le si avrà eià domani. ^nni è rim 
quando il Consiglio dei mini- ferito in t 
.stri affronterà (doiw averla cinip^^^so^ 
rinviata più volte) la questio- tutto al cas 
ne dei provvwlimenti per l'av- della Firenzi 
vio del risanamento de! set- baio la fila 
tore ic.ssile. clic presenta la lunga 5 chil 
grave contraddizione di una sofia solij d 
.situazione pnxlutMva favore ^nNannif^n 
vole e di una situazione fi- diìvuto^ atte 
nanziaria disa.stro.sa. pib di mezz 

I.c thimerc .si apprestano Le grandi 
alle ferie estive non senza ieri appariv 
aver chiuso, prima, alcuni ca Mentre le st 
pitoli legislativi imoortanli. i te le piscin< 
A Montecitorio l'aula tiene j 
o'rvM ben tre sedute ed è pre 
vi.sto che domani perverrà ai 
voto finale sulla k’ggc di am livello dei ? 
iiistia che pa.s.serà .subito al Molto caotic 
.Senato per l’approvaz'one de la giornata 
fiiiitiva entro venerdì. Seni aeroporti a 
pre domani, la Camera con quelli della 
vertirà il dtx'reto clic apjKirla 
significative modifiche all.i 
logge sull (KCtipazione guiva parte dei 

nilc. .Anclic le eonimission: | suite stnu 

|x>rteranno avanti l'e.same di j che da Miti 
alcuni nrovvediniciiti die sa : verso Venez 
ranno dt'finiti alla rip^l'.^ii ati I giia il flussi 
tuniialc: tra gli altri, quello j .scorrevole e 
sulla rifoniia dell't'ditnrhi. i !’ formata ai 
Per quanto riguarda il di Q^asi ‘"norni 
battito politico e da reeistr.ire | Milano 

un intervento di Giacoma ! ^n'^Genoviv 


.Mancini sui rapixirli tra P.sl 
e PCI. Si tratta di dichiara 
/.ioni iinorontate a nn mt(‘n 
to di .sdrammatiz/azioiie del 
la iwlcmic t tra i due partiti 
c ad assiiiirare rinterlcKU 
tore (■om''pi''la circa gli obici 1 
tivi del PSl. da cui traspare j 
anche un intento iKilemìc»» 
ver.so talune .sortite anticoinu 
nistc di c.s'xìiicnli del 'uo p.i.* 
tito. * Il diba'tito e la imh- 
mica — ha detto — non de ! 
vono d-''generarc in permanen ] 
te e logorante coiifl'ttu.aliià i 
a sinistra. Cia.scnno deve fa 
re la sua parte jvr ev itarlo ». ■ 
I coTumisti non devono ini ! 
maginaro di aver più nemici J 
di quanti no abbiano r devo j 
no c.s.sere sicuri che le triti > 
clic sociali.ste non costituì | 
.scono < un mi.scono.scimcnto t 
delle loro imoortanti acquisi ! 
zioni *. In quanto al PSI. es 
so non intende onerare roilti j 
re e scegliere allegati innato t 
rati o ritonii a formule ana 
croni.stirbe. an/i rum -i pre 
sterà al giiKK o di stninicnta 
lizzazioiie dell.i .su.i autono¬ 
mia da parte di forze con.ser- 
vatrici. D'altro canto — ha 
aggiunto il dibattito tra i 
due partiti non può ttvncen 
trarsi solo su questioni di 
principio ma deve affrontare 
anche i temi politici. Il PSI 
— ha infine a.ssicurato — 
«chiuderà lo snazio a qiial- 
.siasi manovT.i di arretramen 
to della .sìtii.izione politica ». 

Gli au.snici c le assicura 
zioni di Mancini .sono apprez¬ 
zabili. ma attendivno ta verifi¬ 
ca dei fatti, cioè la confer¬ 
ma che essi corrispondono al- 
Tanimo e agli obiettivi effet¬ 
tivi del gruppo dirigente del 
PSI. 


I sto libero. V'aligie e pacchi 
1 passati attraverso i finestrini rPlllo - l 
e la solita voce che annuncia 
il ritardo, di almeno due ore. « CipiuiVU- 
di qualche convoglio. .Sono 
queste le immagini che offri (loilUMlìcU 
1 va ieri la stazione Termini. 

; La stazione, come aiche le 

strade consolati e i caselli --- 

autostradali, di Roma c del 
I^zio. sono stati, in questi ul- 
timi giorni, un punto di pas- | ruffìco 

saggio quasi obbligato per __ 

I chi è andato in vacanza, pro¬ 
veniente dal Nord. E’ verso 
te Lsole. la Puglia o la Ca- 
tabriu che si è spostata la |YI 

maggior parte dei viaggiatori. 

E’ dal Nord che partono i 
treni speciali (a Roma non 
se ne forma nessuno» previ- 
ì sti dalle ferrovie. Da .sabato 
: è scattato il piano per la 
ì prima ondata di partenze: dal- Al arunie fi 

j la stazione Termini, fra il 2<» **' gioiiuc c 

e ieri sono passati (ferman- nC 061 Sindi 

dosi» oltre trenta treni sup- 
I plementari. tutti diretti al 

I Sud. . FALFR.MO - 

1 Canmania la fcrriivia che ; 

I collega Napoli a -Sorrento e ' 

interrotta da ieri mattina alle 
4,55. Un treno della Circum- u®‘ personale 

vc.suviana. infatti, si è incen- peraiiti fanno 

dii'to mentre stava uscendo giorno di ieri 

dalla galleria di Vico Eqiien 4 -- Un 

se. A bordo del convoglio — 

I il primo che jiartc da Sor- Sali (.nov anni 

renio diretto a Napoli — c'era- liatire i prmc 

j no lina sessantina di persone tore pre va leni 

] che sono state aiutate dal per tre dalla SiciI 
j sonale del convoglio ad uscire camion che ti 
! dalla galleria. 1 r -» 

1 f.'elettrotreno è andato com- *■' «oftut 

pletamente distrutto. Il tratti- e « Caronte * 

co sulla strada ferrata (che come accade 

è a binario unico) è rimasto nuhhlici. 

interrotto per tutta la gior- . 

nata (non si .sa se nei pros- " sindacato 

simi giorni Sorrento .sarà rag- pero: la decis 

giungihile con la ferrovia Cir- ghetto v Igiiiij 

cunivcsuviana) con notevoli ,, 

1 disagi per i turisti e per i coiiegamenii i 

cittadini che abitualmente rag colo, il « San 
giungono que.sta località bai- ..ullc condizio 

neare. I danni secondo una ., , ,, . 

prima stima ammontano ad * •'alieni 

un miliardo circa. tempo a ritni 

La situazione delle strade anche quaiKk 

intorno alla capitale e delle „ 

! autostrade dal Nord verso il .vspiomtiiiti. 
j Sud (in particolare la Roma- lice mancatiz: 
I Napoli» è stata fino a ieri 

I .sera piuttosto caotica. File_ 

I lunghissime ai caselli d’entra- ì 
1 ta e di uscita (si calcola un j 
I flusso di duemila macchino 11 
l'ora» e, purtroppo, anche in- 1 }Mr*lll( 

fidenti. Airaltezza di Maglia- .—.:— 

no Sabino, dove nel giro di 
; pochi giorni sono morte dicci 
persone per .scontri e lampo- 
namenti, un bambino di tre 
anni è rimasto gravemente ■ 

ferito in un violentissimo 
tamponamento. Code lunghis- ^ 

sime si sono formate soprat- 
tutto al casello autostradale 
della Firenze-Roma, dove sa- ... 

baio la fila delle macchine. L t*l>U 

lunga 5 chilometri, .si è dis¬ 
sofia solo dopo le undici di .''OIIO 

sera. All’entrata per la Ro- 
ma-Napoli le macchine hanno 

I dovuto attendere ai caselli- 

più di mezz’ora. 

Le grandi città de! Nord m 

Ieri apparivano « .svuotate ». | ^ 

Mentre le strade erano deser- 
i te le piscine erano piene di j« 

ì bagnanti in cerca di fre.sco. di u( 

I II trallico automohdisfico e 
I qiielto ferroviario, ancora In- 
j tcn.si. non hanno raggiunto il 1 | T 

livello dei giorni precedenti. * 

I Molto caotica, invece, è stata I 

la giornata domenicale negli cl COI 

aeroporti a cominciare (la j 
quelli della Malpensa e di j c.\C'tLL\RI — 
Linate dove i voli sono par- n(«. di -1,3 a 
liti con forti ritardi e si .sono I Avezzano (L'.- 
j auliti epLsodi di insofferenza j tjity di uccicl 
da parte dei passeggeri. riggio a coll 

1 Suite strade ed autostrade genitore. Ugo 
j che da Milano si diramano anni, nella ; 

' verso Venezia e verso Bolo- j alla periferia 
I giia il flusso era intcn.so ma 1 walter C’ul 
j .scorrevole e nessuna (oda si j resùm dalla 
e formata ai caselli della .Mi- , ^re e stalo ii 
^no-Venezia e dell .Mitosole. 

Quasi normale la situazione " .■ 

sulla Milano-Laghi e sulla .Mi- 
! lano Genova. Traffico .sostenu aeii o>pea.iie. 
to invece .sulla riviera ligure, walter C«iul 
dove si è verificato un imi | d genitore — 
dente mortale la cui vittima i to ha accertj 
è un giovane di Voghera di , durante un 
21 anni. Fortunato Panigazzt. i futili motivi, 
verso le 10.30. stava percor- 

■ rendo l'autostrada Genova-Sa- 
I vona. in direzione ovest, a 
j bordo della sua moto, urta 

' « Laverda 1000 »; nella galle- « ■ 

ria Torre Faragpono si è Il niKK 

scontrato con im'afira moto. _ _ 

; una ('.uzzi R.5(i. ed è stato M-a- 
j raventatu dall'urto sull'asfalto 
I dove ha battuto violentemen- 
. te il cap(). Nell inridente .so- I 

i no rima.sti feriti i due giovani ■ ■ 

' che viaggiavano sulla Guzj:i. .A. A. 

. allrt due giovani che erano 
j a bordo di una Vespa anda- 
; tasi a .scontrare con le prime n|| "T. 

1 due moto e il conducente di " 

I tuta Opel Kadelt rimasto an- 

■ rh es.so coinvolto nell inci 

I dente. P.M.KRMO - 

t In Piemonte il punto piti ; de< po'i e » c 
1 critico per qtianio riguarda il ‘ u'-a e ora d 

; traffico è stato segnalato al sommergib:,f 

' ra.sello di ViIIannva delFauto a:io de. 

• siraria Tonno-Piacenza (vi battuta an*- 

! passano le auto dirette verso mente a «•«» 

1 Ì’.Adnati<-«» e l'auttistrad.r de; m.r p:u 'pc' 

1 Sole* d'. mo;opes 4 -; 

In corrispondenza ((«''.Io ! 
smotamento delle città s: so 1 •'•''an;* 

no affollate le livalit.à di vii j sona ; 

I leggiauira sia al mare che ■ ’ 

j ai monti. In montagna ci si “i ^-'•re «•.•> 

a\-vicina al « tutto esaurito » ”*** 

ma. per e.sempio. in Piemon M«'a-.terranee) 
1 le e in Val d'.\nsta. esauriti ! .vecanto a. 
* sono solo t piisti nei eampeg- { "f’ trecento 

[ gl. .Anche a Couim.ayeur e a a.tura iscritti 

Cervinia sembra che non sia ! di M.iz.ir 
difficile trovare una sistema ì tonno*.aie (ii 
zinne negli allierghi L'unica * una t 

citta che fa eccezione all’eso j improv 

do è Venezia. O. meglio, si tta.izzato tin 

tratta di un esodo alla rovo "tC” Uno <1 

scia; i venezi.ani sono andati ^t battute tr 

in vacanza ma. a sostituirli. arm.»tore G. 

. 1 sono giunte decine di migliaia » militari de 

di turisti. ultimi s; 


rol'li filartii nella partenza tlei voli alla 
Malpensa e a Linate - Interrotta da un in- 
eendio la linea leriftviaria da Napoli a Sor¬ 
rento . Un ‘liovane muore in moto sulla 
« Cieiiova-Savoiia » - Deserte nella {jiornala 


domeiiieale le |f;raudi eittà tranne Venezia 


'rraffieo difficile Ira le due sponde 

Messina: lunghissime 
code allo Stretto 

Al grande esodo si aggiunge una pretestuosa agitazio¬ 
ne del sindacato autonomo del personale dei traghetti 

FALFR.MO — Triillico (liUicih* tra le due sponde dello stretti) 
(li iMessiiia |)er rclfetld ccuigiuiito del « grande e.sodo » e di 
una pretestuosa agitazione (lei sindacato autonomo FISAFS 
del personale dei traghetti delle Ferrovie dello Stato. Gli scio 
peraiiti fanno saltare una cor.sa per ogni turno dal mezzo¬ 
giorno (li ieri ad ollraiiza. 

Si sono formale cosi lungliissime code di automezzi a Villa 
San Giovanni sulla sponda calabrese ed a Messina in Sicilia. A 
patire i |)rincipali disagi è il trallico automobilistico a carat¬ 
tere prevalentemente turistico [)rovenicnte dalla pei-sola men¬ 
tre dalla Sicilia sono rimasti soprattutto bloccati centinaiii di 
camion che trasportano derrate e merci di là dello stretto. 

K’ la fortuna dei proprietari privati dei traghetti « Turris » 
e « Caronte * che fanno affari per miliardi in queste ore 
come accade sempre per i frequenti disservizi dei mezzi 
piil)blici. 

Il sindacato autonomo ha dato (luesta motivazione allo .scio 
pero: la decisione delle Ferrovie dello Stato di sjstiluire il tra¬ 
ghetto V Igiiiia * (che è stato destinato a Civitavecchia per i 
collegamenti con il Golfo degli .Aranci) con uno scafo più *)ic- 
colo. il « San Cristoforo ». avrebbe causato gravi ripercu.ssioiii 
sulle condizioni di la\(*ro oltre che di.sagi per gli utenti. 

.\'el frattempo anche i traghetti più piccoli lavorano già ria 
tempo a ritmi ridotti: il « *MongibeIio » fa due corse su tre 
anche quando non ci .sono agitazioni .sindacali: il «.Secondo 
.Aspromonte » ed il « Messina » rimangono attraccati in porto 
per mancanza di per.somde. 



Roma deserta’ .Vo. piutto¬ 
sto una Roma strana, che 
cambia il suo modo di vita, 
si trasforma in una città jxì 
cioccona con il sole che en 
tra duppertutto. occiifM gli 
sìxizi lasciati liberi dalle nu¬ 
lo. con la gente che riscopre 
il gusto di fare quattro jmssi | 
nel centro, dt sedere m san- j 
ta /tace a! tavolo di gualche j 
bar che ha ricongiiistato un 
po' di spazio occitiiaiulo il ) 
marciapiede Le «ufo (fi tutti ( 
i giorni, quelle di piazza l'e- | 
nezui. del Lungotevere, del- i 
l'Appia nitoia, del Flaminio. ; 
del Muro Torto. )uggite in 
gran fretta. Per due giorni so- j 
no state li, sul raccordo aiiii- 
lure. ai caselli detl'autostra- 1 
da Frenetiche, sbuifanti in j 
liiiujn nimorosu fila, «erro-sr 1 
come i rispettivi guidatori 
Ma anche tristi perché gli oc- 
cupanli per lunghi s’xizi di j 
tempo le lasciavano sole, u- l 
svivaiio in leniita buincaie. j 
scambiavano gualtro chiac- j 
chiere con il vicino d'auto in 1 
attesa che l'irnproi rìsala ca j 
/)o/jfii pagasse il pedaggio ni ! 
casello. Finalmente ta parlen- } 


La «passeggiata» 
in autostrada 


Dall interno, a tutta voce, e- 
sce la musica della radio. Sta¬ 
rno fermi a un semaforo. 
Guardo l'auto e il guidatore 
mi fa: « Finalmente si respi 
ra » Il termometro deve es¬ 
sere largamente sopra i tren¬ 
ta. Ma oggi Roma ti dà l'idea 
di una città dove si respira, 
anche se le rosticcerie sono 
prese lì'nssalto da mariti soli 
iri citta che compiano un 
quarto di itollo arrosto. Poi 
c'è la sera, questa straordi¬ 
naria sera romana. Si torna 
nelle strade, mischiati assie¬ 
me ai turisti, tanti, più dello 
.scorso unno. A'ci quartieri uu 
pullulare di iniziatile. Il Co 
Illune si è mosso, ha organiz¬ 
zato un programma intenso- 
concerto classico, balletto, 
jazz, teatro all'aperto. Grossi 
nomi della musica, del tea¬ 
tro. Sono soddisfatti anche gli 


za ma al primo «grill» la so- | ^iranien i quali'ìianno la pos- 


sla al bar diventa d'ohbligo. 
Anche ieri, certo con nn traf¬ 
fico ridotto rispetto al giorno 
prima, l'autostrada sembrava 
diventata un grande passeg¬ 
gio. come quello che la dome¬ 
nica si fa nel corso centrale 
delle città di provincia. 


! sibilità di ascoltare quel p:a- 
i nista. di vedere quella balte- 
I r'iiia che nel loro Paese non 
i /in)i)io mai potuto ascoltare o 
I vedere Uri'espcrieiua interes- 
1 sante in una città dove la lot- 
i ta fontro la disgregazione di- 
! venta sempre più difficile, do 


Dall'autostrada jrcnetica di I , problemi delle borgate 


nuovo a Roma ìxicioccona. 
quasi iutoroidita Le auto uni 
sono felici, garrule, chiac¬ 
chierine. Finalmente ora pos¬ 
sono camminare, magari fa¬ 
cendo finta di non avvedersi 
del semaforo rosso. A’e incon¬ 
tro Ulta proprio appena fito 
ri Roma. £,*’ tutta aperta, il 
guidatore in tcnula balneare. 


delta periferia, il loro distac¬ 
co dal centro, il loro perico¬ 
loso isolamento sono materia 
di iniziativa dcll'Aniriiinistra- 
zione democratica. 

* 

Il sole a picco su mostruo¬ 
si agglomerati di cemento di 
questa o guelln immobiliare 
con sede magari nel Liechten¬ 


stein. con i « s-oc! », p/orriso 
riniìieiife emigrati a t op d Ati j 
tibes o in qualciinn delle fa- ^ 
lolose — dicono t dépliant ' 
del turismo dallo lignaggio 
— oasi di questo o quel Pae¬ 
se l! verde in gabbia con. co 
me una iierla iiicaslonata. in , 
mezzo fa bella, .sorridente, 
ombrosa villa. Per anni i ro¬ 
mani. nell'eslale semjire piu 
assolata e sempre meno ven¬ 
tilata. sono andati alla ricer¬ 
ca del verde. Ora si può co¬ 
minciare a trovine perche | 
qualcuno sfa pagando per gli j 
illeciti edilizi L'allru sera. ; 
proprio in una delle serate j 
più ajose. un'immagine porta- , 
fu in eenlinaia di migliaia di ! 
case romane dalla TV. ha da- 1 
to a tutti una boccata d'os ^ 
sigeno. Una rusixi. mura che , 
crollano, un ammasso di ce- { 
riieofo che va giu coiitorceri- j 
dosi, quasi lameiitaiidusi; una | 
villa iibusivii nel parco del- j 
l'Appia Pignatelli. milletrecen¬ 
to me. di abusivismo, in li¬ 
na zona archeologica destina¬ 
ta a ixirco pubblico con im- ! 
pianti sportivi. finalmente 
sparisce per iniziativa del Co ! 
«lime. Un bel regalo di que- ■ 
sta estate per 1 romani che j 
sono rimasti a Roma isi du e : 
il HO per cento! c quelli nn- 1 
dati in vacanza 

* 1 

La vacanza Proprio sabato 
s"ra ta TV ci ha fornito tiit- 
j li i numeri /Kissibili riferiti 
I al 1977 e agli anni prccedeii- 
j li. Sembrava che gli italiani 
1 fossero diventati il popolo 


(I de; vacanzu’ii ». c l'itnlui. 
come scrive Cavallari sul Coi 
nere (telUv Sera, ta « felice pe 
nisola delle cicale » .Va que 
sti dall sono sempre nigan 
nci'oh Perche tra : « vacai: 
zicri V et sono ) /sull uni de! 
te « barche ». quelle attracca 

■ te ne; /sirtieeioli sitai si per la 
penisola e anche quelli, tanlt. 

* che come anni e anni hi. lai: 

I ;.’() la spola, per eilaie i;ii<if 
, cosa che conosco. Ira Pisa e 
il mure a bordo di autobus 
che da tempo hanno sostituì 
to il cvcchio « haniiniito >' 

1 ,-ti(fot)i(.s pierii zeppi dt gente 
e di borse, con il teganiino 
ricolmo di s/xighctli .Allora 
non «• nn'orgui di •< cacali zie 
ri ». Francamente «o. Cei fo 
la gente ha voglia di fuggire, 
dt liis<-<ure da /xirte per qual 
! che cr ino t pensieri qiiotidia 
! ni Va Ita in macchina fx'i 
i che trova seirtzi. come quello 
i ferroviario e ciucilo marittimo 
j che non funzionano mi piu 1 
; sindacai! iiiiloiiomi fanno dt 
' tutto per creare disagi 1. F' 

I sfato uu anno durci, cltirissi- 
j ino: Irai cigliato da episodi che 
t hanno fatto riflettere ognuno 
I di noi St sperperano soldi. -M 
! bulla a mare la nostra già 
i dissestata eccmomiii' ("è chi 
: snerpera e in vacanza lo ve 
. chanio bene Un barislu ria- 
I reggino ci diceva qualche 

■ {.«orrio la « In jxisscggiata se 
I ,si potesse chiedere la copta 
i della dichiarazione dei reddi- 
! ti sarebbe risolta la caccia a- 
i gli era.sori » Afa i pia si ar- 
i rangiano. Urano hi giornata 
I all'osso Certe spiagge e cer 

ì te località dt montagna, certi 
j viaggi reclamizzati in carta 
I ixitinata dalle «pouie ftiri.sfi- 
cfit* rcsfotio per loro un so¬ 
gno 

Alessandro Cardulli 


Il sisma ha colpito FUinhna c si è avvertilo nel l.azio 


Quattro scosse dalle 23 alle 7 di ieri 

l/epiceiitro tra Terni e Spoleto - Panico per il fenonieno si.'Jinieo : migliaia tli persone nelle .strade - Allarme a Koma dove le scosse 
sono stale avvertile nelle zone alte della città - Per gli es|)erti dell’osservatorio di .Monleporzio il lenomeno potrebbe ripetersi 


Tenta 

dì uccidere 
il padre 
a coltellate 

C.AGLl.ARI — Walter Giulia¬ 
no. di -13 aruii. nativo di 
Avezzano (I.'.Aquilai. ha ten¬ 
tato di uccidere oggi pome¬ 
riggio a coltellate l'anziano 
genitore. Ugo Giuliano, di 70 
anni, nella loro abitazione, 
alla periferia della città. 

Walter GuiUano è .stato ar¬ 
restalo dalla polizia. Il pa 
dre è stato invece ricoverato 
in gravi condizioni nella cli¬ 
nica di patologia chinirgica 
dell'ospedale. 

Walter Giuliano ha colpito 
il genitore — secondo quan¬ 
to ha accertato la polizia — 
durante un litigio nato per 


Numerosi 
incendi 
sulle colline 
di La Spezia 


TERNI — Sco.ssc di terre i |x»lazioni. si sono verificate 
moto fra la notte di sabato I iieH’arco di tutta la giornata. 


LA SPEZIA — Numerosi in- ! 
cendi si sono verificati sulle ! 
colline di Bocca di Magra in j 
provincia di La Spezia. Ieri. [ 
doprr che già sabato notte i : 
vigili del fuoco erano riusciti ! 
ad avere ragione del fuoco, j 
per ben quattro volte in punti | 
diversi le fiamme si sono le- ; 
vate nuovamente altissime. 

Vigili del fuoco e polizia i 
ritengono quasi con certezza | 
che gli incendi siano di ori- I 
gine dolosa. C’è da ricordare * 
che la zona è costituita da j 
un liosco millenario sottomes , 
so a vincoli di salvaguardia 
in quanto parco naturale. 1 


j e la mattinata di domenica 
; hanno me.sso in allarme mi 
i gliaia rii ircrsonc .soprattutto 
in Umbria e nel Lazio. Le 
.scosse sono state avvertite 
in altre numerose zone fra 
1 cui Napoli. Prato c Trie.slc. 
I.'cpicentro è stato individua 
to in una zona fra Terni e 
.Spoleto. 

I I.e prime tre sco-.'-e. alle 
j 2.3.07 di sabato, alle 2.1.’t c 
I alle 3.24 di ieri mattina, sono 
1 state di un’intensità fra il 
i quarto e il quinto grado del 
j la scala .Mercalli, La scossa 
I più forte, che ha raggiunto 
; il .settimo grado, si è regi 
' .strafa alle 7.19 del niattino 
j di ieri. (Juest ultimo .»(inimo 
I vimciUo è stato di tijx) sussul 
i torio, seguito dopo uno due .sc- 
t condi dalla fase ondulatoria, 
i l.a durata del fenomeno è sta 
’ ta di circa dicci secondi. 
.-Mire scosse di minore inlen 


Non ci sono stati danni ri | 
levanti, nè vittime. Scene di ' 
panico — |H'rt) — in mixln par 
ticolare negli abitati più vici 
ni alVcpiceiitro. quando si è 
avuta la .scossa più forte. A j 
I Terni, migliaia di |)cr,sone ! 
! hanno abbandonato le case ri [ 
I versandosi nelle strade. I pri i 
j mi interventi dei vigili del j 
1 fuoco e dei tecnici del co j 


Ili crolli di cornicioni e di 
mura (on iKTsone rimaste 
contuse. 

* 

ROM.A — Il terremoto è sta¬ 
to avvertito anche nella capi¬ 
tale e a Viierl)o. alle 7.19 del 
mattino di ieri, mentre scos 
.se più lievi erano state regi 
strale anche nella notte di sa 
ball). .Molte |X‘r-.()ne sono «.ta 
te svegliale ed hanno telefo 
nato allarmate ai vigili del 


|)Oss()iio durare alcuni gior 
ni ». « Gli strumenti della sta 
/.ione più vicina airepicentni 
— continua Console — sono 
andati fuori scala |M‘r più di 
un minuto e |x)i hanno con¬ 
tinualo a regi.strare jx-r quat¬ 
tro cinque minuti onde prò 
(lotte dalla stessa sco.s.sa, ( o 
me gli echi di un tuono ». 

Per quanto riguarda le con 
seguenze. Console ha rileva¬ 
to che lina scossa del .setti¬ 
mo grado della scala .Mcr- 


fuoco e dei tecnici del co | fuoco e alla polizia. *Nel giro erario (iella scala .Mcr 

mime umbro hanno rilevato j di ixicbi minuti i vigili hanno . „„„ provoca danni a 

danni piuttosto limitati nel ! «'•'•• 1 “ P'd di cin(|uanta cliia ] strutture in cemento armato. 


centro storico della città e 
nelle zone |HTÌferiche. dove 
.si trovano fabbricati più \e 
tusti; in qualche casa sono 
caduti i lampadari, .sono croi 
lati cornicioni; si sono vcri- 
licale lesioni nelle mura più 
vecchie. 

Danni più |X“sanli nel tir 
(ondario. .A .Narni sono state 
riscontrate lesioni tiell'acque 


sita, non avvertite dalle jio ! dotto comunale. .A Sangemi 


! mate soprattutto dalla /«ma , 
; nord e.sl e. in modo (lartico 
I lare, dalla liorgata Fideiie. : 

I da .Montesacri). Val .Melaina. j 
! .Non .sono stati segnalati dan 
' ni nè alle persone nè alle ro»e. ! 
I Praticamente dalle 23.07 di ! 
I sabato, ha dichiarato il geo 1 
i lisito Rodolfo Console, del- 
|■o^ser\atorl() geofìsico na/io | 
j naie di Monteixjr/.io Catone - 
ì (Roma», «è iniziato un (xtìo | 
j do sismico che si manifesta j 
i con gruppi di terremoti che i 


mentre può far crollare edi 
liti fatiscenti, provfxare la 
caduta di intonaci, tegole. l.e 
camiKine rintoccano, i corsi 
d'acqua si intorpidiscono. Pci 
le cause, osserva ancora Con¬ 
sole. si tr.ilta dei < soliti spo¬ 
stamenti fleir.Aptxnnmo fra 
Terni e S[xih‘t*i, Il focolai*' 
non è profondo, fra i cinijuc 
e I (h(-( 1 ( liihiiK-tn nel pn 
riT* strato della crosta terre- 


Il nuovo episodio della «guerra del pt^s^ee» Ira Italia e Paf^ssi nord-afrìeani 

In Libia i pescatori prelevati dal sottomarino 

Da Tripoli la conferma ufficiale: un otto dì risposto agli sconfinamenti dei pescherecci italiani - Tensione tra i marittimi di Mazara del Vallo 


P.M.KRMO — Ne'.:.-» < guerra , rar.:<»*:u ore p;u lardi ancora , saro. avreblxt (iet iso :« 

de’* pesce» de’* Car.i'.e d; Ss , versioni frammeniar;e e con ■ sto punto di non far ri 

( il:a e ora di scenv pure un j tr 3 st.mtr non si sa se i due ■ a .Mazar.i come tutti si . 


I dess(* no ronsoierjf (.x-corre i s<Kieta miste con 


somniergib::^ L'ultimo riamo- 1 
r*)s*) atto deliii contesa *rom j 
itati ala an*-';ie drani.m.itu a 
mente a c«»;pi di mitrag;-*.*. j 
m.v più spess** t-on sequestri j 
d: mi'topes*-;» sici’iar.: ad <* I 
• pera delle mfitovedetie de: • 
] P.aesi .arabi » è avventilo ve i 
j nerdi sor.a m ;in.i zooa an 
! cura impre-, i.sjta rie. brarcn» 
j di mare «-he separa ITiaha 
d.ai P.iesi de’.I'.a’.tra .srxìnda del 
Mediterraneo. 

! .\*-canto .a!; « E'chtlt* ». nn** 

I dei trecento pesc'oereci'i d; . 
altura iscritti a’, compariimen ( 


star.*» st.iii costretti som* i* 
tir»* delle armi a l.as,-;are la 
n,«ve per sparire rientro la 
t.irretta de; sommergib.le op 
pure se essj s; siano «ifferti 
spontane.«mente «-ome « ostag- 
si ». 


sto punto di non far ritorno j 
a .Mazar.i come tutti si .tsiie: | 
tavan** <;3 Capitaneria rii por | 
ti* ;*> Ini invano convesato i 
per ottenere piu prec;s«- spie | 
gazior.i*. ma di continn.ire l.i j 
battuta in una zona p;u tran 
qnilla. j 

.\ Mazara c e tmb.irazzo. n . 


.Soli) ne'.'.a matimata di te- | serixi 


ri da Tnp*.*!; e giunta la con 
ferma ufficiale: Vunità che ha 
«-tvndom* !a singolare opera¬ 
zione appariiene effeiiiva- 
mente a’.Ia Manna da guer¬ 
ra libica e il provvedimento 
nei confronti de; due pe.sca- 
tor* mazare.si sarebbe awe 


tli di M.az.«r.ì de'. Val’*** ( lf»t» * nulo 


risposta a.* intimo 


ionneì;.aie di stazz.a* impegn.i 
IO in una Ixittuta rii pesca. 


dei nrtirrenti sconfinamenti 
della Flottiglia sicìlnana nelle 


si e impriivvi.samenie mate- | armue lemtoriali del Paese 
na'.izzato un sii'tnm.irino li- nord-africano, 
bico Uno scambio «oncitato Dentro il sommergibi'.e c'e- 
di battute tra il comandante ra posto per soli due uomi 

armatore G.ispare .\saro ed ni e .s«iIo rosi e stato possi 

1 militari delVunità. poi que bile evitare l'arresto — nor- 


serix) e una «erra tensione, 
quaji-uno a! solito le-ca d: 
attizzare :1 fuoco * nn la r: 
(birsta di un • intervento » 
della Manna militare it.aliana, 
mentre linchiesta della (a 
pitanena cerca intanto di ap 
purare la vendinià dellu*::- 
ma ('omunicazione radio ginn 
ta a terra d.-ii marconista 
dell » Eschilo ». « he ha Icx .diz 
zatn rinciriente a 3.7 chilo 
metri da Cipo Misurata in 
acque internazionali. 

Ignazio Giai alone, presiden 
te di una delle due ass«x ia- 
zion: armatoriali locali, s: di¬ 
chiara fiducioso nella sensibi 


ra attendere il ntonio dei j 
l imliarcazione e dei suo co , 
mandante ». , 

.Saltato sera, nel corso di ( 
un.* riunione al Ci>mune. i j 
dirigenti de; sinda*an dei jie 1 
s.-,itori hanno invitato tutti a | 
.mantenere i nervi saldi Ed j 
h.anno colto l'oci'asione per | 
riprOfXirre la ne, essila di una | 
terapia pm profonda per un , 
fenomeno finora affrontato 
( on epi.sodici e tardivi prov 
vedimenti tampone • Invece 
della guerra — hanno dett*i 
— qui occorre una rtiolu- 
zinne nel modo rii intendere 
e sviluppare l’avvenire della 


n(»r(l-af*" 2 cani ». 

I.a floTtiglia. infatti, da an 
ni .si spinge sempre piii in 
.a. quasi sotto la cost.v .afri 


Paesi I CI. per ese.mp;**. tengono :n 
I que.st; giorni il • Palma I » 
a an - .sequestrato due settimane ad 
lii in ! dietri». con i dodici uomini 
afri ; d"; s-K* exi'.r.paggio Q.ialc'ne 


r-i.na. ,sp.n:a da un intre-ccio i mese fa i rrutnnai dt una flot- 


I rii cause o'oiettive ed errori 
! sionci; la fauna ittica < lei 
j ic.-almente scomparvi nelle 
I « acque intemazionali » sfnit- 
tate a tappeto rtin lo ■ stra 
* scico », ma anche con le bom- 
Ile e con i veleni, per anni; 
mentre sull'e’.tra ?qx>nda le 
nazioni in via di sviluppo si 
mostrano .sempre più attente 
a difendere il patrimonio — 
finora pcx-n utilizzato — dei 
loro banchi pescosissimi. La 


^rrn^Toidù-vlVia della ;:r | vertenza Italia-TunLsia per lo 
^ ^ ^ sfnittamento del « mammello- 

* "■ , ne » una delle zone piu ric- 

« Occorrerebbe — spiega il canale, si è conclu 

.sindaco di Mazara, il «'Om ^ «mio da nualche mese con 


Nella fata accanto al titolo: ana 
immafina dal « Lido » di Milana 
noi pomarift'* damanica. 


sti ultimi s; sono portati via 
due uomini dell'equipaggio, i 
due cugini Bartolomeo e Mat¬ 
teo Insrarglola. rtspettivamen- 


ni c .s«V.o rosi e .stato possi zion: armatoria.i i(>ra*i. s: (li¬ 
bile evitare l'arresto — nor- I chiara fiducioso nella sensibi 
male in qiie.sti casi — di lut- 1 lità de: libici; ■ Spesso hanno 
tl e dodici i componenti l'e- rilasciato le nostre navi sen- 


quipaggio ed il .sequestro del 
lutunte. Fatto singolare: tl co- 


za neanche pretendere un ri¬ 
scatto. Per una valutazione 


te nostromo e marinaio. Qua* j mandante deli’* Eschilo A- I più precisa delTcpisodio, a- 


pagno P.no Vernice — hi fer 
ma della flotta per alcuni 
mesi durante l’anno, in mo¬ 
do d.a permettere non solo 
:1 npxiso degli equipaggi sct- 
toposii a fatiche tremende, 
ma il npopolamento dei fon¬ 
dali. .accordi m mutua assi¬ 
stenza tecnico-scientifica e 


ne » una delle zone piu ric¬ 
che del canale, si è conclu 
sa solo da qualche mese con 
la conce.sslone di un numero 
— limitato — di permessi di 
pesca a Mazara. Ed 1 moto 
pesca si spingono cosi in 
altre direzioni, col rischio 
permanente di creare nuove 
situazioni di attrito c»i • guar- 

d’c-i del ■' - 

Nel porto dt Tripoli l Ubi 


t t:glia m:nnre, ouella di Por- 
j t<i Empedocle, avevano awi- 
! stato altri sommergibili ed 
erano to.-nati indietro, l’.na 
delie imliareazioni era stata 
però trascinata per molte mi- 
j glia da un vittomarlno e per 
! liberarsi daH'impaccio l’equi- 
I paggio aveva dovuto abban¬ 
donare le reti. 


I tenateri dal groppe cemuni- 
«ta tene tenuti ad ettara pra- 
santi SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla taduta di martadi 
1* agetie a a quali# »ucca«trra. 
* 

L'ataamblaa dal gruppe comu- 
nitta dal Senato è cenrecata 
martedì 1* agosto allo ora 10. 
















r Unità / lunedi 31 luglio 1978 


3 ttU 3 lÌtài / PAG. 3 


La scomparsa del compagno Gelasio Adamolì 


I Nella prospettiva della riforma universitaria 


Filatelia 


Per Genova fu sempre 

il sindaco 

della ricostruzione 

Le stagioni deli'inipegno esemplare di un dirigente comunista: da 
partigiano a pubblico amministratore, a direttore dell'edizione ligure 
deir« Unità » - La capacità di animare le migliori energie popolari 
La sua ultima battaglia per restituire alla città il teatro Carlo Felice 



La straordinaria avventura 
umana di Adamoli si è con 
elusa bruscamente e non è 
facile ora, attraverso le pa 
role, restituire tutto lo spes¬ 
sore |K)litico e culturale di 
un diriKente comunista che 
aveva saputo suscitare tanto 
affetto e una cosi forte sti- 
»na scn/a confini di jiarte. 
FI suo è stato un itinerario 
limpido; sej'nato dal rigore 
morale, da una eccezionale 
carica di umanità, dalla ca- 
jiacità di esprimere le ener- 
I gie migliori del [XJiiolu anche 

I nei momenti più difficili. 

(ìelasio .Aliamoli era nato 
I il .'IO marzo 1!M)7 a San I^o 

[ liti) di Teramo. Figlio di un 

esponente del I^artito sociali 
sta entrato (loi nel l’CI alla 

; fondazione, aveva vissuto la 

sua adolescenza attraverso i 
colloqui quotidiani con un pa¬ 
dre che parlava di riscatto 
sociale, di emancipazione dei 
lavoratori. Is’ così che il ra¬ 
gazzo Adamoli inizia la pro¬ 
pria lunga militanza |)rima 
tra i .socialisti e poi tra i 
comunisti di Teramo, e le 
idee di giustizia respirate 
già neirinfanzia, si radicano 
trasformandosi in una consa- 
jicvolezza profonda che non 
rabbandonerà mai. 

Nel 192,5. con il fascismo 
ormai al ijoterc. Adamoli si 
iscrivo al Partito comunista e 
«omincia a tes.serc il lavoro 
duro e difficile della clande¬ 
stinità. I,aurcato in economia 
e commercio a Genova, si tro¬ 
va .sotto le armi durante la 
guerra. L ’8 settcml)re lo sor¬ 
prende in h’rancia. dove co¬ 
manda un battaglione che rie¬ 
sce a ricondurre in Italia. Ri¬ 
torna quindi a Teramo e par¬ 
tecipa aH’organizzazionc di 
una delle prime formazioni 


NOVITÀ' 

E SUCCESSI 



Giovanni Berlinguer 
DIECI ANNI DOPO 
Cronache culturali 
1968-1978 

<. Disseitii » 
pp. 264, L 3200 

Guido Ortona 
LA QUESTIONE AGRARIA 
IN URSS 

NEGLI ANNI VENTI 
Ciltà e campagna 
nella politica della Nep 
Introduzione 
di Adriano Guerra 
MeJiitztoni « 
pp. 14S, L 3300 

Alfonso Leonetti 
IL CAMMINO 
DI UN ORDINOVISTA 
L’Ottobre, 
il fascismo, 
i problemi 

della democrazia socialista 
Scrini politici (1919-1975) 
a cura di Franco Livorsl 

Movwtcftto operaio * 
pp. 260. L 4S00 

Tortura Gigli 
Schiavoni Magni Venturi 
PROGRAMMAZIONE 
DEL TERRITORIO 
E AGRICOLTURA 
La via allo sviluppo 
nel Mezzogiorno 
e il conirìbuto del Nord 
Proposta 

per il Tavoliere di Puglia 

Fuori colla':a - 
pp. 2SS. L 3 500 

Frank Wedekind 

I DRAMMI SATANICI 
Risveglio di primavera 
Spirito della terra 

II vaso di Pandora 
Il marchese di Keit 
Introduzione 

di Ferruccio Masinl 

Seconda edntone 

* Rapporti » 

pp. 336. L. 3S00 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
e altri racconti 
a cura di Vito Amoruso 

Seconda edizione 

* Rapporti >• 

pp. XLVIIF254, L 4000 

Zdenek Mlynir 
PRAGA 

QUESTIONE APERTA 
Il '68 cecoslovacco 
tra giudizio storico 
e prospettive future 
Prefazione 

di Lucio Lombardo Radice 

Seconda edizione 
■m Dissensi • 
pp. 256. L. 3500 


DE DONATO 

LunprMTLin S ^juro 4^ 



GENOVA — Il compagno Adamoli, ' inslemo ai lavoratori di Sampierdartna, dopo un comiiio. 


partigiaiic, i -t Volontari del 
Gran Sas.so i. 

Ncll'ago.sto ilei UHI .-Xdamo- 
li e ancora a Genova, coniali 
dante delle Squadre di azio¬ 
ne patriottica (SAP), e con- 
tribui.sce a far a.s.sumere alla 
guerra di Liberazione il ca¬ 
rattere di lotta nazionale e 
di i) 0 |)olo. Arre-stato dalle SS, 
viene rinchiu.so nel carcere ili 
iMara.s.si. Ri.schia più volte di 
c.sRore prelevato c ucciso fin- 
clié. alla iàlrerazione di Ge¬ 
nova. il carcerato Adamoli è 
nominato \ice que.storc dal 
CNT, ligure, incarico che 
mantiene .sino a quando le 
pres.sioiii alleate comportano 
i’ullontanamcnto degli uomini 
della Itcsistenza. Da questo 
momento Adamoli .si dedica 
alla costruzione del partito e 
ilei suo grupiw dirigente fin¬ 
ché. eletto in Consiglio co 
nuinale alle prime elezioni 
amministrati\e diviene asse-? 
sore alle Finanze e quindi, 
neiraprile del 1 ÌM 8 . sindaco 
della città. 

K’ questa una delle .stagio 
ni più straortlinane ncH’iti 
nerario [lolitico e umano del 
comuni.sta .Adamoli. l.;i città, 
conijiletamentc devastata dal¬ 
la guerra, deve far fronte a 
compiti tremendi. Ma trova un 
sindaco d’eccezione che tra¬ 
scorre più tcmjxi nei quartie¬ 
ri e nelle fabbriche che non 
nel proprio ufficio. .Affronta 
il problema della rico.struzio 
ne riuscendo a mobilitare, 
contemporaneamente. le for¬ 
ze della cultura e gli uomi¬ 
ni semplici. L'cntusia.smo 
popolare attorno alla fi¬ 
gura del sindaco comuni¬ 
sta è enorme. .Mai come 
in quel momento \enne rea¬ 
lizzata una fusione tra gover¬ 
nati e governanti, grazie .so¬ 
prattutto alla capacità che 
.Adamoli aveva di .>tringcre 
legami .saldi con le ma.'-e po 
polari, di intenderne i pro¬ 
blemi. i bi.sogni. le aspirazio 
m; non già ricorrendo alle fa¬ 
cili prome.-'.sc ma. al contra¬ 
rio. non nascondendo mai Io 
difficoltà anello a.spre. Quel’a 
stagione — che fu dunque 
qualcosa di più del < buon go- 
\emo > — è rimasta impres¬ 
sa nella memoria dei geno¬ 
vesi. 

Nel 1951 grazie alla guer¬ 
ra fredda, alla rottura della 
unità antifa.sci.sta e a una 
logge maggiontana. le smi- 
.stre perdono il Comune alla 
cui direzione torneranno sM- 
tanto ventiquattro anni più 
tardi. .Adamoli as.sume l.i di 
rezionc dell'edizione ligure 
deirCnifò. che allora si .stam¬ 
pava in una vecchia tipogra¬ 
fia .scminasco,sta sulla .som¬ 
mità di una viuzza in ripida 
.salita. Le pe.santi « balestre » 
con il piombo venivano tra¬ 
sportate a braccia, faticosa¬ 
mente. da tipografi che noi 
chiamavamo scherzosamente 
< i monatti *. 

.Adamoli lavorata un nume¬ 
ro interminabile di ore per¬ 
ché. oltre a dirigere ri.'nitó. 
era capogrupixi in Con.->iglio 
comunale. Ix) scontro a Pa- 


) lazzo Tursi a quei tempi era 
duro, come lo era in tutto il 
re.sto del Paese: ma nono 
.stante que.sta durezza ne.s.suii 
avversario riusci mai ad at¬ 
taccare {lersoiialmcnte ruo¬ 
tilo che nella memoria della 
città operaia e poiwlare era 
rima.sto il sindaco per auto 
nomasia; la coerenza è una 
arma forte e Adamoli fu .sem¬ 
pre coerente e anche severo, 
prima di tutto con se stesso. 

Coerenza 

.Nel 1958 viene eletto depu¬ 
talo al Parlamento e nel 196.') 
.senatore; fino al 1976 è .sta¬ 
to presidente nazionale della 
Associazione Italia-URSS. con¬ 
tribuendo in modo originale 
agli .scambi tra Italia e Unio¬ 
ne Sovietica. E' membro del 
Comitato centrale del PCI 
dairVIII al X Congrcs.so e 
della Commissione centrale di 
controllo dal X al .XIL 

L’ultimo suo incarico è la 
■sovrintendeiiza del Teatro co¬ 
munale deirojiera. E anche 
in questo caso Gelasio .Ada¬ 
moli ha affrontato il proprio 
compito con l’e.suberanza che 
riusciva, come .sempre, a tra¬ 
smettere in quanti lo circon¬ 
davano. Aveva dedicato ogni 


sforzo alla riqualificazione 
della produzione culturale e 
arti.stica dcireiite lirico, ri¬ 
volgendone l'attività anche 
ver.so i giovani. la .scolila, le 
fasce di pubblico tradizioiial 
mente escluse dal teatro. 

.Ma Adamoli aveva in meii 
te .soprattutto un'altra co.sa: 
ricostruire finalmente il ♦ Car¬ 
lo Felice > distrutto dalle 
bombe nel IW-l. E' una vi 
tenda quasi emblematica. I 
teatri lirici sono stati rico- 
.struiti dapijcrtutto tranne che 
a Genova. Qui una ine.slrica- 
bile matassa di diatril»e. di 
difficoltà, di interessi, di po¬ 
lemiche ha fatto si che il 
« Carlo Felice » sia rimasto 
fermo al 191-1. Adamoli non 
aveva potuto ricostruirlo 
quando era sindaco (perchè 
allora bisognava dare la pre¬ 
cedenza alle case) e intende 
va farlo ora. .Attorno a que 
sto proposito aveva saputo 
coinvolgere .sempre più ampi 
.strati della cittadinanza c del¬ 
le forze .sociali, culturali e po¬ 
litiche. 

Qualcuno obiettava che era 
difficile condurre in porto, 
nel mezzo di una crisi econo¬ 
mica e finanziaria, un'impre¬ 
sa fallita negli anni del cosid¬ 
detto 4 Ixiom >. Ma Adamoli 
rispondeva; « l.e energie ci 


.sono, basta sapt'rle suscitare. 
E chi sostiene che la rico.-ìlru- 
zione del "Carlo Felice" è un 
lu-i-tO non ha capito nulla del¬ 
la nostra fiolitica dì austeri¬ 
tà; la cultura non è mai un 
lus.so ». In realtà aveva già 
ottenuto risultati tangibili, 
che sarebbe delilluo.so diaiier- 
dere. 

• . . * ( 

La cultura 

N'aturalmente .Adamoli co 
nosceva benis.simo la gravità 
del male che l'aveia .colpi¬ 
to. ma cioiiono.stante dal suo 
letto deH'o.siH-dalc di S. xAIar- 
tino continuava a progettare 
il futuro. Una delle ultime 
xolte die abbiamo parlato 
con lui. pochi giorni or.sono. 
aveva detto .sorridendo; «Ve 
di. illusioni non me ne faccio 
proprio. Ala voglio cercare 
di avere ancora un paio di 
anni di vita. Due anni mi ba¬ 
stano |x;r portare a termine 
il lavoro che mi è .stato affi¬ 
dato ». Poi. invece, la ma¬ 
lattia si è bruscamente ag¬ 
gravata. .Ma noi lo ricorde¬ 
remo sempre con quel suo sor- 
ri.>o ancora da ragazzo, e 
quella sua eccezionale capaci¬ 
tà di esprimere la forza, la 
cultura, la pulizia morale del 
comuni.sta c dell'uomo. 

Flavio Michelinì 


L<* « » (Irgli siraiiirri. da soli*, non bastano più 


Come «vendere il lago» 
a un turismo di massa 

1 giia.<lì provocati dalla privatizzazione e dairiii(|iiiiiaiiieiito 
I/attività proiiiozioiialc del «Comitato Laghi» - Previi^ti in¬ 
contri fra le Regioni e con organizzazioni dei tempo libero 


DALL'INVIATO 

A'.ARESE — Quattro grandi 
laghi (Maggiore. Como, l.^eo 
e Garda) e decine di spec¬ 
chi d'acqua minori: un patri¬ 
monio già sfruttato da decen¬ 
ni. ma che non sembra più 
in grado di co-rtspondere alle 
esigenze del turismo moderno. 
I mali dei laghi hanno nomi 
preci.ri: inquinamento, .sovraf 
foVamento. rumore. < privatiz¬ 
zazione » di ogni metro qua¬ 
drato di spiaggia. .A bordo 
di un vecchio battello a pale, 
c'è .stato recentemente un in¬ 
contro organizzato dal Comi¬ 
tato luoghi con enti locali e 
organizzazioni turistiche: al 
centro della di.scussìone. natu¬ 
ralmente. I problemi dei la¬ 
ghi. la ricerca di un rilancio 
dell'attività turistica, .sintetiz- 
zata nello .slogan « Più lago, 
più vacanze ». 

In .sostanza, si vuole fare 
presente a chi abita a Milano 
o nelle altre città del nord 
che, in poche decine di mi¬ 
nuti. si pos.sono trovare ricino 
a casa quelle co.se che si van¬ 
no a cercare al mare, dopo 
centinaia di chilometri di au¬ 
tostrada. Il nuovo utente al 


quale si vuole « vendere il 
lago* è Toppresentaio dal¬ 
l'operaio. dal pensionato, dal¬ 
la jamigìia o reddito fisso. 
L'ero del turismo di elite. 
dell'appartamento o! Grand 
Hotel prenrAalo un anno per 
l'altro daU'arrocato tede.sco o 
daU'indu.stnale olandese, mo¬ 
stra infatti la corda. Cosi co 
me nelle altre località turi¬ 
stiche. CI SI è accorti che. 
per non finire con i bilanci 
m Tos.so, occorre un turismo 
di mas.sa. programmato e ap¬ 
poggiato ad una organizzazio¬ 
ne efficiente. 

Il passaggio a quesHi nuovo 
turismo si pre.senta però dif¬ 
ficile. Una politica decennale 
di turismo attento soprattutto 
(o quasi e.sclusivamente} a 
danarosi ospiti stranieri, ha 
impedito la costruzione di 
.strutture adatte ad un turismo 
di ma.s.sa: ha fatto alzare i 
prezzi e non ha facilitato nem¬ 
meno la crescita deU'associa 
zionLsmn fra albergatori ed 
e.sercenti. .Aziende di .soggiorno 
e associazioni di albergatori 
.si sono mosse per decenni 
in modo disorganico, tampo¬ 
nando le falle ma non risol¬ 
vendo i problemi. • 


Invece di discutere seria¬ 
mente di inquinamento, alcu¬ 
ne di esse hanno costruito 
puscine in riro oi lophi. per 
permettere comunque ai turi- 
.^ll di fare un bagno. .Vume- 
rose amministrazioni comuna¬ 
li, infine, si sono accorte solo 
in ritardo che la politica delle 
ville e dei cottage» non paga: 
ogni proprietario ha privatiz¬ 
zato la fetta di .spiaggia, il 
suo pezzo di .strada e di verde. 
Chi giunge oggi al lago, an¬ 
che .solo per una gita, deve 
percorrere chilometri di costa 
pnma di trovare un metro di 
spiaggia non « ri.servata >. In 
compenso, dalla .strada, può 
< ammirare » le centinaia di 
barche e motoscafi che affol¬ 
lano il lago come un'auto- 
strada. .Vei quattro laghi pe¬ 
demontani CI sono oggi I.KX) 
imbarcazioni entrobordo o ca¬ 
binate, 5 600 a motore amo¬ 
vibile, 2 600 a vela, SOO a remi. 
.Alcune di queste < barche > 
hanno motori più adatti alla 
traversata dell'Atlantico che 
ad una crociera su un lago. 

Seir incontro organizzato 
dal Comitato Laghi si è fatto 
anche un bilancio dell'attività 
promozionale svolta « Abbia- 
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Nel dipartimento 
il futuro delle 
Accademie d’arte? 


La ristrutlurazione degli istituii di formazione artistica viene 
proposta come parie integrante del riassetto degli atenei in un 
documento elaborato da artisti e inseiinanli - Sltoeelii in’idVssionali 


La nfoima Gentile le so¬ 
gnava così; botteghe rinasci¬ 
mentali dirette con sicura au¬ 
torità da un docente signore 
e padrone, pronto ad esal¬ 
tare l’istinto creativo degli al¬ 
lievi. Piccole fabbriche insom- 
mn di pittori c scultori. Mr 
la realtà tradì subito il vizio 
di fondo: una concezione del¬ 
l’arte idealistica ed elitaria, 
lontana mille miglia dai pro¬ 
blemi del mondo. Il trascor¬ 
rere degli anni ha accentua¬ 
to i difetti. Le Accademie del- I 
le Belle Arti appaiono oggi 
soprattutto anacronistiche fab¬ 
briche di disoccupati. 

Le ragioni sono molte, pri¬ 
ma fra tutte l’idea .stessa che 
ne ha guidato la nascita, quel¬ 
la noe eli creare un’ii isola 
d’arte » separta dalla società 
e persino dalle altre istitu¬ 
zioni scolastiche. Cosi la cri¬ 
si delle Accademie si è ma- j 
infestata e si e aggravata pro¬ 
prio quando il « visivo » ( pen¬ 
siamo ad esempio al me.ssag- 
gio pubblicitario) è sempre 
più presente nelle manifesta¬ 
zioni della vita quotidiana e 
caratterizza le stesse comu¬ 
nicazioni di massa, quando 
insonima più numerosi potreb¬ 
bero e.ssere gli sbocchi pro¬ 
fessionali per chi di questo 
« campo » c specialista. 

Ma le Accademie .sono ri¬ 
maste attestate .sui vecchi 
principi, antiquate, prive di 
mezzi e di strutture, appena 
scosse da una frequenza che 
ormai si può definire di mas¬ 
sa. .Sono pili di mille e cin¬ 
quecento. ad esempio, gli al¬ 
lievi deH’Accadeniia di Bre¬ 
ra a Milano; pochi è vero i 
frequentanti, tutti destinati 
ad un difficile futuro profes¬ 
sionale. unica prospettiva 
concreta di lavoro l’insegna¬ 
mento. 

E chi si attendeva dalla ri- i 
forma universitaria, la preci- ' 
sa volontà di mettere fine a ,• 
questa situazione è rimasto | 
seriamente deluso. La propo- I 
.sta Cervone (il testo cioè .sul- ■ 
la riforma univeristaria eia- 1 
borato dalla commissione i- 
struzione del Senato e ste.so 
dal democristiano Cervone) 
affronta l’argomento al « ti¬ 
tolo 7 » e lo liquida in po- | 
che battute; a Accademie ar- , 
tistiche: il governo sarà de- 
legato ad emanare, entro un i 
anno dall’entrata in vigore i 
della legge, uno o più decre- | 
ti per la riorganizzazione del 
settore ». Dopo tutto il gran 1 
discorrere sui dipartimenti — . 
la .struttura disciplinare o te- 
niatica sulla quale si fonde- j 
rà runiversità riformata ~ le 
accademie continuano a rima- > 
nere dunque territorio separa- : 
to da riordinare a colpi di 
decreti speciali, ; 

Perchè ancora una volta si j 
sottovaluta il problema delle j 
Accademie? Risponde Alik ; 
Cavaliere, scultore ed inse¬ 
gnante a Brera: « E’ una scel¬ 
ta che si è potuta determi¬ 
nare per diversi fattori: una 
totale disinformazione sul 
settore, considerato anomalo 
e diverso in base a superate 
concezioni idealistiche dell’ar¬ 
te: la sottovalutazione della 
importanza asstmta dalle im¬ 
magini visive nella quotidia¬ 
na formazione, attraverso ge¬ 
neri molto diversi e con una 
ampia articolazione di lin¬ 
guaggio; la pressione di pic¬ 
cole clientele, emarginate dal¬ 
l’ambiente culturale e da o- 
gni militanza artistica attiva. 


tutelate e dife.se daìl’Ispetto- 
rato delle Belle .Arti ». 

Una proposta e stata ela¬ 
borata e nassiinta m un bre¬ 
ve documento da un gruppo 
di artisti e di m.segnaiiti l 
delle Accademie, tra i quali 
Ahk Cavaliere e Luciano Ca- 
ramel. Ecco co.sa vi si legge: 

« Le accademie saranno ri 
strutturate airipteriio delle 
Università. Il Consiglio uni 
vcrsitano nazionale, integra¬ 
to da rappresentanti delle at¬ 
tuali accademie di belle arti 
lisberà le norme uecessane 
alla ristrutturazione». I-a .so 
luzionc del problema delle ac¬ 
cademie è vista quindi nella 
stessa riorganizzazione per di¬ 
partimenti. 

M Non SI comprende infatti 
— .SI legge nel documento — 
come entro un progetto di ri¬ 
forma deirUmvcrsitn che pre¬ 
vede Tabolizione delle facol¬ 
tà e degli attuali istituti au¬ 
tonomi, per una loro ristrut¬ 
turazione m forma diparti¬ 
mentale, sia po.ssibile ipotiz¬ 
zare la ristrutturazioiip uni¬ 
versitaria delle Accademie 
"quali istituti di istruzione 
universitaria’’ L’inserimento 
organico ncH’Univer.sità è l’u¬ 
nico modo di superare l'at¬ 
tuale separatezza dell’i.stru- 
zione artistica superiore e la 
conscguente mancanza di qua¬ 
lificazione neH’ambito della i 
profe.ssionahta e della ricer¬ 
ca... I,e accademie ristruttu¬ 
rato aH’mternr) dell’Univer.sità 
potranno costituire la base 
culturale e pratica di corsi 


I vincitori 
del Premio 
«Sybari 

Magna Graecia» 

ROMA — La giuria del 
l)reinio letterario < Syliari 
Magna Graecia » ha proce¬ 
duto alle scelte definitive 
fra i candidati per la iiar 
rati va. la saggistica, la 
poesia, il giornalismo. 1 
vincitori di questa nona e 
dizione del premio sono; 
Neriiio Ro.ssi (narrativa) 
jx'r Lo neve del bicchiere 
edizione Marsilio: Libero 
, De Libero per la sua in 
tera produzione poetica ; 
Quirino Princijie (.saggi.sti 
ca) per Momiole di idee 
per la scuola edizione Ru 
.scoili; Gina Basso (narra 
(iva per ragazzi) |ht Lo 
.siepe dei fichi d'india, c- 
dizioiie Saiani: Maria Pia 
Marcorelli (narrativa ope 
ra prima) per Uno Pio IX 
edizione 'Trevi; Romano 
Napolitano (.saggi.stica me¬ 
ridionale) per San Gioroii 
ni in fiore edizione Lau 
rcnziana; Mirella Mafrici 
(giornalismo) jicr Im stam¬ 
pa a Reggio Calabria e 
provincia nel periodo pio 
littiano Edizioni Meridiona¬ 
li Riunite; .-Mfonso Leone 
(poesia oix*ra prima) jier 
L'anima è il prezzo edi 
zioni Trevi. 



mo cercofo soprattutto — han¬ 
no detto I respon.sabiti del 
Comitato — di fare conoscere 
i laghi, distribuendo gratui¬ 
tamente 250 mila copie di una 
” carta dei laghi " che serve 
a far conoscere anche spec¬ 
chi d'acqua non molto cono¬ 
sciuti ». Il Comitato .sta ora 
preparando anche una * carta 
dei fiumi » della Lombardia, 
dove saranno indicati, per 
ogni corso d'acqua, strutture 
sportile, campeggi, luoghi di 
balneazione, flora e fauna. 

Per incentivare il turismo 
sui laghi sono previste altre 
iniziative: saranno organizzati 
premi per giornalisti e foto¬ 
amatori (il soggetto, natural¬ 
mente. deve essere il lago) 
e crociere sui battelli della 
tXavigazione I^ighis. Nel cor¬ 
so dell'incontro, qualcuno ha 
anche proposto di < tornare 
all'antico ». di organizzare 
delle < settimane delFamore » 
per coppie in viaggio di noz¬ 
ze, e viaggi con musiche e 
luminarie. Tutti palliatici che 
serviranno al massimo a riem¬ 
pire qualche battello, ma non 
a risolvere i problemi del tu¬ 
rismo lacuale, che con un 
giro d'affari di 350 miliardi • 


l'anno e S milioni di presenze, 
rappresenta il sei ver cento 
del turismo nazioncle. 

Im prospeKiro più seria ~~ 
ribadita anche dall'assessore 
al Turi.smo della Regione 
Lombardia - e quella di un 
intenenJo globale, da effet¬ 
tuare in collaborazione con le 
Kepioni (Piemonte. Veneto. 
Trentino .Alto .Adige) interes- 
.sate ai grandi laghi del Sord. 
Si tratta, in sostanza, di i eri 
ficare innanzitutto le possi 
bilità ricettive (dagli alber¬ 
ghi ai campeggi) e di .stu¬ 
diare un piano di utilizzo di 
tutte le .strutture in collabo¬ 
razione stretto cor. sindacati, 
a.ssociazioni del tempo libero 
ecc.. che rappresentano que¬ 
gli < utenti » che si vorreb 
bero richiamare. 

Que.sta. del resto, è la .stra¬ 
da intrapresa dagli operatori 
turistici di alcune zone del 
Garda, che sono riusciti in 
tal modo ad « allungare » an¬ 
che ai mesi pri~naverili ed 
autunnali una stagione che. 
chiusa ai srAi mesi estivi, non 
può essere sufficientemente 
produttiva. 

Jenner Meletti 


di laurea i eventualmente cor- 
nspoiulenti a piu dipartimen¬ 
ti) c consentire un equilibrio 
tra teoria e applicazione pra- 
ticat.i attraverso un uso cor¬ 
retto dei laboratori ». 

Non dunque la promozione 
delle accademie a facoltà u- 
luvcrsitane. ma la creazione 
di un (lipartimento collegato 
con altri dipartimenti univei- 
sitan, nttrnver.so il quale ga¬ 
rantire una laurea a sbocchi 
professionali di tipo nuovo. 

« Uno di questi — osserva an 
cora il ducuniento — sani 
l’insegnamento di quella che 
si può chiamare la teoria e 
la pratica della comumcazio 
ne visiva- la ristrutturazione 
proposta potrà consentire la 
foi inazione di insegnanti con 
competenze tecnico pratiche e 
una preparazione storica, teo 
rica e critica di livello ade 
guato ». 

a Solo con rinserimento or¬ 
ganico e totale neirUmversi- 
ta — sottolinea Cavaliere — 
Sara possibile creare dei di¬ 
partimenti in grado di pra¬ 
ticare confronti e correlazio¬ 
ni tra tlifferenti metodologie 
progettuali, di trovare un e 
quihbno tra teoria e apiilica- 
zione pratica. E’ fondamenta¬ 
le per la vita artistica e cul- 
Pirale del Paese che il com- 
ple.sso e vastissimo .settore 
della comunicazione visiva 
trovi neU’Umversitii spazio per 
una prospettiva di ricerca, in¬ 
dispensabile garanzia anche 
per lo sviluppo di sbocchi 
professionali ». 

M La sola ed isolata "pro¬ 
mozione" universitaria — os¬ 
serva Concetto Pozzati, tito¬ 
lare di cattedra a Bologna — 
equivale ad un mantenimen¬ 
to sostanziale del vecchio i- 
stituto, o, al massimo, e un 
accostaiiienlo decorativo alla 
Università. Ma quali i bene- 
lìci? Un "dottorato” senza ri¬ 
cerca. .senza laboratori, .sen¬ 
za .strutture proclutlivc. .sen¬ 
za biblioteche, senza cinete¬ 
che. senza poteri msomma 
ma e.saltato dalla reazionaria 
separatezza.. » « Ma il dipar¬ 
timento che vogliamo — insi¬ 
ste Poz.zali — non dovrà es- 
•sere un recipiente che riu- 
m.sca tante di.sripline comu¬ 
ni e diver.se. Il dipartimen¬ 
to delle arti dovrà assicurare 
un rapporto reale tra lavo¬ 
ro e studio tenendo conto di 
quelle professioni legate agli 
i.stttuti culturali e alle nuove 
forme di comunicazione. Il 
concetti) di visivo, il termi¬ 
ne di comunicazione si sono 
dilulati. roprono oggi un va¬ 
sto, ma ben definito raggio. 

Il produrre artistico non e 
piu .separato dal produrre in 
generale e il terreno unifican¬ 
te è Pinduslria culturale o, 
prcci.samente, runiverso della 
visibilità contemporanea ». 

a Dovrebbe essere essenzia¬ 
le — spiega Emilio Tadini, 
professore a Milano — nel 
funzionamento di tale nuovo 
dipartimento proprio la dia¬ 
lettica tra indagine e proget¬ 
to tecnico da un lato e spe¬ 
rimentazione creativa dall’ul- 
tro. In questo senso quelli 
tra gli studenti che vole.sse- 
ro dedicarsi m seguito al la¬ 
voro delPartìsta non .sarebbe¬ 
ro sospinti alla periferia del 
dipartimento, ma ne costituì- j 
rebbero una parte importan¬ 
te. Sarebliero fondamentali 
nel dipartimento i laboratori 
di sperimentazione di ogni ti¬ 
po di tecnica espressiva ». 

« I,a riforma — .sostiene 
Leonardo Fiori, docente pres¬ 
so la Facoltà di architettura 
di Milano — potrebbe e.ssere 
l'occasione da non perdere, 
immettendo sin dalFinizio le 
accademie di Belle Arti, .se¬ 
di storiche della formaz.ione 
artistica, nei reali meccani- | 
smi di formazione dei nuo- { 
vi dipartimenti univer.sitari. | 
delle loro artcolaz-iom e in- ' 
teraz-ioni. Ciò pen.so intercs- ! 
SI non solo le facoltà "ctigi- , 
ne", architettura ad e.sempio. 
ma anche TUnlversità nel suo ' 
complesso, alla ricerca di uno 
.spettro operativo e discipli¬ 
nare che colga 1 nuovi rap- 
piorti fra cultura e profe.ssio- 
nalità. e che inoltre porti al 
superamento di insegnamenti ‘ 
parcellizzati e quindi inevi- 1 
tabiImenT** obsolef: nel giro di i 
pochissimi anni Separare le ac- j 
rademie da questo prex-esso j 
vuol dire anteporre astratte i 
lauree e diplomi, lontani ar- 1 
ripelaghi distaccati dalla so- > 
cieta. alla nuova concezione ! 
della professionalità che mi j 
pare costituisca l’aspetto piu I 
importante della riforma » | 

I,e ragioni del « dipartimen¬ 
to » stanno dunque nella ri¬ 
cerca di una maggiore com¬ 
petenza e della possibilità di 
arricchirla grazie al contri¬ 
buto di nozioni e di esperien¬ 
ze affini che possono nasce¬ 
re solo dal rapporto con al¬ 
tri dipartimenti L’obiettivo e > 
la rostruzjone di una profes j 
sionahta. che .sappia far fron¬ 
te ai problemi della società, 
nel campo deH’msegnamento 
come in quello della comu¬ 
nicazione o della progettazio¬ 
ne. 

Nessuno chiede dunque una 
semplice promozione per ag¬ 
giungere un corso di laurea a 
quelli che già ci sono, ■ più 
comoda e piu facile da otte¬ 
nere » come os.ser\-a Concet¬ 
to Pozzati. La soluzione del¬ 
la crisi pa.ssa attraverso la 
costruzione di un rapporto 
dialettico con le altre disci¬ 
pline universitarie, che mol¬ 
tiplichi e approfondisca le 
competenze. Anche la scuola 
deve prendere atto che non 
esiste l’artista isolato dal pro¬ 
blemi del mondo e della so¬ 
cietà. 

Oreste Pivetta 


1 cataloghi 
aiiiiiiiiciaiio 
aumenti 


Che in tempi di svalutazio¬ 
ne della moneta i prezzi au- 
mentuio è cosa scontata e 
perciò non vi sarebbe nulla 
di notevole nel fatto che gli 
editori italiani annuncino au¬ 
menti delle quotazioni per lo 
edizioni dei cataloghi illate- 
lici che saranno presentate al¬ 
la fine di agosto. Notevole e 
invece il fatto che moltissi¬ 
mi aumenti, specie dei frali- 
I oboli! di Pae.si dell’Europa 
occidentale, sono di gran lun¬ 
ga superiori al tasso di sva- 
ìiilazione della lira: si trat¬ 
ta, m altre p.irole, di aumen¬ 
ti reali, in molti casi assai 
forti. 

Una sene di flushes spedi¬ 
ti in rapida succe.-sione ha 
aperto pnma della fine di lu¬ 
glio la campagna pubblicita¬ 
ria della .S.i.ssòne, la società 
editrice che pubblica i ca 
taloghi omonimi. .-Vnnunci di 
innovaz.oni editonali. onen 
tameiiti generali e alcune si- 
gniticalive variazioni di quota 
ziom sono stati messi a di¬ 
sposizione della stampa allo 
s,-opo di attirarne l'aitenzio 
nc sin c.ualoght i-he il 2ti a- 
gusto saranno forniti da ima 
intervista l.inipo a Renato 
Monclolfo — che nella red.i 
zione del catalogo .S;i.ssfnie ha 
una p.irte di jinnio piano — 
diramata daH'ngenzta .ASFE. 

Le novità editonah di mag¬ 
gior intere.sse per la ninggio- 
lanza dei inllezionisti sono 
rincliisuine nel catalogo ticgli 
interi postali (cai toltile, b. 
ghetti postali, ecc i emessi dal 
194.5 m poi da Italia. T L di 
Trieste, Vaticano e San Ma¬ 
nno e la catalogazione rias- 
suntiva del francobolli con 
traccia di hngiiella enie.ssi dal¬ 
le stesse anmuiusirazioni po 
stali tra i! 19l)il e il 19W) Di 
grande interesse, anche se di 
retta a un pubblico meno va 
sto. ro.semphfìeazione fotogra 
fica del rapporto fra prezzo e 
qualità dei francobolli classi¬ 
ci. Lh scoperta che un Iran 
cobollo classico di qualità mo¬ 
desta ha un prezzo accessibi¬ 
le eviterà ad alcuni il n.schio 
di strapagare nò che non va¬ 
le molto e potrà indurre al¬ 
tri ad avvicinarsi ai francoboi- 
h classici dai quali li avevano 
tenuti lontani i prezzi eleva¬ 
ti. Per quel che riguarda le 
quotazioni, le notizie diffuse 
si nfenscono ad un limitato 
numero di friincobolli di Pae¬ 
si dell'Europa oci ideniale Ai¬ 
tami tra gli aumenti segnala¬ 
ti .sono claniiirosi, pur es- 
•sendt) perfettamente in linea 
con II mercato internaziona¬ 
le, e rivelano un andamento 
che autorizza la Uditela e- 
sprcssa nella presentanone 
della nuova edizione tiel ca¬ 
talogo Sa.ssònc. 

K,MISSIONE RIMANDATA 

— Un tardivo comunicato del 
ministero delle Foste fa sape¬ 
re che il biglietto postale da 
120 lire celebrativo dei cnm 
pionnti mondiali di baseball 
che avrebbe dovuto essere e 
messo 11 2(5 luglio sura invece 
emesso il 20 sigosto. Inttinto i 
collezionisti che non sono sta¬ 
ti avvertiti lemjiestivamente 
si .saranno fatta la loro br,i 
va passeggiai ma fino al più 
vicino sportello filatelico. I 
commenti si immagmanu fa¬ 
cilmente. 


FESTA NAZIONALE DELLUNITÀ j 
GENCDVA 2-17SEnEMBRE 1978 ; 
RERA DEL MARE ! 


BOLLI SPECIALI E M.V- 
MFESTAZIONI FI l-ATELI- 
CIIE — I lettori interess.iti 
prendano nota fin d’ora del 
fatto <-lie dairs al 31 agosto 
rullicio postale di Genova 
Ferrovia utilizzerà una tar¬ 
ghetta di propaganda della Fe¬ 
sta nazionale dell'L'nita ihe 
si svtilgera a Genova «Fiera 
del Marei dal 2 al 17 set¬ 
tembre.' 

Dairi al 31 agosto gli iiRì. 
ci postali di Bologna Ferro¬ 
via. Firenze Ferrovia. Genova 
Ferrovia. Milano Ferrovia, Na¬ 
poli Ferrovia, Palermo Ferro¬ 
via, Roma Ferrovia e Tonno 
Ferrovia utilizzeranno targhet¬ 
te di propaganda della campa¬ 
gna prtimossa dalt'Az.ienda co¬ 
munale elettricità ed acque 
di Roma per il r;.sparmio del¬ 
l'acqua. 

Targhette di propaganda 
dei campionati mondiali ma 
.srhih di pallavolo saranno u- 
tilizzate dairi agosto al 20 
.settembre dagli uffici postali 
di Ancona Ferrovia. Bergamo 
Arnvi e Panenze. Parma Fer¬ 
rovia. Roma Ferrovia. Udine 
Ferrovia. Venezia Ferrovia 

In orca-sione della mostra fi¬ 
latelica e dei minerali che si 
svolgerà nella sede del Co¬ 
mune di Tirolo di Merano, dal 
4 al 6 agosto, nella sede de.- 
la manifestazione sara usato 
un bollo speciale raffiguran¬ 
te l'aquila tirolese. 

11 6 agosto un bollo specia¬ 
le sarà usato nel Ca.stello dei 
conti Guidi di Poppi (Arez¬ 
zo) ;n occasione della Fiera 
del labro I» stcs.so giorno, 
un bollo .speciale sara u.sato a 
Colle San Izirenzo di Foli¬ 
gno in occasione della facon¬ 
da e.sfemporanea nazionale. 

Giorgio Biamino 


Un Degas 
ed un Renoir 
rubati ad Amburgo 

AMBURGO — Tele di autore, 
tra cui un Edgar Degas e un 
Auguste Renoir. .sono state 
trafugate da due o tre ladn 
nella notte tra sabato e do¬ 
menica dalla Kun-sthalle (Galle- 
na d’arte) di Amburgo. Tra 
le opere rubate vi sono pure 
20 dipinti di pittori locali del 
XIX .secolo. La polizia sta in¬ 
dagando. ma gli indizi e le 
tracce lasciate dai ladri sono 
minimi. 
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Un fenomeno che incide fortemente sull’economia 

Perchè è così faticoso 
mettere ordine nella 
giungla retributiva? 

AllMinpegiio ihil governo della DC non eorris|}ondono 
fatti concreti . Le o.s.servazioni del compagno Leo Cannilo 
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ROMA — Il 27 luglio 1977 la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla struttura delle 
retribuzioni presentò al Sena¬ 
to e alla Camera le proprie 
conclusioni. Queste furono u- 
rianimi; già per i' settembre 
successivo vennero promesse 
le prime iniziative legislative 
per eliminare le differenze 
ingiustificabili nelle retribu¬ 
zioni. A un anno di distanza, 
sull’onda di una rinnovata 
campagna di denunce, abbia¬ 
mo chiesto a Leo Canullo — 
che ha lavorato nella com¬ 
missione d’indagine e parte 
cipato alla elalrorazione dei 
progetti del PCI in questo 
campo — perchè non si è 
fatto niente o quasi. Canullo 
ci ricorda che nel corso di 
questi dodici mesi si è pas¬ 
sati da un impegno aH’aitro. 
in sede parlamentare e di 
governo; aU’impegno del set¬ 
tembre 1977 sono seguite, il 
16 marzo 1978, le e.splicite 
dichiarazioni programmatiche 
dell’on. Andreotti. Nel maggio 
scorso il gruppo comunista ha 
chiesto al ministro del La¬ 
voro di presentare i propri 
progetti o, comunque, di tli- 
scutere quelli presentali dai 
gruppi. Ancora una risposta 
positiva. 

All’inerzia corrisponde, dun¬ 
que. il persistere di questa 
curiosa unanimità di faccia¬ 
ta; segno che il problema è 
difficile. Dietro c’è un inte¬ 
ro mondo di rapporti poli¬ 
tici e non politici — un’al¬ 
tra giungla di carattere so¬ 
ciale — che emerge di rado 
alla luce del sole ma impe¬ 
disce di muoversi, a quanto 
pare, a ministri e ambienti 
del partito democristiano. Ad 
esempio, il ministro del I.a- 
voro, Vincenzo Scotti, sem¬ 
brava convinto, due mesi fa. 
deU’opportunità di introtlurre 
una limitazione in alto, o 
ietto, alle pensioni erogate da 
tutti i fondi. Ora pare che 
stia cambiando idea, senza 
che apparentemente sia ac¬ 
caduto qualcosa di nuovo. La 
DC. in effetti, sembra non 
sia ancora pervenuta, anche 
in questo campo, a dividere 


ciò che è pubbliio — un si- 
.stema previdenziale, con trat 
lamenti professionali, con di¬ 
ritti uguali per tutti i cit¬ 
tadini — e ciò che è privato, 
vale a dire la libertà del 
singolo di costituirsi dei fon¬ 
di di risparmio con i propri 
soldi e pagando lo imposte. 
Al riparo di queda confusio¬ 
ne. grazie alle forme anoma¬ 
le di retribuzione, si stanno 
ampliando fra Tallro le eva¬ 
sioni fiscali consentite dalle 
prestazioni e.xtra. reclamate 
— spesso sulla base dcH’e 
sempio — specialmente da 
funzionari c dirigenti. 

Canullo ci ricorda la pro¬ 
posta, che ha preso corpo 
in un testo di legge presen¬ 
tato dal PCI. di obbligare le 
società ad unire al proprio 
bilancio una distinta degli c- 
molumenti pagati ai quadri 
direttivi, quelli trattati al di 
fuori dei contratti collettivi 
nazionali applicabili alla -ge¬ 
neralità dei dipendenti. Par¬ 
tendo da questo atto pubbli¬ 
co si può arrivare sia ad una 
periodica verifica nazionale 
che a controlli diretti, ognu¬ 
no per la parte che lo in- 
terc-ssa, del fisco o del sin¬ 
dacato. Non costa niente, ma 
la legge non è stata ancora 
discussa. Sempre il ministro 
Scotti, in una recente inter¬ 
vista. ha espresso « dubbi > 
sull'opportunità di superare il 
sistema della liquidazione di 
fine lavoro. Rene, dato che 
ne esistono anche in ambien¬ 
ti sindacali. Tuttavia quando 
si va a discuMke di riforma 
del sistema previdenziale è 
difficile evitare di considera¬ 
re questo a.spotto. Non è fa¬ 
cile conciliare le pensioni pri¬ 
vilegiate, pari al 110 per cen¬ 
to della retribuzione, con la 
liquidazione da 80, 100 o 150 
milioni. Da qualche parte bi¬ 
sogna tagliare. 

Tuttavia le proposte che il 
PCI ha fatto per prendere 
alcune decisioni immediate 
.sono ancora più elementari: 
eliminiamo intanto le anzia¬ 
nità convenzionali, non lavo¬ 
rate. e unifichiamo il calcolo 
(un mese di stipendio per 
anno, a tutti). Su questo an- 


RAI e controllo del Parlamento 


Una lettera del sen. Zito 


ROMA — n sen. Sisinio 
Zito, del PSI, ha inviato al 
direttore dell’t/ni/à la se¬ 
guente lettera: 

« Caro Reichlin. secondo 
l'Unità di sabato 29 luglio io 
avrei fatto trasparire qualche 
rimpianto iier i tempi in cui 
la RAI dipendeva direttamen¬ 
te ed esclusivamente dal po 
verno. Desidero smentire l’I/- 
nità. A costo di apparire sfre¬ 
natamente legato al potere, 
debbo dire che non mi di¬ 
spiace esercitare il ruolo di 
vice-presidente della commis¬ 
sione di vigilanza sulla RAI e 
quindi anche di controllore, 
per la parte che mi spetta, 
della RAI stessa. Anzi vorrei 
controllare e vigilare sul se¬ 
rio, ed il mio rammarico è 
che questo non avvenga. 

« Sul piano politico e costi¬ 
tuzionale faccio osservare una 
cosa assai semplice: che quan¬ 
do la RAI dipendeva dal go¬ 
verno, si sapeva di chi era la 
responsabilità politica per la 


gestione del servizio pubblico 
radiotelevisivo, ed esistevano 
anche strumenti parlamentari 
per farla valere. Qual è la 
situazione oggi? La responsa¬ 
bilità politica, anzi in una cer¬ 
ta misura il governo stesso 
della RAI, è stato attribuito 
ad un organo parlamentare 
che non è in grado di eser¬ 
citarlo. Sulle ragioni non è il 
caso di dl.scutere in questa 
sede. Il fatto è però difficil¬ 
mente contestabile e ancor più 
difficilmente condividibile. Peg¬ 
gio ancora se facessimo fin¬ 
ta di non vederlo ». 

// senatore Zito smentisce 
il rimpianto che gli abbiamo 
attribuito ma in realtà riba¬ 
disce che le cose andavano 
meglio quando la RAI dipen¬ 
derà dall’esecutivo. Allora 
dobbiamo effettivamente cor¬ 
reggerci: il rimpianto non tra¬ 
spare ma è netto e inequivo¬ 
cabile. Il resto sono opinioni 
rispettabilissime di Zito, non 
fatti incontestabili. 


che roii. .Scotti non dovreblje 
avere dubbi, dato che esiste 
anche un accordo di maggio¬ 
ranza a.ssai preciso nel far 
proprie queste conclusioni del¬ 
l’indagine parlamentare. 

Il PCI porrà coi> decisione 
alla ripresa parlamentare un 
gruppo di questioni urgenti. 
Una di quc.ste è la legge qua¬ 
dro per i lavoratori del pub¬ 
blico impiego. Superati i dub¬ 
bi iniziali anche in campo 
sindacale si compre/ide come 
sia impossibile andare avan¬ 
ti come si è fatto negli ultimi 
due anni. A fine anno sca¬ 
dono tutti i contratti del pub¬ 
blico impiego, quando molte 
categorie non sono riuscite 
nemmeno ad applicare il con¬ 
tratto precedente. Un com¬ 
plesso di questioni, in parte 
individuate neirindagine sulla 
giungla retributiva, possono 
essere definite per legge, de¬ 
terminando quel quadro di ri¬ 
ferimento che non solo elimi¬ 
na sperequazioni ma rende 
più spc<lita la via ai contratti, 
spo.stando il loro terreno in 
questioni di carattere mag¬ 
giormente qualitativo, elimi¬ 
nando le zone in cui si eser¬ 
cita con furbizia il ricatto di 
piccoli gruppi. 

Non è un’operazione al ri¬ 
basso. Tutti sentiamo la ne¬ 
cessità di una riqualificazione 
deH’intera area di ammini¬ 
strazione e gestione pubblica. 
La legge quadro renderà me¬ 
glio prc\ I"!>li anche le spc.se 
pubbliche, ma questo è un 
aspetto di problemi molto più 
va.sti. nei quali sono mature 
le condizioni di un interven- 
! tu legislativo. 

Naturalmente, nelle denun¬ 
ce e polemiche sulla giungla 
vi sono elementi sparii, un 
certo sfogo per le condizioni 
in cui vive la gente, qualche 
confusione fra differenze fon¬ 
date su dati economici rea¬ 
li e differenze gratuite o crea¬ 
te da comportamenti Inaccet¬ 
tabili. Il fatto che il Tesoro 
non riesca a reclutare per¬ 
sonale abbastanza qualificato 
perchè le differenze di sti¬ 
pendio rispetto alle banche 
sono di due-tre volte, richie¬ 
de. senza dubbio, un riequili- 
brio che comporta un gene¬ 
rale contenimento dei livelli 
raggiunti dai quadri direttivi 
del settore bancario e finan¬ 
ziario. Questi superano, in Ita¬ 
lia. le medie in vigore presso 
le banche private e pubbliche 
di altri Paesi comparabili. 
Tuttavia esiste anche la ne¬ 
cessità. in una vasta area 
dove si richiedono capacità 
personali e respoasabilità cre¬ 
scenti. di ampliare l’offerta 
di remunerazioni differenzia¬ 
te. La professionalità collet¬ 
tiva. al cui sviluppo sono 
orientati i maggiori sforzi del 
sindacato, richiede semmai 
un controllo collettivo sulla 
gestione di queste differenze, 
quindi l’unità del quadro con¬ 
trattuale fra tutti i gradi 
del rapporto di lavoro, diri¬ 
genti compresi. 

Ciò detto, la denuncia dei 
€ casi > clamorosi resta una 
esigenza quotidiana. Non è 
colpa nostra se accade alla 
\igilia delle ferie, .sappiamo 
per esperienza che il clima 
rarefatto deU'estate si presta 
ai colpi di mano. Il che ci 
fa pensare che non sarebbe 
male. anzi, ci fosse una mag¬ 
giore vigilanza. 

Renzo Stefanelli 














11 pallone transoceanico 
costretto ad ammarare 


I due aeronauti britannici che, partiti 
giovedì scorso da San Giovanni di Terrano¬ 
va, tentavano di attraversare l’Atlantico in 
pallone, ieri poco dopo mezzogiorno, sono 
stati costretti ad ammarare, a circa 185 chi¬ 
lometri a ovest del porto francese di Brest 


(nella parte occidentale della Bretagna». Nel 
primo pomeriggio un peschereccio francese 
ha is.sa:o a bordo i due uomini. Don Cameron 
e Chris Davey, recuperando anche la navicel¬ 
la e il pallone. NELLA FOTO; il pallone « Za- 
nussi » menti-; sorvola il mare nei pressi 
della costa francese, sabato scorso. 


Gli sparano 
addosso per 
prendergli 
Fauto: è 
in fin 
di vita 

RO.M.-\ — Per |X)rtarglì via 
la macchina hanno sparato a 
bruciapelo, al primo cenno di 
reazione. La vittima ade.sso è 
in fin di vita aU’ospcdale S. 
Giovanni con un foro d'entra¬ 
ta al torace e un altro d'usci¬ 
ta alla schiena. E' accaduto 
ieri pomeriggio alle 1-1.20 in 
via 'Tuscolana all angolo con 
via Furio Camillo. 

Gioacchino .Alessandri di &4 
anni — questo il nome del¬ 
l’uomo colpito — era appena 
sceso dalla sua auto, una 
€ 128 » gialla, per comperare 
una fetta di cocomero da una 
bancarella. Sull’auto era ri¬ 
masta la moglie. Annunziata 
Mariozzi, della sua stessa età. 
Si sono avvicinati due indivi¬ 
dui sui 25 ‘26 anni, armati ma a 
volto scoperto. Con la massi¬ 
ma risolutezza hanno aperto 
lo sportello della c 128 » e han 
no trascinato fuori a forza la 
donna. Il marito, che si tro¬ 
vava a qualche metro di di¬ 
stanza. ha tentalo di inter¬ 
venire ma uno dei due ban¬ 
diti gli !ia sparato addo.sso 
due colpi. 

1 malviventi sono quindi sa¬ 
liti in macchina e si sono al¬ 
lontanati a tutta velocità ver¬ 
so i castelli. L'uomo è stato 
dapprima soccor.Mi dalla mo 
glie e da alcuni passanti. Poi 
è stato accompagnato al S. 
Giovanni da un’auto dei vigili 
notturni della < Città di Ro 


Sbaglia 
la porta 
e cade 
dal treno 
in corsa 
a Bologna 

BOLOGN’.A — Un grave inci 
dente si è verificato nella pri 
mis.sima mattinata di ieri nei 
pressi di Bologna: un uomo. 
C:ilogero Serazza. 39 anni, d.v 
Scilla di Rncahmito (.Agrigen¬ 
to). è caduto da un treno in 
corsa che da Stoccarda lo sta 
va riixirlando a casa nssie 
me alla propria famiulia. 

L’incidente si è verificato, 
ver.so le 5 30. all’altezza di La 
vino di Zola Predosa. Il Se 
razza, sanguinante e in evi 
dente stato di chock. ha rag 
giunto un V icino ca.sello Ter 
roviario d.i dove è stata chia 
mata un'ambulan/a che lo ha 
trasportato airOspixiale mag 
giore. .Ai soccorritori l’uomo 
ha r<K contato clu‘ rincidcntc 
è stato causato da un suo 
errore dovuto alla stanche.';'.! 
per il lungo viaggio e allo 
stato di lorjKire in cui si tro 
vaca; invece di entrare nella 
ritirata del treno ha sbaglia 
to |K)rta e<l è precipitato nel 
vuoto. 

.All ospedale gli .sono .stati ri 
scontrali un trauma cranico 
ed un grave stato aneruin» 
dovuto all’omorragi.t conse 
guente alla caduta. L'uomo è 
ricoverato con prognosi ri 
servata, ma le sue condi/io 
ni sono in [irogressivo miglio 
rainenlo e fin da oggi i s.i 
nitari dovrebbero .sdoghen* 
tutte le riserve residue. 


Ancora 

nessuna 

«firma» 

dopo 

l’attentato 

airAssitalia 

ROM.A -- E’ stato dimesso 
ieri m.ittina d.iU'ospedale il 
vigile notturno Vincenzo Rai 
mondo, di 27 anni, rimasto 
ferito doi>o la fortissima e- 
splosione deH’altra notte al- 
r.Assitalia. in corso Italia 33. 
L’uomo, dojw essere stato 
medicato dai medici del pron 
to soccorso del S. Giacomo 
per escoriazioni al viso e lie¬ 
vi lesioni ad ambedue le brac- 
cia. ha trascorso la notte in 
ospedale per il forte stato di 
choc dovuto alla deflagra 
zinne. 

Il boato è stato sentito, in¬ 
fatti. in vari punti della cit¬ 
tà; lo scoppio è stato provo 
c.ito da un ordigno riidimen- 
t ilo composto da un baratto¬ 
lo pieno di polvere da mina 
(circ.i un chilogrammo) col¬ 
legato a un congegno a tem¬ 
po. 1 vlanni sono stati ingen¬ 
tissimi: oltre alla gro.ssa por¬ 
ta d uigresso della sede del¬ 
le Assicurazioni d'Italia (co 
me SI ricorderà al centro di 
aspre polemiche, in que.sti 
giorni, dopo la vicenda delle 
superliquida/ioni), .sono stati 
danneggiati anche un bar e 
un negozio di ottica. 

1 funzionali della Digos. 
giunti sul posto subito do|vo 
l'esplosione, hanno avviato le 
indagini. .Al m(*m( nto ancora 
ne.ssuna organizzazione ever¬ 
siva ha rivendicato la pater¬ 
nità dell'attentato. 


Il più resta da scoprire nella vicenda del « finanziere d’assalto » 

Le «mezze Aderita» del caso Ambrosio 

Il Banco di Roma si lasci*» sottrarre 18 miliardi .senza far nulla per recuperare il maltolto: perchè? - Marie» Tronconi: nm» 
strano « suicidio » . Una storia tli ricettazi*»iie dietro la tpiale sembra profilarsi la r«‘altà di colossali esportazioni di capitali 


MILANO — « Verso l'inizio 
del 1974 mi fu chiesto da Ma¬ 
rio Tronconi a Lugano se po¬ 
tessi svolgere una certa attivi¬ 
tà per il Banco di Roma di 
Lugano. Si trattava, in sostan¬ 
za, di questo: alcuni funziona¬ 
ri del Banco di Roma Italia si 
recavzano in Svizzera con as¬ 
segni tratti sui loro conti.cor¬ 
renti personali. Il Banco di 
Roma Lugano versava sui con¬ 
ti correnti, intestati a tali fun¬ 
zionari presso detto Banco, 
l'importo corrispondente in 
dollari o altra valuta. Io avrei 
dovuto prendere tali assegni, 
portarli in Italia, incassare 
l’importo relativo e versarlo 
sui miei conti correnti. Tale 
importo, detratta la provvi¬ 
gione per il mio servizio, re¬ 
stava a disposizione del Ban¬ 
co di Roma di Lugano ». 

Questa accurata descrizione 
di un semplice meccanismo di 
esportazione di capitali è fat¬ 
ta da Francesco Ambrosio nel 
corso di imo dei tanti inter¬ 
rogatori a cui lo ha sottopo¬ 
sto il ^udice istruttore An¬ 
tonio Pizzi. 

Il giudice ha rinviato Am¬ 
brosio a giudizio per ricetta¬ 
zione di una cifra astronomi¬ 
ca. 18 miliardi di lire, sot¬ 
tratti al Banco di Roma di 
Lug^o. Per il momento la 
versione ufficiale è che Am¬ 
brosio è riuscito a mettere le 
mani sulla enorme somma 
grazie alla complicità e alle 
falsificazioni di Mario Tron¬ 
coni, vice direttore della se¬ 
de luganese dei Banco di Ro¬ 
ma. Mario Tronconi, comun¬ 
que, venne ritrovato maciul¬ 
lato. 1*8 settembre 1974, sulla 
linea Chiasso-Lugano: versione 
precipitosamente accreditata, 
il suicidio. Naturalmente ven¬ 
ne ritrovata tanto di lettera 
alla moglie nelle tasche della 
giacca del morto. Ma quello 


che più conta è che nelle ma¬ 
ni della banca vi è una let- 
tera confes-sicne dettagliiitissi- 
nia nella quale Tronconi rac¬ 
conta con minuzia il mecca¬ 
nismo escogitato dal proprio 
cervello di funzionano infe- 
deie. Sul suicidio di Tronconi 
i primi a nutrire dubbi sono 
proprio i magistrati italiani. 
Il sostituto procuratore Guido 
Viola e il pudico istruttore 
Antonio Pizzi, dopo una accu¬ 
rata indagine, operano uno 
stralcio; bisogna approfondire 
la storta di questo suicidio. 
Sarà il sostituto Viola a farlo: 
il primo atto sarà Fcsiunazio- 
ne del cadavere. 

Il «buco» 

Di tutta la storia quello che 
non è affatto chiaro è proprio 
il comportamento del Banco 
di Roma di Lugano. Il Banco 
consente ad Ambrosio di ma¬ 
novrare, nel 1974. cifre astro¬ 
nomiche fino addirittura ad 
tm giro di una quarantina di 
miliardi; eppure dalla docu¬ 
mentazione bancaria non ri¬ 
sulta il minimo fido. Addirit¬ 
tura il Banco di Roma Lugano 
rimane defraudato di 18 mi¬ 
liardi, alla fine. Invece di ten¬ 
tare di recuperarli, l’istituto 
bancario rimane inerte. Come 
mal? Come mai uno dei pro¬ 
prietari delia sede di Lugano. 
l'Istituto opere di religione 
d’altro è il Banco di Roma» 
preferisce ripianare il buco 
con propri denari piuttosto 
che rivendicare il maltolto? 
E perchè, subito dopo la sco¬ 
perta deH'ammanco e il « sui¬ 
cidio » di Tronconi. Ferdinan¬ 
do Venirigiia si dimette dal 
consiglio di amministrazione 


del Banco di Roma di Luga¬ 
no? Perchè ancora oggi Am- 
bro.sio re.sla debitore dì circa 
quattro miliardi e nessuno 
della .sede luganese si fa avan¬ 
ti a richiederli, rivolgendosi 
alla magistratura? Da dove 
scaturisce tale immunità? 
Quali sono i legami fra Am¬ 
brosio e Banco di Roma? 

Una risposta sembra darla 
appunto lo stesso Ambrosio 
con la versione fornita al giu¬ 
dice istruttore. Ovviamente 
non bisogna dimenticare che 
Ambrosio è un imputato: la 
sua versione risponde, eviden¬ 
temente, ad esigenze difensive. 
Ma questo non toglie che In 
essa possa essere adombrata 
una parte anche grande della 
verità. Non a caso 11 giudice 
Pizzi, come si legge nell’ordi¬ 
nanza di rinvìo a giudizio, in 
un secondo interrogatorio è 
ritornato alla carica sullo stes¬ 
so punto. 

« Può dirmi perchè — do¬ 
manda il magistrato — il 
Banco di Roma di Lugano si 
serviva di lei per portare a 
termine le operazioni sulla va¬ 
luta? ». 

o Si serviva di me — rispon¬ 
de Ambrosio — poiché, aven¬ 
do io il conto corrente presso 
il Banco di Lugano e presso il 
Banco di Roma Italia, garan¬ 
tivo con detti conti correnti 
la valuta che mi veniva ver¬ 
sata direttamente. Faccio un 
esempio. Quando una persona 
in Italia mi versava un asse¬ 
gno per un importo determi¬ 
nato. lo incassavo tale impor¬ 
to e davo ordine al Banco di 
Roma di Lugano di prelevare 
dal mio conto corrente la cor¬ 
rispondente valuta in dollari 
o franchi e di metterla a di¬ 
sposizione della persona che 


mi aveva consegnato rasse¬ 
gno ». 

Fm qui la versione di Am¬ 
brosio. Cosa ne pensa il giu¬ 
dice? « L’impressione è che 
FAmbrosio, su questo punto, 
abbia detto la verità. O me¬ 
glio una mezza verità, poiché 
non chiarisce proprio il pun¬ 
to più delicato dell’esportazio¬ 
ne clandestina dt capitali: il 
passaggio di denaro all’e.ste- 
ro ». 

Come mai una mezza veri¬ 
tà? « Sembra quasi — rispon¬ 
de il magistrato — che l’im¬ 
putato lanci una sorta di av¬ 
vertimento, facendo Intendere 
al destinatario che in qualun¬ 
que momento è in grado di 
completare il discorso con 
nomi e cifre ». Ma chi è il de¬ 
stinatario del messaggio e 
quale il punto lasciato in om¬ 
bra del traffico clandestino di 
V'aiuta? La domanda è di 
estrema importanza. La rispo¬ 
sta ad essa potrebbe fornire 
la chiave per risolvere molti 
misteri, rompre.so quello di 
un os.sai poco convincente sui¬ 
cidio. 

L’inchiesta 

E' comunque lo stesso ma¬ 
gistrato ad avanzare una ipo¬ 
tesi-risposta; « Vi era forse un 
meccanismo di compensazione 
fra le sedi di Milano e quella 
di Lugano del Banco di Ro¬ 
ma? L’inchiesta, svoltasi nel 
difficilissimo e quanto mai er¬ 
metico ambiente bancario ita¬ 
lo • svizzero - vaticano, non è 
riuscita a dare una risposta. 
Certo appare sconcertante il 
comportamento tenuto dal 
Banco di Roma svizzero nei 
confronti di Ambrosio. Sco¬ 


perto l’ummanco, di gravità 
eccezionale e in grano di de¬ 
terminare la chiusura dello 
stesso istituto, nes.suna azio¬ 
ne, sia di carattere penale .sia 
civile, viene intrapresa. La 
spiegazione data, di non vo¬ 
lere creare clamore intorno 
alla vicenda, poteva giustifica¬ 
re l’inerzia al momento dei 
fatti: ma quando il cxso è 
scoppiato clamorosamente con 
l’arresto di Ambrosio, perchè 
continuare ad astenersi da 
ogni azione giudiziaria nei 
suoi confronti? E allora non 
può non rilevarsi questa stra¬ 
na corrispondenza fra il ta¬ 
cere di Ambrosio e il non 
fare del Banco di Roma sviz¬ 
zero ». 

Gli interrogativi del magi¬ 
strato paiono del tutto giusti¬ 
ficati. Qualcuno al Banco di 
Roma deve ancora spiegare 
molte cose sul caso Ambro¬ 
sio. (?ual è stato il vero ruolo 
di questa banca nella vicen¬ 
da? E’ davvero possibile con¬ 
siderare il Banco di Roma, 
come anche il magistrato si 
chiede, « l’ignara vittima del¬ 
le spericolate scorribande fi¬ 
nanziarie del duo Tronconi- 
Ambrosio »? 

La realtà adombrata da Am¬ 
brosio lascerebbe pensare di 
no. La riesumazìone del cada¬ 
vere di Tronconi potrebbe se¬ 
gnare l'inizio deU’accertamen- 
to della realtà dei fatti, una 
realtà che pare avere i con¬ 
torni della corruzione e della 
esportazione clandestina e .si¬ 
stematica di capitali per con¬ 
to di illustri e potenti perso¬ 
naggi. 

Maurizio Michelini 


Aereo 
scomparso 
nel cielo 
di Catania 

PALERMO — Giallo deU'arla 
sul cielo di Catania. Un ae¬ 
reo misterioso — la sigla re- 
g‘.strata alla torre di control¬ 
lo deli'aeroporto di Fontana- 
rossa non corrisponde ad al¬ 
cun velivolo circolante nel 
mondo — ha fatto scalo a Ca¬ 
tania e poi è spanto senza la¬ 
sciare tracce. Si trattava di 
un DC 3 « Dakota », un aereo 
ormai in disuso che alcune 
comjiagnie utilizzano come 
cargo merci. Il pilota e due 
uomini di equipaggio, tre 
francesi, qualificatisi come di¬ 
pendenti di una compagnia 
privata di aerotaxi, erano at¬ 
terrati giovedì a Catania pro¬ 
venienti dall’aeroporto paler¬ 
mitano di Punta Raisl, c pre- 
ccilentemcnte dalla Francia. 
Sabato sera sono partiti, do¬ 
po aver chiesto alla torre di 
controllo la frequenza radio 
di Reggio Calabria, alla volta 
di Brindisi. Ma non vi sono 
mai arrivati. Unità della ma¬ 
nna militare hanno cercato 
invano un relitto dell’aereo In 
un largo tratto del Mar do¬ 
mo. Piu tardi, quando si e 
scoperto che la sigla con la 
quale il pilota avera presen¬ 
tato ai dirigenti dello scalo 
cntanese il proprio aereo era 
fasulla, .si sono interessati del 
caso misterioso anche i servi¬ 
zi di sicurezza: tra le ipotc.si 
Ce anche quella di una im 
presa di contrabbandieri d’ar¬ 
mi. 


Dopo il rinnovo del contratto per i 700 mila lavoratori del settore 




Gli appuntamenti della settimana 


Una nuova politica per il turismo 

LVsigeiiza primaria della prograniiiiazione - Gli aspetti più significativi dell’accordo sindacale -1 problemi della professio¬ 
nalità, dell’utilizzazione delle risorse, del credito - Il rapporto con gli enti locali e con le varie componenti sociali 


L’accordo per il rinnovo del 
contratto nazionale dei 700 
mila lavoratori del turismo 
recepisce l'impostazione poli¬ 
tica della piattaforma che a- 
vera al centro i problemi 
della politica turistica e del¬ 
l'occupazione. la necessità di 
affermare il metodo della 
programmazione per il gover¬ 
no dei processi di sviluppo e 
riorganizzazione del settore e 
per il controllo del mercato 
del luroro finalizzato al su¬ 
peramento della precarietà, 
della stagionalità, del lavoro 
nero. 

Kon a caso la resistenza 
maggiore da parte della con¬ 
troparte e, con particolare vi¬ 
gore, da parte della Confeom- 
mercio, si à avuta sulla ri¬ 
chiesta di acquisizione di a- 
deguati controlli su tutte le 
questioni connesse al riasset¬ 
to del settore e del mercato 
del lavoro. 

Su questi aspetti l’accordo 
raggiunto risulta particolar¬ 
mente significativo in quan¬ 


to articola i diritti di infor¬ 
mazione ai vari livelli, na¬ 
zionale, regionale, sub-regio¬ 
nale, aziendale, settoriale e 
finalizza il confronto alla de¬ 
finizione di obiettivi di pro¬ 
grammazione regionale e alla 
attuazione degli stessi a li¬ 
vello aziendale e comprenso- 
riale. Si possono co,si supe¬ 
rare i limiti del confronto 
aziendale e si può saldare 
in un unico momento di ini¬ 
ziativa sindacale a livello ter¬ 
ritoriale l’impegno per la pro¬ 
grammazione e quello per la 
sua concretizzazione- 

Se consideriamo che in que¬ 
sto settore il clientelismo, l'u¬ 
so assistenziale delle risorse 
pubbliche, l'assenza di ogni 
finalizzazione degli investi¬ 
menti sono siate le regole 
con cui si é sviluppato il 
settore è facilmente compren¬ 
sibile la portata politica dei 
diritti acquisiti. 

Se poi consideriamo che H 
confronto è finalizzato al su¬ 
peramento delle distorsioni 


del nj^rcafo del lavoro, alla 
stabilizzazione e riqualifica¬ 
zione professionale dell'occu¬ 
pazione. è possibile compren¬ 
dere come si sia aperta la 
ria prr riacquisire un com¬ 
plessivo controllo sociale sui 
fatti occupazionali. 

Estremamente importanti, al 
riguardo, risultano essere gli 
impegni verso gli stagionali 
che hanno acquisito la ga¬ 
ranzia di priorità di riassun¬ 
zione e gli impegni del go¬ 
verno per recepire, nell’am¬ 
bito della riforma del collo¬ 
camento le .specifiche esi¬ 
genze dei lavoratori del set¬ 
tore nonché Vassunzione dei 
problemi previdenziali che do¬ 
rranno avere adeguate rispo¬ 
ste. 

Rilevante anche il fatto che 
il governo ha legato i prov¬ 
vedimenti di fiscalizzazione 
degli oneri sociali al rispet¬ 
to dei contratti. Un discorso 
analogo dorrà essere fatto, 
a nostro aviriso. dalle Regio¬ 
ni nell'erogazione del credito 


agevolato per non premiare 
quelle associazioni territoriali 
(Campania. Liguria. Sarde¬ 
gna) che ancora non ricono¬ 
scono l'accordo. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il governo è stato possibile 
recepire l'impegno verso l'e¬ 
stensione della giu.sta causa 
nelle piccole aziende che è 
ormai una richiesta avanzata 
ufficialmente dalla Federa¬ 
zione CGILCISL-VIL. TTia che 
le nostre categorie del com¬ 
mercio e del turismo hanno 
portato avanti con jnrticola- 
re impegno in questi anni. 

Per quanto riguarda gli a- 
spetti normativi, il contratto 
recepisce le richieste relative 
all’unificazione, portando a 
compimento quella tra alber¬ 
ghi e pubblici esercizi, allar¬ 
gando la sfera di applicazio¬ 
ne alle agenzie di viaggio e 
balneari, e acquisendo im¬ 
portanti aspetti relativi alla 
malattia ed al diritto allo stu¬ 
dio. 


Di particolare rilievo l'ac 
cordo sulla nuora classifica¬ 
zione che. attraverso la ridu¬ 
zione dei livelli, le decloro- 
fon>. i profili professionali 
e la riparametrazione, con¬ 
sente di superare un anacro¬ 
nistico mansionario e di riva¬ 
lutare la professionalità e 
umi prstione dinamica dei 
processi di arricchimento e 
sviluppo della capacità profes¬ 
sionale che nel settore costi¬ 
tuiscono un vero patrimonio. 

Per la parte economica la 
intesa si colloca secondo le 
linee del momento sindacale 
con un aumento eguale per 
tutti di 20 mila lire (EDRì 
in due scaglioni. 14 mila il 
primo e 6 mila il secondo, 
con gli effetti della ripara¬ 
metrazione e della nuova clas¬ 
sificazione nel terzo anno. 

n confroffo risponde, quin¬ 
di, ai reali problemi del set¬ 
tore e dei lavoratori, si col¬ 
loca entro quelle priorità che 
il sindacato ha ormai affer¬ 


mato da tempo e quindi può 
essere considerato un primo 
otto non secondario della sta¬ 
gione contrattuale. 

Certamente i risultati sono 
collegati anche alla capacità 
di gestione che sapremo rea¬ 
lizzare sin dai prossimi mesi 
in cui dovremo dare conti¬ 
nuità alla mobilitazione e al¬ 
la iniziativa politica per rag¬ 
giungere gli obiettivi di fon¬ 
do sullo sviluppo e l'occupa¬ 
zione. 

Per questo occorre l'impe¬ 
gno delia categoria e delle 
strutture sindacali orizzontali, 
regionali e territoriali, per co¬ 
struire vertenze territoriali 
capaci di cogliere nel con¬ 
creto ravvicinati obièffiri co«- 
renfi alle linee politiche che 
in questo contratto hanno tro¬ 
vato una prima risposta che 
ha bisogno di continuità di 
lotte e di capacità di elabo¬ 
razione. 

Roberto Di Gioecchine 


Polìtica interna 

Questi i più importanti appuntamenti 
politici della settimana. Martédi la Came¬ 
ra approva la legge suU’amnistia e Fin- 
dulto per ■ pasurla » poi al Senato che 
l’approverà definitivamente entro vener¬ 
dì. Sempre martedì la Camera opera la 
conversione defmitiv.ì d^iic rwdifiche al¬ 
la legge sulFoccupaztone giovanile; nella 
stessa giornata il Consiglio dei ministri si 
riunisce per esaminare i problemi del .set¬ 
tore chimico e le conseguenti necessarie 
misure. 

Entro la fine della settimana vi sarà 
un incontro tra il governo e i partiti della 
maggioranza sui problemi della politica 
economlco-finanzlaria 1979 e il piano trien¬ 
nale ■79-’8l. 

Inchieste e processi 

Dopo 24 giorni di interruzione riprende¬ 
rà oggi a CtUanzaro il processo per la 
strage di piazza Fontana. Era stato mter- 
rotto il 6 luglio, alla contoottantesima u- 
dienza, per la concessione dei termini a 
difesa all’avvocato Raffaele Greco, nomi¬ 
nato difensore d'ufficio di Ventura dopo 
che i suoi legali di fiducia avevano rinun¬ 
ciato al mandato. 

Entro il 3 agosto la Corte dovrebbe a- 
scoltare gli ultimi testimoni e poi rinviare 
i suol lavori ad ottobre per la fase di di¬ 
scussione. Gli altri processi in corso — 
a Roma quello per la Lockheed, a Brescia 
quello per la strage di piazza della Log- 
^ — sono sospesi per le ferie estive del 
magistrati. 


Economia c lavoro 


E’ ormai estate piena anche per il mon¬ 
do sindacale. L'avvenimento importante 
di questa settimana — a parte la que¬ 
stione trasporti che vedremo — è la 
presentazione al governo, da parte delle 
Confederazioni, del documento riassunti¬ 
vo contenente il giudizio sui vari piani di 
settore presentati in questi giorni dal go¬ 
verno. Dopo di che. l'attività riprenderà 
a pieno ritmo a settembre, dopo le va¬ 
canze. 

Trasporti, dunque. Domagli i sindacati 
uniian dei ferrovieri si incontreranno col 
ministro dei Trasporti Vittorino Colombo 
per trattare 2 questioni: contratto e rifor¬ 
ma dell'azienda. Sempre domani gli auto¬ 
nomi dell'ANPAV (assustenti di volo) de¬ 
cideranno probabilmente una serie di agi¬ 
tazione a causa delle lungaggini in cui si 
trascina il negoziato per il rinnovo con¬ 
trattuale. Per lo .stesso motivo anche la 
FULAT, che incontrerà venerdì prossimo 
ITntersind per proseguire la trattativa, mi¬ 
naccia agitazioni nel mese di agosto. An¬ 
cora la FULAT (confederali trasporto ae¬ 
reo) ha indetto per giovedì uno sciopero 
della categorìa. L’azione è motivata dallo 
irriglmento delle controparti fAlitalia, 
ATI, Aeroporti Romani) sulle festività sop¬ 
presse. 

Agitazioni si prevedono anche sul fron¬ 
te del ferrovieri autonomi, dopo un Incon¬ 
tro col sottosegretario Degan sul tema, 
sempre, del rinnovo contrattuale. Per og¬ 
gi è In programma al ministero del Lavoro 
una riunione tra le parti interessate alla 
vertenza Maraldi, il gruppo saccarifero • 
meccano-siderurgico in crisi. 













TUnità / lunedì 31 luglio 1978 


I fatti del mondo / pag. 5 
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11 documento finale non contiene né scomuniche né esclusioni, ma riafferma l’impegno alla ricerca di una maggiore AlC/X X CXv/O V 

coesione - Confermata la convocazione del vertice all’Avana - Chiara condanna dell’imperialismo e del razzismo Washington cerca di inserirsi nella contesa 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO — La conferenza 
dei Paesi non allineati si è 
conclusa ieri pomeriggio, do¬ 
po sei giorni di dibattiti a 
volte draminutici, evitando la 
spaccatura che si era temuta 
fino alla vigilia, e senza nè 
vinti nè vincitori, senza « sco¬ 
muniche » nè condanne. Fino 
aH’ultimo si era temuto che 
non si riuscisse a trovare uno 
.sbocco ai contrasti interni 
che si erano manifestali sui 
singoli problemi, e .soprattut¬ 
to alle dispute sulla convoca¬ 
zione del prossimo vertice al¬ 
l’Avana, data la posizione di¬ 
chiaratamente anticubana di 
un gnippo di Paesi che aveva¬ 
no chiesto lo spostamento del¬ 
la riunione ad altra .sede. 

Nella dichiarazione conclusi¬ 
va comune, che su proposta 
del ministro degli Ksteri del¬ 
lo Zambia è stata approvata 
in seduta pubblica per appiau 
so e senza dibattito, si e con¬ 
fermato il veitice deirAvana. 
In precedenza si era avuta 
una breve sessione a jiorte 
ihiuse prevista jier le dieci 
del mattino ed iniziata invece 
solamente verso mezzogiorno. 
Dopo che quattro delegati in 
rappresentanza delle diver.se 
regioni del mondo avevano 
espresso la Uno soddisfazione 
per i risultati raggiunti e il 
ringraziamento alla Jugoslavia 
I>er l’organizzazione della con¬ 
ferenza, il miiii.stro degli Este¬ 
ri jugoslavo Josip Vrhevec 


ha dichiarato chiuso l’incon 
tro ministeriale. 

Nella dichiarazione finale si 
mette in rilievo il ruolo cre¬ 
scente del movimento che 
comjirende i due terzi dei 
Paesi del mondo e che è di¬ 
venuto ormai un fatture de¬ 
terminante della .tcena poli¬ 
tica internazionale. 

« In quanto forzai vitale in¬ 
dipendente — dice il docu¬ 
mento — il movimento si im 
pegna con tutte le forze a 
combattere rimperialismo, lo 
espansionismo, il coloniali¬ 
smo, il neo colonialismo, l’a¬ 
partheid, il razzismo — ivi 
compre.so il sionismo — lo 
sfruttamento, la politica di 
forza e tutte le forme di do¬ 
minio e di egemonia stranie¬ 
ra, in altre parole a respinge¬ 
re ogni forma di assoggetta¬ 
mento, di dipendenza, di in 
gerenza o di pressione, di or¬ 
dine economii o, politico o mi 
lilare». Vengono respinte inol¬ 
tre la iiolitica dei lilocchi, le 
alleanze militan e ogni poli¬ 
tila tendente a dividete il 
mondo in sfeie di dominio e 
di influenza. Hiaffernmla la 
esigenza di salvaguardare la 
unita e la solidarietà dei Pae¬ 
si non allineati, sulla base di 
« una stretta adesione ai prin¬ 
cipi e ai et Iteri del non alli¬ 
neamento 1 ), il documento sot¬ 
tolinea la necessita di consul¬ 
tazioni pernumeiiti dei mini- 
stii degli Esteri dei Paesi non 
allineati in modo di arrivare 
democraticamente all’accordo. 


Legnano premia fotografie 
e disegni sulla bicicletta 


Legnano, che nelle biciclette 
vanta una tradizione sportiva 
quanto mai invidiabile e che tec¬ 
nicamente si è sempre mantenuta 
all'avanguardia ha voluto, con 
una simpatica iniziativa promozio¬ 
nale, € ricordarsi » anche ai gio¬ 
vani • ai giovanissimi. 

In collaborazione con due riviste 
per ragazzi Ira le più diffuse, fia 
realizzato due diversi concorsi 


aventi per tema la bicicletta: uno 
fotografico e l'altro di disegno. 

Migliaia di ragazzi lianno par¬ 
tecipalo ai due concorsi e alla fi¬ 
ne sono state assegnate, per ogni 
concorso, 20 biciclette Legnano e 
un ciclomotore Legnano-Tiko Tiko. 

A tutti i partecipanti, inoltre, è 
Stato assegnato un diploma d'ono¬ 
re ed una medaglia ricordo del¬ 
l'iniziativa. 


ROBINSON 453: 
ultima novità Roller 

E’ stato recentemente presentato alla stampa in occasione di un cocktail 
presso la filiale ROLLER di Milano il nuovo caravan ROBINSON 453. 
Il caravan, costruito con una formula nuova ed attuale, (tutto si 
dispone attorno ad uno spazio centrale, un « salotto » di quasi 5 m.). 
è nato in seguito ad una precisa ricerca di mercato, per soddisfare 
le esigenze di una vasta fascia di utenza. 

I servizi sono spostati in coda: la cucina luminosa, la toilette spa¬ 
ziosa, con impianto idrico, lavello, specchio e mobiletto pensile. 

I posti letto sono sistemati nella parte centrale e in quella anteriore 
• per lasciare il massimo spazio al living il letto matrimoniale è già 
pronto a parete. ^ 

Anche il disegno esterno di ROBINSON 453 è nuovo: una linea pulita, 
funzionale per il traino, un design d'avanguardia. Un caravan che può 
ospitare fino a 5 persene, ed è trainabile da vetture di media cilindrata. 

Peugeot 305: la media più alta 


Il concorso nazionale che ha 
portato alla ribalta del mercato 
Italiano le brillanti prestazioni tec¬ 
niche, esteticfie ed economiche 
della Peugeot 305-1300 e 1 500 cc, 
ha avuto il felice epilogo. 

I vincitori dei nuovi mocfelli 
Peugeot 305 sono: 

Lorenzo Portinaro, Via C Co¬ 
lombo 18, Cornellano d'Alba 
(Cuneo); 

Luciana Manlungo, Via l" Mag¬ 


gio 4/A, Porto San Giorgio (Asco- 
h Piceno); 

Marilisa Magno, Via P. Castelli¬ 
no 115, Napoh. 

Ai vincitori della prestig.osa 
vettura i più vivi complimenti, 
mentre a tutti i partecipanti al 
concorso è rimasto il premio eh 
consolazione e la soddisfazione di 
aver conosciuto l'miportante mo¬ 
dello Peugeot 305: « La med a 
piu alta >. 


La GILLETTE e i 
mondiali di calcio 

Si è concluso con un notevole consenso di ade¬ 
sioni il grande concorso Gillette « Chi vincerà i mon¬ 
diali di calcio '78 ». 

Ben 18 palloni d'oro assegnati. E per finire, il supier 
premio, una splendida Lancia Gamma 2000 è stata 
vinta dal signor Domenico Vinci di Siracusa. 
Congratulazioni ! 

456 «Grappa Piave» 
volano in Olanda 


I collabcratorl dell'orgar'zza- | 
zione di vendita della Landy Frè- 
rei SpA. (Grappa Piave ed Ama- i 
ro del Piave) e cella Casa V.r-.i- j 
co'a Masch.o SpA, Azienda che 
fa parte dello stesso greppo han¬ 
no partecipato con le mog'i ad 
un viaggio premio in Olanda. Par- , 


tite da Diversi aeroporti q.,attro- 
centocinqjantasei pe.'Sor.e hanno 
festegg-ato ad Amsterdam i risul¬ 
tati raggiunti a''a fme eie! seme¬ 
stre La permanenza, prctrattas, 
per alcuni g orni, ha pe-messo a' 
gruppo CI visitare a'c..ne caratte¬ 
ristiche loca'.ta del Paese. 


BRUNO VESPA 

...E ANCHE LEONE 
VOTÒ PERTINI 

Cronaca di un setfennafo incompiuto, 
di una crisi e di una elezione presidenziale. 
L. 1.800 


I niiiiistri degli .Esteri rac- 
cuiiiundano al vertice dei capi 
di Stato e di governo, che sì 
svolgeià all’Avana dal 3 al 7 
settembre deH’aiino prossimo, 
di trovare i meitzi per us.->icu- 
rtire la completa realizzazione 
di questi obiettivi prioritari e 
per piomuovere la cooperu- 
zione. Il .successivo vertice 
deiril'J dovreljbe invece .svol¬ 
gersi a Bagdad. 

Per quanto riguarda la .si¬ 
tuazione politica, le cause 
principali deH’uggravumento 
dei rapporti internuzionali 
vengono indicate nelle pres¬ 
sioni esercitate dairimperiali- 
.smo, dal neocolonialismo e 
dui razzismo, nel tentativo di 
fienare l’emancipazione eco¬ 
nomica e politica dei popoli. 
Il documento esjnime quindi 
viva preocciipa/.iuiie ijer il ri¬ 
tardo neH’atUia/ioue del pro¬ 
cesso di distensione, 

t.'on preoccupazione viene 
0 '..servato nella dichiura/iune 
che m questi ultimi tempi si 
e avuto tilt aggravamento del¬ 
le dilleren/e e anche dei con¬ 
flitti tra certi Paesi non al¬ 
lineati. Se non risulti, questi 
conflitti potrebbeio mettete 
in gioco l’unita del niovimen 
to. Pereto deve esseie trova¬ 
la uria .soluzione pacifica, e 
nei rapporti fra loro i non 
allineati devono ispirarsi ai 
inincipi ilei rispetto deirindi- 
pendenza, ilella sovianita e 
tlella integrità teri itoriule. In 
que.sto senso e si.ito lanciato 
un appello ai governi intei es¬ 
sati per la soluzione pactlica 
dei contrasti essenzialmente 
con trattative liilaterali ed an¬ 
che con t buoni uffici degli 
altri Paesi, per evitare la de¬ 
generazione di questi coiifliltt. 

I iiumstri degli Esteri impe¬ 
gnano t loro Paesi a contri¬ 
buite alla soluzione degli altri 
gravi problemi internazionali, 
cosi elencati: 

.MEDIO ORIENTE — La 
conferenza condanna la persi¬ 
stente politica di aggressione 
e di occupaziune di Israele, e 
ribadisce la richiesta del riti¬ 
ro delle truppe israeliane dai 
territori occupali e con il ri- 
cono.scimento dei diritti na¬ 
zionali e inalienabili del po¬ 
polo palestine.se. 

CIPRO — 141 conferenza in¬ 
vita le due parti ad astenersi 
da azioni unilaterali che pos¬ 
sano modificare la struttura 
etnica dell’Lsola. 

AFRICA — Il documento si 
richiama alle risoluzioni della 
conferenza di Khurtum e in 
particolare alla volontà del 
continente di « prendere ade¬ 
guate misure contro le mano¬ 
vre neocolonialiste e gli in¬ 
terventi militari .stranieri in 
Africa ». Reso omaggio alla 
« lotta eroica dei popoli di 
prima linea contro il razzi¬ 
smo e l’apartheid » la confe¬ 
renza di Belgrado condanna 
la cooperazione economica e 
militare di certi Paesi occi¬ 
dentali con il regime razzista 
dell’Africa del Sud e propone 
l’adozione di un embargo to¬ 
tale. compreso quello dei ri¬ 
fornimenti di petrolio, ai re¬ 
gimi razzisti. Dopo aver con¬ 
fermato la po.sizione dei non 
allineati sulla Namibia e sullo 
Zimbabwe, sul Sahara occi¬ 
dentale si afferma che « .‘•ono 
sufficienti, alio stato attuale, 
le deliberazioni prese dal ver¬ 
tice deirOUA di Khartum ». 

AMERICA L.ATINA — I mi¬ 
nistri riaffermano la iom so- 
lid.irietii con la lotta dei P.'ie-ii 
deirAiiieric i Latina i-he non 
hanno ancora ottenuto la com¬ 
pieta indipendenza, .«-i telicita- 
nu per la loro solidarietà con 
il popolo cubano .sottoposto 
ad « aggie.ssioni e continue 
minacce dagli Stali Uniti ». 

E.STRE.MO ORIENTE -- Si 
invita alla liiimlicazione paci¬ 
fica della Corea, si condan¬ 
nano le installazioni di basi 
militari neH'O.-eanu Iiuliano. 
si riafferma inoltre ìa convin¬ 
zione che i Paesi mm allinea¬ 
ti della zona « non debbami 
contrarre alle.mze o patti mi¬ 
litari stabiliti nello spinto di 
rivalila delle grandi potenze 
o comunque gravemente lesi¬ 
vi degli mtere.ssi dei popoli 
coinvolti ». 

EUROPA E MEDITERRA 
NEO — Pre-io allo dei risul¬ 
tati delia conferenza sulla si¬ 
curezza! europea di Belgrado, 
i ministri non allineati rhie 
dono che il Mediterraneo sia 
definito un’area di pace. 

DIRITTI DELLTOMO — I 
Paesi non allineati aderiscono 
ai principi della carta del- 
rONU e alla dichiarazione um- 
ver.sale. Sott«»l;ne.ino tuttavia 
che la questione de; dirmi 
umani « non può essere isola¬ 
ta dal ctinie.sto nazmnale, e»-o- 
nomico e .ssK-iaìe ». 

La c-onferenza ha approva¬ 
lo anche altri documentr una 
dichiarazione sui problemi 
es-onomiri. tre ri.soluziom dei 
P.iesi arabi iMedio Oriente. 
Pale-tina e risorse naturali • 
ed un programma di azione 
sullo sviluppo della coopcra¬ 
zione tra 1 Paesi non allineati. 
Alla conclusione si e arrivati 
diqxi una n*)ite mstinne ilu- 
rante la qiule. di>po continui 
rinvìi, si era avuta una mi- 
mone dei minisìn'per sbliK' 
care la situazione creatasi a 
cau.sa del mancato acc'ordo su 
quattro punti, formulazione 
dell.! condanna deH’inlervento 
straniero, lasi.stenza della 
Cambogia per Tesclusione del 
Vietnam dal movimento. luo¬ 
go e data del prossimo ver¬ 
tice dei capi di Stato, e pro¬ 
posta jugoslava sui meccani¬ 
smi per la soluzione delle 
controversie. .Alla fine ci si è 
trovati d'accordo su un docu¬ 
mento che non conitene nè 
scomuniche nè condanne ver¬ 
so nessun membro del movi¬ 
mento. ma che permetterà ai 
non allineati di proseguire po¬ 
sitivamente — nella continua 
ricerca di una sempre mag- 
fpore coesione — la loro at¬ 
tività in campo intemazioiuUe. 

Silvano Goruppi 
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CUNHAL CHIEDE LE ELEZIONI ANTICIPATE 

Menir* gli «bocchi della diffìcila crii! porloghete rctiaiio incerti, il 
«egrelario generale dal Partito comunista, Alvaro Cunhal. si è pronun¬ 
ciato in una conferenza stampa tenuta a Lisbona a favore di ele¬ 
zioni politiche anticipate. Nessuna indicazione è per ora scaturita 
dalle consultazioni dal Prasidenle della Repubblica Eanes, che ha ascol¬ 
talo i « leaders » dai parlili per vcriFicare le condizioni per la rico¬ 
stituzione di « una coalizione valida di governo ». Ma tali condi¬ 
zioni sembrano assai diffìcili da raalizzare; anche la convocazione di 
nuova elezioni è impossibile nelTimmcdiato data la mancanza di una 
legge elettorale. In queste condizioni le destre premono per la costi¬ 
tuzione di un governo di « tecnici » a direzione moderata, che pre¬ 
pari una legge elettorale basala su correttivi in senso maggioritarie. 


I 4 i iiuuva K ()ue<>tiune alba¬ 
nese «, .sona fini la diveigeii- 
za ideologua fra Tirana e Fe- 
rliino. maspniasi reieiitemen- 
te fon riiilerriizioiie del .so- 
■Meglio efonomifo fiiiese al 
piffolo Paese sofialisia aiìii.i- 
tu o ha legisiKito lei i due 
elementi d; sviluppo non pii 
VI di iilievo. Da uii Iato uu 
documento del CC per Fallito 
del lavoro albaiie.se al t’U del 
Fallito fomuiiista l iiiese con 
teiieiile diirissmie acfu-se. tra 
le quali aildinltura tiiiella di 
aver « rivelato segreti iiiiliia 
n » melteiitlo in ih-iu oIo la 
.ste.ssa difesa dell -Albaiiia; dal 
raltra aUiiiie non disiiiteies¬ 
sale ant'ires del Diparlmieii- 
to di -Sialo che sta cerfaiido 
ili iiif iiiiear.si nella fontes.i 
con 11 hne tliuliiarato di pie- 
veniie una qualsiasi fot ma di 

I lavvifin.uiiento di 'Tirana al- 
rUnione .Sovietiia. 

Il dofunieiiu» albanese — 
piibbliiali) interamente dal 
quotidiano Zeri t FopidiN — 
fonitene anche qualche no¬ 
tizia ineihta. Vi si Mistietle. 
ali e.seinpii). che « tinche vis¬ 
se », il primo niniistro (’iu 
Eli lai suggerì che « nntco nio 
do per r.Àlb.ima di far tion- 
le a evenluali aggressioni » 
era quello di allenisi nuli 
tarmeiile con la Jugoslavia 
e la Romania; siiggerinienio 
che il governo albane.se le 
.spinse e che tuttora respinge. 

II Non sappiamo — dice te¬ 
stualmente i! doennu-nto — 
se la Jugoslavia e la Roma¬ 
nia abbiano mai saputo di 
questo piano di Cui En lai. 
ma anche ora vediamo che 
la teader.ship cinese sta svol¬ 
gendo con insolito zelo una 
Oliera di intromissione negli 
affari dei Paesi balcanici, per 
mescolare le carte e soffiare 
sul fuoco della guerra in que¬ 
sta regione molto delicata 
d’Kuroua ». 

Il tono, durissimo, della let¬ 
tera non è tale da lasciar 
prevedere a breve scarìen/.a 
un riavvicinamento a Mosca 
e nemmeno a Belgrado. Nel¬ 
la questione della .so.spensio- 
ne degli aiuti militari i diri¬ 
genti cinesi vengono infatti 


accusati di avete ripetuto «sta 
nella forma, sia nella sostan¬ 
za. 1 metodi selvaggi e chisu 
vinisti ili ’Tito, Krusciov e 
Breznev. condann.itt dalla 
stessa Cina ». « Con questa 

perlida e o.stile a.'Mi'.e v-onlri) 
i'Alliania socialisi.i — .•»; leg 
ge — aveSe nieticoliisaniente 
distrutto gli accolti! inficiai 
mente loncliisi tia i nostri 
due Paesi, brnialn.'znte e ar 
tiitrarnunente violato le lego- 
le e le nonne inierna/ionali 
elenientan ». 

La lettera terinnia esprimen¬ 
do la convni/ione che i po¬ 
poli dei Balcani l'on accette¬ 
ranno nidi M di diventare stru¬ 
menti degli imperialist!. dei 
Micialinipenalisii lussi e de¬ 
gli egeiiioiiisti i mesi ■> 

La veiten.M cino albanese è 
segnila con attenzione a W.i 
.slinigton SOI II) Il ilnplice pio¬ 
tili) economico e militale 
l'iinzionan tlel Dipaitinienlo 
di .Stato hanno ieii infoi ma- 
ti) i giotnahsli die iier la 
prima volta da cinque anni 
a que.sla parie gh US.A stali 
no esaminando la pl)s^lhlhla 
di avviare discusMÌoni con Ti 
rana. L’ainto cinese sarebbe 
.uiitnontaio dal ItMìl a cintiue 
miliariii di dullun; rinteiiii- 
/lone avrebbe aperto un vuo¬ 
to che potrebbe intliirre l’Al- 
tiania — due un dispaccio 
Aii.'<a Alp — ad « avvicinarsi 
airUnione .Sovietica per rista¬ 
bilire hi Mia sitna/.ione eco¬ 
nomica, e l'UK.S.S avrebbe co¬ 
sì la po.ssibilita di ottenere 
iin’aperinra stiategica siilT.A- 
tlriulico ». 

La polemica cino albanese 
esplo.se iiiibblicanienie nel lu¬ 
glio delTuniio scorso quando 
y.i-ri i Copuliti pubblico un ar¬ 
ticolo nel quale si contestava 
la tesi cinese .secondo la (ina 
le i Paesi del Terzo inondo 
sono, in quanto tali, ima 
importante forza rivoluziona¬ 
ria. e .SI .sosteneva la « peri¬ 
colosità delTimperialismo a- 
merieano » al pari del a social- 
imperialismo sovietico » men¬ 
tre a Pechino già da vari an¬ 
ni si indicava nelTURSS k il 
jjericolo principale ». 


Denunciando le calunnie e la repressione del governo 

lettera dal carcere tuaisino 
del dirigeate sindacale Achur 

Il l<‘.slo <l«‘l .s<>vrcturi<» <if4rUGTT pubblicato (lall'’«Hiiiiiaiiitc» dopo il rifiu¬ 

to dei tjuotidiaiii «I^c Matin» c «Le Monde» - Oggi il proec.^so a cento .««iiiflaealisti 


PARIGI — I.'IIumauìtè di sa¬ 
bato, su richiesta della con¬ 
federazione nazionale dei sin¬ 
dacati arabi, pubblica il te¬ 
sto della rLsposta di Ilabib 
Achur, .segretario generale del- 
TUnione generale dei lavora¬ 
tori tunisini (UG'TTl. alle ac¬ 
cuse del « Partito siuniilista 
desiour » (che goveriui il Pae¬ 
se». Ilabib Achur si trova in 
prigione m alte.sa di priH-esso 
doj)o gli avvenimenti del gen- 
iKiio '7» nel cor.so dei quali 
il governo lnni.->ino ha .scate¬ 
nato ima violenta repressio¬ 
ne contro l'organizzazione sin- 
tìacale del lavoratori della Tu¬ 
nisia arrestando centinaia di 
attivisti e dirigenti. 

E' da notarsi che il testo 
della risposta di Ilabib .A- 
chur eni stalo inviato a /.e 
Maiidtr e a Le Mutili per la 
pttbblicaziutie e die i due 
giornali hanno rifiutato di leii- 
derio puiiblieo anche a tito¬ 
lo di comnnicaztone a paga¬ 
mento Ilabib .Achur. dalla 
sua prigione, spiega di e.sse- 
re venuto u conoscenza di 
un « bltro blu » del governo 
di Tunisi che è. egli dice. 
« un tessuto di menzogne » 
contro la UGTT. I.a risposta 
dei segretario generate dell' 
organizzazione sindacale non 
è stata resa nota in Tuni¬ 
sia. Il testo di Habib Achur 


pubblicato dall’//M/«a«;/è. ri¬ 
corda i tentativi del governo 
tunisino di costituire un'orga¬ 
nizzazione antagonista alla 
UGTT di cui segretario è Mo- 
hammed Ben Saad Itin lun- 
zionuriu del ministero dell’A- 
gricoUuru». la campagna di 
calunnie l ontro la UGTT e i 
suni dirigenti propagandata 
attraver.so radio, televisione e 
stampa controlhite dal gover¬ 
no. 

n Qualche me.->e prima della 
repre.ssione «lei 2G gennaio IH. 
il potere aveva e.'.presso chia¬ 
ramente la sua v«ilonla di ab¬ 
battere rUGTT. i CUI mem¬ 
bri erano pa.s.vati in due an¬ 
ni da KU nula a .'itKt mila, e 
di liquidare i suoi dirigenti 
Le rivendicazioni «lei lavora¬ 
tori. la risposta al tentativo 
di Iiquida/ione deH'UGTT so¬ 
no le cause principali dello 
sciopero del 'LG gennaio. Uno 
sciin)ero ijerfetlaiiiente lega¬ 
le. ma che il potere Iia v«»lu- 
to qualificare «‘ome insurre¬ 
zionale al fine di darsi via 
libera per l'iiLimu pas.so sul¬ 
la strada della repressione: 
l'arresto in massa deU'infero 
apparato dell'UGTT in tutto 
il territorio nazionale ». 

L'istruttoria del prwesso è 
stata condotta fondamental¬ 
mente dalla direzione di p«e 
ìizia e la maggior parte dei 


I visti per gli USA 
e l’agenzia «Ansa> 


ROM.A — l.'agen:ia .An.sa fi 
ha inrialu la .•seguente prr 
ri-saz/one; c Sull l nità di .m» 
batii 2R luglio è .ippar.-o in 
ultima (wgina tin trafiletto 
nel quale, a proiJO'ito del 
l'enirtHiaiiieiito approvato «lai 
Senato americano jjer la re 
intriKiii/ione di nonne rotrit 
tive -Mii visti di ingresso ne 
gli rS.A. è st ritto quanto .se 
gne: ".Non può valere la 
stu-va «ile neaiuhe le agen 
zie di .stamp.» lira «ni l'.An«at 
li.mno nlenuto loro dovere di 
inform.ire (non .si <apis«e allo 
ra a «tis.s servano».Per 
quanto « i rignanfa « lò n«m «-or- 
rispomie a venta; T.Ari'a in¬ 
fatti iia trasmesso il 27 lo 
elio la notizia di «mi sopra 
evvn il n. .507,^3 e con il ti¬ 
tolo "Visti rs.A e «-omunisti: 
emendamento Baker". Nelle 
primi-ssime righe la nostra 
notizia — di tomple.ssive 2-10 
parole — diceva; "Il Senato 
US.A ha approvalo un prov¬ 
vedimento mirante a ristabi¬ 
lire le norme restrittive un 
tempo in vigore per la con- 


negli Stati Uniti a persone 
appartenenti a |>artiti «omu- 
nisii strani«-rt" -. Prendiamo 
«iffo ih que.'hi |#re« l’uzione 
ileU'ayenzia .Ansa. Ui permet- 
tuim» fiero di far o.s.seriore 
lite la notizia ii. < un 

li tituln * Visti U.S.A e fu 
mnni.yli. emendainerilu Ha- 
ker > e Maia tra^me.y^a alle 
ure 22 di giuiedi 27 liigliu. 
L'ememlamenlit Baker era 
Mail! itppruralu dal Senulu 
americanu nella giurnata di 
mercoledì. .Anche tenendo 
conto della differenza di fu- 
.io orario, il ritardo è note 
l'ole. Diamo in ogni modo 
atto oir.Ansa di essere .sfata 
più fempeiiira delle altre 
fonti d'informazione italiane. 
Fino a ieri, infatti, iie.^sun 
grande giornale e nex^un or¬ 
gano di partito .si era anco¬ 
ra degnato di prendere in 
cunxiderazione una notizia 
che riguarda la violazione, da 
parte degli Stati Uniti — che 
exercitano di fatto ìa leader¬ 
ship dell'Occidente — di un 
diritto (quello di circolazio¬ 
ne) .sancito neU'Atto di Hel¬ 
sinki. 


.sindacalisti sono rimasti nel¬ 
le mani dei tiinzionari della 
sicurezza prima di essere de¬ 
feriti ai giudici, dovendo .su¬ 
bire maltrattamenti e anche 
selvagge torture: uno di es¬ 
si. lincili Kuci, è morto il 
1.5 Itiibruio 197H in segnilo al¬ 
le torture. Habib .Arbnr scri¬ 
ve inoltre; « Ne.s.suno jiiio 
■smeniire «iii.mto «|iii alfermo; 
sono ili grado di «licliiarare «la¬ 
vanti alla «-oscieiiz.! naziona¬ 
le e internuzionale «-he l'UG 
TT. organizzazione smdac;ile 
«love la regoi.i «l«-l!:i «lenuKTa- 
zia e rigorosanienli- ri.speiia 
tu. è divenuta una forza po¬ 
polare. potente, i-he ha l.i 
po.ssibilità «il battere I aemi- 
ci delht democniz.ia nonostan¬ 
te tulli I metiKli che posso 
no e.ssere nlili/z.Hli contro «li 
e.sSa ». 

In riferimento alle calun¬ 
nie con «-ni si è montato il 
pr«x-e.s.so flint ro i .smducali- 
•sti. Habib A«'liiir continua ri¬ 
cordando che la sua vita di¬ 
mostra ebr è «•onfro la vio- 
lenza, il teppismo «Tog:,! "«■- 
nere e che, tanto piti, egli 
eleva una denuncia di Ironie 
agii attacchi e alle violeii/e 
subite dalla sede delTlTi.T 
e il saci-heggio «lei beni del- 
Torgam/zoizione smdai ale . lie 
avvengon'j « sotto «jcchi i>e:i“ 
voli e protettori» «Il ros.ro 
Pae.se — «om lude A' hur — 
ha bi.sogno dt Iran»'!i'-i'a e 
realisnio: non si può conti¬ 
nuare a ingannare il pop'iìo 
peri-hè si hanni» j me.vi [mt 
tarlo e .soprallutto se i.» sj 
fa nel nome del pani' » iJ> 
stour». Questa UCITT che si 
vuole addoiiirsiuare uiili/y.ni- 
do tulli 1 mezzi, e nata li¬ 
bera e ciò è costalo delle vi¬ 
te umane lo vi ho messo 
il mio entusiasmo di giova 
ne ainanie della patria e del¬ 
la classe operata. Il mio san¬ 
gue insieme a qurliu di Fcr- 
hat Ilaihed e «ii molti altri 
cuinpagui ha bagnato il suo¬ 
lo tiiiuMno. senzjs «untare gli 
arresti e le t«»rture. Da que- 
sti> sangue nnasierà. in iin 
tempo pili u nieiui iniigo. ima 
l'G'IT libera i he pariei tperu 
aiK-ura lina viilta alia ru'o 
stnizione di una Tunisia rh^ 
tenga Conto di tutte le a.sj)i 
razioni del popolo » 

Oggi riprende a .Sousse il 
processi! ;n cui s«!nu giudi¬ 
cati centouno sindacalisti. Piti 
avanti, in una d.ata ancor.» 
da «lehnirsl, Habib Achur sa¬ 
rà a sua volta giudicato «I^ 
severità delle pene pronun- 
«•late venerdì a .sfax. scrive 
l’//Hma/t»fé. fa pensare al peg 
gio per quanto riguarda la 
sorte del segretario generale 
della UGTT e dei suol c.im- 
pagni ». Dal canto suo la con¬ 
federazione intemazionale dei 
sindacati arabi afTerma. a 
commento della denuncia di 
cui abbiamo dato notizia, .^he 
« la liberazione di Habib .A- 
chiir e degli apri dirigen.i 
dell'UGTT permetterà la ri¬ 
nascita della grande centrale 
sindacale tuiùsina. 'Verrà ;n 
questo modo posto fine alla 
Tiolaziona perpetrat* dal go¬ 


verno tu.nisiiu! della conven¬ 
zione n. 87 deirorganizzazioiie 
internuzionale del lavori» con¬ 
cernente la liberta .sinilacjle 
e la garanzia «lei dii itti .in 
ducali ». 

Il segretario generale «Iella 
cimfetlera/ione, Ehmied Abii- 
baker Jallud. ha inolile U'- 
chianilo: « Noi andremo tino 
m fonilo nella nostra sohds- 
rieta e nel .sostegno dei «•ota- 
pagm tuni.sim chiedendo lu 
loro liberazmne »* il risp*.-i:j 
«ielle libertà siniiacali. C'i au¬ 
guriamo che le organi/zazto-ii 
sindacali di lutto il moaiio si 
uniscano alla lotta dei sin¬ 
dacati tunisini esercitando ni 
lutti i modi la necessna 
firessione .sul governo di Tu¬ 
nisi ». 


Nuova prova 
nucleare 
francese 
in Polinesia 

PAPECTE 1 Tahiti» - Vna 
nuova esplosione nucleare di 
«lebtile iniensita e stata «oin 
pinta mercolMli s«-orso su;- 
l'atollo di Mur«>r<!a. nella Po 
linesia francese, afferma il 
Journal de Tubili fai stampa 
di Tahiti aveva già annuncia¬ 
to che una fortissima espio 
.Mone era stata regi.str.ita il 
19 luglio scors<i. 

Qiie.ste due esplosioni, ef¬ 
fettuate nello spazi)! di un.» 
settimana, sfrondo il giorna¬ 
le. concludono la campagna 
di esperimenti per la messa 
a punto delle ogive a te.state 
multiple destinate ad equipag¬ 
giare i sommergibili nucleari 
francesi. 


Manifestano 
per la libertà 
200 giovani 
de cileni 

.S.ANTI.AGO DEL CILE — Cir¬ 
ca daeiento giovani dem<! 
cratici cristiani, hanno mani¬ 
festato ieri, a Santiagii con- 
tr<i la dittatura di PimKhet. 
al termine di una messa «e- 
lebrafa in memoria di 99 mi¬ 
litanti delia OC «ilena. la» pu 
lizia. secondo un giornale «Iel¬ 
la capitale, ha disperso i ma¬ 
nifestanti che gridavan)! fra 
si ostili alla Gluma e distri¬ 
buivano manifestini per la 
hlzerta. 

Eduardo Frei. ex Presidente 
della Repubblica e del Par¬ 
tito demixtraliro crl.stiano ci¬ 
leno, clandestino come tutti 
gli altri partiti politici dopo 
il «tolpo di Stato del 1973, 
aveva a.ssistito alla messa che 
aveva preceduto la manife¬ 
stazione. 


e contralti 

filo diretto con i lavoratwi 

Respinta dal lavoro perchè 
in maternità; ma la 
discriminazione non è passata 


.Alla redazione ■ dell Un.la 
.ibbiuino risto, nella rubri 
cu « Leggi e co'dialti » del 

10 luglio, l im ito esteso a 
quanti cogliono colliiboiaic 
nel portate a conoscenza dei 
lettoli le rei lenze sorte in 
iipplicuzione della legge di fxi 
nta Ti segnaluinio. quindi, 
una rirenda che ho ai nto 
pel 01.1 e.silo po.sitivo, gra¬ 
zie lilla mol)ilitaz:oiie della 
nostr.i asMii iazionc. La que¬ 
stione itguarda una miei pi e- 
tazione loniita dal niinistio 
ilei l.aroio la iispiista a un 
lineato sulla applicazione del 
la legge '.'S.'i alla luce della 
legge l.’oi sulla laioiatnce 
madre 

l.u turoruti ice interessala c 

11 signora Calcini L'abtta dt 
.tipigeato ihe. isciittii alle li 
ste speciali detta JS-k ha n- 
cerulo la chiamata per i ai 

t lamento al lai oro da fhiitc 
della Dilezione proriiu tate del 
Tesolo della stia citta pci as 
suiaeie un laroi^-i con lego 
tuie contiatto pci IJ mesi 
La laroiutrice arem puitoii 
to un bambino il Ii> tebhraio 
e la chiamata e giunta per¬ 
tanto quando ella eia (oico 
la tu periodo dt puerperio 
assunta quindi legolai mente 
ut un pillilo momento, eia 
stata SIICI essi! amente allon 
tanata tini lartiio. e lu sua as 
stuizioiie eia stata dichtaia- 
ta uulìu. a Inulte della inter 
prelazione che il ministio del 
Lai OHI ai eia loinito nel ca 
so di donne arriahiti al la- 
roro in min della JX-'i. le 
quali SI lionisseio a i leu 
dere nelle loiniiziont pieii 
ste dalla UOl pet il peiiodo 
di congedo obbligaloiio 

Itrazie al sostegno dell COI 
di .Agi igento. lu Hubita ha de 
ctso di presentare i morso al 
Tnbunale amministiatiro re 
gionale dt Palermo. Il iicoi.so. 
dt cut ri alleghiamo i opta, 
e fondato sul iilnito dt equi 
parare, rome era tnrece nel 
la interpretazione loinita dal 
munsteio del l.aioio. lo sta 
to dt yraridunza e puerpeito 
con la inidoneità assoluta ad 
esplicare Tuttinta laiorahra. 
e sulla distinzione qutiidt tia 
la ca/Micita di contrarie rap¬ 
porti dt laroro per la larora- 
Irne che si trori nelle cun- 
clizioni preriste dalla J'JliA e 
Tobbligo iiiiposlo al datore 
di laroro di non allibire la 
donna al lamio nel periodo 
(li congedo obbligatorio. 

K' erideiite che. se Tinter- 
'pretazione fornita dalla cir¬ 
colare del ministero del La¬ 
roro fosse accolta, ne den¬ 
terebbe una graie limitazio¬ 
ne nel diritto di accesso al 
laroro della donna proprio 
in forza della maternità, sic¬ 
ché la legge 12ni. lungi dal 
rappresentare uno strumento 
per affermare il calure socia¬ 
le della maternità, si trasfor¬ 
merebbe in uno strumento di 
discriminazione 

Il T.AR di Palermo ha ac 
cotto II ricorso, decretando 
la sospe/Lsna del prorredt 
mento di licenziamento .Voii 
abbiamo ancora le motirazio 
ni. ne la causa è lonvlusa 
(’t sembra pero che sarebbe 
utile fra coriosrei e d caso, 
jterchc altre donne che si tro 
cassero in analoghe condizio¬ 
ni sappiano come coni/xir- 
tarsi 

MARGHERITA KEPEPrO 

per il Grupjx» Pro)>Iemi del 

laivoro deirUDI iHoiiiii» 


Kingrazianui TUOI di avere 
ac«'o!lo rinvilo ad invi.ire no¬ 
tizie sulTapplii-.izauie della 
legge sulla pania, « he f.u em 
mo nella ruliraa «lei in lu 
glio si’ors*!, i.uitii lini «lir. 
quella ricevuta, e iioii/t.c m 
leressanie e«l attuai»-; non so 
lo perche la .sless.i .sitiia/io 
ne calmala a Valeria Habila 
di Agngenii! ben potreblie ri- 
petei.si per ntiinerose ultie 
lavoratrici, ma am'he pei< in- 
que^ta vicenda fa di nuovo 
risaltate la teiuienza di » er 
ti ambienti burocratici ass.ii 
pii» preixc-upati tii soffix'.ire 
Cile di dare re-piic! alle tu: 
ziaiive nformatrni. sopr.titut- 
lo quando capaci di incidere 
.su coiiMilidate sU'ia/ioni ni 
p<!tere econoiiiK .i e s(»( l,lle 
Ne.ssuno infatti ci leva «lai- 
la menle cue le «lirettive ria 
te per li «aso rial ministero 
rie! lavoro non sono i'invo 
lontano errore rii un ftinzto- 
nano sprovvedute!, m.» Te 
•spres.siotie del solito sistema 
che poi e quell»! di tentare. 
p;u si:enz!»!saTnenfe 
di far pu'sare una «erta 1 ; 
nea. noe un'interi!retazii!ne 
restritliva. con ia speranza 
che nessun»! se ne a<(X!rga 
»! < omimqiie riesca a sftiP.da 
re, perche p<!i Tinterpretaz:)! 
ne diventa prassi 3 ìivell»! na 
zinnale, la riforma si devita¬ 
lizza e tutto resia come pri¬ 
ma. 

Questa volta pero r ai.data 
male, il leniativo non e riu 
Mito, ieri»! an« he per la na# 
biiitazione delle ««.mpagne 
deìlT^DI .Anzitutto il Tribù 
naie regionale amministrativ»# 
di Palerm»! ha arroli»!. sia pu 
re in via pniwisoria. il ricor¬ 
si! pre.sentat»! dalla Rabiia 
che «-OSI, almeno per ora, h.a 
riacquistai»! il diritto, al fer¬ 
mine del perifKl»! di interri:- 
7 n#ne rial lav»!r»!. di rnxcu- 
pare li post»! »he già aveva 
(!itenuu! iscrivendosi nelle li¬ 
ste speciali della ZJG; d'altra 
parte, dubbi n<!n dmrehber»! 
es-ser»'! an< he sulTesit»# fin.» 
le del giudizio. I 4 » vistosità 
dell'errore comme.sso dalia 
Direzione provinciale del Te 
soro di .Agrigento non c'e biv>- 
gno dt sottolinearla; le dispo¬ 
sizioni della legge n. 1254.'71 
che impongono un peritxlodi 
interdizione obbligatoria pre 
e post parto non incidono af¬ 
fatto sulla idoneità c capa- 


ciUi di divenne pari»' di un 
rappoilo «il lav»>io' si tratta 
piuttosto di uii.i i-aiisa »li so- 
speiiMOiu* legale rielTobbligo 
»li prestazione, ces.sata la 
quale il »)tiiliutt»i di lavoio, 
già va'.ulaiiienle stipulato, tor¬ 
na a .svolgete tutti i .suoi cf- 
fciti. )-uii 11 eonsegiiente ri 
pristino delTobìiligo di c.se 
guue Tattivila lavorativa do 
villa 

.Ma è chiaio ehe altro era 
Tobtettivo .si voleva fare del- 
l.i legge sulle lavtiiatriei ma- 
»lri. 111 .si‘ giustifieata dulTes- 
sere iivolta a piotezione «Iel¬ 
la mateiniia. iiiui slriimenlo 
ehe si iitoreesse sulla donna 
mille nuovo ed iiUeimre li¬ 
mite alle possibilità di oeeu- 
p.i/ioiie eMia»loinestiea. por¬ 
le 111 sintesi la tioiina, una 
viilt.i rii pai. riiiian/i alla 
tli aiiiiiiat ic.i altetnaliva tra 
fuiiiigli.i e l.ivoro Uon un ra¬ 
gionamento »-he in fili «lei coli¬ 
li si pu») nassumere cosi- re- 
.spiiila «lai lavoro peuhe ma- 
lire Cile si ti.itti «li diseii 
minii/ione ftniriatii sul sesso 
nessuno iloviebbe «lubitaie 
pili, neaiiehe al ministero del 
iJivoro ise mai ne hanno rio 
l)itatoi. 

Due problemi: 
sciopero e 13^ 
la pensione di 
reversibilità nella 
legge 903/77 

Cara Unità, 

I) la tiuttenuta per uno 
sciopero e giusto o illegitti¬ 
mo che renga fatta sulla T.i' 
mensilità ’ 

:*/ F." entrata in rigore la 
iiiit»t'(i legge sulla rerersibili- 
la delle pensioni. A me è 
morta la moglie in data pre- 
» edente l entrata in rigore 
delta nuora legge sulla re 
rersibilila Mia moglie era 
pensionata e poiché ho un 
tiglio minore dt IS anni, il 
lagazzo risi note la pensione 
delta madie Con l'entrata in 
rigore della nuora legge ichc 
non e retroatlira / /hìs.so to 
rhiedere che la pensione ren¬ 
ga pagata a me anziché a 
mio figlio* 

UBALDO .SEVERI 
I Ravenna I 

Relativamente al primo que¬ 
sito: la magistratura è divi¬ 
sa sul problema. Da un lato 
aieimi giiidiei ulfermanu che 
la gratifica natilizia è culle 
gala »-on l anziaiiità di servi 
ZIO e atfermnno l'he le cau 
se, le quali iiu idono sulla .sua 
misura, sono le stesse »’)ie in- 
culon»! sulla misura deH'an- 
ziamla. Essendo le «‘ause di 
.sospensione del rapporto di 
lavori! pievisle specificata¬ 
mente tlalla legge o dal con- 
Iran»!, lo sciopero può inchi- 
«lersi Ira queste sole# «(uand»! 
siano siate le slesse parti 
stipulanti il »»!nlratt»! a pre- 
vetlerl»! iv in tal seiis»! pre¬ 
tura Trieste HI febbraio '7fi. 
in Orientamenti (Iiurtsprii 
denta del latino litlG. 454». 
D'alt la parte esiste un altrti 
«irientameiiii! .sciiitid»! il qua¬ 
le. «lata la natura retributi¬ 
va «iella l.'I* saM-tibero legit¬ 
time le tr.»tt»-n'ite per le as¬ 
senze a c.iusa (Il sciopero 
IVraltr»! nell.i iiintrattazione 
(olieltiva frequentemente M 
Il ovali»! chiusole j-he »!bbli- 
g.mo 11 datore di Iav»!r(! a 
< orrispoiidere la gratifica al 
riipenrieiiie « considerato in 
servizi»! » «lerteniiiiaiidoU alla 
base (li un » eri»! niimen» di 
ore della rei ribii/ione globale 
di fai»»!. In tal caso Penti¬ 
ta delia 1.3' viene svincolata 
rial iavort! eflettivamenle pre 
stato, .seii/.i tener in ««mto 
eveiittiaii .s<!speiis:»)Ui o scio- 
I«-ri 

Va nmrriato. tuttavia, per 
completezza, ciie ia Ca.s.sazio- 
tie. ) Oli semenza '23 luglio TI 
I) .'l'-’kJ. e andata di contra- 
r;i> .iwi')! «iichi.irandi! legit¬ 
tima ili trattenuta proprio 
sulla l>ase rieiPinterpretazio- 
ne di un »»»ntratt<! collettivo. 

Sui second»! q'.iesito' in ef¬ 
fetti ;.i fa-gge 9 ditembre *77 
Il fàiJ «parità ri; trattamen- 
’o tr.i Uomini e donne in ma¬ 
teria di lavoro! all'art. II sta- 
Ì!:Ì!s(-e che le prestazioni pen- 
sioiiistu IIP per 1 superstiti so 
no estese alle stesse «-ontli- 
/ioni previste per la moglie 
dei pensionato, al mani»! del¬ 
ia pensjona’a deceduta. I be- 
nefa-iari delia reversibilità 
son»! stati fino ad oggi la ve¬ 
dova in ogni » as<!. li vedovo 
s»#:»! .se mvaiirio. i figli fino 
al ronipitne.uv» dei IR- anno 
di età. I4i niiKlifira di cui al¬ 
iar; 11 della !.. !»«n citata ri¬ 
guarda sol»! I casi m CUI una 
j>ensi(!nat.i sia rie. eduta poste- 
ri.irinen’e aiU data d'entrata 
in vig<!re (le.la legge stessa, 
e pu»! ,s«!.stenersi » he d'ora 
in poi il vetlov»! pos,sa in o- 
gnt «as»! pretendere il dint- 
;») aha reversibilità anche .se 
prevedibilmente parte della 
giurisprudenza richiederà la 
prova delia («invivenza a ca¬ 
ne,!. che e presupposta per 
legge a vantaggio della vedo¬ 
va. dei figli «! per :1 vedovo 
invalido del pensainato o «le.’- 
ia pensionata defunti. 

Nel tuo «aso la pensione di 
tuo figiio non e trasferibile 
a tu»! benefu io. Il coniuge 
ed i figli ncevono la pensio¬ 
ne per diritto proprio di cia¬ 
scuno e tu, secondo la nor¬ 
mativa in vigore a] momento 
del decesso di tua moglie non 
lo hai maturato, in quanto 
non invalido, mentre il dirit¬ 
to di tuo figlio si estinguerà 
col compimento del IR' anno. 
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Frammenti dì discorso 
dì un regista popolare 


Mirlu Monlc«lll 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


13 


I3,3U 

13.45 
18,15 
1»,U5 

19;20 

19.45 

:io 

20,40 


22,2.1 

23 


13 

13.13 

18.13 

18.40 
18,50 
19,10 
19,45 

20.40 

21.13 

21.40 

22.30 

23.30 


MARATONA U’KSTAl'K, - iC) ■ Rassegna internazionale 
di danza « Spartueus » musica di Aram Khaciaturlan 
Compagnia di ballo e orchestra del Teatro Bolscioi di 
Mosca 

telegiornali: 

.SPECIALE PARI.AMENTO • (C) 

suLi./\ RorrA DI ma<;i;ll.\no - ic» 

QUEL RISSOSO, IRASCIHILE, CARISSIMO URACCIO 
DI FERRO 

ZORRO • « Lancieri al galoppo » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

L’AUTUNNO DELLE SPIE - (C) - « Ipcress » con Michael 
Caine, Nigel Green, Guy Doleman, Sue Lloyd . Regia; 
Sidney J. Furie 

L’AVIAZIONE NEL .MONDO - (C) - «Da una guerra 
aH’altra » 

TELEGIORNALE 


Rete due 


TG2 ORE TREDICI 

LABORATORIO 4 • <Cl ■ Fototeca • La Firenze degli 
Alinan 

TV2 RAGAZZI: Pensierini 
ROSSO E BLU • (C) - « Il biliardo» 

DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 SPORTSERA 
LA VELA: UN PIANETA A MISURA D’UOMO • (C) 
TG2 STUDIO APEUrO 

IL SESSO FORTE - (C) • Trasmissione a premi 
BENNY HILL .SHOW - (C) 

GEOGRAFIE DEL SOTIOSVILUPPO - (C) - «Haiti: 
La via della libertà » 

.SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 


Svizzera 


Ore 19,15: I Barbabebè si danno allo sport; 19,20: Bim bum 
barn - Le avventure deU'.Arttiru - Il viaggio nel tempo; 20,15: 
'Telegiornale; 20,25: Obiettivo sport; 20,55; Il nipote del pesca¬ 
tore; 21,30: Telegiornale; 21,45; Enciclopedia TV; 22.30: Le I 
paysage après la bataille. Film con Daniel Olbrychsky, Ta- 
deusza Borowsklego, Stanislawa Clinska. Regìa di Andrzej 
WJda; 0,10; Telegiornale. 


Capodistria 


Ore 21: L’angolino dei ragazzi; 21,15; Telegiornale; 21,35: 11 
sole, la sua forza e le sue promesse; 22,05; Idomeneo; 23,10; 
Passo di danza. 


Francia 


Ore 16: Telefilm; 16,55: Giro ciclistico di Francia; 18: Recre 
«A 2»; 18,40: E’ la viia; 19.45; Top club; 20; Telegiornale; 
20,30: L’anima dei poeti; 21,35: Leggere è vivere; 22,30; TG. 


Montecarlo 


Ore 19,30; Cartoni animati; 19.45; Corki, il ragazzo del circo; 
20,10: Notiziario: 20,25: Telefilm: 21.15: Raffiche di mitra. Film. 
Regia di Edmond T. Greville con Jean Cabin, Andréc Debar, 
Henry Vidal; 22,50: Notiziario; 23; Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


Maratona d’estate 

(Rete uno, ore 13) 

Prende il via oggi « Maratona d'estate », una rassegna inter¬ 
nazionale di danza curata da Vittoria Ottolenghi che andrà 
in onda fino alla fine di settembre. Quattro sono le serie pre¬ 
sentate nel corso del programma; « Grandi balletti sovietici », 
« I capolavori di Balanchine-Stravinski », « Grandi compagnie 
europee » e « Il New York City Ballett ». La rassegna si apri¬ 
rà alle 13 con Spartacus di Aram Khaciaturian (1903-1978) su 
coreografie di I. Grigorovich. Fra gli interpreti il grande bal¬ 
lerino Vladimir Vassiliev c Natalia Bessmertnova. 

Ipcress 

(Rete uno, ore 20.4(0 

Con questo film diretto da Sidney J. Furie e interpretato da 
Michael Calne, la Rete uno a\-via un nuovo breve ciclo cine¬ 
matografico dedicato a pellicole di spionaggio. I prossimi film 
sono; Funerale a Berlino, di Guy Hamilton; Quiller memo¬ 
randum. di AUchael Anderson; Sull'orlo della paura di An¬ 
thony Mann e L'uomo che non seppe tacere di Claude Pino- 
teau. La rassegna, intitolata « L'autunno delle spie », verrà 
introdotta da Betùamino Placido. 


PROGRAMMI RADIO 


ROM.A — Vacanze brevi per 
jMario Monicelli, e forse nep¬ 
pure quelle. Sta lavorando, 
in questi giorni, al montag¬ 
gio e airedìziune del suo ulti¬ 
mo film. Viaggio con Anita, 
< girato » qua.si tutto in e.ster- 
ni. a Ro.signan() Solvay, e in 
lerprelato da Giancarlo Gian¬ 
nini, Guklìe Hawn (la ragazza 
fuggiasca di Sugorland Ex¬ 
press) e Laura Betti. Poi. da 
.settembre - ottobre, dopo un 
breve soggiorno negli Stati 
Uniti per curare l'edizione 
americana del film, si dedi¬ 
cherà alla preparazione di 
una nuova fatica cinemato¬ 
grafica. 

Il film si chiamerà Tempo¬ 
rale liosy, una storia ambien¬ 
tata nel piccolo mondo del 
catch femminile. Il catch è 
quello S|xjrt spettacolo (più 
spettacolo clic s|)ort) in cui 
due lottatori, generalmente di 
ragguardevoli dimen.sioni. si 
atterrano vicendevolmente con 
un gran clamore di ciccia 
sbattuta: ciò che manda in 
visibilio il pubblico, in gran 
parte composto di sadici di¬ 
vertiti. Figurarsi poi l'eccita 
zinne — cui si aggiunge il 
\oyeri.smo — quando sul ring, 
ad affrontarsi selvaggiamen¬ 
te, .sono due donne... Tigri 
assataiiate? Macché, è il -soli¬ 
lo luogo comune. Magari si 
tratta di due brave ragazze, 
tanto pienotte quanto delica¬ 
te. cariche di tenerezze e di 
.sentimenti, costrette al me¬ 
stiere » ixu‘ sopravvivere. Il 
film — conferma Monicelli — 
sarà infatti un lungo racconto, 
sceneggiato con Age Scarpelli, 
sul delicato rapporto fra i 
sentimenti che animano que¬ 
ste Irotipes singolari e queste 
lottatrici 0 la violenza di quan¬ 
to esse devono rappresentare. 

« Rappresentare » è. anclie, 
il mestiere di Monicelli. Ha 
cominciato nel '.'14, quand'ave¬ 
va poco più di 19 anni. Prima 
con Gustav Macliaty, il regi¬ 
sta di Hedy Lamarr in Estasi. 
poi con Genina nello Squa¬ 
drone bianco e con Camerini. 
Ma già prima, insieme ad Al¬ 
berto Mondadori, destinato in 
seguito a fare Peditorc e a 
fondare II Saggiatore, aveva 
realizzato alcuni cortometrag¬ 
gi tratti da Poe e da Molnar. 
l'autore de / ragazzi della 
via Pai. Se non fosse trop{)o 
retorico, per la sua si po¬ 
trebbe parlare di « una vita 
nel cinema c ix:r il cinema >. 
Ma con la retorica Monicelli 
ci fa a pugni. 1 suoi film 
.sono li a dimostrarlo. Qual¬ 
cuno l'ha definito — con la 
intenzione naturalmente di 
fargli un complimento ■ — il 
più grande « mestierante » del 
cinema italiano. La definizio¬ 
ne più calzante è. però. * pro¬ 
fessionista ». E professionista 
è uno che fa quello che pensa 
e die pensa a quello che fa. 


Le basi di una concezione democratica 
del cinema • 11 rapporto con la realtà 
Il futuro è della TV - La condizione 
flegli attori • La funzione 
della crìtica • L'importanza del pubblico 


Un esempio'.’ La nostra inter- 
vi.sta, o meglio la nostra lunga 
conversazione. Un discorso — 
quello di Monicelli — appa- 
ienlemente frammentato dalla 
frammentarietà delle doman¬ 
de da noi postegli. Ecco i 
frammenti del suo discorso. 

CINEMA POPOLARE - E' 
la mia ambizione maggiore 
quella di realizzare una sorta 
di cinema nazional popolare: 
Non so se ci sono finora riu- 
^dto. Quel che mi interessa 
è di dar vita n degli alfre- 
•sdii di determinati periodi, 
intervenendo su quelli che so¬ 


no stati o sono i grandi avve¬ 
nimenti della vita itaiiana, ri¬ 
letti in chiave umoristica, sa¬ 
tirica. e comunque democra¬ 
tica, diciamo pure con una 
ottica < di sinistra ». E' così 
che sono nati film come I 
soliti ignoti, o La grande guer¬ 
ra, o Un borghese piccolo pic¬ 
colo. E. naturalmente. I com¬ 
pagni, il cui tema centrale 
era quello dei lavoro, della 
sopraffazione del diritto allo 
sciopero: volevo mostrare in 
i quali condizioni il rifiuto del 
; lavoro è legittimo, e neces- 
1 sario. 


Ritratto della borghesia 


Beiicliè io sia un fanatico 
di Antonjoni. mi sarebbe im¬ 
possibile fare film, per esem 
pio, suiralienazionc u sulla 
incomunicabilità. Mi interes¬ 
sano le questioni .sociali, il 
rapporto fra cinema e società, 
i temi che — affrontati in 
chiave farsesca e ironica — 
abbiano una rispondenza po- 
jiolare. Anche il film trasmes¬ 
so un paio di settimane fa 
dalla TV. La ragazza con 
la pistola, si sforzava di co¬ 
gliere la contraddizione fra 
certi tabù ancestrali e un 
certo tipo di società, quella 
inglese, ritenuta avanzata, 
mettendoli a confronto e cer¬ 
cando di cogliere, nel ’ 68 . 
anno in cui il film fu realiz¬ 
zato. alcuni primi elementi 
del processo di liberazione 
della donna. 

Cosi come, per Caro Miche¬ 
le. quel che mi premeva era 
di rappresentare il ritratto 
di una borghesia in disfaci¬ 
mento, ma vista con una certa 


malinconia, con una certa dol¬ 
cezza. 

CINEMA E LETTERATU 
RA — Sono sempre stato con¬ 
trario alla possibilità di rica¬ 
vare film dai romanzi. Ma 
in alcune circostanze, quando 
avverto, come per il Bor¬ 
ghese piccolo piccolo di Cera¬ 
mi. che il tema del romanzo 
riflette appieno una qiie.stifine 
emergente nella società — 
quella, in questo caso, fasci¬ 
sta, del farsi giustizia da 
soli — sento la spinta ad in¬ 
tervenire, magari prendendo 
un personaggio molto popo¬ 
lare come Alberto Sordi e 
sfiorando, volutamente, una 
certa ambiguità. 

II fatto è che nei film tratti 
dai libri, lo scrittore ha già 
fatto tutto, e al regista — 
che in questo caso non è au¬ 
tore — non rimane da far 
altro che sforzarsi di cogliere 
lo spirito del libro e rappre- 
•sentarlo per immagini. 


Un’opera collettiva 


CINEMA E ARTE ~ Il 
cinema non produce arte, crea 
al massimo cultura. Il « cine¬ 
ma d’arte» è un’espressione 
estremamente semplificata, 
ma soprattutto molto ibrida. 

Il film non è mai un prodotto 
che na.sce da una sola |»r- 
-sona. E’ un’opera collettiva 
che partecipa della pittura, 
del teatro, della narrativa. Il 
cinema esprime delle istanze. ! 
delle emozioni sociali, senti¬ 
mentali, psicologiche, non ar¬ 
tistiche. ^ ne è capace, entra 
nel vivo della realtà. Di quel¬ 
la che si conosce. Io sono 
un figlio della borghesia: ed 
è su di essa, soprattutto, che 
appunto la mia attenzione, la 
mia analisi critica. 

CINEMA E ’H’ - Se avessi 
25 anni mi dedicherei inte¬ 
ramente a raccontare attra¬ 
verso la TV. i cideotope.s, la 
radio. Il cinema sta morendo. 


non ha pili senso fatto come 
noi lo facciamo. Quel che 
sta morendo è la struttura 
che si chiama cinema, quei 
baracconi che si mettono in 
piedi con costi spropositati, 
con grane infinite, .secondo 
modi di produzione che sono 
vecchi, superali. Tutta questa 
macchina del cinema è ormai 
logora, e il grande schermo 
c .solo un’illusione. Serve un 
mezzo molto più agile, in gra¬ 
do di entrare in tutte le case, 
come la TV. Ma non ho 25 
anni e ormai non posso più 
imparare a fare televisione. 
D’altra parte è fondamentale 
elaborare un nuovo linguag¬ 
gio delle immagini, che sia 
specifico per la TV. E' un 
controsenso pensare di utiliz¬ 
zare le tecniche e il linguag¬ 
gio del cinema — come al¬ 
cuni fanno — per il piccolo 
schermo. Va in tale direzione 


CONTROCANALE 


TV 


Strapaese e strip-tease 


Radiouno 

GIORNALI RADIO; 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 17. 19. 21. 23.05; 6: 
Stanotte stamane; 7,20; Sta- 
lotte stamane; 7,47: La dili¬ 
genza; 8,30: Intermezzo musi¬ 
cale; 9: Radio anch’io; 11,30: 
Saluti e baci; 12,05; Voi ed 
lo '78; 13,30; Voi ed io "TS; 
14,05: Musicalmente; 14,30; E- 
IRh Gassion in arte Edith 
Piai; 15; E..atate con noi; 
16,40: TTentatre giri; 17,05: 
Cromwell; 17,15: Gli ultimi uo- 
tninl; 18: La canzone d’auto¬ 
re; 1835; L’umanità che ride; 
19,15: un’invenzione chiama¬ 
la disco; 1930: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 2035: La Scala è sem¬ 
pre la Scala; 21.03; Chiamata 
generale; 2135: Estate dei fe¬ 
stival: Vienna 1978; 22,10; Pia¬ 
nista Krystian Zimerman; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
2330: Buonanotte dalla dama 
di cuori.' 

Radiodue 

GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830. 930. 1130. 1230. 1330, 
1530, 1630. 1830, 19,30. 22.30; 
6 ; Un altro giorno musica; 


7.40; Buon viaggio; 730: Un 
pensiero al giorno; 735; Un 
altro giorno musica: 8.45: Il 
si e il no: 932: I beati Paoli; 
10; GR2 Estate; 10.12; Incon¬ 
tri ravvicinati di Sala F; 1132: 
Canzoni per tutti; 12.10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; Il 
suono e la mente; 13.40: Ro¬ 
manza: 14; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui Radiodue; 15,45: 
Qui Radiodue; 1730; Uno tira 
l'altro; 1735; Spazio X: 2230: 
Panorama parlamentare. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO; 6,45, 730. 
8.45. 10.45. 12.45, 13,45, 18,45. 
20.45; 6: Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
8,13: Il concerto del mattino: 
830: Il concerto del mattino; 
10: Noi voi loro estate; 1130: 
Òperistica; 12,10; Long play- 
ing: 13; Musica per due; 14: 
Il mio Bnickner; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: Bat¬ 
taglie per la libertà; 1730: 
Si^otre; 19,15: Speziotre; 21: 
Musicisti della rinascita; 21,45: 
Stagioni del melodramma; 23; 
Il Jazz; 23.40: H racconto di 
mezzanotte. 


Hanno voluto chiamarlo 
Filmconcerto. forse per non 
far troppo rimpiangere l'abo- 
hto film di Sciukscin previ¬ 
sto. alla stessa ora di saba¬ 
to scorso, sulla Rete due. 
Hanno voluto organizzare una 
serata che stara a mela fra 
la mondanità d'accatto e lo 
strapaese a sfondo turistico 
e hanno sottotitolato il tut¬ 
to: « Spettacolo per la serata 
conclusiva del 9- Festival et- 
nematografico delle Nazioni ». 
Hanno trasmesso • la cosa • 
in diretta, sottolineando più 
volte che il pubblico presen¬ 
te nel teatro greco di Taor¬ 
mina raggiungeva le 20 mila 
unità E hanno realizzato una 
delle piu ignobili trasmissioni 
televisive degli ultimi anni. 

Sembrava d'essere tornati, 
d'un colpo, ai tempi bui delta 
TV. quando il notabile demo¬ 
cristiano d una qualunque lo¬ 
calità turistica • imponeva » 
in qualche modo alla RAI di 
riprendere, in diretta o in dif¬ 
ferita. T* avvenimento cultu- 
ral-mondano » della sua encla¬ 
ve elettorale per farsi pub¬ 
blicità e raccattare roti fra 
I bottegai e gli albergiUori Sei 
tentativo disperato di coinvol¬ 
gere in qualunque maniera il 
pubblico televisivo — che al- 
l'impTovriso st vedeva piove¬ 
re nel video la serata conclu¬ 
siva di una manifestazione di 
cui ignorava assolutamente 
tutto — si è pure tentato di 
mettere in piedi un qualche 
giochino di società condotto 
con un evidente e malcelato 
imbarazzo da un Emo Torto¬ 
ra fuori di sè e tuttavia di¬ 
sponibile a fare quel che gli 
organizzatori volevano. 

1^1 «voce» 

Questi giochini — per chi 
non abbia avuto la sventura di 
assistere al programma — 
vanno raccontati. Il primo 
consisteva in questo: Enzo 
Tortora si fa dare dal pub¬ 
blico alcuni numeri telefonici 
di parenti o amici. Invita 
quindi sul palco uno degli 
spettatori e gli spiega che de¬ 


ve telefonare ad un certo nu¬ 
mero. fra quelli che gli sono 
stali recapitati, chiedere della 
« signora » o « signorina » di 
casa, spacciarsi per un regista 
in cerca di attrici in vena di 
fare film pornografici * edu¬ 
cativi » e, finalmente, invitare 
la malcapitata a prendere par¬ 
te al suo prossimo film porno- 
didattico. Il poveraccio di tur¬ 
no che ha vuto la sfronta¬ 
tezza di esibirti tenta con 
malagrazia lo • scherzo ». Gli 
risponde una voce temminile. 
scopre subito le carte del gio¬ 
co mandando in tilt il Torto¬ 
ra che somiglia sempre più 
a un prosseneta, e propone a 
bruciapelo alla « voce » di 
partecipare al film porno. 
Quella risponde che tia 57 an¬ 
ni ma che accetta lo stesso. 
"Tripudio del pubblico e di 
Tortora Bene, che bello, ha 
accettato Allora lei innce una 
settimana di vacanza gratui¬ 
ta a Taormina.. 

Inutile — fra tanta demen¬ 
za — chiedersi perché a fare 

10 striptease non sia stato 
invitato un maschio. A parte 

11 fatto che ora sappiamo da 
quali imbecilli ci può venire, 
durante la notte (erano circa 
le 23 1 . la telefonata molesta 
finn ad oggi limitata (ma ora. 
con la TV. diventerà un fatta 
di massa/ ai maniaci sessua¬ 
li e ai nottambuli frustrati 

Stacco musicale, consegna 
del premio ài regista o all'at¬ 
tore di turno (effettuata da 
un Lello Bersanì che, essen¬ 
do della Rete uno. non si è 
lasciato sfuggire Toccasione 
per punzecchiare Tortora sul¬ 
la carenza d’ascolto della Re¬ 
te due), e nuovo gioco creti¬ 
no. 

Questa tolta lo spettatore 
esibizionista viene da Torto¬ 
ra invitato a telefonare ad un 
altro numero e a raccontare, 
simulando un fischio • astra¬ 
le» che lo stesso Tortora si 
premura di insegnare e di e- 
seguire, che fuori della fine¬ 
stra ci sono i dischi volanti. 
Questa volta a rispondere i 


uno che capisce il gioco al ro¬ 
to e, poiché probabilmente era 
già datanti al video e ha ca¬ 
pito che lo aspetta una setti¬ 
mana di vacanza « tutto pa¬ 
gato > a Taormina, ci sta e 
fa fìnta dì niente, imponen¬ 
dosi di non mandare al dia¬ 
volo l'importuno interlocuto¬ 
re. Ba.sla questo per scatena¬ 
re la felicità di Tortora e dei 
SUOI .supporterà, che decrelu- 
tio all'istante che a costui 
spetta di diritto l'ospitalità 
gratuita della cittadina sicilm 
na. 

/ 

Uno .s<*eiii|)ìo 

Suovo stacco musicale, nuo¬ 
va esibizione di direttori (T 
orchestra e poi • abbiamo T 
onore di augurarti la buona¬ 
notte r .Musichetta fìnate. e- 
lencazione interminabile dei 
collaboratori a questo scem¬ 
pio coordinato dalla regista 
Fernanda Turvani (ma chi lo 
ha concepilot/. e lo spettaco¬ 
lo finalmente termina 

Il pubblico quello che sta¬ 
va a casa dinanzi al telescher¬ 
mo. ma forse anche quello 
ospitato sugli .spalti del tea¬ 
tro di Taormina, non ha nep¬ 
pure capito bene di cosa si 
trattasse, ha solo visto con¬ 
segnare da sindaci e sottose¬ 
gretari de premi e diplomi, 
ha sentito la cantante Aman¬ 
da Lear esibirsi con la sua 
voce da baritono, ha assisti¬ 
to ad uno .squarcio di ballet¬ 
to. del tutto incomprenstbile 
se co.sì isolato, di un com¬ 
plesso di danza quale quello 
di FéliJ Blaska degno di ben 
altra cornice e ha subito una 
martellante pubblicità sulle 
(notissime) bellezze naturali 
di Taormina. In una parola, il 
pubblico t stato, una volta di 
più, sgradevolmente preso in 
^ro. E ve lo immaginate quel 
che atran pensato, di questa 
sagra da strapaese, i tanti 
ospiti stranieri presentì, per 
ragioni di ufficio o per riti¬ 
rare t premi, nel Teatro An¬ 
tico di Taormina? 

f. I. 


n futuro del giovani autori; 
mi fa rabbia .sapere che ci 
sono ragazzi di 25 anni che 
vogliono ancora girare i film | 
esattamente come io non vor¬ 
rei pili. 

Vorrebbero fare film miliar 
dari, dirigere grandi attori; 
ciò che vuol dire sottostare 
alle regole ferree della c niac 
china » del cinema, e a tutti 
i suoi condizionamenti. Una 
delle stratte da seguire è in¬ 
vece quella dei film a basso 
costo, che almeno consentono 
di Sganciarsi dalla « macchi 
na ». 

GLI ArrORI - Gli attori 
rischiano oggi di pagare (per 
tutti e più dì tutti) la crisi 
del cinema. Sono totalmente 
fi accordo con loro quando 
prote.stano contro la presen¬ 
za di attori .stranieri in film 
prodotti con capitali multi¬ 
nazionali ma de.stinati ad otte¬ 
nere la nazionalità italiana, 
in violazione della legge vi¬ 
gente. 11 che. in altre parole, 
vuol dire ottenere ristorni e 
premi ministeriali, che spet¬ 
terebbero invece .solo ai film 
effettivamente italiani. 

D’altra parte è anche vero 
che i tecnici del cinema, i 
lavoratori, debbono lavorare, 
quindi ben vengano gli stra¬ 
nieri a girare in Italia con 
capitali multinazionali. Ma 
stiamo attenti; spe.sso serpeg¬ 
giano ()o.siz.iuni (|ualunquisti- 
che e sgradevoli fra la mano¬ 
dopera dei film. K’ una con¬ 
traddizione. ma non .si capi¬ 
sce bene percliè debba sem¬ 
pre risolversi ai danni di una 
ahra categoria, quella degli 
attori, clic rischiano di e.sse- 
re sacrificati in nome di una 
concezione demagogica clic 
mette sempre e comunque al 
primo posto < i lavoratori ». 

IL MESTIERE DEL REGI¬ 
STA — E' dal ’-Q che lavoro 
nel cinema. Da troppo tempo 
{K'rchè non sia viziato. Sono 
un regista aecentratore, che 
sceglie i soggetti, li scrive, 
cura la .sceneggiatura, sceglie 
gli attori eccetera: una spe¬ 
cie di demiurgo, che è una 
maniera un po’ veccliia, e 
anche grolte.sca, di fare il 
regista. I regi.sti .sono un po’ 
come gli attori, che .scelgono 
il me.sUere per avere suc- 
ces.so, e hanno gli stessi vizi 
e gli stessi difetti, la ste.ssa 
tendenza al divismo, alla mon¬ 
danità. 

Il mio tentativo è quello di 
f,nr sì che nella troupe le 
cose si svolgano in modo non 
autoritario, con una certa 
compartecipazione, pur se mi 
rendo conto che una scelta 
sìmile rischia di apparire pa¬ 
ternalistica. li problema vero 
è un altro: è ormai ora di 
fare film in modo diverso 
da quello attuale, con rap¬ 
porti diversi airintcrno delle 
(roupes. senza gerarchie e 
posizioni di potere, con pro¬ 
cessi di produzione collettivi. 

IL RAPPORTO CON LA 
CRITICA ~ La critica è im¬ 
portante .se svolge il proprio 
lavoro senza rivestire la toga 
del giudice imparziale. Credo 
che il critico debba essere 
quanto più fazioso e parziale 
po.ssibile. Deve essere, cioè, 
.se stes.so. avere una pi'opria 
idea del mondo, del cinema, 
della gente, della società: e 
deve esprimere, nella sua cri¬ 
tica a un film, questo suo 
mondo, attraverso quello che 
ha visto e ha sentito assi¬ 
stendo a quel film. Solo così, 
io autore. rie.sco ad ottenere 
un contributo vero, effettivo, 
dalla critica, dal critico, cioè 
da- un altro « autore > che mi 
aiuta a capire meglio a mia { 
\nlta. 

IL RAPPORTO COL PUB 
BUCO — .Non l’ho mai per¬ 
duto di vista. Dovrei dirlo 
in chiave autocritica; se lo 
avessi fatto, in qualclie caso 
sarebbe .stato meglio. Ritengo 
che il piibblifo sia molto in 
telligcnte. caliate di arrivare 
al nocciolo delle co^e che ve 
de. che sente. Non ho ne.s'una 
voglia eh fare film thè non 
siano compresi dal pubblico. 

E compresi oggi, mentre 'i 
fact io. non fra 10 anni. In 
tutte le fd^i di preparazione 
e lavorazione del film, tengo 
conto del pubblico. .Anche se 
ciò comporta talora certe ca¬ 
dute di tensione, certe faci¬ 
lonerie die spcs.so. infatti, esi- 
.ston«i nei miei film. Ma le 
preferisco, piuttosto che non 
arrivare al pubblico. 

IL FILM PREDILETTO - 
E’ .‘enz’altro L'armata Bran 
caìeune. .Affrontava un argo^ 
mento in un modo che non 
aveva precedenti, facendo del 
neorealismo .su un’epoca, quel¬ 
la dell’Alto .Medioevo, che 
era al di fuori di qualsiasi 
regola. l.o ritengo un film 
pieno di fantasia e di felicità 
inventiva, c al tempo stesso 
duro, violento. E poi mi ha 
dato molte soddisfazioni; so 
no .stato invitato in tantissime 
scuole a dibattere il film con 
gli studenti, i quali di colpo 
scoprivano che la storia po¬ 
teva anche es.sere raccontata 
in un altro modo, ben diverso 
da quello in uso sui libri di 
testo o nelle lezioni degli in¬ 
segnanti. Non è anche questo 
un modo per verificare che 
senso ha il lavoro che svolgi? 

F«lic« Laudadio 



Coluluso il festival di Saiilareangelo 

Un teatro mongolfiera 

Significativo inoincnlo tli riflessione c di verifica di una 
iniziativa ben viva • Ln «.segnale» per il piibblieo e la erìtica 




SERVIZIO I 

SANTARCANGF.LO — Qiiellii j 
di Santarcangelu e stata for¬ 
se la prima ocia.sione in cui | 
un gruppo italiano di base ha j 
organizzato un festival; due i 
« prove generali » c’erano sta- ! 
te Tanno scorso rispettiva | 
mente u Bergamo (Atelier in- ( 
ternazionule del teatro di ; 
gruppo) e a Modena m oc- ' 
castone del festival nazionale ; 
del no.stro giornale; ma nel i 
primo caso c’era alle spalle 
la perfetta organizzazione del- 
i’Unesco e nelTaltro la ben ! 
oliata esperienza delle feste | 
(ìeWUnità. Qui, Invece, il Cen- 1 
tro per la sperimentazione j 
teatrale di Pontedera, ha da- [ 
to un supporto con la prò- i 
pria esperienza e conoscenza . 
di teatro di gruppo, ad un ; 
paese che. ben oltre la tra- i 
dizione là afiermatasl in timi , 
questi anni, ha voluto essere. ; 
come ha piti volte dichia- ; 
rato il suo sindaco Romeo . 
Donati, « al passo con i tem- . 

pi ». I 

Santarcangelo '78 si è dun- j 
ue proposto come momento i 
i riflessione e di verifica di 
determinate tecniche, di un ' 
certo modo di portìl di fronte ’ 
al teatro. Il festival, oltre che ■ 
naturale momento di spetta- j 
colazione, veniva così a foca- | 
lizzarsi sul lavoro, su come 
si vive l:i propria realtà di 
attori e di gruppi. Se il Con¬ 
vegno di Casciana Terme del¬ 
l’anno scorso aveva rappresen¬ 
tato la composizione di una 
esplosione di cui nel teatro 
italiano si riconoscevano or¬ 
mai da qualche anno i segni 
premonitori e che là aveva 
affermato con orgoglio la pro¬ 
pria esistenza, qui. Invece, 
questo teatro ha dimostrato 
non solo di produrre idee, sti¬ 
moli, ma anche di essere un 
centro concreto di organizza¬ 
zione e di coagulo, « sempre 
però — ci ha detto il diret¬ 
tore artistico Roberto Bacci — 
con la paura di diventare suc¬ 
cesso ». 

I centomila e più spettatori 
(stando alle prime, sommarie 
statistiche) che hanno parte¬ 
cipato alle quindici, intense 
giornate santarcangiolesi. fra 
maschere e clowns, kathakall 
e musica, teatro politico e 
burattini; 1 giovani, che solo 
in minima parte hanno po¬ 
tuto, malgrado le numerose 
richieste pervenute da ogni 
parte d’Italia, frequentare i 
seminari <fva i quali ricor¬ 
diamo quelli di Yoshi Oida 
attore di Peter Brook, di An¬ 
gelo Corti sul mimo, del grup¬ 
po polacco Akademia Ruchu, 
di Augusto Boa!) si sono resi 
conto con chiarezza di trovar¬ 
si di fronte ad un linguaggio 
teatrale che non propone nes¬ 
suna soluzione a priori, ma 
che chiede al contrario un 
confronto sul piano concreto 
del lavoro prima ancora che 
su quello delle idee. 

Santarcangelo TS si è di¬ 
mostrato. dunque, un festival 
vivo, il cut contenuto e la 
CUI struttura non .sono sem¬ 
brati calati daU'alto nella cit¬ 
tà, ma, al contrario, hanno 
avuto proprio la citta, la 
« città del teatro ». come pun 
to di riferimento. II pencolo 
da evitare era quello di fare 
di ugni cosa spettai ohi. di 
scivolare nella ideologia un 
po’ consolatoria della festa 
teatrale ad ogni costo. Qui 
pero nessuno si é confuso 
con gli altri, anzi, malgrado 
lo vole.ssero solo pochi e ar¬ 
rabbiati ■ creativi ». ognuno 
ha conservato chiara la pro- 
pna identità: il pubblico, gli 
osservatori, i partecipanti ai 
seminari la loro, e i gruppi 
la propna; anzi ^ stata pro¬ 
prio questa positiva « diffe¬ 
renza » a rendere possibile il 
successo dei laboratori. Io 
scambio che ne e scaturito. 

Nello scrivere queste note 
Anali due sono i riKimentl 
che più ricordiamo; una serie 
di immagini, di proposte (ta¬ 
lune magari non concluse e 
che magari non volevano nep¬ 
pure esserlo) di cui si è cer¬ 
cato di chiarire le caratteri¬ 
stiche nel precedenti servizi, 
e la serietà da parte dei grup¬ 
pi nel partecipare, nel condi¬ 
videre la propria condizione 
di attori come lavoro quoti¬ 
diano, continua verifica. Pro¬ 
prio per questo non credia¬ 
mo che Santarcangelo abbia 
trovato con questa edizione la 
ricetta bell’e pronta per il 
suo futuro: il futuro di un 



L'interno del museo delle cartapesta allestito a Sanlarcaiqiole. Sopra 
il titolo: un momento dello speltecolo In piaua del gruppo polacco 
Akademia Ruchu. (Foto Alborlo Calcinai) 


festival che vuole guardare 
avanti non può rischiare di 
restare ingabbiato in una for¬ 
mula definitiva, anche se di 
successo, ma che può risul¬ 
tare. ad un certo punto, priva 
di contenuto reale. 

L’hanno capito bene i grup¬ 
pi che si propongono di ri¬ 
flettere sulTesperienza, maga¬ 
ri per cambiare, rifiutando 
la possibilità di vivere di ren¬ 
dita. Santarcangelo, dunque. 


è stata un’esplosione teatrale 
che qualcuno ha voluto defi¬ 
nire inquietante, un « segna¬ 
le » per il pubblico e gli os¬ 
servatori proprio come la gi¬ 
gantesca mongolfiera che, nel¬ 
la serata conclusiva del fe¬ 
stival. fra grida e battimani, 
Antonio. Massimo e Stefano 
hanno fatto salire alta nel 
cielo. 

Maria Grazia Gregori 


[situazione meteorologfca) 


LE TEMPE. 
RATURE 


Bollano 
Vrfon* 

Trictto 
Vonozi» 

Milano 
Torino 
Cunoo 
Gonora 
Bologna 
Firanzo 
Fi»a 

Falconara 15 78 
Fcrugta 70 73 
Fncara IZ 79 
L'Aquila 14 74 

Roma 7i 3J 
Campala. 17 75 
Bari 71 78 
Napoli 70 i7 
Fotenza 14 71 
Lovea 75 78 | 
Roggio C. 71 50 
Moazina 75 70 

Palormo 

Catania 

Alghoro 

Cagliari 
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Il riscatto ìmpossìbilé 
del «ragazzo negro^ 

«Fame americana»: il tormentato itinerario di un intellettuale 
che non riesce a dar corpo al proprio sogno di liberazione 


K' stato dotto che il ftior 
no in cui apparve Native Son. 
qualcosa cambiò profonda¬ 
mente nella cultura america¬ 
na, tanto da rendere impos¬ 
sibile una ulteriore ripetixio- 
ne delle « vecchij* biiffie * a 
proposito dei ra|}|)orti fra il 
bianco oppressore e il nejiro 
schiavo e sottomesso. Un Kìu 
dizio, questo, che ancora oggi 
molti dei critici più autorevoli 
ripetono quando parlano del 
l’autore di quel libro di sue 
cesso: lo scrittoio negro del 
Mi.sslssippi, Uichard Wrighl. 

Nella maniera più consape 
vole e legittima, infatti, tutti 
gli scritti di Wright - da 
/ figli dello zio Tom del 1!)3B 
fino al più conosciuto liagaz 
20 - negro del 1!)47 — trovano 
agevolmente spazio entro i 
confini di quel « romanzo .so 
culle » che nei cruciali anni 
stava a testimoniare la for 
ma (una delle tanti*) di un 
rinnovato e problematico im 
pegno politico ideologico. Or 
gallicamente, cioè, la sua 
esperienza personale ed arti¬ 
stica è e.sjiressione di una pa 
rabola comune a tutta una ge 
ncrazione di intellettuali che, 
proprio nel (leriodo immedia¬ 


tamente successivo al crollo 
del ' 2 . 0 , riguadagnava un con¬ 
tatto vitale wl un ruolo pri¬ 
mario airinterno del .sistema 
capitalistico e. insieme, ne 
[iroiMineva una radicale tra¬ 
sformazione guardaiulo con 
sempre maggiore attenzione al 
mmlello del .socialismo .sovie¬ 
tico. 

A confronto, tanto jiiù esem 
piare e pregnante appare la 
reazione intellettuale di uno 
scrittore come Wright che al¬ 
la realtcà sconvolgente del di 
saslro economico sociale in 
cui la società americana era 
stata catapultata dalla Gran 
(le Depressione, si accosta con 
I rniKli propri alla tradizione 
culturale negra, che sin dalle 
sue origini ha piegato l'arte 
a strumento di protesta e di 
denuncia delle .sofferenze di 
una minoranza < disperata ». 

.Anche in questo lavoro di 
recente pubblicato in Ameri¬ 
ca. e che in realtà risale al 
liH- 1 . la chiave autobiografica 
risulta e.ssergli la più conge¬ 
niale per la descrizione e la 
analisi della propria cresci 
ta intellettuale e spirituale, a 
partire dal momento della 
-I fuga » dal Sud per andare 


ad incontrare una vita diver¬ 
sa. per « apprendere chi èro 
io, che cosa avrei potuto es- 
.sere... per poter un giorno 
comprendere... il dolore che 
aveva significato vivere nel 
Sud ». Con queste parole 
Wright chiudeva rultiina pa 
gina di Ragazzo negro. E il 
racconto di questo distacco 
violento ma necessario, di 
questo incontro con l'ignoto, 
prosegue appunto con Fame 
americana. 

In questo scritto, più vici 
no alla fi.sionomia di un sag 
gio che di un romanzo, lo 
scrittore rie.sce a raggiunge 
re uno straordinario cquili 
brio tra resoconto, non sen¬ 
timentale nò narcisistico, del¬ 
la propria ♦ educazione alla 
realtà » e commento dida.sca 
lico su di e.ssa. Attraverso un 
malinconico esame di quegli 
anni determinanti della sua 
vita che lo videro, sgomento 
c<l avvilito, giungere a Ch; 
cago e vagare per la prima 
volta fra la follo di un gran 
de centro industrializzato del 
Nord. Wright ripercorre il 
lento processo di adattamento 
ad un paesaggio urbano ed 
umano del tutto . estraneo e 


ambiguamente indifferente. 
Dove immediatamente matu¬ 
ra la scoperta della propria 
impossibile neutralità in quan¬ 
to artista, dcirirrinunciabile 
cuinvolgimento in un rapjxir- 
lo critico con la società, i 
suoi orientamenti, i suoi sog¬ 
getti e valori. Da qui la ri¬ 
nuncia tra\agliata al proprio 
i.solarnento e Tadesione entu¬ 
siasta al partito comunista, 
con l'i.scrizione al « John Reed 
Club » della città. 

Questo momento — che coin¬ 
cide con la parte più com¬ 
plessa e sicuramente più si¬ 
gnificativa di tutto il libro — 
avvia un bilancio di insieme 
che risente della delusione di 
Wright per l’azione [Xilitica 
del partito. Lo .scrittore si 
trova a dover fare i tonti 
con una pratica duramente 
segnata dalle difficoltà di una 
condizione minoritaria. Il par¬ 
tito è estremamente isolato 
e duramente combattuto al 
l intcrno di una società nel 
la quale si stanno già spe¬ 
rimentando le strategie ag¬ 
gressive e persecutorie della 
« guerra fr^da ». 

Le conseguenze drammati 
che, che Wright individua con 


una intransigenza dettata so 
prattutto daH’amarezza. sono 
il manifestarsi tra i militanti 
di una diffidenza verso qual¬ 
siasi e.spres.sione autonoma ri¬ 
spetto alla di.scipiina di par 
tito. percepita come un atten¬ 
tato alla propria ste.->sa iden¬ 
tità |)olitica: l’anoci aint'iUo 
settario di una linea che ginn 
ge ad adottare — dice lo 
.scrittore — * lattiche segrete 
e clandestine come ai tempi 
degli zar dell’antica Ku.s.sia ». 
Wrighl con.stata insomma uno 
scacco dei rivoluzionari ame¬ 
ricani nel tentativo di guar¬ 
dare alla specificità cultura¬ 
le del loro Pae.se m quel mo 
mento storico. 

Il rapfwirto con quella espe 
rien/a si farà sempre più 
aspro e doloroso. Wright farà 
coincidere la con.suma/ionc 
della sua milizia |xililica con 
loscurarsi della prospettiva 
di una trasformazione .socia 
le deci.-^i\a dentro la quale 
egli aveva pensato reali/.zabi 
le il riscatto della sua gente. 

Luciana Pirè 

Richard Wrighl, FAME AME¬ 
RICANA, Einaudi, pp. 162, 
L. 4.000. 


Dietro lo specchio 

Scrivere 
della follìa 


In Irilesco ■ Zorn > signi- I 

firn u ira ». Con lo p-rudu- ^ 

niiiiu ili Krii/. Zurn è -lato [ 

)>ublilii';Oi> lo .-rur-u uiinu in j 
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liiiigrafieii ili un gioì mie «vi/- i 

zero luurlu a irenlaJue anni 
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Diirer. è // ruiu/iVre, la 
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è il |iriiiii> i-a-i- di un lilirii | 
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Zurn r lulla\ia turuiriitato. 

«in duiradolc.-i-eura. da una 
l-rioe difficidlà nel rappor- 
tu eiin kIì altri. la eoi furuia 
più parado-sale r rini|H»«.ki- 
liililk di ai'eo«lar«i -.esMial- 
iiienir .-ia alle duniie elir agli 
uomini. D.illa narra/ioiie ri¬ 
bolla lutl.oia elidente elle 
i|ue-.|ii a-peltn ili-!!a lieirii-i, 
i-lie è iiiiellii thè maggior- 
melile può inlpire il lettore, 
è inelii'ii in ima forma più 
generale di « aliaffellii ita », 
di iiieapaiità 'eiitiiiientulr. 

(> meglio; i -uni -enlimrnli 
-limi tulli euri ali -il un \er- 
-ante iiegaliMi; -en-n dì eid- 
p.i, drprr—ione. ira. Qur.-ta 
iillima. an/i. riiii-ee per dn- 
miiiare; Ir ultime parole del 
lilirii. -i-ritte tre inr-i r mr/- 
/n prim.-i della morte, -uno: 

» Mi dìeiiiaro ipiindi in -ta¬ 
to di guerra totale ». 

Sono parole elle, nella lo¬ 
ro retoriea liaiialitù. ulteii- 
gnlio agli a-prtti ili delirio 
liieido i-lie molte pagine Ir- 
.-timoniuiiu, n eoiiferma dei 
dì-tlirliì p-ìeliiei deirautore. 

Ma Mino anelir la u lugìe.i » | 


eoiisegiien/a di una spieta¬ 
ta deniinria ehe egli fa della 
i|H>rri-ia familiare, «uriale, 
(Hilitiea iiitornu a eiii ;<i eo- 
.-trni«er i|Uellu elle |iotrem- 
mo ehianiarr » il iiiihIo di 
(ita .-x i//eru », r elle lo in- 
diiee a -impatì-v ■ i-ou i 
terrori-tì della Ha.ider-Mri- 
iiliof (per tanti a-petti 
eialniente eo-i \ieini al -no 
ea«u). .'-ieehè. in ultima aiia- 
li-i. ipie-ta te<timiinian/a, 
.-eariamrnte illuminante — 
iiialgrado le up|iarenrr — -ul 
piano di una euiioseenra rea¬ 
le dei meeeanismi nexriitiei, 
ha -emmai xaliire p-ieo--oeiir- 
logieo; e eonie tale mi -eiii- 
hra deliha e—ere letta. 

Il eliruture \dolf .Mu-elig, 
xi domanda, nel .-aggio ehe 
«egtie al xohinie, -e .-i tratta 
di » letteratura », r propen¬ 
de -o-xtan/iatmeiite per il no. 
I a doniaiiihi è legittima, alt¬ 
ri attuale. \ i è infatti la 
lendeii/.i a iiieliideie iiell.i 
priMln/ìonr » letteruri.i » iiiol- 
le eonfr—ioni. Iiiogrufie. ri-- 
pertì, ili eanittere xario. ,it- 
tinenti alla « follia ». o più 
I |•reei•alnellte alle iiex ro-i e 


alle pxleo«i. Tutto è lecito, 
ma il rÌM-hìo r grandi-xiino. 
Né ei pare lo ahliia sfuggito 
lo p-ieoterapeiita Mario l*ot- 
ti il quale eun .Iniorr mio 
iie/Miio t l'reniio \ iareggio, 
opera prima. ltì//olì, pp. 
2 ‘tt>, L. (lOOO ), nie.-eola una 
nirdiiM-re letterarietà eoli un 
•1 reperto » appunto elinìeo, 
la eiii inierpreta/ìone prò- 
|irio <(ilella •• letterarietà » (i- 
iii-ie per rendere estrema¬ 
mente ainhigiia, 

« .“-erixere ilella follia », 
in realtà, non è impegno da 
poeu. I II Mitlolinea il n. IR 
della rixi-ta II piccolo litui», 
dedieato in gran parte agli 
atti del eonxegiio u la follia 
ilello -erixere e lo .-erixere 
della follia », orgaiii/rato ìii 
fehiiraio a Mil.ino da Im pru- 
lù 11 /reiii/iiifiii. Nun è eerto 
ea-uuie ehe i relatori -i .xiano 
-offeim.itì -Il » -1 lìltorì del- 
l.i folli.I » I he ri-poiiiloiio 
al nomi di ( erx .iiite-, .'shti- 
ke-peare. \rio-|o, Joxee, 
Maiip.i—aiit. 

Mario Spinella 



Un pariicolar* dal Giudizio Univorsalo rapprtMnIanta S. Sabatliano. 


La creta, il bronzo 
e la parola 

La produzione poetica dello scultore F.iiiilio 
(ireco, stirla di «controcanto» della sua 
ricerca plastica - La nostalgia «Iella .scrittura 


Ho incontrato Emilio Gre¬ 
co dopo più di vent’anni a 
\ iareggio. in occa.sione di una 
.sua mostra antologica (.scul¬ 
ture. disegni, grafiche) die 
presto dovrà intraprendere il 
viaggio per tappe lontane: 
l’F’rmitage di Leningrado, il 
Museo Puskin di Mo.sca. 

Greco ha voluto regalarmi 
un suo libro, .stampato pres 
.so « Carte Segrete ♦ e imito 
lato L'oro antico delle vigne: 
xi si leggono pro.se autobìo 
grafiche. }XK-sie .scritte ne! 
l’arco di qiiaranfanni (la più 
remota è datata « Siracusa. 
1!)37 ». le più vicine .--oiui del 
l'anno .scor.so). il tutto ac 
(om|>agnalo da un amjiìo io.- 
redo di fotografie e disegni, 
materiali che ci riportano a 
una biografia e .soprattutto a 
iin'ofX'ra di (Ui que.-ti si ritti 
in xer.si e m prasa vorreb- 
bem costituire il privato, di- 
.screti.s.-ìimo e (proprio pe.' 
que.sto) non tra.scurabile lon 
trocanto. Tutti cono.scono. è 
vero, la traboccante, medi 
terranea, ora un |x)’ mor¬ 
bida e ora invece ca.sii.s.sima. 
.sen.suahtà delle figure di Gre 
io; e perciò non iThxltn ag 
giungeranno al .suo disior.-o 
maggiore i ri.siYintri che di 
e-sa (ma soprattutto della 
.sen.sibilità da cui nasce la sua 
visione pla.stica e figuratix.i) 
.sono immediatami'nle rintrac¬ 
ciabili in qiie.sti versi. 

Ma la .scrittura di Greco 
non è (rispetto al suo lavoro 
di scultore, ai .suoi di.segni) 
.semplicemente un controcan¬ 
to: e.ssa costitui.sce piire. no¬ 
nostante la simultaneità tem¬ 
porale. una specie di antefat¬ 
to. un al di qua. che ci aiuta 
a leggere meglio, con profon¬ 
dità accentuata, il discorso dei 
volumi e del .segno grafico. 

Non ci .siamo però ancora 
posti una domanda: perchè 
Greco (come già altri grandi 
artisti) scrive poesie? Forse 
per la .sles.sa ragione per cui 
ci sono e ci sono stati poeti 
che dipingono? E" po.ssibile 
che in molti artisti (pittori 


o scrittori, .scultori o musici¬ 
sti) la neces,saria. picsitiva e 
stimolante < in.soddisfazione » 
del profirio lavoro (quella 
che. in definitiva, li .spinge in 
avanti ad afferrare l’innaffer- 
rabile) si manifesti anche in 
una specie di no.staIgia di 
mezzi d’esnre^v.sione « altri ». 
diversi da quelli consueti e 
istituzionali deH’arte da cia- 
.scuno e.-^ercitata : qua.si invi 
diando in e.s.si un margine 
ulferiore di |x).-sibilità e.spres- 
.sive. E in qiie.-ito .sen.so la 
r.-.i)lorazione. iienchc occa.sio 
naie o m.irginale. di tali pos 
.sibilila rientra e—ii stevsa 
neH’ambito della rivorrà prò 
minente. s|xxifiia o propria 
dellarti-ta. 

Ormai da più di quaranta 
anni alle prese con i corjxisi 
matcn.ih del 'Uo linguaggio 
(la creta, il bronzo, il cemen¬ 
to. le lastre da incidere). Gre- 
(o può (-iimprensibilmenU* prò 
vare lu-i («wfronti della pa 
rola poetica quella nostalgia 
di cui prima dicevo e eh.' 
altri (a biro volta da dt-cenni 
alle pre.-e con fwrole tutfal 
tro. ahimè, che malleabili 
jiotreblvero pnxvare fx'r i su.vi 
materiali. 

Ma. fier tornare al di.scorsxv 
-ulle |X)C.sie (che non avevo 
fin qui avuto occa.sione di Icg 
gere). non tacerò la ragione 
jx'r ctii l’incontro con es.se 
mi è -Stato singolarmente gra¬ 
dito. Ho creduto finalmente 
di capire perchè, ventiquat¬ 
tro anni fa esattamente, un 
arti-sta già molto importante 
come Greco, acconsenti v-e 
con un’immediata e generosa 
disponibilità ad accompagnare 
con un suo disegno la piib- 
blicazione quasi clandestina 
di un quadernetto di poesie 
che il sottoscritto trepidante 
e .sconosciuto, gli aveva pre 
viamente sottoposto. « .Anche 
io scrivo poesie » mi aveva 
detto. 

Giovanni Giudici 

Emilio Greco, L'ORO ANTICO 

DELLE VIGNE, Carie Segre¬ 
te, pp. IM, s.i.p. 


Michelangelo 

il ribelle 


Autonomia della coscienza 
contro il principio d’autorità: 
questo il filo conduttore che 
Romeo De Maio rintraccia in 
tutta la vita e Topera di Mi¬ 
chelangelo. 

Prima di Galileo — scrive 
De Maio — è Michelangelo 
che si oppone alla Chiesa 
quando questa vuole « surro¬ 
gare le competenze con l’au¬ 
torità, la ricerca sdentlHcti 
con la tradizione, la civiltà 
deH’ispirazione cjii una Bib¬ 
bia letterale, l'intuizione ar¬ 
tistica con i canoni didasca¬ 
lici ». Ed è per questo che an¬ 
che Michelangelo è costretto ! 
all’abiura; egli, come Galileo, 
scopre un nuovo con:etto di 
spazio che allargando il cam¬ 
po della conoscenza, riduce 
quello della fede. 

Michelangelo non cede un 
solo istante alle lusinghe del¬ 
la pace di coscienza offerte¬ 
gli dalla Controriforma, egli 
rifiuta la sicurezza del dog¬ 
matismo, non si piega alle 
leggi e al sistema ecclesiasti¬ 
co. Mentre Raffaello vive at¬ 
torniato da una corte di di¬ 
scepoli e ammiratori, Miche¬ 
langelo si rinchiude in un su- 


j perbo e sdegnoso isolamen- 
I to. Raffaello si limita a glo- 
j rifìcare, fedele e modesto. I 
valori del suo tempo, Miche¬ 
langelo, invece, oppone il dub- 
I bio alla sicurezza universale 
I della Controriforma. Mentre 
1 Raffaello, apologeta del dog- 
j ma, rassicura il tradizionali- 
‘ smo ecclesiastico, Micheian- 
j gelo .sconvolge, con le sue in¬ 
quietudini. il secolare equili¬ 
brio tra arte e Chiesa. « Ma 
l'espressione .suprema dell’au¬ 
tonomia di coscienza di Mi¬ 
chelangelo — scrive De Maio 
— è il Giudizio Universale, 
perciò 1 controriformisti radi¬ 
cali poterono elogiare quasi 
tutte le sue opere, ma nun 
sopportare questa ». 

Iniziata nel 1334, Michelan- 
{ gelo termina l’opera, cominis- 
j siunatagli da Clemente VII, 
nel 1541. Gli avvenimenti sto¬ 
rici del periodo precedente, 
dalla fine di Firenze al « sac¬ 
co di Roma », sconvolgono 
profondamente la coscienza 
delTartista. E nel Giudizio e- 
merge in tutta la sua dram¬ 
maticità il segno della crisi 
che Michelangelo attraversa; 
crisi non solo individuale ma 


proiettata verso la stona: e- 
gli vede avverarsi il destino 
tragico deH’umamtà che di¬ 
sgiunta da Dio anela al « ri¬ 
torno». Nel Giudizio miche¬ 
langiolesco è infranta, per !a 
prima volta, la tradizione i- 
! (oiiograticu che collocava nel 
i cielo Dio con (ulta la sua 
[ corte e in basso, a destra e 
j a sin.stra. gli eletti e i rc- 
; probi: qui ranista concepi- 

■ sce la composi7.ione come 
i una massa di figure rotanti 

• intorno al Cristo, la cui im¬ 
magine emerge isolata e le- 

: inibile nella sua .suprema gm- 
! .stiziu. 

I controriformisti avverto- 
i no, al di là della rappresenta- 

■ ztone iconografica, tutta lu 
j portata rivoluzionaria dcll’o- 

• pera d’arte. Mentre essi pre- 
! sumono di sapere tutto sul 
i Mistero del Giudizio finale, 
i Michelangelo introduce il 

dubbio nella sua rnppresen- 
I tazlone: egli non sa nulla 
del Giudizio e attraverso la 
sua opera ne ricerca doloro¬ 
samente il senso. La differen¬ 
za deU'opera michelangiolesca 
continuerà ad avvertirsi nel 
tempo, quando la Controri¬ 
forma farà eseguire numero¬ 
si altri Giudizi che saranno 

— da quello del Vasari a 
quello di Rubens — Timmagi- 
ne della certezza cristiana. 

Nel Giudizio di Michelange¬ 
lo non vi è nessuna facile mo¬ 
rale del bene e del male, 
ma il contrasto tragico e « su¬ 
blime » della colpa e della 
Grazia: tutti sono colpevoli, 
tutti possono essere salvati. 
Le figure deU’affresco, prive 
di armonia e di classica bel¬ 
lezza, ma cariche di impeto 
vitale, rappresentano una u- 
manità eroica e superba e non 
già, come vorrebbe la Chie¬ 
sa, umile e timorosa. 

« la fonte primaria del Giu¬ 
dizio è la coscienza laica di 
Miclielangelo, maturata attra¬ 
verso la cultura, l’onestà in¬ 
tellettuale, rintuizione artisti¬ 
ca, Tesperienza religiosa ». .A 
differenza delle interpretazioni 
classiche. De Maio libera l’i- 
spirazione del Giudizio dalie 
fonti letterarie e filosofiche: 
seppur profondo conoscitore 
della Divina Commedia e .sen¬ 
sibile interprete del neopla¬ 
tonismo ficimano, Michelan¬ 
gelo non ricalca nessuno 
schema precostituno. ne.ssuna 
.simbologia preesistente. 

Dopo raoerlura del Conci¬ 
lio di Trento la reazione con¬ 
troriformista si fa piu vio¬ 
lenta e i padri tridentini non 
tollerano, nell'organizzazione 
figurativa del Giudizio, l'as¬ 
senza del primato cattolico 
sulle altre religioni e soprat¬ 
tutto l'assenza della raffigura¬ 
zione del potere papale. Ben 
cinque papi, dai '43 in poi. 
progettano d: distruggere l'o- 
pera di Michelangelo: alcu¬ 
ni l'abbandonano all'usura 
del tempo, altri (come rac¬ 
conta Stendhal ancora nel 
1S2R» la ricoprono con un a- 
ra/zo del Barocci. Anche Pao¬ 
lo IH. uno dei pochi amici di 
Michelangelo, è fortemente 
tentato di abbattere la Cap¬ 
pella. Iji lotta dei contron- 
formistt contro j nudi del 
Giudizio è sostenuta da molti 
altri cattolici, primo fra tut¬ 
ti l'Aretino; ma e.s5i non com- 
prendono ^ senve De Maio 

— che i nudi, in Michelange¬ 
lo, sono pura « Idea » e non 
certo indecenza. 

Nel libro di De Maio l'a- 
nalisl dell'opera di Michelan¬ 
gelo ci appare fondata su una 
delle più vaiite ricerche filo¬ 
logiche prodotte dalla stono- 
grafla italiana: ne esce, co¬ 
si. tmo studio in cui eru¬ 
dizione e intuizione si fondo¬ 
no fino a consentire una com¬ 
prensione profonda dell'arte 
michelangiolesca. 

Francesca Cernia 
Romeo Do Maio, MICHELAN¬ 
GELO E LA CONTRORG 
FORMA, Laterza, pp. SU, 
L. 1I.9M. 


La crisi degli anni Velili 
vista dalla sinistra 

Cera voluta una guerra mondiale per far scoppiare il bub¬ 
bone; ce ne volle poi un’altra per superare gli effetti della 
« grande depressione » del ”29. Ma quella crisi, contrariamen¬ 
te a ciò che Lenin e 1 bolscerichl pensavano prima del 1923. 
non fu affatto mortale per il capitalismo. SuU’analisi economi¬ 
ca e sul dibattito strategico della Terza intemazionale e nella 
sinistra di allora, vengono ora pubblicati in volume (F. Clau- 
din, G. Vacca. A. Natoli e altri. La crisi del capitalismo negli 
anni '20. De Donato, pp. 312. L. 4.800) i principali interventi 
al seminario promosso dalla Fondazione Basso-ISSOCO nel 
1976. Tra le altre, segnaliamo le relazioni di Fernando Claudin 
e Aldo Natoli sull’evoluzione del tema nel pensiero di Lenin, 
la rassegna di Ester Fano Damasceni sulla situazione dei prin¬ 
cipali Paesi capitalistici dalla guerra mondiale alla crisi del 
*29. di Lisa Peto e Mario Telò sull'analisi di Bucharin e dell'In- 
temazionale, di Franco De Felice sul dibattito tra 1 comunisti 
italiani, di Massimo L. Salvadori sull’approccio di Kautsky, e 
infine dì Giacomo Marramao sul dibattito in seno all'ii estremi¬ 
smo storico ». Chiude il volume una rassegna bibliografica dì 
Aldo Agosti. 

Heidegger e le domande 
ehe non trovano ri.'^posla 

L'impianto teorico del marxismo europeo sembra subire una 
torsione profonda nell'attrito con due ordini di fatti; la caduta 
d'efficacia dei modelli di socialismo reale e la pressione eser¬ 
citata dal pragmatLsmo amministrativo che esprime la condì- 
zione tecnica rii npnxluzione sociale nei Pae.si cupilnlistici. 
La crisi di cultura che ne di.scende divarica in modo a.ssai 
rischio.so I temimi del rapporto fra teoria e pratica e agi.sce 
sul nucleo d'identità delle forze rivoluzionarie. In questo qua¬ 
dro alcuni temi che nella tradizione marxista hanno trovato 
una configurazione teoricamente stabile (il rapporto fra uomo 
e natura, fra progetto e trasformazione fra cia.s.'c e sfK'ictà. 
tecnica e dominio» tendono a rimodellarsi .secondo i caratteri 
di una tradizione speculativa consolidata-'i negli anni Venti 
e Trenta, nel corso di un'altra crisi. E' T, cast» (ieii.a npresa 
heideggeriana nel nostro Paese. A una riflessione già ricca 
di titoli, anche .se talvolta indifesa di fronte al’e qualità fasci¬ 
natone del linguaggio dei fondamenti heideggeriano, si aggiun¬ 
ge ora un'opera di Mano Ruggeniiu. Il soggetto e la tecni¬ 
ca - Heidegger, interprete * inattuale • delVepora presente 
(Bulzoni editore, pp. 36-8. L. 12.000». In questl\»ne vino ras¬ 
setto di un mondo sottoposto al dominio della tecnica e di 
un soggetto, ruomo. in quanto tale separato dal fondamento 
dell’e&sere e riprdotto come funzionano della « separaziijr.e ». 
Ma almeno un dubbio, anche a voler restare in questo quadro, 
va formulato: chi pronuncerà la domanda radicale che mette 
in questione il tempo della tecnica? Qui Heidegger (e Rag- 
genini» tacciono, (/o.). 

(lento ahitaiiti 

del coiiliiieiile fuiiielto 

I fumetti sembrano orm.il essere stati accettati come un 
fatto di cultura. E neH’arco degli ultimi 1.3-20 anni autori, 
personaggi e « segni » di un'informale epopea sono venuti 
assumendo caratteri distintivi, specificità di messaggi, codi¬ 
ci comunicativi. Di pari passo con tale boom, che sembra 
non conoscere crisi, sono venute moltiplicandosi le analisi, le 
sistemazioni storico-critiohe anche erudite di tutta la vasta e 
articolata materia. In genere, però, trattazioni e valutazioni si 
soffermano prevalentemente sul personale estro creativo «gra¬ 
fico o «letterario») di determinati autori, trascurando forse 
una considerazione piii attenta dei « protagonisti » delle va¬ 
rie storie. 

Un contributo per colmare tale lacuna è il libro di Franco 
Fossati / fumetti in cento personaggi (Longanesi, pp. 236. Lire 
2j(X)) che. strutturato come un’anagrafe dettagliata di eroi 
in dimensione, fornisce notizie e strumenti conoscitivi (biblio¬ 
grafie, pubblicazioni specialistiche, editori e manifestazioni, 
ecc.) certamente utili per gli appassionati. 


Abitare nei Paesi Bassi 


La storia deirarchitetlura, 
(lue guerre attraverso una 


(leirurhaiiistiea e delIVdili/.ia 
puntigliosa rieostru'/Àoue di 


ili Olanda fra le 
latti e doeuiuenti 


La storia deirarchitetdira e 
dell’urbanistica e quella (in 
Italia ben poco praticata) 
dell’edilizia sono state finora 
' in larga misura « ideologi- 
I che», cioè costruite su posi¬ 
zioni parziali che pretendono 
I di essere loiali. In altre pa- 
1 iole spesso lu storia, in que- 
1 sii settori, i* studi iin stippor- 
! lo della progettazione, quasi 
; una sua ancella, assumendo 
i un ruolo strumentale. D’ultra 
i parte, la ste.s,sii assenza o 
i scarsità di ricerca ha cosi rei- 
j lo a riconere ai miti per ri- 
1 cucire. In un disegno in qual- 
1 che modo coerente, i troppo 
j pochi fatti noti. 

I II deciso affermarsi — col 
; tramonto della vecchia so- i 
! cietà nirule ancora ben viva ! 
1 nel dopoguerra — di una so- j 
i cietà democratica di massa, | 
e il conseguente dislocamen- i 
to del « punto di vista » delle ! 
scienze umane (e in partico- 1 
lare, per quel che ci interes- 1 
sa. della geografia umana, 
della storia urbana e territo¬ 
riale. della sociologia urba¬ 
na) ha reso necessario pas¬ 
sare nuovamente al vaglio 
critico tutte le nozioni e i 
principi diffusi dalle scuole 
di architettura dal primo al 
secondo dopoguerra, al fine 
di identificare esattamente 
origine e significato delle for¬ 
me e del linguaggio, delle 
procedure seguite nella pro¬ 
gettazione, degli strumenti di 


controllo dell’as.setto urbano 
e teèritoriale. in breve, di 
tutto quello che forma il ba¬ 
gaglio culturale dcH’architet- 
to. 

A questo processo contri¬ 
buisce validamente Giovanni 
Fanelli con la ricostnizione 
delle vicende olandesi fra le 
due guerre, la cui importan¬ 
za va ben oltre i confini del 
piccolo Paese. 

L’opera del Fanelli presen¬ 
ta un duplice interesse: per 
l’oggetto, che è revoliizione 
deU’edilizia, deU’architettura 
e deH’urbanistica i loro rap¬ 
porti. e il dibattito culturale 
negli anni dell’affermazione 
deH’archlteltura niixlema in 
Olanda; e per il metodo se¬ 
guito. 

Quest’ultimo, è tutto il con¬ 
trario di certi approcci bril¬ 
lanti cosi di moda. Fanelli 
rifiuta di teorizzare ulterior¬ 
mente sulle teorie, e rilugge 
da ogni prevaricazione ideo¬ 
logica, attenendosi puntiglio¬ 
samente ai moltissimi fatti e 
documenti accertati con filo¬ 
logica precisione, e riguardan¬ 
ti 1 settori paralleli dell’edili¬ 
zia, dell’urbanistica e dell’ar¬ 
chitettura. L’orientamento del¬ 
la materia è cronologico, per 
anno: un metodo solo appa¬ 
rentemente banale, che smon 
ta le soprastrutture ideologi¬ 
che, spezza l’inesistente agran¬ 
de evento» (quello riportato, 
con etichetta e data, nei ma¬ 


nuali ). il concentralo più o me¬ 
no arbitrano di un processo, 
rc-stituendogli la sua natura 
problematica, coinple.ssu e 
mutevole. Un fatto architet¬ 
tonico o uibani.>>tico si di 
suggrega — nei fatti, eoine 
nel racconto di Fanelli — in 
uno o più concorsi, nell’ope¬ 
rato delie commissioni giudi 
catrici. nella realizzazione pili 
o meno lunga e complicata 
da variazioni volute u iinpo 
ste, nella discussione suU'opc 
ra realizzata, nelle mostre, 
nei commenti delle riviste, 
^nelle ripercussioni internazio¬ 
nali. Anche per le correlili 
del M movimento inodenio » 
— in Olanda nacquero la 
« Scuola di Amsterdam », « De 
Stijl ». ed ebbe largo svilup 
po il movimento parallelo al¬ 
la « Nuova razionalità » in 
Germania — il metodo del¬ 
la scomposizione cronologier. 
aiuta a rendersi conto dei 
complessi rapporti fra le cor¬ 
renti, e di queste col movi¬ 
mento internazionale ( nel 
quale l’Olanda era profonda¬ 
mente inserita). 

Le forzature ideologiche e 
le collocazioni improprie di 
vengono così im)xissibili o 
quanto meno improbabili 
(Questa .ricostruzione quasi 
dall'interno ha richiesto na¬ 
turalmente ima conoscenza 
diretta delle realizzazioni, 
l’esame di tutta la relativa 
pubblicistica nella lingua ori- 


. giiiale. inlèrx'iste al protago 
iiisti sopravvis.suti, ecc. Fra 
I 1 risultati di questo lavoro 
cosi paziente, il neiipero di 
nomi e personalità deirarelu 
tettiira e dell’iirbanistiea in- 
sullicienttMiientt* nuli luci 
esempio Diiiker, Van Lo 
ghemt o del tutto trascurali 
( Planjer, Stani, I.au%vcriks. 
Klaarhainer, Wijdeveld). ma 
I anche di tecnici e ainmini 
i stratori ehe hanno avuto un 
molo di grande interessi* 
storico nella gestione della 
pvilltlca edilizia delle citta 
(Keppler, Piate, Iliidig). 

Ci .si potreblie domandare 
a questo punto se un lavoro 
del genere potrebbe esser 
tentato per l’Italia. La iieres 
sith indubbiamente c’e. F/ pe 
I rò eerto che la particolanta 
' della situazione italiana dovi* 
I 1 vari protagonisti, profe.ssio 
• nistl. imprese, funzionari e 
! amministratori parlano lingue 
del tutto differeiiti. rende 
I questo compito estremamen- 
I te arduo proprio per quello 
■ che sarebbe l’aspetto pili in- 
i teressante; il rapporto fra i 
I vari protagonisti dell’attività 
I edilizia e urbanistica. 

I Landò Bortolotti 

I 

i Giovanni Fanelli, ARCHITET- 
j TURA EDILIZIA URBANI¬ 
STICA - OLANDA 1917-194C, 
Papafava Ed., pp. 786, Li¬ 
re 22.000. 


Nella fucina dei suoni 


I Tradìziuni e culture 


a confronto attraverso 


Faiiali-si dei modi concreti di fare musica 


Il mondo è una fucina di 
.suoni. Della natura, degli ani 
mali, dciruomo. C’è chi (come 
M. Schneider) vuole cogliervi • 
un afflato mistico clic tra i 
scende il mondo stc.sso: c chi. 
come .-André Schaeffner. avvi 
fina il fenomeno loii occhio 
razionale, con la curiosità del 
ricercatore che non vuole trar 
re eonc(u--ioni generali ma 
semplieemenle descrivere con 
chiarezv-a i dati, porre i ter¬ 
mini del problema. Sellcrio 
editore di Palermo pubblica 
ora la traduzione deU’opera 
forse maggiore di questo emi 
neiite etnomii.sicologo, scritta 
nel 19.36 e divenuta ormai’ un 
auteiititfu clas.sico; L'origine 
degli .strumenti musicali (tra¬ 
duzione di S. Gagliardi, in- 
trixiuzione di D. Carpitclla, 
con 87 disegni di strumenti 


non appartenenti alla tradì 
zione colta europea, e con 
ampia bibliografia aggiornata 
dall’anlore al 1%.3). 

Se i tipi di strumenti in 
ii.so nella mu.siea dotta curo 
pt'a non lixieano di .sicuro il 
centinaio (compresi quelli a 
pcrcii-ssioiie). nelle altre civil 
tà e nelle stesse culture euro 
pee non tolte essi .sono mi 
glìaia: .si fa strumenti il tor 
po umano, l'acqua, la terra, 
la pietra: il legno, il metal 
lo. le ossa (d'uomri e di ani 
mali): la pt*lle. la tanna, il 
metallo; c que.sti materiali 
vengono .sollecitati al fine di 
produrre .suono nei modi più 
diversi pre.sso i popoli più 
lontani, ilei quali peraltro spe 
eie aU’epoca in cui .Schaeff 
ner pubblicava il .suo libro 
si conosceva solo una parte 


dcirarmamentario strumenta 
le esi-stcntc. Im scoixj deli'af 
fascinante volume (in cui di 
nixe.ssità le tonoscen/e musi 
cali si iiitreeeiano a quelle 
linguistiche, storiche, soriolo 
gitile, geografieh»*. di riti »* 
di religioni), è di lomiwrre 
iiri grande quadro d’assieme 
in lui si tende a ri<onoscen* 
dignità autonoma, di treazio 
ne. inxènzione. timbro, a stru 
menti ehe troppo spesso ven 
gono liquidati come primitivi 
o inferiori. 

In verità, sembra ammonir 
<1 lo studioso frane esc. I no 
mo «primitivo» e un uomo 
che SI è formato in eondi/ioni 
diver.se dalle nostre ma (he 
ha saputo esercitare la .sua j 
capacità di invenzione in mo 
do ricchissimo, fino a garcg 
giare e persino a superare 


certi pnKlotti deirarte «colta» 
europea (egli cita con cseni 
pio un < ammirevole jiczzo di 
iniisua giavanese» die «et 
(elle in fiiu-z/a con certa 
produzione da camera di un 
R.iv(*l o uno Stravinski »). .-An 
fora uiriK'tasione. tier Tuo 
mo «bianco», jxr dimettere 
il sussiego e la presunzione 
die gli f.miio credere di c.s 
sere* .il centro del mondo c* 
(Idia cultura. jH-r avvicinare 
con attenzione e — se ei nc 
se e — con umiltà un aspetto 
clavverc» universale della cui 
t'.ira e della musica. 

Giacomo Manzoni 

André Schaeffner, L'ORIGI¬ 
NE DEGLI STRUMENTI 
MUSICALI, Sellerio, pp. 446, 
L. 8.000. 


I 

Se le leggi si contraddicono 

Una serie «li lesti affronta il problema elei «lirìtto «'oiiie « .‘•i.-ilema » eoerenle «li 
norme - Storia e approdi re«'enti di un dibattito ebe eontiniia a 


Che rosa sigmflx'a dire che ! 
il diritto è un « sistema »? In 
generale, quest’asserzione vie¬ 
ne oggi inte.sa così: l’insie¬ 
me delle norme giuridiche di 
un certo Stato deve essere 
caratterizzato dalla coerenza 
e dalla completezza. Infatti, 
affinché 1 cittadini sappiano 
come comportarsi, è necessa¬ 
rio che il sistema giuridico 
non contenga norme che si 
contraddicono a vricenda. ne 
lasci senza regolamentazione 
alcuni comportamenti social¬ 
mente rilevanti. 

In concreto, però, i! dint- 
to di un ceriti Stato può ri¬ 
velarsi contraddittorio e in¬ 
completo: ne abbiamo sotto 
gli occhi esempi quasi quo¬ 
tidiani. Tuttavia il cìiritto del¬ 
la borghesia in ascesa fece 
proprie queste esigenze di 
completezza e di coerenza, in 
un primo tempo per blc»cca- 
re orni ritorno deH'arbitrio 
feudale e poi per sancire la 
propria supremazia di classe 


sul proletariato. Q.iesto di¬ 
scorso sul sistema giundicc» 
è nece.ssa riamente semplici¬ 
stico. tuttavia esso non ven¬ 
ne mai formulato in termini 
sia pur approssimativamente 
politici: t giuristi preferirò 
no in genere un dibattito tec¬ 
nico o filosofico. L’interesse 
per q'oe.sto campo era tipico 
della scuola tonnese. anima¬ 
ta da Norberto Bobbio: nel 
1965 aveva visto la luce il 
volume di Giorgio Lazzaro, 
Storia e teona della costru¬ 
zione giuridica, e nel 1967 
quello di Giacomo Gavazzi. 
Sorme primarie e norme se¬ 
condane. entrambi presso il 
medesimo editore. 

«3ggi il dibattito su questo 
tema è riproposto da due vo 
lumi tradotti dal Mulino. Il 
primo è l'opera di Joseph Raz. 
Il conceffo di sistema giuri¬ 
dico. Questo studioso Israe¬ 
liano, oggi operante In Gran 
Bretagna, riprende la tema¬ 
tica di Hart e tenta un col- 


legamento tra le teorie giuri¬ 
diche del continenie europeo 
e la tradizione analitica pr.h 
pna del murxlo anzlo.sassor.*- 
Il libro che ne risulta pro¬ 
pone una lettura di Austin. 
Bentham e Kel.sen in chiave 
sistemica Tuttavia, se un ap 
p'anto può es-ser mosso a que 
.sto autore, e»proprio quello 
di non essere egli stesso «i 
stematico nella trattazione. In 
questo egli è pienamente ere 
de della tradir.one anglosas¬ 
sone. 

La rigorosa struttura espo 
sitava, tanto cara ai guin.sti 
dell’Europa cxint mentale, ri¬ 
torna invece nell’opera di Ni 
klas Luhm.mn. Sistema giu- 
ndico e dogmatica giuridica 
Il sociologo tedesco tenta un 
approccio diverso al proble 
ma: egli ai chiede se possa 
venir attiuta una convergen¬ 
za tra sociologia e diritto pro¬ 
prio nel campo della costru 
rione sistematica. Usando : 
mcxlemi strumenti della tco- 


«lividert* i »ìuri.sti 

ria generale dei sisfem*.. I.uh 
mann gringe ad una risposta 
negativa 

Entrambi i vocimi «ono di 
lettura non facile, ma utile 
;I gruri.sta viene infatti por 
i.iTo a nfìeticre su una no¬ 
zione (quella appunto di ■ si 
sterna » » che egli tende ad 
•usare .senza averne ben chi.i 
ro 11 significato e le impli¬ 
cazioni. L’approccio ai volu¬ 
mi e facilitato dalle intro¬ 
duzioni di Paolo Comanducri 
al volume di Raz e di Alber¬ 
to Febbraio a quello di Luh 
mann. in cui il lettore tro 
verà le .spiegazioni necessarie 
per affrontare t testi. 

Mario G. Losano 

J. Raz, IL CONCETTO DI 
SISTEMA GIURIDICO, Il 
Mulino, pp. 2M, L. NOO. 
N. Luhmann, SISTEMA GIU¬ 
RIDICO E DOGMATICA 
GIURIDICA, Il Mulino, pp. 
144, L. 4000. 
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Il dibatti to sulla pericolosità dei forni inceneritori 

‘ \ ' 

La diossina e i rifiuti: 
come intervenire 

' ^ ^ ^ / 

* i a tutela della salute? 

I clorofenoli, i policlorobifenili • il cloruro di polivinile, «precursori» 
della sostanza tossica, sono presenti negli oggetti più diversi e d'uso 
^ più comune - Un possibile utilizzo delia spettrometria di massa • Le 

conseguenze dell'accumulo di sostanze non demolibiiì e biodegradabili 


6.a*eE 


Sull'argomento dei forni per l'incene- 
rimento dei rifiuti solidi urbani, og¬ 
getto di un articolo uscito recentemen¬ 
te su queste colonne, abbiamo rice¬ 
vuto un intervento del dottor Bruno 
Casadei, del Consorzio per l'igiene am¬ 


bientale del circondario riminese. Lo 
pubblicliiamo come utile contributo al 
dibattito su un tema che sempre più 
sta coinvolgendo l'attenzione degli am¬ 
ministratori pubblici e dei cittadini 
stessi. 


h’Ulillà di lunedi lU lu)>liu 
riporta un articolo .sulla « pe¬ 
ricolosità dei torni d'iucene- 
rimento » il cui tono lascia 
quanto meno perplessi. 

I.a que.stione inerita pertan¬ 
to delle precisazioni e delle 
argomentazioni conseguenti 
che, come comuni.sta e come 
direttore di un forno consor- 
tile d'inceneriinento del rifiu¬ 
to solido urbano, mi permetto 
di avanzare. Ho partecipato 
al convegno di Binino Supe¬ 
riore di Vare.se — co.sl co¬ 
me partecipo a tutti i con¬ 
vegni su temi d'igiene am¬ 
bientale — e posso afferma¬ 
re che la sintesi degli inter¬ 
venti e delle relazioni dibattu¬ 
te in quella sede non è 
.stata riportata dallo scritto, 
in maniera, aderente. L'impo- 
Btazione dell'articolo va ben 


oltre il tono contenuto e, 
spea.so, sfumato che ha cu 
ratterizzato il consesso sul te¬ 
ma specifico e, stranamente, 
non riporta nessuna delle per¬ 
tinenti eccezioni sollevate da 
studiosi e da competenti nel¬ 
la stes.sa occasione sulle tesi 
che resteii.sore fa proprie al¬ 
la stregua di postulazioni as- 
sioniatielle. Piu che conclu¬ 
sioni afferinative. sono affio¬ 
rate nel corso del convegno 
esigenze di attenta ncerca che 
gli stessi rappre.sentanti del¬ 
l'Istituto Nfario Negri di Mi¬ 
lano hanno ripetutamente e 
giustamente invocato, forse 
nello scontato intendimento di 
riportare lo scottante tema 
neH'ambito di una corretta e 
tica accademica, si>esso di¬ 
sattesa. 


Una semplice equazione 


La critica di fondo da muo¬ 
vere aH'impostazione del Con¬ 
vegno e a tutta la campa¬ 
gna di stampa che lo ha pre¬ 
ceduto da qualche tempo a 
questa parte — recente .scrit¬ 
to deU’f/ni/à compre.so — è 
di una estrema semplicità. 
Nessuno dei diligenti ricerca¬ 
tori ha tentato d'iinpostare 
una semplice equazione, alme¬ 
no qualitativa, su co.su enti a 
in un forno di incenerimento 
del rifiuto solido urbano e 
poi, giustamente, co.sa esce. 

L'articolista dell’f/iiifà, quan¬ 
do afferma che « un giorno o 
l’altro bi.sognerà pure dare 
un’occhiata piti seria dell’at¬ 
tuale ai bruciatori di aìcune 
fabbriche di mobili e ovun¬ 
que si usino (e si brucino> 
clorofenoli, policlorobifenili e 
cloruro di polivinile », trascu¬ 
ra di precisare che questi 
composti sono presenti nel ri¬ 
tinto solido urbano in quan¬ 
tità enormi, negli oggetti più 
diversi e d’uso più comune. 

Allora, se con il sofisticato 
spettrometro di massa e con 
altre apparecchiature d’ausi¬ 
lio analitico si buttasse un’oc¬ 
chiata sulla miscellanea di ta¬ 
li sostanze — ripeto, presenti 
m altissima percentuale nel 
nostro rifiuto quotidiano — 
qual è il dato che ne potreb¬ 
be scaturire? 

Ix) spettrometro di massa 
può consentire un potere di 
risoluzione analitica imo al 
fentogrammo tun grammo di¬ 
viso per dieci seguito da quin¬ 
dici zeri, la grandezza mole¬ 
colare). Perché allora non u- 
sarlo « in entrata » negli ince¬ 
neritori. sulla massa del ri¬ 
fiuto solido urbano? Perché 
potrebbe forse sortirne l'esi¬ 
genza di cambiarne la tara¬ 
tura. 


Per inciso, saggi qualitati¬ 
vi e quantitativi sono giù sta¬ 
ti abbozzati in que.sto sen.so, 
modestamente e senza battn- 
gì' scandalistico, analizzando 
jKilveri raci'olte nella fos.sa di 
accumulo del rifiuto solido di 
un inceneritore dell’ftalia cen¬ 
trale. FJbbene, i dati ottenu¬ 
ti — meritevoli di verifica ri¬ 
petuta, cosi come impongono 
il rigore e l'etica del proce¬ 
dere scientifico — indicano 
presenze di inicroinquinunti 
ctorinati organici pre o paru- 
diossinici in ragione di .'KMI 
p.p.ni. Le D.i o (),‘2 p.p.ni. in 
U-scita di PCDD e PCDf (poli- 
clorodibenzofurani, dalle stes¬ 
se caratteristiche delle dios¬ 
sine e derivati da combustio¬ 
ne degli onnipresenti PCBs», 
continuamente rincorse in u- 
scita, nei fumi, se conferma¬ 
ti i citati valori in entrata, 
potrebbero acquistare signifi¬ 
cato addirittura risibile. 

Queste considerazioni sono 
state fatte oggetto di inter¬ 
rogazione nel corso del Con¬ 
vegno. E’ stato ri.sposto «-he 
da qualche parte bisogna co¬ 
minciare. Giustissima obiezio¬ 
ne! Porse cominciare a mon¬ 
te del proce.sso d'inceneriinen¬ 
to non avrebbe fatto difetto, 
non tosse altro per seguire 
la giusta traccia di Paesi che 
nei confronti dei precursori, 
degli intermedi e dei jwrta- 
tori di diossine hanno già po¬ 
sto e. per esclusione conti¬ 
nua. vanno ponendo il bando 
di fabbricazione industriale. 

Per tornare in tema, non 
appare imitile ricordare che 
in Italia il rifiuto solido ur¬ 
bano assomma a l.S milioni di 
tonnellate l'anno; quello indu¬ 
striale a 35 milioni di tonnel¬ 
late circa. In totale, 50 mi¬ 
lioni l'anno di rifiuto buttato 


in umbiente, nel quale si cal¬ 
cola che un IO per cento cir¬ 
ca (stima in difettai sia co¬ 
stituito dai padri delle dios¬ 
sine, m qualità di piecurso 
ri. intermedi o portaiori. Nel 
senso tu trattazione, la co.-iu 
non menta commenlo 

Con 1 foini, e stalo detto, 
SI lavora al bino possono 
funzionale da leattou chimi 
ci. Ipolesi acc-;ttabile anche 
se, deduUivamente, le Irasse 
piessioni (anzi, le depiessium 
della camera di combustione), 
le basse concentrazioni dei 
reagenti rispetto alla massa 
in combustione, le alte tem¬ 
perature (salvo fatti di gra¬ 
diente a basso valoie), l'ele¬ 
vato irraggiamento e i ba.ssi 
tempi di permanenza — pa¬ 
rametri quest! d'ordmariu 
funzionamento di un forno di 
iticeiierazione — rappresen¬ 
tano le classiche condizioni 
della tlemolizione di sostanze 
e non della sintesi, specie se 
«•iclica o policiclica. 

E' stato anche riportalo dal- 
rarticolisla che rincenerazu» 
ne non rappre.senta una for¬ 
ma di .smaltimento, ma solo 
una riduzione in volume del 
ritiuto solido urbano. L'af¬ 
fermazione e errala: l'incene- 
rimento, per definizione, ridu- 
«•e il volume del rifiuto, e ne 
trasforma anche le sostanze 
che k) compongono, m calo¬ 
re (tra l'altro, pienamente u- 
tilizzaliile come fonte energe¬ 
tica), vapore d'acqua, gas e 
.sali niineraii (le cenci il che. 
rispetto al materiale d’origi¬ 
ne, lianno almeno il vantag¬ 
gio di potersi considerare am¬ 
bientalmente inerti. Se i for¬ 
ni si sono meritati l’appella¬ 
tivo di termosintetizzatori di 
.sostanze microinquinanti, l’e- 
minciato pecca quanto menu 
di contraddizione! 

Con la mia presa di posi¬ 
zione non intendo affatto as¬ 
sumere il ruolo di difensore 
dei forni d’inceneriinento. Se 
è necessario chiuderli, si chiu¬ 
dano. ma lo si faccia almeno 
con criterio scientifico, al di 
fuori da .spinte emotive di ta¬ 
cile conio. Non è improbabi¬ 
le che l'invocato bilancio tra 
le entrate e le uscite che in¬ 
teressano un forno, in termi¬ 
ni di tossicità globale nei 
confronti dell'ambiente e del¬ 
l’uomo, comunque toccato — 
in una interpolata mediazio¬ 
ne di tutti gli aspetti del pro¬ 
blema. al lume di una com¬ 
pleta disamina scientifica — 
imponga una netta inversio¬ 
ne di rotta e, nel caso in ana¬ 
lisi, un nuovo, severo discor¬ 
so autocritico. 

L articolista infine, nel ri¬ 
portare i dati analitici delia 
composizione del rifiuto, defi¬ 
nendolo giustamente ormai o- 
mogeneo su scala nazionale, 
nell’ angolazione tossicologica 
ed eco-ambientale sulle quali 
imposta lo scritto, ripete il 
solilo errore di proporre li¬ 
na classificazione tipo mer¬ 
ceologico (materiale fine, ma¬ 
teriale organico animale, ma¬ 
teriale organico vegetale, ma¬ 
terie cellulosiche, materie pla¬ 
stiche. metalli, ecc.). Ciò è 
esatto per un eventuale di¬ 
scorso riferito al recupero 


energetico dello scarto (pote¬ 
re calorifico dei componenti) 
o merceologico, ma non nel 
significato in assunto 

In tal senso, nel senso eco- 
ambienlaie, il rifiuto andreb¬ 
be piu peitinentemente distm 

10 111 porzione demolibile e 
poi/ione -indeinolibile o. jier 
usale termini di piu laiga 
accezione, in componenti bui- 
ilegnidablle o non buKiegra- 
dainle. 

Ebbene, gian parte delle 
sostanze classificate tra i pre¬ 
cursori. gli intermedi e i por¬ 
tatori di diossine — assieme 
ad altre foitunatamente solvi¬ 
bili sotto questo aspetto — 
appartiene alla categoria del¬ 
la porzione indemolibile o 
non biodegradabile del rifiu¬ 
to (o degradabile in .spazi si¬ 
gnificativi di tempo), l.’tiumo 
oggi, insommu, e capace di 
co.stiiiire — di sintetizzare — 
sostanze inesistenti in natu¬ 
ra. Queste nuove e comples¬ 
se molecole di sintesi, .senza 

11 corrispettivo idiolizzante at¬ 
to a rompere ed a iiportare 
nel grande riciclo naturale gli 
elementi costitutivi di parten¬ 
za. si accumulano pertanto 
iieH'ambtente fino a livelli la 
cui soglia critica nessuno e 
in grado di valutare, ma che 
per molte di esse già si ap¬ 
palesa prossima e dirompen¬ 
te. in tutta la sua preoccupan¬ 
te incisività. Per queste so¬ 


stanze, giustamente definite 
xenobiotfche (estranee alla vi¬ 
ta), non resta che un dilem¬ 
ma: o arrestare il mastodon 
tico piocesst) industriale die. 
in virtù della rigida legge del 
profuio. le piopinu quotidla 
namente. o leclamarne la de 
molizione, m qualunque ino 
do ut tenuta. 

Ripeto, non intendo fai e lo 
avvocalo d'utficio della ter- 
modeinolizione del rifiuto .so¬ 
lido urbano, ma — si pensi 
bene — qualora buttati in 
ambiente (di.scarica) i fanti 
padri della diossma, moltissi¬ 
mi nell’eterogenea mi.scella- 
nea di scarto, è limediato il 
rischio della loro assunzio¬ 
ne? Affatto. Se è veio come 
e vero che il DOT ed il suo 
prossimo paiente chimico, il 
PCBs già discusso — oiofor- 
mulato uli’insetticida per au- 
inentariie la persistenza — so¬ 
no stati trovati accumulati 
persino ne! grasso dei pingui¬ 
ni polari può benissimo valu¬ 
tarsi come la veicolazione per 
via trofodinainica. la catena 
alimentare, sia capace di toc¬ 
care tutto e tutti in una di¬ 
mensione planetaria. 

BRU.N'H C.4.SAI>KI 
(Consorzio per l’igiene ambien¬ 
tale del Circondano riminese i 


Qualche ulteriore 
precisazione 


E' senz'altro un fatto posi- 
tiro che tl servizio sut forni 
inceneritori (per il quale il 
convegno di Binino Superiore 
è stalo, ovviamente, solo l'oc- 
castone) abbia dato modo al 
direttore di un impianto del 
genere — tale è tl doti. Bru¬ 
no Casadei — di esprimere 
una sua valutazione sulla 
n pericolosità » di questo me¬ 
todo di smaltimento dei rifiu¬ 
ti solidi urbani. Giacché i da¬ 
ti relativi al ritrovamento di 
tracce di diossine nei fiumi 
e nelle ceneri di non pochi 
forni (all'estero e a Milano) 
non sono ormai più discuti¬ 
bili. 

Ed é appunto questo che. 
soprattutto, abbiamo cercato 
di dire. Cosi come abbiamo 
voluto ricordare che è la pre¬ 
selezione dei rifiuti (quindi è 
giusto quanto dice il doti. Ca¬ 
sadei circa l'esame dell'immis¬ 
sione nei forni per evitare di 
n bruciare a i precursorif l'ar¬ 
ma più adatta — allo stalo 
attuale — per non ritrovarci 
j)oi la diossina nei fumi c nel¬ 
le ceneri. Ragion per cui non 
SI riesce a comprendere que¬ 
sto aspetto della critica. Ov¬ 
vio. poi. che le sostanze in¬ 
quinanti sono presenti comu¬ 
nemente nel nostro rifiuto so¬ 
lido urbano. Ma. allora, per¬ 
che evitare di dare un'occhia¬ 


ta (lo ripetiamo) anche ai 
bruciatori di quelle industrie 
ove SI utilizzano « precursori » 
dei microinquinanti'^ Ancora 
una cosa; il doli. Casadei non 
è d'accordo sulla definizione 
del forno come un impianto 
per la riduzione dei volumi 
del rifiuto. Ecco, cosi scrive 
(sul n 3 del bollettino del 
K Gruppo italiano di spettro¬ 
metrìa di massa in biochimi¬ 
ca e medicina a) U professor 
Franco Stefani /da noi citato 
nell'articolo), airettore della 
•Azienda municipalizzata per 
l'igiene ambientale» di Rimi¬ 
ni: «r £" consuetudine larga¬ 
mente affermata considerare 
Il forno un impianto di smal¬ 
timento. In realtà il forno 
è sostanzialmente un impianto 
per la riduzione dei volumi 
del rifiuto solido urbano, una 
fase dell'intero processo di 
smaltimento ». 

In ogni ca.so non è certo 
questo il problema di fondo. 
Ben più vitale e perfezionare 
un metodo di smaltimento 
che dia as.soluta certezza di 
non nocivita ambientale Cre¬ 
do che su questo non si pos¬ 
sa non essere d'accordo Ed 
è esattamente quanto abbia¬ 
mo cercato di esprimere nel 
servizio. 

w. b. 


La rabbia silvestre è entra¬ 
ta in Italia nel febbraio 1977 
attraverso il passo di Krim- 
mel. ai confini con l'.Austria. 
ed è, in un primo momento, 
apparsa in Val .Aurina nelle 
volpi. Succe.ssivamente. nel 
mese di novembre, è compar¬ 
sa nelle volpi della Val Ca- 
.sies. ma questi casi pare non 
fossero in relazione con quelli 
della Val Aurina: si sarebbe 
trattato cioè di una seconda 
porta di ingresso ai confini 
con V.Austria. 

In una delle cartine qui a 
fianco abbiamo segnalo il 
fronte di avanzamento della 
rabbia per i mesi di febbraio 
dicembre 1977. e per i me.ù 
di gennaio maggio 1978. Come 
.si vede, dai due punti di en¬ 
trata la rabbia siire.sfre ha 
seguito l'andamento tipico già 
riscontrato nel yard Europa. 
Sino ad ora ha interessato 20 
comuni (18 in provincia di Bol¬ 
zano e due in prorincia di 
Belluno) colpendo un'area di 
circa 1800 chilometri quadrati. 

Come era prevedibile, .ti è 
avuto un accentuar.si dell’in- 
fezione in febbraio marzo. Di¬ 
fatti in questo periodo aumen¬ 
tano le possibilità di trasmis¬ 
sione dell'infezione da parie 
della volpe poiché aumentano 
le possibilità di inoonfro; in- 
fatti la fine dell'inverno e 
l'inizio della primavera coin¬ 
cidono con il periodo degli 
amori. 

Jxi rabbia, per potersi dif¬ 
fondere, ha bisogno di una 


Sinora ho roggiunto 20 comuni dell'Italia nord-orientole 

Può ancora allargarsi 
la zona colpita 
dalla «rabbia silvestre» 






' tc I ■F’- ■ ‘ 


Nelle cartine da sinistra a destra: il fronte di avanzamento della rabbia e le 
sfjecie di animali infette. 


demsità di almeno 6 8 volpi per 
IO chilometri quadrati. Da una 
indagine che viene ora con¬ 
dotta in collaborazione con 
l'Istituto Nazionale di Biologia 
della Selvaggina, risulta che 
tale densità esiste lungo tutta 


la zona alpina, prealpina ed 
appenninica. 

Di conseguenza è prevedibi¬ 
le che la rabbia si diffon¬ 
derà dalle zone attualmente 
colpite percorrendo circa 50 
chilometri all'anno lungo la 


catena alpina ed arriverà fino 
agli .Appennini nella zona in 
cui le due catene si collegano. 

E’ risultato poi che oltre 
alla colpe sono colpiti anche 
animali di altre specie (ca¬ 
priolo e fosso) ma questi ulti¬ 


mi rappresentano un e cui de 
.sac » nella epidemiologia del¬ 
la rabbia silvestre, in quanto 
inadatti a tra.smetlerla. Si so¬ 
no pure riscontrati infetti un 
gatto ed una martora. 

Come abbiamo più volte af 
fermato, l’iiniro mezzo per ri¬ 
tardare il fronte di avanza 
mento della rabbia silvestre è 
lo .-tfoltimenlu del numero delle 
Volpi: al di .sotto di una volpe 
ogni 4 't chilometri quadrati. 
Purtroppo non en.stono mezzi 
per t ontruUare le nascile di 
que.->ti animali che si ripro 
ducono in i ucciolute numero.ie 
e che in que\ti ultimi anni 
.yono in aumento. I gas impie 
gali nel Nord Europa non so 
no utilizzabili nelle nostre 
montagne, in quanto i t eleni 
non .sono ammessi dalla nuo¬ 
va legge sulla caccia. Pertan¬ 
to re.sta solo l'abbattimento 
Con il fucile. 

Da più parti si è parlato di 
vaccinare le volpi, ma questi 
vaccini in pratica non esisto¬ 
no o perlomeno esistono solo 
a lirello sperimentale e non è 
prevedibile che le ricerche 
po.ssano fornirci sistemi di 
vaccinazione validi e non a 
medio termine. Esistono in¬ 
vece vaccini validi per cani, 
gatti e bovini (per i quali la 
vaccinazione è obbligatoria 
nelle zone colpite e di con¬ 
fine). 

Santino Prosperi 

deiriMUuio di maUtue infcuiTe. 

FacoltA di medicinB »e*eTtnana 
di BolofMi 
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La plastica nelle auto 
peserà sempre di più <|» « 

Nei prossimi anni passerà, dall'attuale 10, al 15 per cento - La sua riSp3ril1l9l'6 

utilizzazione non è solo dettata da ragioni di economia - Quali vati- j l 

taggi presenta l'uso dei tecnopolimeri j Cdl'nUial1l& 


Oggi il li) per cento del 
le parti che compongonu 
un’automobile e fatto rii 
plastica e questa percentuii 
le e destinala a s.iliie no 
nostanle la diffidenza degli 
utenti che consideianu. in 
qualche caso a ragione, qiie 
sto indirizzo come un icn 
tativo delle Case aiiioino 
bilistiche di uiilizzuie. per 
vetture che costano sempie 
di piu, materiali che costa 
no sempie di meno In real¬ 
ta il costo delle mateiie 
plasiicbe e andato, dal 197'-’. 
coslanteinente aumentando 
supiattiUlo per quei tipi 
che hanno elevale qiiaiiia in 
gegneiistuhe e i-he di con 
seguen/a lianno costi ioni 
liarabiU. se non .uidiriuua 
j)iu elev.iii. a quelli dei ma 
temili tradizionali 

.Sono piupno qiie,>ti io 
sti e l.i necessita di puae 
dere a complete tiasfonna 
ziom tlegli impianti c!ie fie 
nano l'afleimarsi delle ma 
tene plastiche in campo 
automobilistico, la cui iili 
hzzazione su laiglussuna 
scala — pel esempio - 
comporterebbe il ritorno al 
raiitotelaio in luogo della 
caiiozzena poi tante 

Una recente pnbbucazu» 
ne della Fiat dedica mol¬ 
te pagine a questo pioble 
ma. riportando le opinioni 
dfH’ingegner Etloie Coi dui 
no. tesponsiibile dell.i Dile¬ 
zione ingegneiiu di jnodoi 
lo. anali/zando le compii 
nenti in plastica di una 
automobile, pubblicando in 
teressanli tabelle compaia- 
tive sul compoi lamento dei 
materiali tradizionali e di 
certi tipi di plastiche. 

Un esempio convincente 
è dato dal confronto tra i 
danni ai pauuirti riportati 
a velocità crescenti da una 
Fiat l'2H modello 1977 e da 
una Fiat Ritmo il cui flou 
tale e realizzato in un tec- 
no polimero inventato dalle 
Stars e dalla Muntedison, 

< he hanno lavorato m col- 
laburuzìone e che hanno 
fornito alla Fiat un mate¬ 
riale adatto ad essere utiliz¬ 
zato per un frontale con 
paraurti integrato che con- 
sentis.se di realizzare deter¬ 
minati standard estetici ed 
aerodinamici. 

Dal confronto tra la lamie¬ 
ra e la plastica quest'ulti¬ 
ma esce decisamente vin¬ 
cente. Dopo un urto alla 
, velocità di 0,.5 km ora il 
paraurti in lamiera della IL’8 
riporta una deformazione 
permanente che, anche se 
non è grave, ne consiglia 
la sostituzione per evitare 
problemi di corrosione, ol¬ 
tre che estetici; quello del¬ 
la Ritmo subisce una defor¬ 
mazione elastica e torna 
come prima senza segni di 
danneggiamento. 

-Ad un urlo a 2 km ora il 
paraurti della 128 subisce 
una deformazione molto e 
stesa, ma la mascherina re¬ 
sta indenne; mentre quello 
della Ritmo non subisce 
danneggiamenti, e indispen¬ 
sabile sostituire la lama pa¬ 
raurti della 128. 

Le conseguenze di un ur¬ 
to a 4 km 'ora, dal quale la 
Ritmo esce ancora assoluta- 
mente indenne, sono per la 
128 le .seguenti: delormaziu 
ne estesa con contatto sulla 
ma.scherina; Decessila di so¬ 
stituire il paraurti e di ri¬ 
parare la cailoz-zeria retro 
stante. 

Dopo un urto a 7 kiii/ora, 
infine, la diagnosi per la 
Ritmo è di « inizio defor¬ 
mazione permanente del 
frontale paraurti ». mentre 
per la 128 suona: < Defor¬ 
mazioni notevoli del para¬ 
urti. della mascherina e 
rottura della griglia presa 
d’aria. Nece.ssita di ripara- 
zoni di gros»a mi uà 

Il vantaggio della pla.sti- 
ca sulla lamiera non sia 
però soltanto nella sua resi- 
stenz.a alle deformazioni. I.a 
plastica consente infatti di 
ottenere forme e striittiire 
complesse sfruttando i piu 
moderni protessi di trasfor¬ 
mazione ( iniezione, coni- 
pre.ssione. e.stnisione e sof¬ 
fiatura. fonnatura sotto vuo¬ 
to» e SI imptaie per la sua 
relativa leggerezza e per la 
capacita di as.sorbire i m 
mori. Rispetto ai metodi 
tradizionali la plastica pre 
.senta inoltre totale assen¬ 
za di corrosione, il < he per¬ 
mette di einiiiuare un que¬ 
sto caso SI con rcspaniiio 
di cosili operazioni di pro¬ 
tezione superficiale e d. a! 
lungare l.i vita media de', 
procioitu 

Non bisogna poi dintenti- 
care che rigidezza, stabil: 
la dimensionale e. come si 
e visto, resistenza aiì'iirto 
sono altre qualità fac ilmen 
te ottenibili dal polimero 
di ba^e e molto imporiar.t: 
nelle costnizioni atitomolii 
listiche. 

Per tutte q-.ieste ragioni, 
anche se la lamiera non ver¬ 
rà totalmente rimpiazzata 
dalla plastica (ma saranno 
sicuramente di plastica i 
padiglioni, il cofano moto¬ 
re. il baule, le porte) i po¬ 
limeri .saranno .sempre piu 
pre.senti nel prossimi anni 
.suH'automobile, passando 
dalFattuale IO per cento al¬ 
meno al 1.5 per cento del 
peso comple.ssivo. 

E se meno pe.so corri¬ 
sponde a meno con.sumo. | 
questi derivati del petrolio ! 
contribuiranno a far nspar- I 
miare carburante. ' 
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Il caralleritlko frcntal» inta^rato in plaitica ilalla Ritmo. L’im¬ 
piago dal tacnopolimari sulla vallura ha richlaito lunghi «ludi 
a test (nella foto lopra una prova d’urto) molto teveri. 


carburante 


lai necessita di cosi mire 
automobili che cunsummo 
meno benzina e un vincolo 
minai accettato da tutte le 
industrie del settore, com¬ 
prese quelle ainerieane. 
Queste ultime. tiii.M. si tro¬ 
vano nella neeessiia di ope- 
i.ire sulla liase di una le¬ 
gislazione jiiei'isa. 1 eui ri- 
sult.iti SI possono già no 
lare nella leahzzazione dei 
nuovi modelli per il 1979. 

Per laggiutigeie propor- 
.'lonalnie'ite gli .stessi, risul¬ 
tati le Case eunqiee meon- 
II ano inaggioii dillieolta in 
quanto, il.i senipie. la loro 
Dioiluzioiie e siala preva¬ 
lentemente un))ostata su \et 
tiiu* di medie dimensioni 
eon motori di eiliiulrata 
eontenuia Ciononostante» 
buoni nsultati ihu' il eon 
teiiiinenui del eonsiimt so¬ 
no siati realizzati eon'i mo¬ 
delli eiiiopei jmi rcventi 

Un esemplo in questo 
senso e ofteito dalle vane 
versioni della Fiat Ritmo, 
che non a easo e stata seel- 
la jiei il X Mobil Eeonomy 
Run, un test i he vedrà im¬ 
pegnati a mela settembre 
sulle stiaile inigUesi oltre 
llKl giornalisti europei e- 
sperii m questioni nutomo- 
bilisliehe. 

I a manifestazione della 
Mobil, organizzala a scopo 
lironioziunale quando anco¬ 
ra non si poneva il prò 
blema del prezzo del carbu¬ 
rarne e deH'e.saurimento 
delle scorte energetiche, di¬ 
venta ora di viva attualità 
olirendo l’occasione di ram¬ 
mentare agli utenti dell’au¬ 
to la necessità, la possibi¬ 
lità e i modi per ottenere 
percorrenz.e pivi lunghe con 
consumi ridotti. 


Il marchio è quello Norton 
ma la moto è una Yamaha 

Il declino di una delle più famose case inglesi • Oltre alle motoci* 
elette per la polizia, prodotta la HL 500 da cross 


Che gli inglesi siano Inidizionalisti è 
oriiiui un luogo comune; che, in campo 
motociclistico, lo siano stali al punto da 
portare ut lailimento le loro glorio.se case 
costruttrici, è un'amara reullà. Seguen¬ 
do la sorte del gruppo (un tempo effi¬ 
cientissimo) Triumpn-BSA, luiche la Nor¬ 
ton, una casa che si è coperta di gloria 
.SUI circuiti di tutto il mondo (chi non ri¬ 
corda la fantastica monocilindrica Man?i 
e sui merc-ati europei e ameruaiii (m par- 
licolare con il modello u Commando»!, si 
e ridotta ormai al lumicino. 

Le cause di questo iracullo economi¬ 
co commerciale, come già accennato, so¬ 
no facilmente individuabili nella totale in 
capai Ita dei progettisti inglesi di vanire 
modelli al passo con i tempi: rinduslna 
iiigle.se. se si fa eccezione per il potentis 
simo — e fragilis.simo — tricilmdrico die 
eipiipaggiava 1>1 BS.A « Rocket .’( » e la 
Triumph «Tndeiit», è rimasta ferma jier 
lumi al motore quattio tempi bicilindrico 
fronte niarc-iH ad aste e bilanceri, un pio 
pulsore vahJi.ssmio fino alla fine degli 
:.nni .Ses'.anla. ma ormai abbandonato da¬ 
gli utenti a l'ausa delle paurose vibra¬ 
zioni. 

Ecco perclie la gloiio.sa e agonizzante 
Norton, alia fine dello scorso anno, e sta 
la costretta a stipulare int ai cordo com¬ 
merciale proprio con chi e « responsabi¬ 
le u di essersi ui-i'aparrato tutte le fette 
(il .mercato un tempo regno quasi ine un- 
irastato delle case britamiiche. l’mdii 
stri.i giapponese, nella faltispei-ie la Ya 
malia. 

Ili base a questo accordo, il marchio 
Norton ritorna a circolare sulle strade, 
con un «piccolo» particolare: die sotto 
il serbatoio pul.sa il motore dt una Yaina 
ila lai casa giappone.se. Infatti, ha fornito 
alla Niulun un cospicuo contingente di 
X.S 7.S(i (una mcxlernissima tnrilindnca 
«on trasmissione cardanica); l’industna 
inglese (che un tempo produreva diretta 
mente la famosa Interpoli trasforma il 
modello base m moto per la polizia, 
con l'applicazione di un'ampia carenata- 
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La Norlon-Yaniaha per la palitia Inglata. 

r-i. sirene bitonali, fari al quarzo, porta- 
radio e luce posteriore iiiterinitleiite. 

Inoltre, per < ercare di sfruttare il po¬ 
tenziale produttivo dello stabilimento Nor¬ 
ton di Sheiisinne. i oirigeiiii della Yama¬ 
ha SI sono a* cordati affinché nella fab¬ 
brica inglese venisse prodotta la HL 500 
da cross, jiolenie iiioikm ilmdrico quattro 
tempi che '■inverdisie gli allori di ana¬ 
loghi tipi di moiocideite. un tempo vanto 
esclusivo deH'industri.i liritannica. 

Le Norton Yamaha permetteranno per 
qualche tempo all.i NVT Motoroycles Ltd 
di .sopravvivere, con molto rimpianto, pe¬ 
ro. p«-r 1 tempi in cut le Norton rton ave¬ 
vano nulla da invidiare alle rivali giappo¬ 
nesi. che preparavano il terreno ai loro fa¬ 
sti futuri copiando pan pari la produzio¬ 
ne europea. 

M. S. 


Ferme o in movimento le caravans 
sono un problema in Germania 


roulotte o caravan o 
rasa svi ruote tira ancora 
forte sul mercato della Ger¬ 
mania federale, ancora n.e 
glio deirautomobile (he pu 
re è passata qua<^! inden 
ne attraverso h-i rr.si ero 
r.omica Nel 1977 sono state 
pnxlotte nei'.a RFT oltre ISO 
nula roulottes. !a meta del 
le quali e stata assorbita 
dal merc.iti» Kjcale 

Rispetto aU'anno prece 
dente VI e stalo un aumen 
ro di quasi i! 14 per cento 
e SI prevede che tale per¬ 
centuale verrà superata nel 
coTsq di quest'anno. I.a ten 
denza e verso un aumen 
to delle dimensioni e dei 
confort con caravans di 
classe media, al d: sopra 
dei mille chilogrammi. C(»n 
formemente a 11'aumento 
della cilindrata delle vetiu 
re tramanti. 

Nella Germania federale 
ci sono già oggi m circo 
lozione pili di mezzo milio¬ 
ne di roulottes e si ritiene 
che si arriverà al milione 
entro il 1990. Questa ten¬ 
denza pone gravi problemi 


sia per i! trafileo che per 
il parcheggio stagionale, che 
per le capacita dei cani 
pings. al punto da .suscita 
re la preoccupazione dello 
stesso governi» federale In 
fatti r. settanta pc-r ceno» 
delle roulottes vengono jiar 
(htggtale sulle strade luiigo 
I marciapiedi, c i>stituend<* 
con la loro mole un intra! 
(lo alla circolazione. 

La situazione non miglu» 
ra nei periccdi di alta sta¬ 
gione per li turismo, quan 
do quasi tutte le roulottes 
SI mettcjno in movnmento. 
Secondo '.a polizia stradale 
le roulottes confnbtnsconc* 
fortemente al rallentamen 
to del traffico e alla fcirma- 
zi{»ne degli ingorghi strada¬ 
li D'altra parte i campings 
sc»no assolutamente insufli 
cienti (duemila posti in 
tutto) rizstcché spesso i 
campeggiatori sono cc»stret¬ 
ti a cercare posti di foriti 
na nei parcheggi delle au¬ 
tostrade. ai margini dei bo¬ 
schi. nelle piazze dei vtllag 
gl, ponendo ulteriori pro¬ 


blemi di sicurezza e di or¬ 
dine pubblico 

I.e statistirh» dicono che 
Oliasi la meta dei campag- 
giat(»ri tedeschi proprietari 
di roulottes rimangono nel¬ 
la (rtrmania federale, gli 
altri .sciamano verso l'Au- 
stria. rifalla, la Spagna e 
I Paesi caldi Nel campmg.s 
della RPT .sono stati regi¬ 
strati Io scorv> anno più 
di 22 milioni di pernotta¬ 
menti, pan al 15 per cento 
del totale dei pernottamen¬ 
ti avutesi in alberghi e pen¬ 
sioni. 

Nonostante queste cifre 
e quanto si è .soliumente 
portati a pensare, quello 
della RFT non è un popo¬ 
lo di roulottisti e di cam¬ 
peggiatori. In Europa in- 
f.itti I tedeschi vengono sol¬ 
tanto al decimo posto (re¬ 
lativamente anche al nume¬ 
ro degli abitanti) dopo PO- 
landa, rirlanda. il BHgio, 
la Danimarca, la Norvegia, 
la Gran Bretagna, la Pim¬ 
ela. la Svezia e la Svizzera 
e appena prima dell'Austria 
e deiritalia. A B 


A. B. 


lubrica a cura di Fernando Strambaci 
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«Fuori» Lauda e Reutemann 
Passeggiata per Andretti 


La prossima prova a Zeltweg 


Classifica ufficiale del 40^ G.P. di Gerina' 
iiia: 

1) Mario <\ndreUi (USA) su Lotus che ita 
coperto i km. 305405 del percorso in lh'f8’0"00 
.illa media oraria di km. 208433; 2) Jody 
Schecktcr (S.AF) su Wolf in lh28’16’'25; 3) 
Jacques Laffite (FR) su Ugier in lh28’28"91; 
4) Emerson Flttipaldl (BR) su Copersucar in 
lh^8•37'^8; 5) Didier Pironi (FU) su T>rrel 
in lh28’58’'16; 6) llector Rebaque (MES) su 
I.utus in lh29’38'’76; 7) John Watson (liti.) su 
Brabham in Ih29*40"j3: 8) Ciilles Villeneu\e 
(C4N) su Ferrari in lli29’57"77; 9) Riccardo 
Patrese (IT) su Arrows a un Klro; 10) Kcke 
Rosbers (RFT) su Thoodore a tre giri; li) 
Roif Stoniineien (RED su Arrows a tre kItÌ: 
13) Harald Erti (RFl) su Ensign a quattro 
girl. 


CI*\SS1F1(’.\ del canipion.Uo mondiale di 
foriiuila 1 «lupo l’II- i»ro\a. il (i.P. di (ìerma- 
nia: 1) Mario Andretti (l’.SA) 54 punti; 2) 
Roiinie Peterson (SVE) 36; 3) cv acquo Ni¬ 
ki I.aiida (AlS) c Carl«is Rcuteinann (ARG) 
31; .*.) Patrick Dcpalllcr (FR) 26; 6) .lohn 
Watson (IRL) 16; 7) r.\ acquo Jacques i.ar- 
fltc (FU) e Jod> Scliccktcr (SVF) 14; 9) E- 
inerson Fittipaliìi (RII) 10; 10) c\ acquo Ric¬ 
cardo P.ilrcsc (IT) c .I.UWCS llunt (GB) 8; 

12) Didier Pironi (FR) 7: 13) c\ acquo Alan 
Jones (ALSI.) c Patrick ramba> (FR) 5; 

13) eia» Regaz/oni (SVI) I; 16) (ìillcs Vlllc' 
neu»c (FAN) 3; 17) Hans .stock (UFI') 2; 18) 
llcctor Rebaque (.ME.S) 1. 

I.a prossini.i |iro»a \ alida per II c.unpio- 
nato mondiale sar.'i il (-.P. d’Xnstria che si 
I .sxolgcrà il 13 agosto sul circuito di /citwcg. 


Successo senza intralci 
ad Hockenheim del pilota 
della Lotus che ipoteca 
cosi la conquista 
del suo primo mondiale 


Niki è uscito (li scena al dodicesimo giro, mentre il 
pompa deiralìmentazione - Belle prove di Patrese 


ferrarista, sct^so in pista con 
e di Sclicckter cIk? si c 


il «midcllo». è slato bloccah 
piazzato al s(‘(‘oiido posto - 


> dal difettoso fiiiizioiiaimMilo d(‘lla 
Vill(ai(‘iive finisce alTollavo posto 


DALL'INVIATO 

HOCKENHEIM — Mario 
Andretti ha vinto quasi 
passeggiando il Gran Pre¬ 
mio di Germania, undice¬ 
sima prova del Campiona¬ 
to mondiale di Formula 1, 
mettendo forse definitiva¬ 
mente la propria ipoteca 
sul titolo 1978. Con quello 
di Ieri, il pilota italo-ame- 
ricano della Lotus, ha por¬ 
tato a cinque i successi in 
questa stagione e a quota 
54 il suo punteggio nella 
classifica gridata. Di ipote¬ 
ca di Andretti in questo 
campionato si era parlato 
già diverse volte, ma la 
battuta di arresto in Sve¬ 
zia — che aveva consenti¬ 
to un riavvicinamento di 
Lauda — e poi quella di 
Brands Hatch — che ha 
rilanciato Carlos Reute- 
marm — parevano aver 
riaperto la lotta per il pri¬ 
mato. Ora, dopo la gara 
di Hockenheim il discorso 
sembra proprio chiuso. 

Il Gran Premio di Ger¬ 
mania, comunque, ha ri¬ 
spettato le previsioni pra¬ 
ticamente solo per quanto 
riguarda il vincitore. Anzi, 
a ben vedere, neppure An¬ 
dretti era dato veramente 
favorito. Si diceva che la 
sua Lotus, su questo cir¬ 
cuito che è il più veloce 
jdel campionato, non desse 
sufficienti garanzie di te¬ 
nuta, anche perchè si pen¬ 
sava che dietro Titalo-ame- 
ricano, che partiva in « po- 
le position », si sarebbero 
lanciati alcuni suoi temi¬ 
bili avversari, primo fra 
.tutti Niki Lauda. E si è 
visto più volte che le Lo¬ 
tus, con avversari compe¬ 
titivi alle spale, possono 
trovarsi in serie difficoltà. 

Invece, subito dopo la 
partenza, le due macchine 
nere hanno preso il largo 
e nessuno è riuscito a te¬ 
nere il loro passo. Il pri¬ 
mo a cedere è stato pro¬ 
prio Niki Lauda, che dopo 
appena tre giri si faceva 
superare dalla Williams di 
Alan Jones, lasciando così 
capire che la stia Brab¬ 
ham Alfa non rendeva al 
meglio. E infatti al dodi¬ 
cesimo giro il campione 
del mondo era costretto a 
fermarsi al box con il mo¬ 
tore fuori uso. 

A sua volta Watson, che 
.sulla carta avrebbe dovu¬ 
to con il suo 12 cilindri 
Alfa Romeo inserirsi fra i 
primi, ha subito perduto 
posizioni e poi, a causa di 
un guasto al cambio che 
non gli permetteva di inne¬ 
stare la quarta marcia, ha 
proseguito nelle retrovie 
concludendo al settimo po¬ 
sto. Ancora meno fortuna 
hanno avuto le Ferrari, che 
nelle prove libere del mat¬ 
tino, con il quinto tempo 
di Reutemann e il settimo 
di Villeneuve, avevano su¬ 
scitato qualche speranza. Il 
pilota argentino rompeva 
la membrana del distribu¬ 
tore di iniezione addirittu¬ 
ra durante i giri di riscal¬ 
damento prima della gara 
e doveva quindi rinunciare 
alla sua vettura, che era 
in tutto simile a quella con 
cui vinse a Brands Hatch, 
p>er partire con il muletto. 

Ad ogni modo Reute¬ 
mann, nei primissimi giri, 
transitava settimo, ma po¬ 
co dopo rallentava per 
prendere la via dei box. 
La macchina accusava pro¬ 
blemi di alimentazione a 
c.ausa del difettoso funzio¬ 
namento della pompa della 
benzina. Reutemann resta¬ 
va fermo a lungo e poi 
ripartiva senza più speran¬ 
ze. tanto che i tecnici del 
Cavallino decidevano che 
in caso di nuova fermata 
l’avrebbero fatto ritirare 
definitivamente. E cosi è 
stato allorché al quindice¬ 
simo giro l’argentino ritor¬ 
nava ai box ancora con 
problemi di alimentazione, 

Gilles Villeneuve, dal can¬ 
to suo, veniva attardato 
nei primi giri da una fer¬ 
mata ai box per il cambio 
completo delle gomme e 
avrebbe comunque potuto 
conquistare un onorevole 
sesto posto se nel finale 
la sua vettura non avesse 
accusato anch’essa ''’-oblemi 





Andratti: Il solito. 


PtUrton: tfortunslo. 


Liuds: trsdito. 


di alimentazione. Il cana¬ 
dese è stato cosi superato 
da Rebaque e da Watson 
ed è arrivato ottavo. 

Una bellissima corsa ha 
fatto Jody Scheckter, che 
già nelle prove era stato 
fra 1 migliori. Il sudafrica¬ 
no, che aveva perduto al¬ 
cune posizioni alla parten¬ 
za, ha risalito rapidamen¬ 
te la fila portandosi alle 


spalle di Jones che, sia pu¬ 
re da una certa distanza, 
continuava ad inseguire di¬ 
speratamente Andretti e 
Peterson. Poi l’australiano 
doveva arrendersi per un 
guasto alla pompa della 
benzina e Jody diventava 
terzo. Infine, quando sem¬ 
brava che la Lotus doves¬ 
se fare un’altra « doppiet¬ 
ta », Ronnie Peterson se¬ 


gnalava ai box di avere 
i difficoltà e infatti a nove 
I giri dalla fine si fermava 
i col cambio inservibile. Il 
1 ritiro dello svedese Irutta- 
i va al neoacquisto della Fer- 
; rari un secondo posto che 
j costituisce il suo miglior 
! piazzamento nella stagione, 
j Nelle prime fasi della ga- 
ra si era messo in discre- 
1 ta evidenza anche James 



Reutemann: addio. 


Hunt, che dopo il ritiro 
di Lauda aveva acciuffalo 
la quarta posizione. i\Ia 
anche stavolta l’ex campio¬ 
ne del mondo non è riusci¬ 
to a portare a termine la 
gara. Prima si è dovuto 
fermare ai box con una 
gomma a terra e poi, non 
si sa se per errore o per 
fare un « numero » ha pre¬ 
so una scorciatoia che ab- 


I brcviava il percoi.so. Così 
1 commi.ssan hanno espo 
sto per lui bandiera nera 
I e James ha dovuto nen- 
i trare ai box. 

Una buona corsa hanno 
fatto Laffite. Emerson Fit- 
, tipaldi e Didier Pironi, fi- 
, Ulti neirordine dietro ad 
1 Andretti e .Scheckter. Par- 
j ticolarmente battagliero si 
! è dimostrato Fittipaldi. al- 
i meno per quanto glielo con 
I sentiva la sua Copersucar: 
j il brasiliano ha attaccato 
i e -supeiato Pironi e se non 
I ave.sse perduto tempo nel¬ 
la prima fase della corsa 
I avrebbe forse potuto anche 
dare la caccia alla Lìgier 
Matra di Laffite. Meno he 
ne del solito Patrese. che 
dopo una gara incolore è 
i arrivino nono, primo dei 
! doppiati Dal canto suo 
I Brambilla non è mai stato 
: praticamente in gara e al 
j 24 ino dei J.") gin in prò 
gramma si è infine riti- 
rato 

1 Giuseppe Cervetto 



Nona prova a Iiiiaira (lui « iiiototuoiidialr » 

Finlandia amara per gli italiani: 
brutta caduta di Pierpaolo Bianchi 


Non du.^tano coniniu|uo preoccupazioni le sue condizioni - Lazzarini, per assislerlo, ha lasciato via 
libera a Nieto nella 125 ■ Doppietta di Balliiigton (250 e 350) irresistibile con la sua Kawasaki 


Le classifiche 



soltanto ^into n«IU 350 <c. fMto niarl 

SERVIZIO 


j:.TX >• - A - f 


il. 


CLASSE 12.5 CC: 1. Nieto 
(Minarclli), 4.T55"6, media 
1504 kmh.; 2. Lnzzarmi (MBA), 
43'5G”5; 3. Bartol (Morbidelli), 
44’52''4; 4. J. L. Guignabodet 
<Morbidelli). 45'09”9; 5. Dor- 
flinger tMorbidelIi), 45’14”6. 

CLASSIFICA MONDIALE; 
1. Lazzarini punti 101; 2. Bian¬ 
chi 70; 3. Bartol 54; 4. J. L. 
Guignabodet e Nieto 43; 5. 
Mn.ssimiani e Espie 42; 6. 
Carisson 39. 

CLASSE 250 CC; 1. Balling- 
ton (Kawas.'iki) 43’56”5, me¬ 
dia 158,0 kmh.; 2. Hansford 
iKawasakii 44’25'‘7; 3. Lega 
(Morbidelli) 44‘29"9; 4. Mang 
(Kaw’asakii 44'39’’0; 5. Piien 
(Morbidelli) 44’47’7. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. Ballington punti 84; 2. Han¬ 
sford 79; 3. Roberts 54; 4. Un¬ 
cini 40; 5. Femandez 37; 6. 
Lega .•»; 7. Pileri 27; 8. Her- 
ron 26; 9. Ekcrold 23. 

CLASSE 350 CC: 1. Balling¬ 
ton (Kawasaki). 45’33"2. me¬ 
dia 162,1 kmh ; 2. Katayama 


(Yamaha) 45'36'’4; 3. Herron 
(Yamaha) 46’09”; 4. Soussan 
(Yamaha) 46’10”1; 5. Ekerold 
(Yamaha) 46'17"9; 6. Bertin 
(Yamaha) 46’22”2; 7. Rougerie 
(Yamaha) 46'23"9; 8. Chevalier 
(Yamaha) 46’43"6; 9. Pileri 
(Morbidelli) 46'44"0; 10. Hyva- 
rinen (Yamaha) 46'45”4. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. Ballington punti 92; 2. Han¬ 
sford 49; 3. Ekerold 42; 4. 
Herron M; 5. Femandez 26; 
6. Soussan 21; 7. Rougerie 19; 
8. Korhonen 18; 9, Chevalier 16. 

CLASSE 500 cc: 1. HARTCKI 
(Suzuki) 45’44"1; 2. Katayama 
(Yamaha) 45’48"9; 3. Cecotto 
(Yamaha) 45’55"5; 4. Lansi- 
mori (Suzuki) 46’^”8; 5. Par- 
nsh (Suzuki) 46'43”3; 6. Ba¬ 
ker (Suzuki) 46'48”8; 9. Ros¬ 
si (Suzuki) 48’ir’2. 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1. ROBERTS punti 85: 2. 
Sheene 82; 3. Hartog 65; 4. 
Hennen 51; 5. Cecotto 50; 
6. Katayama 45; 9. Lucchì- 
nelli 22. 


IMATRA — Poco fortunati 
gli italiani ieri qui a Imatra. 
in occasione dei Gran Premio 
motociclistico di Finlandia, 
nono appuntamento del cam¬ 
pionato mondiale. 

Pierpaolo Bianchi, infatti, è 
rimasto leggermente ferito a 
s^uito di una caduta pro¬ 
prio mentre stava tentando 
l’impossibile nell’ultima cur¬ 
va delia gara delle 125. Bian¬ 
chi, mentre affrontava la cur¬ 
va con la sua Mìnarelli in 
seconda posizione e cercava 
di superare l’amico-rivale 
Lazzarini, è uscito di pista 
cadendo. Bianchi è stato su¬ 
bito soccorso e ricoverato in 
ospedale: i medici hanno di¬ 
chiarato che le sue condizio¬ 
ni non destano preoccupa¬ 
zioni. 

£ cosi quando Eugenio 
Lazzarini si è accorto che 
Bianchi era uscito di pista si 
è fennato ad assistere il pi¬ 
lota della Minarelli cxinceden- 
do via libera allo spagnolo 
Nieto, in quei momento in 
terza posizione. Nieto ha 
dunque vinto la prova delie 
123, mentre Lazzarini si è 
piazzato al secondo posto 
incrementando il vantaggio 
nella classifica del mondiale 
nei confronti di Bianchi, ri¬ 
masto oTviaroente a secco. 

Sempre nelle 125, l’austria¬ 
co Harold Barto] si è clas¬ 
sificato al terzo posto, imme- 


diataroento seguito dal fran¬ 
cese Guignabodet. 

Nelle quarto dì litro .si è 
ripetuta l'accoppiata di Karl- 
skoga. Una settimana fa in 
Svezia i piloti della Kawasa¬ 
ki non ebbero rivali e cosi 
è stato anche ieri. Al termi¬ 
ne dell’abbastanza combattu¬ 
ta gara delle 250, l’inglese 
Ballington e Faustraliano 
Hansford si sono classificati 
rispettivamente al primo e 
secondo posto. Ma alle spal¬ 
le dei due piloti della Kawa¬ 
saki si è piazzato l’italiano 


Zugarelli 
finalista nel 
Trofeo Matteoli 

RICCIOXE (Fort») — U'iUliazio To¬ 
nino ZugareUl e rsustrallmno Vic¬ 
tor Eke sono t Rnalistl a Rlccto- 
na del terso Trofeo UatteoU. Za- 
zarellt la battuto Trickey eoffren- 
do molto nel primo set. Senza pro¬ 
blemi inv-ce 11 secondo set vln*o 
a mani basse sol dcmoralteaio av- 
versarto. 

Eke ha invece inaspetiaumente 
battuto il cileno pierola. testa di 
sene numero a, dotato di un po¬ 
tente serrlclo c di un buon gioco 
d'insieme. Ssrk duro arrnsarto per 
Zucarelll che cocnunqtie gode I fa¬ 
vori de) prtmoeUco. Nel doppio 1 
gtovanladmi Gesparlnl • FanmKd 
se la vedranno con Trickey e Neely. 
teste di serie n. t, 1 grandi faro- 
rtU del torneo che st vano imposti 
su Uarchetti e Merlone In un In¬ 
contro motto combattuto. 


Mario Lega, prowisoriamen- 
te sesto nella classifica mon¬ 
diale di questa classe. Solo 
quinto, invece. Paolo Pileri, 
anche lui in sella a Morbi¬ 
delli. 

Scomparso ben presto dal¬ 
la lotta il rivale Hansford, 
l'inglese Kork Ballington ha 
bissato il successo ottenuto 
nelle quarto di litro metten¬ 
do tutti a tacere nella gara 
delle 330. La Kawasaki l’ha 
cosi fatta in barba alla folta 
schiera Yamaha, che ha piaz¬ 
zato sette macchine nei pri¬ 
mi otto posti senza riuscire 
a vincere la competizione. 

Alle spalle di Ballington si 
sono classificati il giappone¬ 
se Takazumi Katayama e 
l’irlandese Tom Herron. So¬ 
lo quinto, dietro anche all'au- 
striaco Soussan. il norvegese 
Ekerold che nella graduato¬ 
ria provvisoria tallona, al 
terzo posto. Hansford. ma 
che sembra tagliato fuori 
dalla conquista del casco Iri¬ 
dato giacché Ballington può 
(x-ntare su un vantalo pres¬ 
soché ùKOlmabile (50 punti). 

La prova delle 500 é andata 
invece all’olandese Wil Hartog 
su Suzuki. Hartog ha prece¬ 
duto il giapponese Takazumi 
Katayama e il venezuelano 
Johnny Cecotto, entrambi su 
Yamaha. Lo statunitense Ken- 
ny Roberts e l’inglese Bany 
Sheene. che guidano la clas¬ 
sifica del campionato mondia¬ 
le, si sono ritirati per proble¬ 
mi meccanici. 

j. W. 


De Angelìs-sprint 
a Santa Margherita 

SANTA MARGHERITA — Giulio De AngeliS. della scu- 
dena > Alitalta-Ctga Hotel », si é aggiudicato la settima 
edizione della gara motonautica Santa Margherita-Monte- 
carlo^Santa Margherita. Il pilota ha compiuto l’mtero 
percorso di 180 miglia manne in 2 ore 51'32” alla me¬ 
dia oraria di km. 116404- 

Alle sue spalle si é piazzato Francesco Cosentino, sem¬ 
pre della squadra « Alitalia-Ciga Hotel »: terzo si é clas¬ 
sificato Clelio De Simone della « Felings ». COn il secon¬ 
do posto in questa prova Francesco Cosentino si è ag¬ 
giudicato anche il campionato italiano della classe « O P 

I ». mentre conserva il pnmato nella classifica per il 
campionato europeo. Nella classe »OP2» il titolo ita¬ 
liano é andato a Stefano Signoretti. nella cOP3» a 
Salvatore Carrubba. 

Alla gara hanno assistito moltissime persone. Tra gli 
spettatori anche Caroline di Monaco assieme al marito. 

II gioco di squadra di De Angelis e Cosentino ha avuto 
successo e Niccolai dopo solo 10 miglia di corsa ha 
dovuto ritirarsi per un guasto ad uno dei motori. Per¬ 
tanto tutti e tre i piloti restano in gara per il cam¬ 
pionato mondiale. Dopo il ritiro di Nkccolal, Cosentino 
e De Angelis hanno proceduto per tutta la gara appcdatl 
e solo a p<x:he miglia dalFarrivo si sono dati battaglia: 
l’ha spuntata De Angelis. 

Durante la gara c’è stato anche un incidente. Un’onda 
anomala, al largo cU punta Chiappa, ha investito l’« off¬ 
shore» di Lui^ Zanoni (classe 2) facendo cadere in 
mare il «seccmdo», Gianfranco Favagrossa, e il «navi¬ 
gatore», Gianni Lanzanl. I due sono stati ricoverati nel¬ 
l'ospedale San Martmo di Genova: Lanzani per la frattu¬ 
ra del femore, Pavagrossa per quella di una clavicola. 


Le gare di contorno olio « F. 1 » 


Le Alfa Sud di Coppa Europa 
spettacolo nello spettacolo 
per i centomila di Hockenheim 


SERVIZIO 

HOCKENHEIM — Nel¬ 
la spettacolare cornice 
del Gran Premio di Ger¬ 
mania dì «formula uno» 
le Alfa Sud impegnate 
nel secondo round del¬ 
la Ceppa Europa non 
hanno certamente deme¬ 
ritato. Hanno conferma¬ 
to ancora una volta di 
essere un validissimo 
strumento per quanti si 
avvicinano allo sport 
dell’automobile. Per i 
« centomila » assiepati 
sulle maestose tribune 
del motodromo tedesco 
le quaranta Alfa Sud 
guidate da piloti austria¬ 
ci, francesi, italiani e te¬ 
deschi hanno costituito 
uno spettacolo nello 
spettacolo. 

Peccato che la bella 
affermazione del 25enne 
toscano Luigi Calamai, 
validamente contrastato 
dal romano d’adozione 
Ottavio Schermi, sia 
stata un po' rovinata da 
un reclamo inopinata¬ 
mente presentato dal ! 
team del terzo classifi¬ 
cato, Rinaldo Drovandi, | 


che si risolverà con la 
squalifica di Ottavio 
Schermi, reo soltanto di 
aver montato sulla pro¬ 
pria Alla Sud due pom¬ 
pe elettriche, anziché la 
solita meccanica consen¬ 
tita dai regolamenti pm 
eventualmente una elet¬ 
trica. 

L’irregolarità (iella 
vettura di Schermi e. o 
nestamente, dovuta sem¬ 
plicemente all’interpre¬ 
tazione di un regolamen¬ 
to che a proposito di 
questo particolare non 
è del tutto chiaro. C’è 
solo da dire che la so¬ 
luzione tecnica scelta 
dal romano non gli af)- 
portava alcun vantaggio, 
per cui al posto della 
squalifica, effettivamen¬ 
te eccessiva, sarebbe 
stato molto più giusto 
e corretto procedere ad 
una semplice multa. 

In ogni caso la secon¬ 
da edizione della Coppa 
Alfa Sud Europa man¬ 
tiene intatto il suo già 
i elevato interesse. A se¬ 
guito della modifica del 
I risultato di Hockenheim 


in testa alia classifica 
SI ritrovano ora appaia¬ 
ti con 100 punti Cala¬ 
mai e Drovandi men¬ 
tre ad una sola lunghez¬ 
za segue il francese Mt- 
I chel Lemetaycr, il vin¬ 
citore della prima prova 
di Le Castellet. La Cop¬ 
pa. come è noto, è arti¬ 
colata su quattro pro¬ 
ve. Ne restano dunque 
in programma ancora 
2: la prima il prossimo 
13 agosto sulla veloce 
pista di Zeltweg in Au¬ 
stria, l’ultiina a Monza 
il 10 settembre, sempre 
in concomitanza con il 
Gran Premio di « formu¬ 
la uno ». I,a lotta di 
conseguenza si prcan- 
nuncia piuttosto accesa. 

Un dato è altrettanto 
certo; gii italiani ancora 
una volta si stanno di¬ 
mostrando nettamente 
sufieriori ai rnlleghi au¬ 
striaci, francesi e tede¬ 
schi. E’ l'ulteriore diino- 
srazionc della buona sa¬ 
lute che .sostiene l’auto- 
mobilismo sportivo na¬ 
zionale. 

Paolo Liuzzi 


Il motocross dà spettacolo 
Ad Apìro si rivede Gritti 


SERVIZIO 

APIRO — Per il motocross, 
seconda prova del trofeo 
« Mille Dollari » nella clas¬ 
se 500 cc e. come per la 
prima prova, domenica 
scorsa a San Severino Mar¬ 
che, uno spettacolo eccel¬ 
lente seguito da tm pub¬ 
blico numerosissimo, enne¬ 
sima testimonianza di 
quanto il motocross si va¬ 
da affermando nel gusto 
degli sportivi. 

Ieri ha vinto Alessandro 
Gritti su KTM, che aveva 
splendidamente esordito 
a^udicandosi la prima 
manche. La seconda man¬ 
che è andata a RusUgnoli 
(su Montesa) ma nel com¬ 
puto complessivo al co¬ 
mando è risultato ancora 
Alessandro Gritti. 

Non è mutata la classifi¬ 
ca del Trofeo Mille Dol¬ 
lari che vede ancora al co¬ 
mando Maddii, messo fuo¬ 
ri gara nella seconda man¬ 
che da una brutta caduta. 
Gran folla, come abbiamo 


detto, al crossodromo di 
Prati di Apiro e quotato 
schieramento intemaziona¬ 
le al via. Al Trofeo Mille 
Dollari partecipano moto- 
crossisti di Norvegia, Au¬ 
stria. Svizzera, Dammarca. 
Ungheria e Italia. A con¬ 
fronto centauri di collau¬ 
data esperienza e numerosi 
«giovani leoni». 

La prima manche è sta¬ 
ta dominata da Alessandro 


Fervono i lavori 
per i giochi 
di Mosca '80 

MOSCA — A meno di due unni cUl 
repenor» del Giochi Olimpici del 
ISSO « Mooca, I ptepemin prow- 
cwotio In un’etmcoler» di mobtllta- 
tlooe icnenle. sta a Mosca, sta a 
Lentnerado, Mtook, Kiev e Talltn 
Per accelerare li ritmo delle co- 
struzkxit deci! impianti, studenti. 
▼Dlontarl e ■ squadre spedali > col 
laborano dal primi di lufUo al la¬ 
vori, Sono olire ventimila 1 volon¬ 
tari che lavorano nel cantieri olim¬ 
pici. A Mins k, Kiev e Lenlncrado 
si svlogeranno le eliminatori* del 
torneo di calcio. 


Gritti ma vi è da ricorda 
re anche la bella quanto 
sfortunata prova del « vec 
chio » Paolo Piron. Piron 
è sempre rimasto tra i pn- 
mi. alle spalle di Gntli, 
Maddii e Perfini, ed è sta¬ 
to tradito da una caduta 
proprio verso la conclusio¬ 
ne della gara. 

Nella seconda manche la 
stessa sfortuna è toccata a 
Maddii che, al comando 
fino al nono giro, era co¬ 
stretto al ritiro da una ca¬ 
duta. Prendeva quindi la te¬ 
sta Rustignoli. che conclu¬ 
deva vittoriosamente, mal¬ 
grado i reiterati attacchi 
di un’altra giovanissima ri¬ 
velazione. Picco. 

Il Trofeo Mille Dollari 
si trasferirà li 15 agosto 
per la finale ad Esanatolia. 
La classifica vede ancora 
al comando Maddii con 42 
punti, seguito da Picco con 
40, da Gritti con 33, da 
Micheli con 21 e da Forni 
con 14. 

d. f. 
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Cavalcata solitaria del trentino al Trofeo Matteotti 

Moser di forza a Pescara 
Battaglili secondo a 3’4” 


Il canipioiir moiulo ha .staccato tutti al quattordicesimo giro - Terzo Beccia e quarto Yandi • Gavazzi 
quinto con 5’15” di distacco - Il vincitore chiede sei gregari per il «mondiale» che si disputerà nella RPI' 


DALL'INVIATO 

PESCARA — Moser era 11 
favorito, Moser ha stravin¬ 
to, Moser s’è aggiudleuto per 
la ter^a volta 11 Trofeo Mat¬ 
teotti con una cavalcata soli¬ 
taria negli ultimi chllome- 
tri, con tre minuti su Batta- 
glln, Beccia e Vandl, con cin¬ 
que minuti su Gavazzi e con 
distacchi maggiori sugli altri. 
E’ un Moser sicuro, pimpan¬ 
te, superiore alle previsioni se 
pensiamo che l'viltlma compe¬ 
tizione in linea era stata quel¬ 
la per il Campionato italia¬ 
no (2.5 giugno), un Moser che 
inizia al meglio la prepara¬ 
zione per il Campionato mon¬ 
diale e che dovendo difende¬ 
re la maglia iridata, su preci¬ 
sa domanda dei cronisti a 
proposito di gregari, di uo¬ 
mini di fiducia, dice: « Ne vo¬ 
glio quattro della mia .squa¬ 
dra piu un paio egualmente 
disposti alla collaborazione 
totale. Non chiedo la luna, 
non penso di essere un egoi¬ 
sta. .Si parla di due capitani, 
di Saronni che dovrebbe go¬ 
dere di trattamenti uguali ai 
miei ma non sono d’accordo 
e chiedo il ruolo e la prote¬ 
zione della prima punta... ». 

Francesco Moser è schietto, 
.'■enza peli sulla lingua. Marte¬ 
dì sera impegnato in Svizze¬ 
ra e sabato probabilmente di¬ 
serterà il Giro deircmbria 
dovendo recarsi in Belgio per 
sostituire il malandato De 
Vlaeniinck. Tutti vogliono 
Francesco perchè atleta serio, 
perchè onora la maglia irida¬ 
ta in qualsiasi circostanza. Ie¬ 
ri Moser sapeva di essere 
molto guardato, molto osser¬ 
vato, sapeva che se avc.sse 
tirato i remi in barca qual¬ 
cuno era pronto ad accusarlo, 
a fargli notare che per un 
mese era andato a caccia di 
ingaggi, e volendo dimostra¬ 
re le sue condizioni, il suo 
attaccamento alla professio¬ 
ne, ha agito nel migliore dei 
modi, con rarma dello spa¬ 
daccino, anzi del gladiatore. 

Il Trofeo Matteotti ha fe¬ 
steggiato la trentutreeslma e- 
dizione a cavallo di un cir¬ 
cuito che gli appassionati di 
Pescara vorrebbero teatro di 
un Campionato del mondo, un 
anello per la verità interes- 
.saiUe, senza grosse difllcolta 
e tuttavia capace di solleci¬ 
tare l’estro del corridori, un 
viaggetto dal mare all’entro- 
terra e viceversa. 

Già al mattino il verso del¬ 
le cicale faceva capire che 
era una giornata di gran cal¬ 
do. Avevano risposto all'ap- 
pello cento concorrenti e nel¬ 
le fasi d’apertura la radio di 
bordo citava i movimenti di 
Bortolotti e Riccomi. di Oli¬ 
si, Crcpaldi. Biddle, Edwards, 
.Sgarbazzi, Paleari e Boifava, 
poi l’azione di Favero e Dona¬ 
ti cui s’agganciavano Lora e 
Conati, e qui il gruppo veni¬ 
va me.sso alla frusta per an¬ 
nullare la difTcrcnza di un 
minuto e rotti. Meta corsa 
era fatta e mentre il pubbli¬ 
co pranzava nelle zone d’om¬ 
bra. fra i boschetti del per¬ 
corso, ecco Fabbri in avan¬ 
scoperta, ecco Vandl e Poii¬ 
ni sulla ruota del toscano, 
ecco Moser che ricompone la 
fila. Siamo al nono giro, il 
traguardo è ancora lontano, 
però s'av’verte un clima di 
battaglia, e infatti nel caro¬ 
sello successivo tagliano la 
corda Beccia, Moser, Batta- 
glin, Vandi, Martinelli. Paniz- 
za e Gavazzi. E’ un tentati¬ 
vo sostenuto da uomini di va¬ 
lore, ma attenzione: nell'undi- 
cesimo giro un piccolo tifoso 
attraversa la strada ed è in¬ 
vestito da Martinelb e Paniz- 
za. Nulla di grave per fortu¬ 
na. però Panizza si ferma e 
Martinelli (dolorante ad una 
spalla) perde la scia dei pri¬ 
mi. 

Mancano tre giri alla con¬ 
clusione. Moser. Beccia, Bat¬ 
taglio. V'andi e Gavazzi vanta- 


ff 




PESCARA — Moser Impegnalo nella fuga decisiva. Baltaglin (a destra), caduto, si 1 dovuto accontentare della seconda moneta. 


Il c.t Martini: al Nurhurgring 
Francesco e Saronni alla pari 


DALL'INVIATO 

PESC.NRA — f." Il 1 eiifi.scic.si- 
nio successo slagiomtlc di .t/o- 
scr contando, naturalmente, 
anche i circuiti a proposito 
dei quali il commissario te¬ 
cnica Alfredo Martini com¬ 
menta- «Nelle recenti trasfer¬ 
te aH'estero. Francesco si è 
comportato con giudizio, po: ■ 
tandosi it massaggiatore, evi¬ 
tando di guidare la macchina, 
di affaticarsi oltre misura. E 
così ovunque ha dato spet¬ 
tacolo raggiungendo una con¬ 
dizione fisica invidiabile. La 
sua vittoria nel Trofeo Mat- 
j Icotti non mi sorprende, .scm- 
I mai non mi aspettavo un fi¬ 


nale tanto gagliardo, un armo ! 
a braccia alzate .. ». 

Martini c alle prime pagi¬ 
nette di un taccuino che riem¬ 
pirà di note fino al 17 agosto, 
fino al momento di comuni¬ 
care i quindici nomi (tredici 
titolari e due riserve) degli 
azzurri per il campionato del 
mondo, l cronisti riferiscono ! 
le pretese di Moser, e il seie- I 
zionatore risponde: c. Moser sa | 
benissimo che sarà protetto al 
cento per cento ». « Ma vuole 
sci gregari, vuole Saronni sot- 
t'ordinc». precisa un collega. 

« Con Moser e Saronni ci gio¬ 
cheremo la corsa del Nurbur- 
gring. Confermo le due punte 
c nell'attesa Moser non deve 


avere preoccupazioni Ripeto 
Fianccsco può dormire sonni 
tranquilli ». 

La chiacchierata continua 
SUI piccoli banchi di una scuo¬ 
la elementare. Ieri, Martini sì 
aspettava di più, molto di piu 
da Riccomi. da Corti, da Crc¬ 
paldi. da Visentini, da Caver- 
zasi e da altri che strada fa¬ 
cendo si .sono smarriti. « Bra¬ 
vo Battaglili- se non cadeva 
probabilmente sarebbe giunto 
! con .Moser. Si è riaffacciato 
! Beccia, sono stati sfortunati 
Panizza e Martinelli, ha cedu¬ 
to e poi s'c ripreso Gavazzi 
che ha risentito di una catti¬ 
va alimentazione II migliore, 
d piu tenace degli inseguitori 


mi è apparso Lualdi Discreti 
Vandi e Barone. Detono pro¬ 
gredire Fabbri Bortolotto e 
Fraccaro... » 

« K Bitossi"' ». 

« Ila tenuto, ed è già qual¬ 
cosa. Il discorso su Bitossi e 
su Gimondt è al di sopra del- 
j le .scelte. Saranno loro a dir- 
I mi come si sentiranno fra una 
j ventina di giorni, .se ritengono 
! di poter essere utili alla cait- 
! sa azzurra, e non dubito sulla 
sincerità delle loro valutazio¬ 
ni L'esperienza, il mestiere, la 
classe dei due potrebbero ri¬ 
sultare preziosi, vi pare? ». 

Tirando le .somme, una tren¬ 
tina di corridori sotto il tiro 
di Martini. Piace, al commis¬ 
sario tecnico, tenere la porta 
aperta a molti, perché ciò si¬ 
gnifica ragliare bene il cam¬ 
po e andare in Germania con 
una squadra in perfetta salu¬ 
te, con Moser e Saronni a 
braccetto. 

g.s. 


Inutile premondiale» a Baggio 
per la crono-squadra azzurra 


SERVIZIO 

MIL.XNO — Si è riLsputata ic 
; ri mattina a Bagt'io. nella pc 
J riferia milane.se. la gara prc- 
mondiale internazionale a cro¬ 
nometro a squadre. Di inter¬ 
nazionale però c'era solameli 
te l'etichetta vi.sto che nes¬ 
suna formazione .straniera .si 
è pre.scntata alla partenza. 

In questi casi è dovcraso 
.sottolineare che ancora una 
\olta la re.spon.sabilità di 
quanto accaduto ricade po 
-santemente sul capo della Ke- 
derciclo e nel caso specifico 
sulla segreteria generale (l'u 


nica istituzione in grado di 
prendere i contatti con le 
.squadre straniere) che. ormai 
in ferie, si è evidentemente 
dimenticata dei propri impe¬ 
gni. 

Gli organizzatori della SC La 
Nuova Baggio San Siro ave¬ 
vano preparato tutto per ospi¬ 
tare i corridori d'oltralpe, ma 
ne.ssimo si è fatto vedere. 
Quello che doveva essere un 
valido confronto si è trasfor¬ 
mato invece in una mediocre 
prova di allenamento azien¬ 
dale fra cinque squadre di ca- 
.sa nostra. Vi.sto lo scarso in¬ 
teresse non .sappiamo fino a 


che punto il c.t. della .strada 
Edoardo Gregori abbia potuto 
saggiare i corridori azzurra¬ 
bili in vi.sta dei prossimi im¬ 
pegni iridati. 

Due ic squadre nazionali 
presentì: la prima schierava 
i veterani Bernardi e De Pel- 
iegrin accanto ai giovani Gia- 
comini e Maffei, mentre nel 
la seconda gareggiavano Ca- 
.sati. Moro. Fossato e Moran- 
di. Con una sufficiente me¬ 
dia oraria (-17.760 sugli M chi¬ 
lometri del tracciato) hanno 
vinto i primi che non hanno 
per niente entusiasmato, con 
un Bernardi non ancora com¬ 


pletamente ristabilito dalla fa¬ 
stidiosa tendinitc. V'i è ancora 
molto da lavorare in seno 
alla formazione azzurra che 
in Germania dovrà difendere 
l’argento di San Cri.stobal: de¬ 
cisive saranno le ultime due 
indicative in programma in 
.settimana a San Ciminiano e 
Chiesaniiova Uzzanese. 

Gigi Baj 


Ordine d'arrìyo 

I. ITALIA A (Bernardi, De Pel- 
legrin, Giacomint. Mallell, km. 
M In I ora 47’02''. media 47,760; 

3. Italia B (Casali. Fossato, Mo 
n>. Morandii 148'43''. 3. Squadra 
mista (RedaeUt. LocateUi. Gntll. 
Carlottti I.50'34": 4. Italia pista 
‘MaestrelU. Delie Case. Bonanrl. 
Di Martino) 1 56 04"; 5. .S. C. Iji 
N uova Baggio San Siro (Sala. Co 
ata. Borgate, Bastiancllo) |J6'34''. 


Altri due exploit 
azzurri a Firenz e 

Oro per Piero Italiani 
nel tuffo più difficile 


La «ecoiula iiiedagliu as.segiiala a Federico 
Silvestri che ha vinto allo .sprint i 1500 
Le prove dei tetlesehi delTFst e «leirOvesl 



FIRENZE — In alte Pietre Italiani abbraccialo da un compagno su¬ 
bito dopo la conquitia dell'* oro » nai tuffo più difficile: nella foto 
tolto Rebertlna Feletti che l’altro ieri ha battuto il record della 
Calligarit ntgli 800 mairi itila libero. 


fico AIek.sci Komovatov. Qui 
bronzo italiano con Carlo Tra- 
vami, uno dei timti nomi nuo¬ 
vi proposti dalla marca di 
giovanissimi che stanno pro¬ 
sperando su tutte le piscine 
d’Italia. 

Nei 400 crawl la piccola Ro- 
berlina Felotti conta di ripe¬ 


tere il trionfo degli ROO ma 
trova Aneti Neumaim (Gei- 
marna democratica. ■l’2l) ’.5K), 
Susaiine Sebuster (Germania 
federale, 4‘22”B2) e la belga 
Pascale Verbauwen (4’2C’’4:f) e 
deve contentarsi del quarto 
posto. Nei 100 dor.so strepi¬ 
tosa gara della tede.sco deino- 


cr.itu’.i Cornelia Polii — pri¬ 
ma m l'm ’Ui — c grande pro¬ 
va deirunghero.<:e .Agnes Fo- 
dor (l’(Vl"6:t). una ragazzina 
'il 14 anni ciie sarà interes¬ 
sante nvetlere al « mondiali » 
di Berlino In tanta rompa- 
gnia buon sesto posto Ma¬ 
nuela Dalla \’alle. 

Nei UHI delfino nmsi-hili è 
favonio Fabrizio Rampazzo. 
\incitore della doppia distan¬ 
za, ma 11 p.ulov.iMo viene sor- 
))ie>o dal tremendo avvio del 
tedesco federale .\ndieas Beli- 
lend Quando Fabrizio si sca¬ 
lena è tardi ed e ehianimente 
impossibile rtHupenire il n 
tardo lueumulato nei pumi 
70 metri Hisuliato di tutto 
piestigio comunque )H*rehe ol¬ 
ite air.irgento di Fabrizio c’e 
ambe il biouzo di Giovaiuu 
rnim-esctu, i! jiiu e.'lettiot' del 
no.siri govaui ntuuaton Tein- 
n;- Mehrend .'i7"4.'>. Rampazzo 

.■)ì)"tì‘l. Fl.UU-esi-iii .'ti)’.'v5 

l.'ullim.i g.u.i h.i. cunosa- 
iiienlt'. Il ■ moie di uno .spa- 
leggio, iniafi Italia e Gei- 
mama tle'''('i i.itu-.t hanno vin¬ 
to 7 m ’’.i'-l'e d'oro a lesta. 
In (lu.iit.i corsia — sono in 
gara le farfallisti* dei 200 me 
tri ■— c’e Crisi ma Qumtarelli 
e chi sta m quarta corsia vui'l 
dire che ha ottenuto il mi¬ 
glior tempo nelle (lualifìc.i- 
zioni. .Ma rnstma si trova 
nude nella morsa delle due 
fortissime ntlete della RDl’ 
Cornelia Polit e Martina O- 
t ik Quest’ullima ita un av¬ 
vio tremendo e ha un passag¬ 
gio a metà gara (r(M"74) ir- 
lesistibile. 1,’azzurrina devo 
conteniarsi della .seconda piaz¬ 
za che dovretilH* renderla or¬ 
gogliosa perche di questa O- 
cik (SI* h» faranno fare il del¬ 
iino invece di spremerla su¬ 
gli Wh)) .sentiremo ancora par¬ 
lale. Dopo la gara Cristina 
si e lasciata andare ad mi 
pianto accorato come avesse 
IH'rdnto chissà che cosa. In¬ 
vece. se CI {H'iiSii su con cal¬ 
ma, non può non accorgersi 
di aver vinto Tempi' Orik 
2'lf)"7:t. Qumtarelli 2'n":t2. Po¬ 
lii 2'I!)":t() 

I,e 72 iiu'd.iglie (24 d’oro, al¬ 
trettante d’argt'iUo e di bion- 
zo) sono state asst>gimte a 
queste nazioni: Germania de¬ 
mocratica 8 d'oro. If d’iirgen- 
lo e !) di bronzo; Italia 7, 4. 
2: Unione Sovietica 4, fi. 4; 
Gertnaniii federale 2, n. 4; 
Ungheria 2, 3. 1; Francia 1, 
0. i; Bulgaria, Svezia e Po¬ 
lonia 0, 1, 0; Belgio e Gran 
Bretagna 0, 0, 1. ■ 

Remo Musumeci 


DALL'INVIATO 

FIRENZE — I.JI definizione 
teemea è complicata e somi¬ 
glia a certe astruse frasi dei¬ 
le enciclopedie dedicate agii 
.specialisti. Dice, u Doppio sal¬ 
to e mezzo ritornato e rag¬ 
gruppato ». .Si tratta di una 
cosa difficilissima, lii un tuf¬ 
fo da brividi da un trampo¬ 
lino — che sembra una tor¬ 
re — alto dieci metri P.ero 
Italiani .stava lassù e seinijra- 
va piccolissimo -Stava la.ssu 
chiuso nel suo .silenzio rii .sor¬ 
domuto e sapeva che dalla 
perfezione di quel salto nei- 
l’acqua dipendeva la differen¬ 
za tra la me<Iaglia d’oro e 
quella d’argento. 

11 sovietico .Shalibashvill, 
che si era ciin(*ntato prima 
di lui, aveva (onquistnio 4!) 
punti e 14 cenie.simi. Biso¬ 
gnava farne almeno 4.7 pt'r 
vincere il primo pienuo II 
giudice fischia, accompagn.m- 
do il suono col solito gesto 
della mano, e il ragazzo si 
tuffa: sono tre balzi in aria, 
col cie’o e la piscina che si 
mischiano, conclusi da un in¬ 
gresso perfetto nell’acqua lim¬ 
pida. Non c'c nemmeno bi¬ 
sogno di attendere il re.spon- 
so dei giudici: ha vinto. 

Quella del simpatico giovi¬ 
netto pescarese è la prima 
delle due medaglie d’oro che 
hanno suggellato ieri la fe¬ 
lice avventura fiorentina del 
nuoto giovanile italiano. E il 
bottino è pivi ricco del già 
ricco metallo dorato perche 
assieme al primi due premi 
ci sono da registrare due me¬ 
daglie d’argento e due di bron¬ 
zo. E c’è anche da registrare 
la strepitosa ultima giornata 
della Germania democratica 
che è riuscita a concludere 
con una medaglia d'oro pai 
di noi. 

11 presidente federale Aldo 
Parodi è euforico e l’euforia 
lo conduce ad affermare che 
non c'è nessuna federazione 
in Italia con un movimento 
giovanile così dinamico. In 
effetti aver temito testa alla 
Germania democratica, da an¬ 
ni all’avanguardia. e aver fat¬ 
to meglio dell’Unione Sovieti¬ 
ca è motivo di orgoglio. Si¬ 
gnifica che si c lavorato bene 
e che la fame di spori dei 
giovanissimi italiani si tradu¬ 
ce in iin allargamento della 
base e. di conseguenza, in 
ri.sultati. 

E passiamo al racconto del 
lunghis.simo pomeriggio illu¬ 
minato da un sole a tratti ro¬ 
vente e a tratti velato da nu¬ 
bi leggere. Dopo il trionfo di 
Piero Italiani si assiste al 
succes-so nettissimo (26 punti 
di margine) della tedesco de¬ 
mocratica Beate Rothe nel 
trampolino e poi si passa al¬ 
le sei finali in vasca lunga. 
Ed è ancora oro per noi gra¬ 
zie a Federico Silvestri che 
vince allo sprint i 1500 metri. 
Gara appassionante come gli 
BOO femminili di sabato. In 
genere queste prove di mez¬ 
zofondo si risolvono in mo¬ 
notoni monologhi del più for¬ 
te. Stavolta invece è finita 
con tre atleti a giocarsi le 
tre medaglie in uno sprint 
lungo e furioso. A cento me¬ 
tri dal termine è in testa il 
sovietico Sergei Kalashnikov 
fl5’02’’ e 99) con un pelo di 
acqua sul connazionale E- 
duard Petrov c sulPazzurro. 
La penultima vasca pone i 
tre in parità quasi perfetta e 
nei 50 metri conclusivi Fe¬ 
derico può sfruttare la mag¬ 
gior velocità di base E vin¬ 
ce in 16’02”fi.3 davanti a E- 
duard e a Sergei. 

Pubblico, naturalmente. In 
delirio. Ma la raixolta d'oro 
si ferma a Silvestri perchè 
da quel punto gli « europei » 
giovamll diventano campionati 
tedeschi con tre vittorie de¬ 
gli atleti dell’Est e due di 
quelli dell'Ovest (che nelle 
tre giornate precedenti ave¬ 
vano fatto un buon bottino 
di premi minori ma nessuna 
medaglia d’oro). 

Nei ino rana tocca a Rolf 
Beab (Germania federale) a 
gustare il buon sapore del 
successo in l'08"53 dopo uno 
sprint allo spasimo col sov".e- 


11 «Vfceliio» Fstaba 
nic.sMo k.o. <ial 

Vorasiiig 

C.4K.4C.AS — Netonoi VorasInB. 
ramploiM- dfl mondo dri pesi mo 
«.ca versione World Boxig (Cim¬ 
eli. ha difeso con successo la sua 
corona battendo raltra notte per 
lancio della spugna alla quinta ri¬ 
presa lo sfidante Dils Ksiaba. no 
to con li soprannome di ■ Lumum 
ba 1 . 

Dopo una prima ripresa di son 
daggio cauto. Voraiing. che e nati 
so della Thailandia, sfoderava tut¬ 
ta la sua aggressivllk e rla,sse non 
dando respiro al suo anziano av¬ 
versarlo venezuelano. 

Nel secondo round II campione 
toccava molto forte al viso FLva 
ba che andava al tappeto Nella 
quarta ripresa Vora-sing metteva 
Il suo avversario al tappeto per 
altre tre volle e nella ripresa suc¬ 
cessiva il Cliché drU'incontro non 
variava A fin" del quinto round 
i secondi di Fstaba Intervenivano 
lanciando l'asciugamano sul ring 

Era la seconda volta che f due 
pugili si Incontravano NeU’otto- 
bre dell'anno scorso, quando an 
cora era campione. Estaba aveva 
battuto Vorasmg con un verdetto 
al punti molto discusso, seguito da 
una sene tntemunabile di poiemi 
che. 


Al J'rissimo 
ili Vicfiiza 
n c’am|)ionulo «li 
hoekuy su pista 

MILANO - Con la vittoria del 
Trissino di Vn enea .sulla Rrggi.ina 
(7-3), si è loncluso II campioii.'ito 
italiano di sene « A > di lux ke> su 
pi'la. fa squadra veneta, (he 1.» 
avu*n tiri gi.K-.itorr Kacnn Ih puri 
la di dmma.-)tr 'lui vinto I.v das 
sifira dei tnari.itori della sene 
s A » con iÀ> reti» e riuv ila h pte 
valere sulle altre romp.vginl. fra 
cui 11 forte Follonica, il Hregaiize 
e II Novara Questi ultimi, vincilo 
ri dello srudetlo fier velili volte, 
non h.inno avuto quesi'anno la su 
penontà consueta anche u i.iusa 
dell invevThianirnto atletico delle 
punte d'attacco della squadra no 
vares^ costltuila dal Vinitl. Fona 
e Ifattistrlla Finale tnelanioniici a 
Grosseto e a Valdagno per la re 
IrotPssiotie in • H » 

# IPPtC.A - fi trottatore Italia 
no Delfo, che ha vinto Fedmone 
dello scorso amo. rappresenterà 
i colon ttaliam neU'mtemazlonalo 
di trotto rii New York die .si di 
sputerà il 12 agosto prossimo I.'in 
temaztonale. dotato di 2(» 000 dol 
lan di premi, si svolgerà sulla di 
stanza di m 2 010 ed t- considerato 
alla stregua di un campionato del 
mondo Sararuio otti I cavalli aìlz 
panenza 


Aiitogii«>iii 
«• l)<:.soluli 
pri'occiipaiiu 
Curo.si 

FO.SDINOVO (Ma-wa Carrara) — 
Nel ritiro di Fosdliiovo. la Fioren¬ 
tina ielle ieri .s| ^ recata In gita 
a Bagni di I.uceai attende l'arrivo 
di Giancarlo AntognonI die li* 
completato ad .4bano Terme la di¬ 
ra di funghi al piede destro colpi¬ 
to riullu ben noia tarsalgla. « Sn- 
pietiio fi ria Imeni e — dici- l'allena¬ 
tore Carosl — le esatte condizioni 
del capitano s. 

Difflciltiienlp AntognonI — che 
saru u Losdinovu oggi e proverà 
domani l>otra es.sere utilizzato 
subito dhiriillenaiore anche iier 
«he 1 medici gli hanno prescrillo 
rappUcazloiK- di un apixisito • ptan- 
l.ire » nella «carpa <l,i gliKO Ol¬ 
tre ad -AntognonI l'atlarcante Clau¬ 
dio D«*solaTl «o-liluive un .secondo 
problema |>erclie il giocatore (che 
(on .'sella fonn.v la coppia di « pun¬ 
te • dei gigliati) noti si è comple¬ 
tamente ristabilito rial postumi 
della frattura ad una gamba, frat¬ 
tura che lo tenne fermo per alcuni 
mesi ta-ll ultimo campionato. 

Dalle prove di .AntognonI e di 
Desolati de: prossimi giorni dlpen 
(Ieri quirdl la stnittiira e l'impo 
stazione tattica dei viola nelFlm 
mediato futuro. 


no due minuti e tredici secon¬ 
di su Lualdi, Barone. Conti ' 
c Crespi. Piu indietro (e pros- j 
simi alla resa) Corti c Viscn- j 
lini, nelle retrovie Bitossi c 
molti quelli che h-anno preso 
la scorciatoia per ralbergo. 

Intanto pc.sano. si fanno 
.sentire i cucuzzoli di Capri¬ 
no e Montesilvano. Vediamo 
Gavazzi con l'occhio di tri¬ 
glia appunto in salita, vedia¬ 
mo Boccia preparare il ter¬ 
reno a capitan Moser. scat¬ 
tare a Montesilvano dove ver¬ 
so il culmine France.sco piaz¬ 
za la botta vincente. Gli re- 
-siste Battagìm che nella fv> 
ga è però tradito da un ruzzo 
Ione, dal pedale che tocca im 
muretto. E Moser è solo, Mo¬ 
ser vola in discesa, si raevo 
glie in pianura, guadagna 
sempre piu spazio in un co¬ 
ro di evviva. Due giri e mez¬ 
zo che esaltano la folla, un 
trionfo da campione del mon¬ 
do. 

Gino Sala 


Ordine d’arrivo 

I. FH-AME>Ol» 'MOSER (Sam«n) 
km. rW.lOO in 6 ore USI". ntrtfU 
38.233: 2. Raltoclln iFiorelU 13- 
trom) » 31H"; 3. Breria (Samon); 

4. Vandl fMognlfln): 5. Gavazzi j 
(Zonra Santini Cliicago) a 5*13": 

6. Crespi (Mrrap); 7. Lualdi (Btan- | 
rhi Faema); ■. Banme (Fiorella . 
fltrm-n); 9. F. rzmti i Zonra San- I 
tini Chicago) a 6'40"; 1*. .Antonini 
tSrlir Royml) a fO*"; II. Orpaldi; 
II. Biddle: 13. Polfni; 14. Contini 
a «'13”; 15. A. Brttoni a Ii'29"; 16. 
Bitossi; 17. D'Aleiuo; )•. Rirronii; 
19. SKton: 20. Fabbri: 21. G. Ba- 
ronchrili: 22. Mlozxo; 23. Glaldini; 
24. Parecchtnl; 25. Lora; 2*. Maaeia- 
relli a 10'«2”. Partenti IM arriva¬ 
ti 26. 



TartR'zy vince l’open d’Olanda 

6-1. 4-2, 4-4,'runfborow •aUtx Taroezy ha vinto lori l'opon d'Olanda. Nolla linaio dal doppio 
Taroexy • Oltkar hanno hottirio gli awatraliani Cormichool o Edmondaon 7-4, 4-4, 7-5. NELLA 
FOTO: Taroexy. 


Gli eroi 
della domenica 

11 babau 

filo Jrgli Stali l'niti e di'- 


f'n qunfìitiano tportiro, 
alTindomani dri sorte fgio 
defti inronfri del prosrimo 
rampi-malo di ralrio. è nvei- 
fa ron un titolo n noie ro- 
Innnr in prima papina ne/ 
quale era detto rhe quella 
poterà rri*ta della Jui enliii, 
palesemente littima di o»ru- 
re trame, lin dalla prima 
piornata ai reblre doruto af¬ 
frontare m il habau l.azio •. 
I'» rendete ronto della iella 
rhe pertepuila i rompioni.^ 
Prima piornala. quando i 
muiroli tono ancora intorpi¬ 
diti. tubilo la Imsìo. Vico il 
Borutiia. o il I iter pool, o il 
Beai .Madrid: nottipnori. la 
Imzìo. 

to adoro la Imzìo perche 
un tempo ri piocara f.ciati 
che tatti chiamai ano fami¬ 
liarmente Bob. ci piccata ('.hi. 
naplia rhe lutti rhiamarano 
a lyonp John » ed io credere 
che fette una marca di 
u-hitks. ci piocm tuttora Wil- 
ton rhe sembra un ammira- 


fatti parla inflètè; adoro la 
/-ozio ma non riesro a di- 
mentirare rhe nello scorto 
campionato non è finita in 
teric B solo perchè in tene 
.1 piocara il mio Genoa, il 
quale rnttituitre una specie 
di polizza contro pii infortu¬ 
ni : finrhè c'è lui nettano 
Torre il rttrhio di retrocedere 
al tuo potto. Però nel prcit- 
timo campionato il Genoa in 
serie .4 non ri sarà e quindi 
non potrà faiorire: opnuno 
dcre thripariela come può e 
la l^azio arra i tuoi problemi, 
.4 m'n» che non ti sia 
pensalo che il fatto tiesso che 
Prezzo — noto come • baffo 
rhe uccide ■ — sia andato 
ad abitare a Roma abbia ir- 
rohuttilo tutto lo sport cal¬ 
cistico della rapitale, roti 
come il sole scalda indiffe¬ 
rentemente laziali e romani¬ 
sti, ricchi e pareri: solo eh . 
»' ricchi — quando il sole 
esapfra nel prestare la sua 


opera — pottono far f-untio- 
nare il condizionatore d'aria, 
i poteri no; insomma, i ro¬ 
manisti pottono far tirare un 
ripore a Pruzzo e i laziali no 
(la bene rhe poi. tanto, il 
mortaio della l ut Bitapnn 
manda il pallone a tfondare 
I tetri delTaeroUazione di 
Fiumicino e quindi è lo slet. 
so; sono solo i poteri rhe 
nmanpono senza condiziona- 
torè ). 

(^ueì titolo, per conilude- 
I re. mi ha affascinato perche 
è emblematico: alla iipilia 
del campionato tutte le squa¬ 
dre tono dixenlate piti forti 
e quindi piu pericolote e al¬ 
lora SI mettono le mani ai en¬ 
ti : se la Jui entut, in ific.teti. 
dniette perdere con la I azio, 
i la rota tarebhe tollerabile ; 
dctpo tutta era il babau: se 
dot ette I intere si accende¬ 
rebbero le luminane : abbia¬ 
mo rotto la trhiena al ba¬ 
bau. uno di meno. 

Sarebbe questo — il mo¬ 
mento rhe precede Tiniuo 
del campionato — il piamo 
felice: tulli tono più forti. 
Però il fallo «fesso rhe tutti 
siano piu forti e quindi pili 
felici, rende tutti piit de¬ 
boli e piu infelici: ro*a im¬ 
porta estere dnentah fau 
forti se tulli sono dii eniati 
più forti? .4 pensarci bene 
forse si è rimasti esattamen¬ 
te al punto di prima. tT la 
storia della reloritè relativa 


tra due satelliti in orbila: 
I iappiano ptii rapidi della Iu¬ 
re. ma doto rhe lutti e due 
t iappiono alla tietta lelo- 
rita e come te fnttero fer¬ 
mi. non fi lotte la luce. 
Da qualche fesrte r 'e quale li¬ 
no rhe ha piralo l'interrut¬ 
tore. 

Dunque, tutti telici e in¬ 
felici tranne t atlapner l'al¬ 
lenatore del Perupin, il qua¬ 
le ha onettamente annunriato 
che lui Ire squadre f-eppinri 
della sua. nelle tedici d'I 
torneo, non le i ede e quindi 
per saltarti ri tara da ma¬ 


sticare sassi e non è detto 
che anche masticandoli si 
ardii alla tahrzza: forte si 
arma solo dot dentista che 
r anche [/cppio. Per cui ( a- 
stapner e in realtà Turili o 
uomo felli e nel mondo del 
calcio: ha la felli ita della 
I oiisapet i.lezza. senza tllutiic- 
ni e senza incubi. Il rhe fica 
naturalmente piu sipniftcare 
— e lo speriamo — rhe 
Tunica squadra «i non subi¬ 
re traumi e a non pattare 
puoi tara proprio il Perupia. 

kim 



Catlognor: «n vomo folico? 
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Mentre il calcio torna a sudare c’è ancora chi cerca lavoro 


A.A.A. centrocampista 
referenziato offresi 


Perché la disoccupazione calcistica è in aumento 
le dei giocatori • Dove il sindacato di Campana 


- Le colpe delle società e <|uel- 
piiò costruirsi una credibilità 



Merlo, ZigonI, Clerici • Breglie: 



quetiro modi di estere disoccupati. 





Trapattoni uomo di poche paure 
ha fiducia nei suoi vecchietti 


La Juve non è scpiadra delle più giovani, ma il trainer garantisce ricambi senza traumi - Prudenza nelle 
previsioni per lo scufletto - CoiniiiH|iie le milanesi si sono mosse bene e potrebbero inserirsi in un discor¬ 
so di vertice - Qu<‘sla volta la Coppa è un traguardo obbligato - «Mercato»? l’obiettivo era Paob» Rossi 


« A.A.A. Centrocampista con 
pluriennale esperienza Iuiiku 
le fasce laterali, referenziato, 
cerca nuova società calcistica 
.scopo ingaggio». «Ala destra, 
aspetto giovanile, particolar¬ 
mente adatta al cross lungo, 
esaminerebbe proposte da 
parte di società professioni¬ 
stiche scopo miglioramento ». 
« Stopper trentenne, musco¬ 
latura armoniosa, contatte¬ 
rebbe società seria e in espan¬ 
sione. Modeste pretese ». Il 
calcio italiano si affida agli 
annunci economici e cerca po¬ 
sti di lavoro per i propri di¬ 
soccupati. Quest'anno il feno¬ 
meno si è dilatato sino a rag¬ 
giungere dimensioni incon¬ 
suete. A livello di serie A 
.sono una ventina i giocatori 
temporaneamente in cassa 
integrazione e ovviamente le 
cifre si allargano scendendo 
alla serie inferiore. Facciamo 
qualche nome. Il Bologna ha 
rinunciato a Rampanti. Va- 
nello e Adani; la Fiorentina a 
Gola, Favaro, Prati, Rossinel- 
li. Zuccheri; il Verona a Bu- 
.salta, Maddé, Porrino, Cori. 
Lappi e Zigani. L'Inter ha 
relegalo Aferfo sulle spiagge 
della Versilia; la Lazio ha in¬ 
vitato Clerici, l'ultimo dei 
moikani, a rimanersene in 
Brasile: il Napoli gradirebbe 


che Juliano, il suo capitano 
di lungo corso, togliesse il di¬ 
sturbo magari traslocandì ad 
Avellino mentre il Mtlan non 
.\a proprio come liberarsi di 
Broglia. 

Sono situazioni scomode, 
imbarazzanti ma certamente 
sintomatiche del malessere 
che travaglia il sistema del 
professionismo calcistico. Un 
sistema che si e sempre affi¬ 
dato alle follie dei suoi pro¬ 
tagonisti. Un sistema appe¬ 
santito da scelte di fondo 
clamorosamente inflazionisti¬ 
che. Da un lato stanno i da¬ 
tori di lavoro, le società con 
i laro presidenti. Dall'altro si 
contrappongono i prestatori 
d'opera, i calciatori, gente 
che alla carriera chiede una 
ipoteca per un futuro di agia¬ 
tezza. 

Ora il calcio sente le ma¬ 
nette ai polsi, teme la magi¬ 
stratura e la Finanza e cerca 
in qualche modo di darsi una 
dimensione più austera. Ecco 
dunque che le società prefe¬ 
riscono addarsi ai giovanissi¬ 
mi. assai meno esigenti in te¬ 
ma di ingaggio, rifiutando i 
servigi di chi, anno dopo an¬ 
no. squadra dopo squadra, 
buonuscita dopo buonuscita, 
ha raggiunto tetti retributivi 
assolutamente scandalosi. 


Si è detto, e si è scritto, 
che l'attuale stato dell’occu¬ 
pazione calcistica è diretta- 
mente proporzionale agli in¬ 
terventi moralizzatori di Cam¬ 
pana In realtà gli organici di 
ciascuna squadra prevedono, 
come sempre, i soliti 18-20 
elementi. I posti di lavoro 
non sono affatto diminuiti 
come qualcuno, rimestando 
nella più facile demagogia, 
vorrebbe far credere. Dicia¬ 
mo piuttosto che. .per forza 
di cose, sta cambiando un 
certo modo di gestire la s.p.a. 
calcistica. 

Società e giocatori possono 
comunque tranquillamente ri¬ 
partirsi responsabilità ed er¬ 
rori. Colpevoli sono infatti 
quei club, la Juve ad esem¬ 
pio. la cui potenzialità eco¬ 
nomica consente agli atleti di 
firmare i propri contratti in 
bianco affidandosi dunque al¬ 
la K magnanimità » del presi¬ 
dente. Colpevoli sono quelle 
società — e la Lazio di Len- 
zini insegna — che ai propri 
dipendenti hanno sempre ga¬ 
rantito retribuzioni gonfiate, 
assolutamente sproporzionate 
al livello degli incassi, ripar¬ 
tendole in mille, assurdi rivo¬ 
li- premi scudetto e premi 
salvezza, premi Uefa, premi 
retrocessione, premi ritiro. 


premi allenamento, premi, 
premi, premi. 

Ma altrettanto colpevole è 
la categoria dei calciatori che 
non ha saputo, o voluto, por¬ 
re un freno alla propria avi¬ 
dità di guadagno, soprattutto 
a certi vertici professionali. 
Proprio di recente la Lega 
ha pubblicato le norme eco¬ 
nomiche relative alla nuova 
stagione in cut. tra l'altro, è 
detto che « ai tesserati è fat¬ 
to divieto di richiedere alle 
società un compenso globale 
annuo superiore a quello da 
ciascuno di essi di fatto per¬ 
cepito nella stagione prece¬ 
dente ». Ecco, proprio sul ri¬ 
spetto di questo dettato il 
sindacalo di Campana può 
costruire una duratura credi¬ 
bilità per il suo futuro. Bat¬ 
tendosi per la concreta ap¬ 
plicazione degli accordi rag¬ 
giunti con la controparte, 
sensibilizzando i propri asso¬ 
ciati. rifiutando qualsiasi 
compromesso. E’ una strada 
diffìcile da percorrere. Si ri¬ 
schia la impopolarità. Ma è 
anche l’unica che possa ele¬ 
vare il tasso di maturità sin¬ 
dacale del calciatore italiano. 

Alberto Costa 


Ecco Pesaola e i suoi «gioielli» 



ABBADIA SAN SALVATORE ! 
— Anche il Bologna è al la- ' 
voto. E qui ad Abbadia San ! 
Salvatore c'è anche il portie- ! 
re Memo, deciso più che mai | 
a non lasciare il Bologna. E { 
se Mancini non dovesse prò- j 
prio andare a Foggia? Memo i 
farebbe la valigia, ma per j 
andare a Padova, a casa sua, { 
e non a Foggia. A Foggia non 
vuol proprio tornare anche 
perchè sta ingranando coi 
nuovi compagni di squadra, 
ma soprattutto perchè non t 
vuole giocare in serie B. 

Frattanto alla comitiva si è 
aggregato anche l’ex veronese 
Bachlechner che ha iniziato 
la preparazione atletica uni¬ 
tamente a Vincenzi, sino a 
ieri alle prese con un dente 
capriccioso. 

NELLA FOTO: ^■ll•n■tor• P*- 
taqla coi >uoi « gieialli » Vincan- 
zi. Soli, Bordon, Bachlachnar, 
Marno a Morra. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Tutti più forti 
d'estate, dal Toro alTAvelli- 
no, simpaticissima matricola. 
Tutti in odore di alta clas¬ 
sifica e magari con qualche 
furbesco quanto demagogico 
ammiccamento allo scudetto. 
Cosi stimola l’entusiasmo. Co- 
.'i impone la campagna ab- 
’ionamcnti. D'estate si vola, 
na solo rautunno, appena 
ncipiente, dà già responsi at- 
lendibili sulla qualità della 
/endemmia. 

Da parte loro i critici di 
cose pallonate si suddividono 
oiù o meno equamente le 
sfere geopolitiche di influen¬ 
za. chi soffiando sul fuoco de¬ 
gli entusiasmi (come se non 
tastasse questa asfissiante 
canicola) e chi gettandovi ac¬ 
qua. C’è chi giura su un de¬ 
terminante salto di qualità del¬ 
la Roma con Pruzzo e Spi¬ 
nosi. E chi ribatte che il cen¬ 
travanti è reduce da un cam¬ 
pionato incolore, t- che non 
ha chi la i cross (altri nove 
giocatori in campo ci vanno 
a raccogliere l quadrifogli?). 
Molti si fanno garanti di un 
Milan pronto aU'aggancio con 
Novellino e compagni. Alme¬ 
no altrettanti storcono il na¬ 
so pensando all'età di Rive¬ 
ra e all’inesperienza dei gio¬ 
vani. 

Il contraddittorio, la dia¬ 
triba accademica sono all’or¬ 
dine del giorno. Di a questi » 
giorni senza calcio. 

Solo la pluridecorata Ma¬ 
dama resta, imperturbabile, 
al di sopra e al di fuori del¬ 
l’inflazione verbalistica, in 
quello splendido isolamento in 
cui si ritirò corrucciata già 
al tempo delle operazioni di 
trasferimento. E le distanze, 
ancorché accorciarsi, sembra¬ 
no vieppiù divaricarsi. 

Proviamo a sondare, supe¬ 
rando le difficoltà, e Trapat¬ 
toni, gentilissimo e disponi¬ 
bile. com’è nel suo costiime, 
accetta !’« operazione », salvo 
poi ad opporre al bisturi la 
corazza dialettica, arte nella 
Oliale pure è maestro non 
fortuito. 

— Alla Juve avete afferma¬ 
to a più riprese che la con¬ 
correnza si è agguerrita in 
modo preoccupante. Tuttavia 
date l'impressione di non cre¬ 
derci troppo, ma di pronun- 
.'iairi in tal senso per pura 
d.’plnmazia... 

« No. E’ doveroso prendere 
atto che Milano si è mossa 
nella direzione giusta, con o- 
perazioni che fanno ben spe¬ 
rare; e in tutta onestà af¬ 
fermo che i risultati non pos¬ 
sono che trovarmi favorevole. 
Certi valori non vanno mi- 


sconosciuti, anche quando 
competono agli avversari. Co¬ 
si la situazione e diventata 
lluida, sospesa ». Il linguag¬ 
gio del politico è evidente, 
come volevasi dimostrare. 

— Alla luce di questa si¬ 
tuazione potrebbe azzardare 
una graduatoria per le prime 
piazze? 

M Ritengo la cosa eticamen¬ 
te poco corretta, oltre che ri¬ 
schiosa. Però insieme alla Ju¬ 
ve metto quasi sullo stesso 
piano Torino. Milan e Intcv, 
col Napoli potenziale sorpre¬ 
sa ». 

Ecco un uomo onesto; re 
il Vicenza vende Filippi non 
è più il Vicenza. Se il Na¬ 
poli lo compra (insieme con 
certi carneatii come Caso, Ca¬ 
stellini e compagnia) non è 


detto che abbia aumentato il 
suo potenziale! Come affer 
mano taluni. 

— Trapattoni, secondo noi 
la Juve non è quel rullo com¬ 
pressore che generalmente si 
crede. O meglio: lo ò; ma 
per quanto ancora? Zoff, Bo- 
ninsegna, Benetti, Furino e 
Merini, in cinque, fanno 170 
anni. Con ciò non sottovalu¬ 
tiamo le loro qualità coria¬ 
cee. la dura scorza da cui so¬ 
no protetti. Però il tempo è 
impietoso e fagocita tutto, 
cuoio e legno compresi. Già 
Boninsegna è in mutua (lom- 
balgia). L’età media della 
squadra è di 29 anni... 

« Certo, la squadra non è 
delle più giovani; ma i rin¬ 
calzi sono di tutto rispetto e 
garantiscono un ricambio sen¬ 


za traumi: sono numerose le 
occasioni in cui hanno dimo¬ 
strato ampiamente il proprio 
valore ». 

— Ipotesi che farebbe invi¬ 
dia al Chlarchiaro pirandellia¬ 
no; dovessero disertare per 
un caso inopinato contempo¬ 
raneamente 1 cinque « giovin¬ 
celli » di cui sopra, sarebbe 
ancora imperturbabilmente 
soddisfatto dei rincalzi di cui 
dispone? 

« Ma è una ipotesi fanta- 
calcistica ». 

— Sarà. \la non sarebbe sta¬ 
to meglio premunirsi’’ I ma¬ 
ligni sostengono che Boniperti 
abbia preferito aspettare il 
prossimo anno, quando, con 
lo svincolo, una schiera di 
ragazzotti promettentissimi e 
collaudati professionisti si re- 


I 
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Il Torino già da Entreves 
medita piani di rivincita 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Mentre la Ju¬ 
ve si concede una giorna¬ 
ta di pausa il Toro si ri¬ 
tempra nella solitudine di 
Entreves, meditando seri 
propositi di rivincita. Per 
la verità quello di Entrè- 
ves è ancora un « torel¬ 
lo » mansueto, vedovo co¬ 
m’è della forza d'urto dei 
nazionali. Oggi però ci sa¬ 
ranno anche loro; e già 
hanno fatto sapere di non 
avere troppi rimpianti per 
la fine delle vacanze, desi¬ 
derosi come sono di dimo¬ 
strare ai tifosi (e ancor 
prima a se stessi) che 
quello del recente campio¬ 
nato era più simile a un 
bove che a un toro che si 
rispetti 

Ad Entreves si respira 
un’aria parecchio rinnova¬ 
ta in quel settore che abi¬ 
tualmente è conosciuto col 
nome di ariserva», ma che | 
si farebbe bene a non sol- i 
tovalutare Jorio. Vullo c j 
Greco sono ragazzi lena | 
ci. messisi già fiositiva- j 
mente in mostra: e più che I 
un ricambio, jxitrebbero j 
costituire per un futuro 
non remoto una vaìidissi- | 
ma alternativa 


Altra novità, che però 
si presenta con i crismi 
della titolarità, è Onofri; 
sempre che il suo inse¬ 
rimento non crei squilibri 
o incertezze. A tal riguar¬ 
do Radice è categorico: 
(t Non dico niente di nuo¬ 
vo affermando che le qua¬ 
lità di Onofri non si di¬ 
scutono. Oltretutto le sue 
caratteristiche rispondono 
in pieno al tipo di gioco 
che noi pratichiamo. Tut¬ 
tavia piu che le mie pa¬ 
role saranno te sue azioni 
sul campo a dire la parola 
definitiva. Per tot e an¬ 
che per me ». 

Passiamo ai grossi ca¬ 
libri. Anche noi siamo con¬ 
vinti che il Torino dell'an¬ 
no scorso non fa testo. 
Però ha avuto il suo pe¬ 
so, se è vero che Ciccio 
Oraziani è stato malinco¬ 
nicamente estromesso dal¬ 
la nazionale, mentre Sala 
e Zaccarelli hanno fatto 
le comparse, e altri anco¬ 
ra nemmeno quelle. 

Radice: « Le novità del 
Toro sono proprio quelle. 
.si. i reduci della naziona¬ 
le. Hanno tutti, chi più 
chi meno, da saldare qucl- 


che conto con se stessi a 
con la fortuna. E consiefe- 
rato che sono tra i miglio¬ 
ri in Italia, se non i mi¬ 
gliori in senso assoluto, si 
può star certi che il loro 
prossimo campionato sarà 
memorabile ». 

Allora la Juventus, che 
ha una squadra con qual¬ 
che anno più delta vostra, 
deve cominciare a rasse¬ 
gnarsi? 

n Non esageriamo Im Ju¬ 
ve merita ì favori del pro¬ 
nostico per chiari menti 
acquisiti sul campo Quan¬ 
to all'età, personalmente 
non gli dò malto peso, 
trattandosi di gente come 
Marini, Benetti, Boninse¬ 
gna Senza contare che die¬ 
tro questi viagnifici vete¬ 
rani preme gente come 
Virdis e Panna. Perciò la 
lotta sarà durissima e noi 
l'affronteremo con deter¬ 
minazione e in buona corn¬ 
ila gaia- le milanesi, il Na- 
jioli. la stessa Roma Al mo¬ 
mento però dedicheremo le 
nostre attenzioni al Gijon. 
una squadra dalle ottime 
referenze, per tentare con 
esiti positivi la sfida UE 
FA ». 

f. S. 


cherà a rendere omaggio a 
•Madama e a offrire volonta¬ 
riamente 1 propri sers’igi... 

<1 Pure calunnie. Noi aveva¬ 
mo già gli elementi migliori: 
mancava una sola tessera al 
mosaico, e ci siamo mossi in 
quella direzione. Ije cose so 
no andate come si sa e oltre 
Rossi non vetlevamo soluziom 
degne di considerazione ». 

— Se nemmeno l’età dei gio¬ 
catori la preoccupa, noi ve¬ 
diamo un ulteriore pencolo 
nella possibilità di nausea da 
calcio che può aver preso la 
Juve quasi-nazionale. A tal 
proposito dobbiamo anche 
constatare che molti juven¬ 
tini, pur generalmente validi, 
m .Argentina sono sembrati 
dei mostri; sapraimo ripetersi 
a quel livello e fare propria, 
oltre al campionato, quella 
Coppa Campioni che l’itaiiu 
calcistica, o non solo juven- 
tina. da troppi anni reclama? 

« Non direi nausea da cal¬ 
cio: mentre è legittimamente 
ipotizzabile un normale logo¬ 
rio psicofisico, proporzionale 
ai risultati conseguiti. Ma l’a¬ 
ria del i-ampionato li ritem¬ 
prerà senza eccessivi patenu. 
Quanto al Mondiale bisogna 
considerare che esso costitui¬ 
sce una fa.se a sé stante, con 
tempi e incentivi propri; il 
campionato, invece, copre im 
arco di tempo di dieci mesi 
e nessun tecnico serio potreb¬ 
be pretendere dai giocatori 
una costan7.a di rendimento a 
livelli superlativi, possibilità 
interdetta a chiunque. Ijì Cop¬ 
pa è senza dubbio un tra¬ 
guardo ambito (senza trascu¬ 
rare ovviamente le sorti del 
campionato). Perciò siamo 
fermamente intenzionati a su¬ 
perare il primo ostacolo, pur 
tenendo nella giusta conside¬ 
razione i Rangers, squadra 
senza troppa fantasia, ma che 
produce gioco senza pause, 
forte anche di un rodaggio 
molto più lungo e impegna¬ 
tivo del nostro ». 

Il gentiluomo Trapattoni ha 
parlato con equilibrio e mo¬ 
derazione. senza eccessi nè 
proclami. Ed è sembrato an¬ 
che convincente. Noi però, 
pur augurando a lui e alla 
Jiivenfus tutte le soddisfazio¬ 
ni che si meritano, ci o.stt- 
niamo pervicaci nei nostri 
dubbi. Altrimenti (Questo cam¬ 
pionato che lo giochiamo a 
fare? 

Francesco Sepe 

NELLE FOTO IN ALTO — Ou« 
memtnii del ritiro blanconoro: 
manire Virdii • Brio guardano 
nai vuoto parplaati, Trapattoni (a 
daalra) incoraggia II giovano So- 
rana. 


La Lazio vuole una stagione 
senza dover soffrire troppo 

Ambiente familiare a Pievepelago - Già a punto la formazione base 



J 



I ■ nuovi » dalla Laiio (da linitlra Fantini, Canlarulti, Cacciatori • 
Nicoli) rìcovono gli auguri di Lamini. 


DALL'INVIATO 

PIEVEPELAGO - « Tranquil 

10. Roberto Lo\ali? >. < Io 
tranquillo? Vorrai scherzare! 
Neppure il Trap può esserlo. 
Ha agli ordini la squadra più 
forte, ma deve rivincere lo 
scudetto ». li Bob dei laziali 
non si ingegna a vendere fu 
mo. .Anzi, non et tiene. Più 
laziale di tanti che nella ca¬ 
pitale ci bau fatto l'abici e 
dato che il suo breve cirova 
gare, da guardiarctc della 
squadra di Cu-saiai Milanino 
al Milan. dal Pisa al .Monza, 
con una fugace apparizione 
nel Tonno, è stato sommerso 
da quasi un quarto di .secolo 
vissuto ininterrottamente sol 
to la bandiera biancazzurra — 
giocatore, tecnico e dingcnte 
— Locati è medico adatto |X)r 
curare con cognizione di cau- 
-sa la .squadra e toglierla defi- 
nilivamenle dalle affannose 
paure della scorsa annata. 

Salvezza .strappata coi den 

11. mica si deve scordare. E 
adesso Lovati. senza agitare 
vuoti spauracchi, cerca di di 
re pane e 'ino ai medesimi. 
Xe discorriamo a Pievepelago. 
.Appennino modenese, dove la 
Lazio d'estate pianta le tende 
da tempo quasi immemorabi¬ 
le per i primi strappi sui mu¬ 
scoli arrugginiti dalle vacan¬ 
ze. Qui venne anche con lo 
scudetto cucito col filo dell'cn- 
tusiasmo e del bel gioco, da 
quel bravuomo c caro amico 
che era Tommaso Macstrelli. 

Oggi, naturalmente, ambi¬ 
zioni difTercnti, ma attorno al¬ 
la squadra stesso ambiente fa 
miliare, tanto da far apjwnrc 
pleonastici gli striscioncini di 
benvenuto fatti affiggere dal 
Comune c dalla Pro loov. Di 


Maestrclli. del resto. I.ovati 
sembra sforzarsi d'essere il 
continuatore. Quanto meno nel 
rapporto umano. Collaborano 
il generai manager Franco .la 
nich e il tramer in seconda 
Morrone. già laziali anche lo 
ro come per dare ossatura al 

10 slogan < la l.azio ai lazia 

11 ». coniato a quanto sembra 
da Lenzini. ma è chiaro che 
timone c rotta sono competen 
za di Lovati. 

«Sei contento? ». 

« Beh. qui dobbiamo inicn 
derci! Come laziale avxci pre 
ferito che le cose con Vinicio 
fossero andate meglio. Come 
uomo di football la panchina 
mi lusinga. Trova tu la rispo 
sta adatta. Io debbo far qua 
drare i conti di questa Lazio, 
e poiché vogliamo niente più 
niente meno d'un campionato 
senza sofferenze, pcn-so già 
che i ragazzi non dovTcbbcro 
deludermi ». 


.\m he sul < campionato .sen 
za paure » bisogna intendersi. 
Janich. ad esempio, ci dice 
thè le «operazioni estive» 
vanno cuidicate con soddisfa 
zione. anche se in assolute 
non SI respingonii le opinioni 
di quanti ritenevano che qual 
tosa di più doveva es,sere fat 
to. E lo stesso Janich osser¬ 
va che il calcio, in evoluzio 
ne come il mondo più grande 
nel quale si immerge, vedrà 
una Lazio migliore e più prò 
duttiva dell'altr'anno. giusta 
l'opinione generale. In questo 
senso viene considerato anche 
acquisito il ricupero di .Ammo¬ 
niaci e D'.Amico, 

Lovati concorda per il di¬ 
fensore c il centrocampista, 
ma mentalmente muove le pe¬ 
dine con maggior elaborazio¬ 
ne. anche se ritiene la for¬ 
mazione base già puntualizza¬ 
ta. Il che significa ovviamen 


te la squadra dello scorso an¬ 
no, con Cacciatori in porta 
al pasto di un Garella sul 
quale I.z)vati è tuttavia dispo 
sto a scommettere. « solo che 
è stato lanciato prematura¬ 
mente nella mischia >. E si¬ 
gnifica Nicoli in luogo di Ago¬ 
stinelli e inoltre tre uomini 
per due posti a centrocampo: 
Cordova. D'Amico e Lopez, in 
ordine alfabetico senza tra¬ 
scurare il citato .Agostinelli c 
Viola, rientralo daU’espericn 
za bolognese. 

< Come giocherà la tua La 
zio? ». 

< Te lo dico in na.s.sunto, 
Quadra ordinata, compatta 
più di un anno fa por becca 
re meno gol. ma senza inten 
/ioni catenacciare. D'altra 
parte, non avremmo neppure 
gente adatta. Questi davanti 
il segno dovrebbero continua 
re a la.->ciarlo. por cui cerche 
remo di finire a ridoN'-o delle 
più brave. Le quali - pro'e 
gue Innati provenendo l.i no 
.•^tra domancla — 'ocondo me 
.saranno la Juve e il Torino, 
le milanesi che si presentano 
molto agguerrito, il Napoli 
che si è rafforzato, poi il Vi 
cenza. anche .se non ripeterà 
Texploit rii que<t’anno ». 

« E la Roma? ». 

« I.a.sciamo .staro; si è irro 
bu-'tita con Pruz-zo o Spinosi, 
ma io dico che dopo lo più 
brave ci saranno Iwgarro o 
trabixchetli per tutti. Non 
avremo squadre matera.sso. 
Ecco perchè voglio andare 
con i piedi di piombo, senza 
ri.schiare » 

Due interrogativi por chiù 
dere; < Quando la Lazio inco 
mincerà a svelare il proprio 
volto? Ti spaventa l'esordio 
in campionato contro la Ju 
ventus? ». 

« Lazio attendibile attorno 
a Ferragosto, a San Benedet 
to del Tronto, e più ancora il 
20 agosto a Roma contro la 
nazionale militare. Quanto al 
la Juve. meglio digerirla su¬ 
bito; non sarà comunque uno 
svantaggio ». 

Giordano Marzola 


Napoli a cena da Di Marzio 
ma Juliano è rimasto a casa 


Beccalossi: primo 
ballerino interista 


Oggi gli izzurrì si ritrovano ufficialmente • Il capitano vuole 120 milioni 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Adunata gene¬ 
rale anche per il Napoli. 
Ieri pomeriggio, presso la 
sede della società « vecchi » 
e « nuovi » giocatori con 
puntualità hanno risposto 
all’invito di Di Marzio. Do¬ 
po i convenevoli di rito, il 
tecnico partenopeo ha da¬ 
to appuntamento ai suoi 
uomini per la sera dove, 
presso l'albergo del Lungo¬ 
mare che ha ospitato nella 
passata stagione la squa- | 
dra in occasione delle ulti- i 
me gare di campionato, si 
è svolta una piacevole re- j 
na, organizzata, appunto, 
da Di Marzio, secondo a 
ne.s.suno in materia di pu- 
bhc relations 

.Al raduno, come previ- 
.sto, è mancato Juliano. Il 
capitano, che per sedici an¬ 
ni ha prestato servizio nel 
Naooli. e in rotta con la 
società. Come si .sa Juliano 
per il prossimo campiona¬ 
to pretenderebbe un ingag¬ 
gio di circa 120 milioni, 
mentre la società, in con¬ 
siderazione della non piu 
verde età del giocatore e 
dei numerosi acciacchi fat- | 
ti registrare darante la i 
scorsa stagione, non mten- ] 
ricrebbe andare al di la | 
dei 50 milioni. posizio¬ 
ni, come si vede, sono ab¬ 
bastanza lontane e diffici¬ 
le, al momento, appare la 
formulazione di un prono¬ 
stico in merito. 

Nella giornata di oggi 
Juliano dovrebbe incontrar¬ 
si col vicepresidente Bran¬ 


caccio per la definizione 
della sua posizione. Ma la 
situazione determinatasi 
potrebbe richiedere tempi 
più lunghi. Anche per oggi 
è atte.so il rientro di Fer¬ 
iaino dalle vacanze, rientro 
che potrebbe imprimere 
una svolta decisiva al « ca 
so Juliano » e accelerarne 
la soluzione. 

Stamane il Napoli si ri¬ 
troverà in .sede F>^r la pre- 



Jutian* 


! sentazione ufficiale alla 
stampa. Oltre alla squadra 
e al tecnico, saranno pre- j 
senti il generai manager ; 
Vitali, Brancaccio e Fer- t 
laino, se farà in tempo a | 
rientrare dalle vacanze al- ! 
l’estero. In serata partenza j 
per Bre.ssanone, località al- ; 
toatesina già scelta l’anno 
scorso da Di Marzio per 
la fase preliminare della 
preparazione. La squadra 
vi si tratterrà fino al 6 ago¬ 
sto. vale a dire per tutto 
il periodo della « ossigena¬ 
zione ». Bressanone, infat¬ 
ti, è a quasi mille metri di 
altezza. Dalla località al¬ 
toatesina il Napoli, il 7. 

SI trasferirà a Blanciof per 
dare l'avvio alla vera e pro¬ 
pria fase di preparazione. 
Nella ranella preparata da 
Di Marzio .sono stati pre¬ 
visti tre allenamenti al 
giorno. Un ritmo di lavoro 
abbastanza sostenuto moti¬ 
vato dall'impegno che at¬ 
tende la squadra in Coppa 
UEFA il .3 settembre con 
tro la .squadra sovietica 
Dinamo Tblisi. 

II Napoli si presenterà 
al San Paolo il 23 agosto 
giocando una amichevole. 
Per la squadra sarà la pri¬ 
ma delle occasioni che le 
si offriranno prima dell’ini¬ 
zio del campionato per ten¬ 
tare di convincere almeno 
una parte della grossa fet¬ 
ta di tifosi recalcitranti e 
scettici che ancora non ha 
sottoscritto Tabbonamento 
per la prossima stagione. 

Marino Marquardt 



rr t ugm nul u t B» rii rii Bruntonica la prayaraiifia rialla 

nuora Intar. Bartatlini coatringa i tuoi «omini a lunghittimo pao- 
aoggialo noi boschi altomanriolo ai primi •sorclxl di rMiiioiixa fisica. 
NELLA FOTO: Baccalosti guida la fila dai balkrini imaxturri. 
Ancho quosto fa parto rialla ■ cura s-aortollini. 
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La falc9 nera ha tagliato 
una nuova testa, quella di 
Angelo Jacopuccl, l'etrusco 
dagli occhi color del mare, 
continuando la tragica leg¬ 
genda che riguarda i pesi me¬ 
di. Ne sono morti tanti nel 
ring e fuori, per causa del 
ring e di altre faccende. Il 
grande Stanley Ketchel venne 
ucciso dal revolver di un ge¬ 
loso, l'australiano Les Darcy 
si spense a causa di una ma¬ 
lattia rimasta misteriosa, 
mentre l’altro « aussie » Date 
Sands finì sotto le ruote del 
proprio autocarro. Invece Bit- 
ly Papke e Kid McCoy (quel¬ 
lo a vero») si suicidarono per 
debiti e donne; a loro volta 
Harry Greb e Tiger Flowers 
rimasero sotto i ferri del chi¬ 
rurgo che ojìerava occhi ma¬ 
landati dai tanti pugni presi. 

Nel secondo dopoguerra. 
Vince Dundee chiuse con la 
vita in un manicomio della 
California: i tremendi pugni 
di Freddie Steele l'avevano di¬ 
strutto. Il francese Marcel 
Ccrdan scomparve con il suo 
aereo mentre volava verso 
New Yorlc dove lo attendeva 
Jake La Motta per la rivin¬ 
cita; il texano Lavern Roach, 
una ti promessa u, bastonato 
dai pugni di Marcel Cerdan, 
muore dopo uno scontro con 
il meno forte George Smatl. 
Si spengono anche il tedesco 
Jiipp FAze, dal suoi « boss u 
drogato nella battaglia euro¬ 
pea contro Juan Carlos Du¬ 
rati, il francese Marcel Thil, 
finito contro un albero con 
la sua vettura, inoltre Randy 
Turpin. il melanconico mulat¬ 
to britannico che si sparò co¬ 
me avevano fatto, tanti anni 
prima, Kid McCoy «The Reai» 
e Bitly Papke «il Fulmine del- 
l'illinois w. 

Un altro straordinario peso 
medio, il cubano Kid Charol, 
vincitore di Mario Bosisio, 
venne bruciato da una pol¬ 
monite: amava troppo la dan¬ 
za. Insamma, l campioni del¬ 
le « 160 libbre a hanno come 
retaggio la morte violenta o 
crudele, straziante oppure vo¬ 
lontaria. 

Forse Angelo Jacopuccl non 
poteva sfuggire a questo nero 
destino anche se la sua fine, 
che in Italia ha provocato un 
coro piagnone e sulla quale 
alcuni hanno pianto ambigua¬ 
mente per interessi personali, 
magari per vecchie e nuove 
colpe, ha dei molivi evidenti 
e profondi. 

Alan Minter, l'inglese man¬ 
cino, si è presentato a Bel¬ 
laria con il suo sentiero in 
ascesa malgrado la sconfitta 
per ferita, a Milano, subita 
da Graticn Tona, violento e 
disperato gladiatore di Mar- ! 
siglia. Minter aveva jmi se- j 
veramente collaudata la for¬ 
ma nei 15 rounds vinti con¬ 
tro Kevin Finncgan per il 
campionato d'Inghilterra del¬ 
la divisione. 

Sul fronte nostro Angelo Ja- 
copucci, campione d'Italia, se¬ 
guiva una pista in declino: 
Vaisecchi, Frankie Lucas e 
Trento Facciocchl erano sta¬ 
te le punte basse di un to- 
boggan pugilistica che, pro¬ 
babilmente. aveva già tocca¬ 
lo le vette più alte. Angelo, 
inoltre, aveva cambiato alle¬ 
natore c manager, ossia Roc¬ 
co Agostino al posto di Li¬ 
bero Golinelli e del dottor 
Cioccio. Nella palestra geno¬ 
vese di Agostino uscivano no¬ 
te confortanti, addirittura lo¬ 
di sul comportamento del 
« nuovo » Jacopucci, definito 
più serio e volenteroso. 

Nel jMSsato c'era stato il 
k.o. subito, in allenamento, 
da Angelo Jacopucci a Faen¬ 
za dal destro del mediomas¬ 
simo Cavino: poteva essere un 
campanello d'allarme, come 
lo svenimento subito dopo il 
« fighi » milanese con Germa¬ 
no Vaisecchi. Bisognava an¬ 
darci piano con Angelo Jaco¬ 
pucci, splendido ma fragile 
essere umano. L'etrusco giun¬ 
se a Bcllaria con il ruolo del 
possibile vincitore, anche se 
• bookmakers » e tecnici me¬ 
no superficiali davano favo¬ 
rito l'inglese come era giusto. 
Dal « clan » di Alan Minter 
usciva una sicurezza ragiona¬ 
ta, dal « gruppo a di Jacopuc- 
ci c'erano soltanto speranze 
e parole. Il combattimento 
venne « montato » dai soliti 
gazzettieri fragorosi c incom¬ 
petenti solo per motivi di 
vendita del giornale in que¬ 
sta stagione morta o quasi. 
Secondo noi Alan Minter en¬ 
trò nel ring dello stadio di 
Bcllaria forte, compatto, in¬ 
tegro, mentre Jacopucci era 
atleta e uomo ormai segnato 
da insulti fisici come da dub¬ 
bi morali. L'agonia di un cam¬ 
pione era ormai incominciata 
in questo ragazzo etrusco non 
più dalle idee limpide e fer¬ 
me come nel passato, ma ti¬ 
tubante. indeciso se essere il 
« solito a Jacopucci artista 
sfuggente oppure un « nuovo a 
Jacopucci gladiatore. Il basto¬ 
ne e la carota di Agostino 
gli dovevano far più paura dei 
pugni del nemico di turno. 

Angelo Jacopucci non era 
un pauroso, altrimenti non 
sarebbe entrato tante volte 
nelle corde: l'ignoto lo terro¬ 
rizzava. Lo stesso ignoto di 
coloro che fecero la guerra 
in lincea e sul mare, nei cte- 
l: e ovunque tremavano pri¬ 
ma. ma accetarono sempre la 
sfida. Questo è il • vero a co¬ 
raggio: Angelo Jacopucci nel 
momento che scavalcava le 
corde diventava un coraggio¬ 
so pronto a tutto, anche a 
morire. Ecco perchè Angelo 
è uno dei « nostri a e non lo 
dimenticheremo. 

Il combattimento del 19 lu¬ 
glio. a Bellana. e stato vio¬ 
lento ma non terrificante. Ne 
abbiamo visti di ben più im¬ 
pietosi e distruttivi, come 
quelli di Monzon e Valdes nei 
medi, di Galindez nei medio- 
rnassimi. di Joe Louis. 

Jacopucci e Minter si pic¬ 
chiarono duramente, con al¬ 
terna fortuna, senza scintille 
di brutalità salvo nella dodi¬ 
cesima e ultima ripresa, quel¬ 
la fatale. L'italiano ebbe Tini- 
zio. Durante la seconda ripre¬ 
sa inginocchiò Alan Minter 
con un secco destro. L'arbi¬ 
tro francese Baldeyrou non 
fece il ■ conteggio ». conceden¬ 
do a Jacopucci la regola del 
vantaggio. Forse il « referee a 


Ciò che ha insegnato la morte di Angelo Jacopucci 


Il pugilato ha bisogno 
soprattutto di onestà 


Molte polemiche spe.sso fuori luogo - Sa¬ 
rebbe necessario invece introdurre qualcbe 
regola nuova e affidarsi a dirigeiiti che 
vogliono davvero rintcresse dei pugili e 


non ((uello dei nianagers e dei inaneggioni 
Un’altra improponibile slida: tpiella tra 
Alfio Righetti e Larry Holmes . IJuecenlo- 
mila dollari per il riminese e il suo clan 


riteneva che Angelo avrebbe 
chiuso la fkirtita con un k.o. 
a suo vantaggio. Evidentemen¬ 
te non conosceva Angelo Ja- 
conucci e neppure Minter. Dal 
terzo round l’inglese incomin¬ 
cio la sua riarda implaca¬ 
bile e al termine dell'undice¬ 
simo assalto aievamo sul car¬ 
tellino, compilalo davanti al¬ 
la TV, ben cinque punti di 
vantaggio per Alan Minter, in 
contrasto con il dire del tele¬ 
cronista di turno e con lo 
scrivere di certi giornali. 

Il « match » era finito, Ja¬ 
copucci « calava » sempre di 
più e Minter « saliva u ineso¬ 
rabilmente. A questo punto 
un arbitro stravagante poteva 
chiudere la [mrtita, come fe¬ 
ce quell’inglese, a Belgrado, 
per Mate Parlov e Domenico 
Adinolfi; ma sarebbe succes¬ 
sa la fine del mondo nello 
stadio di Bellaria e sui gior¬ 
nali. La fine del mondo, in¬ 
vece, accadde nel dodicesimo 


assalto, quando Alan Minter 
sferro destri e sinistri mici¬ 
diali che provocarono il ca¬ 
tastrofico k.o. di Jacopucci, 
tuttavia meno tremendo del¬ 
la caduta del ragazzo di Tar¬ 
quinia, lo scarso autunno, a 
Tonno, ai piedi di Frankie 
Lukas. Un «knock-oul », quel¬ 
lo di Bollarla, forse simile al¬ 
l'altro ricevuto in allenamen¬ 
to a Faenza dal destro del 
mediomassimo Cristiano Cavi¬ 
lla, il quale, non dimentica¬ 
telo. lo scorso gennaio, nella 
palestra a Daria » di Milano, 
stese l'argentino Miguel An- 
gel Cuetlo, campione del mon¬ 
do delle « 173 libbre » versio¬ 
ne WBC: Angelo Dundee, pre¬ 
sente all'episodio, pronosticò 
subito il trionfo rapido di 
Parlov. 

A Bellar'ta, arbitro e giu¬ 
dici, all'inizio della dodicesi¬ 
ma ripresa, avevano Minter 
in vantaggio: il « refcrce » Bal¬ 
deyrou di due punti soltanto. 


Quest'arbitro è stato accusa¬ 
to di non essere intervenuto 
in tempo prima dell'ultima 
mischia concitata, insomma 
non ha strappata Jacopucci 
alta furia di Minter. Anni fa, 
24 marzo 1962, la medesima 
mancanza di riflessi Tebbe il 
celebre arbitro americano Ru¬ 
bi/ Goldstein, che, nel ring 
del Madison Square Garden 
di New York, non fermò l'ir¬ 
ritato Emile Griffith che sta¬ 
va martellando il cubano Ben- 
iiy Kid Paret. Dieci giorni do¬ 
pa il povero Benny Kid mo¬ 
riva per insulto cranico. 

Nel giugno 1976, quando Ja¬ 
copucci strappo a Bunny Ster- 
ling la cintura europea, il bri¬ 
tannico fu brillante all'inizio 
ma calò nel finale a causa 
delle saune fatte per rientrare 
nei limiti della categoria (kg. 
72,574); stavolta, a Bellaria, 
Angelo, promettente alTinizio. 
finì alla deriva dopo la metà 
del combattimento malgrado i 


j un'efficace decima ripresa. Ixi 
« boxe u di Angelo Jacopucci 
non era la sua solita, sembra¬ 
va di altra scuola. Del resto 
Golinelli e un uomo di ring 
e di palestra diverso da Roc¬ 
co Agostino. Certo Alan Min- 
ter e apparso più dinamico 
e resistente di Bunny Ster- 
ling, ma anche Jacopucci era 
meno « iiiteUigentc » pugilisti¬ 
camente e ben più vulnerabi¬ 
le. Angelo avrebbe dovuto li¬ 
mitarsi al piccolo cabotaggio 
nazionale senza lanciare, tra¬ 
mile il manager del momento, 
l'assurda sfida per il campio¬ 
nato d'Euro})a. Alan Minter 
era un pretendente troppo pe¬ 
ricoloso. Per il suo rischio 
Jacopucci ricevette 10 milioni 
di lire contro le 10 mila ster¬ 
line toccate alt’iiiglese. torna¬ 
to a casa sua. a Londra, an¬ 
gosciato. 

Minter a Londra ha moglie 
e una bambina. Kerry; Angelo 
Jacopucci a Tarquinia ai era 


la moglie e un figliolello Nel 
clamore del « dopo Bellona » 
le solite voci indignate hanno 
proposto l’abolizione del pugi¬ 
lato professionistico dimenti¬ 
cando che non si tratta di uno 
sport bensì di un lavoro con 
le sue regole singolari. Si può 
forse cancellare un lavoro per 
uomini che mimo in cerca di 
un lavoro, di un qualsiasi la¬ 
voro. per sopravvivere, per 
crearsi un domani? La «boxe», 
questo mestiere violento, cru¬ 
dele. pieno di rischi, è sem¬ 
pre stato considerato in .4nie 
riva, in Italia, ovunque, la 
« borsa dei poveri u, e di po¬ 
vera gente e zeppo questo no¬ 
stro mondo. Piuttosto si do¬ 
vrebbero cambiare alcune re¬ 
gole. ridurre il iitimero delle 
riprese coinè accadde mezzo 
secolo addietro quando Jack 
Dempsey e Gene Tiinncy si 
disputarono /due volte i il 
campionato mondiale dei mas¬ 
simi sulla breve rotta dei die¬ 
ci roii.ids. accadde prima 
(1926) (, Philadelphia e poi 
(19'27) a Chicago. Inoltre bi¬ 
sogna soprattutto cacciare i 
tanti uomini indegni che traf¬ 
ficano neda WBA. nel WBC, 
nelTEBU in Europa, nella FPl 
in Italia e sostituirli con gen¬ 
te competente, onesta, disin¬ 
teressata che sia veramente 
amica del pugile, non dei ma- 
nagers. degli impresari, dei 
maneggioni. Arbitri e giudici 
vanno selezionati meglio le 
cariatidi, i con iitlibili radia¬ 
ti. La scelta degli sfidanti, 
per i vari campionati, deve 
essere logica e non guidata 
da certi interessi. Il mondia¬ 
le tra Larry Holmes e Righet¬ 
ti c sportivamente assurdo 
perche il riminese. con le fa¬ 
cili vittorie contro perditori 
e la sconfitta subita da Leon 
Spinks, non può avere i me¬ 
riti di uno sfidante « vero i>: 
Ken Norton. Jimmy Voung, 
Earnìe Shavers. Stan Word. 
Kalie Kr.oetze e l'altro suda¬ 
fricano Gerrie Coetzee pos¬ 
siedono ben altra esperienza 
e benemerenze sui rispettivi 
records. Per rischiare una ba¬ 
stonatura contro Larry Hol¬ 
mes, campione del mondo 
WBC. Righetti incasserà 200 
mila dollari ecco Taf fare, tut¬ 
to il resto è un insulto alla 
logica, al buon senso, alla 
prudenza. 

Giuseppe Signori 



Angtio Jacopucci durant* il match europeo di Milano con Bunny Slerling. A sinistra ii manager Agostine. 



Campionato del mondo de! pesi medi: il 24 mano 1962 Benny Kid Paret mise in palio la sua 
corona contro Emile Griffith. Il cubano verrà ricoverato in ospedale dopo il match. Malgrado un 
delicato intervento al cervello, morirà nove giorni dopo. 



Alfio Righetti (nella feto il suo match di Las Vegas contro Leon Spinks) ritenta l'avventura negli 
USA; un rischio forse eccessivo, malgrado la ricca borsa In palio. 


Comprensibili i motivi che spingono gli «sponsor» a sciogliere gli abbuiamenti dopo brevi collaborazioni 


Contano 
poco 

diciannove 
scudetti 

Giusto una settimana fa la Sp.A Francesco Cinzano 
avvertiva Bogoncelli. presidente della Pallacanestro Olim¬ 
pia Milano, che al termine di un triennio di proficua colla- 
tMjmzione intendeva esaurire il rapporto. Ciò vole¬ 
va significare che la Cinz-mo non sporrsorizzava più il 
club di via Caltanissetta. Un club blasonato, che ha vinto 
il maggior numero di scudetti i 19, nove col Borletti e 
dieci col Simmenthall e che ha sfondato prima di ogni 
altro in quanto a popolarità. 

L’annuncio ufficiale è stato dato dopo qualche giorno 
(venerdì .scorso» ed ha assunto le sfumature del fatto 
ctamoro.so. Perchè una società come l’Olimpia è rima¬ 
sta senza abbinamento? Probabilmente perchè l'industria 
torinese, controllata in parte dal gruppo FIAT, ha pre¬ 
ferito dirottare altrove i .suoi interessi propagandistici. 
Nel campo dei rally automobilistici, ad esempio, la Cin¬ 
zano può collaborare più proficuamente con la FIAT, 
sborsando magari cifre meno esose. 

Resta comunque il fatto che se i manager di una gros¬ 
sa industria qual è la Cinzano hanno deciso di abbando¬ 
nare il mondo della pallacanestrtj significa che in esso 
non hanno trovato radeguat.i cotrouartita al capitale im¬ 
pegnato. Questo perchè il basket sta pagando le conse¬ 
guenze di errori grossolani e di discutibili scelte di 
fondo. 

NELLA FOTO: Mik» D'Anioni. 

Dieci 
finali 
europee 
coiiseculive 

Anche V'ar?se è senza « sponsor ». I fratelli Girp non 
hanno rinnovato il contratto scaduto a fine stagione e 
cosi il presidente Borghi sta facendo la corte un po’ a 
tutti per garantire alle casse della società un assegno di 
almeiio quattrocento milioni. L’impresa non è facile, ma 
sembrano essere ripresi i contatti con la San Pellegrino. 

Un ciclo si è chiuso ed ora dovrebbe aprirsene un al¬ 
tro, ma lo « sponsor ■ tergiversa forse perchè ha intuito 
che I vecchi campioni di Varese hanno intrapreso la na 
del tramonto e che i ricambi naturali stentano a sboc¬ 
ciare. Come la Pallacanestro Olimpia Milano, anche la 
Pallacanestro Varese è caduta m una profonda crisi. 
E sembra quasi impossibile che un sodalizio tanto bla¬ 
sonato come quello di Varese possa essere alle prese 
con problemi dettati dalla difficoltà di reperire sul mer¬ 
cato uno « sponsor » che gli garantisca il prosieguo del¬ 
l’attività. 

E se fatica tanto la I*allacanestro Varese, che nel corso 
della stagione potrà certamente lottare per il titolo tri¬ 
colore e magari arrivare all’undicesima fmale consecuti¬ 
va di Cioppa Europa, a trovare chi le copre il passivo, 
come riusciranno a reperire lo « sponsor » piazze come 
Caserta. Genova e Cagliari che hanno programmi meno 
ambiziosi? 

NELLA FOTO: Dine Meneghin. 




Il basket sta pagando a peso d’oro 
le conseguenze di scelte sbagliate 


Le eaiLse della profonda crisi vanno principalmente ricercate nella caotica formula del campionato, nel discutibile allargamento 
della mussima .serie a 24 scpiadre deci.so nel ‘74, nella ridotta attività agonistica ad alto livello e neirimmobilisnio della Federazione 


L'immagine del gigante 
buono che svetta in un grap 
polo di uomini forse non fa 
più effetto sulle masse. Il 
fantasio.so e funambolico gio¬ 
catore dalla pelle color car¬ 
bone. proveniente dall'estero, 
che riesce a far canestro da 
ogni posizione del rettangolo, 
forse non attrae più lo .s|)ct 
tatore .-.empre as.setato di no- 
vitii. l,a velocità d’e.seciizio- 
ne. la recita a memoria <h 
schemi tattici sofisticati, la 
capacità di contorcere il tron¬ 
co del corpo per .slalomeggia- 
re tra gli avversari, la poten¬ 
za fisica che permette l’eleva¬ 
zione sino a toccare la plancia 
di cristallo o l ancilo di fer 
ro. forse non stupiscono più. 
Il gusto del * di ver.so » ila ri¬ 
cercarsi nella pallacanestro, 
forse, ha esaurito ogni fonte 
di.ssetante. Diciamo forse, per¬ 
ché non ne siamo convinti. 

Resta comunque il fatto 
che la grossa industria sta 
lentamente abbainionando il 
mondo dei giganti buoni: se 
ne la alla chctidiella. rin 
graziando in alcune occa-io- 
ni. ma lasciando il basket 
alle prese con troppi proble¬ 
mi da rì.solvere e col futuro 
che pende sul capo degli ad¬ 
detti ai lavori come la spada 
di Damocle. E nel frattem¬ 
po è scomparsa dalle maglie 
dei campioni d'Italia in cari¬ 
ca. quindi la società più < in- 
tere.vsante >. Tetichetta dei 
mobilieri di Cantù. mentre de. 
quelle della Pallacanestro 
Olimpia .Milano — tanto per 
elencare i * ca.si » più cla¬ 
morosi — quella di un aperi¬ 
tivo amaro spumante che può 
soddisfare le esigenze di tutti 
ad ogni ora del giorno. 

I.a fuga precipito.sa dell’in- 
du.stria preoccupa, induce a 
qualcbe riflessione e a chie¬ 
dersi il perché di tali dra¬ 
stiche decisioni. Il basket non 
« tira > più come qualche lu¬ 
stro fa perché non intercs.sa 
più? Perché non piace più? 
O for.se perché non rappre¬ 
senta. come un tempo, l'ap 
pctibile veicolo di pubblicità 
immediata? Non crediamo a 
nessuna di queste ipotesi, sia- 



Ga*»gnin « Vitteri »i •bbracciano; l’Ignit è campione dTlalia (1966) avando tuporato in final* il Simmenlhal. Ora. cntramb* I* tociolà 
navigano in caltiv* acqv*. A dasira, un * coniano » ira Dalla Fieri a Dutch; axioni coma cjwatta non appastienano piu? 


! mo piutto.'to deU'avviso che 
la pall3cane.-.tro italiana stia 
pjgarxki le coascguen;e dei 
troppi errori ct)mme.-.si. del 
le '.balliate scelte di fomk). 
Il * Ixviin > >ta e.saurendo la 
.sua potenzialità perché il ba 
sket e una disciplina che vice 
alla giornata, confusa e doie 
tropj» è la.sciato al caso. Ciò 
; che manca è una chiara e 
j semplice formula di campio 
j nato, per non parlare poi del 
I la limitata stagione agoni.sl;- 
I ca. Non si pretende di far 
i durare il campionato di mas 
I sima .-erie dieci me.si. ma al 
meno di allestire compctizio 
ni o tornei estivi ad alto li 
vello nelle località dove la 
gente gode dell'annuaie pe 
riodo di ferie. Il basket spet¬ 
tacolo potrebbe risolvere al 
; meno i problemi più imme 
diati. 

Purtroppo le .società non 
.sono unite in una Lega in gra¬ 
do di far valere le proprie 
ragioni una volta al cospet¬ 
to degli immobili dirigenti fe¬ 
derali. Sabato a Bologna, ad 
esempio, si è riunita j'a.ssem- 
I bica della Lega delie società 


di sene < ». ma è stato 

deciso poco o nulla. Si è par¬ 
lato della modif.ca dello sta¬ 
tuto interno dcirassocia/oine. 
del cont.-atto dei giocatori, 
del « pot^l » fornitori, del r;n 
novo del contratto con la 
R.AI. dei problemi a^';cu^a 
tivi. ma dellaboliZiOne dei 
due gironi (.AI e .A2> del 
ma-'Sim»! camp.onato non -e 
ne è .saputo propr.o nulla. Io; 
due serie t .A » devoiw es-ere 
intimamente unite tra di loro 
per dar modo a tutte le squa 
dre. e non .solo a quelle più 
forti, di disputare un numero 
consistente di partite ad alto 
livello e di non restare per 
metà .stagione agonistica die 
tro le quinte. 

I,a Ijcga reclama autonomia 
e confo.s-sa apertamente la 
sua iasoddisfazione per non 
riuscire a perorare un'anone 
più energica nei confronti del 
la Federazione e per non aver 
ancora realizzato una com¬ 
pleta partecipazione alla ge- 
‘■lione del proprio campiona 
to. Un campionato, e non ci 
stancheremo mai di ripeterlo, 
che va ristrutturato, modifi¬ 


cato. semplificato. 

n torneo di calcio può ser¬ 
vire quale valido esempio. 
Cancellare i due gironi di qua¬ 
lificazione ai play off-; e tor- 
nare ad un modello die pre 
veda partite d; andata e n 
tomo può .'Ridire quei frutti 
c!>e lutti -SI attc-ndooo. Il cam 
pionato d. calcio è acie^s.b; 
le a lutti pcTcné e semplice, 
cniaro e {x-rc.né n<»ii r.ncorre 
'Chemi caotici. Ogni {Mrtita. 
{)cr scontata c.he possa esse 
re. ha una sua ,mfJortanz.a: 
o {jer la vittoria dello scude-t- 
lo o per la retrocessione al 
la .sene inferiore. Invece nel 
ba.sket questo .succede .solo in 
(varte. L’anno .scorso la pn- 
ma fase di ventidue (lartite 
non scaturi altro effetto che 
quello di .selezionare le .squa¬ 
dre che poi avrebbero cLspu- 
tato un’altra fase intermedia 
prima di arrivare agli ineon 
tri per il titolo. Selezione ne- 
ces,saria se vogliamo, ma che 
ha poi relegato ad un ruolo 
di importanza secondaria 
quegli incontri che vedevano 
impegnate le .«quadre c.sclu- 
se dal grande giro. Uno 


< spooNor » scuce soldi {icr ve- ; 
dere la --uà com{>aginc lot¬ 
tare ad aito livello. <- qun 
di con le tonmrrenti {)iù 
forti -Mentre noi basket trr»p 
po s{x-.->T> s.Hteck‘ cìk- una 
.squadra t bc non riesce a 
qualificar.'! {>tr la la-e lUC 
ce.ssiva è ciisirviia a dis{ia 
tare {>art;tc- che non au.rano 
grandi masse, die non svi ' 
lup{iano quindi una mole di ! 
{wjbblic.l.i direttamente uro j 
{jorzionale al capitale in)()C- i 
griato dallo * s{X)nsor ». K co 
.SI l’indu'tria che garantisce 
l abbinamento c cO'treUa ad • 
e.saunre la collaborazione. 

Ecco spiegato {lerché le 
piazze di Ca-erta, Genova. 
Bologna iFortitudo) e Caglia¬ 
ri stentano a trovare k) 

« spoasor » munifico e in gra 
do di colmare il deficit |ier 
Varese o .Milano, ma anche 
in questi casi i motivi dolio t 
.scarso interesse dimostrato | 
dall’industria ad affidare la 
propria pro{V3ganda a due so 
dalizi bla.sonati .sono ab 
bastanza intuibili. II non 
affrettato ricambio del po- 
tcnziale atletico o il pro¬ 


gramma di rilancio .stu¬ 
diato in tempi lunghi han¬ 
no .senz’altro intralciato il rin¬ 
novo deH’abbinamcnto: l’iiidu 
stria tergiversa, non , .si sbi¬ 
lancia. 

Tutto questo anche {lerché 
quattro anni fa i * lungimi¬ 
ranti » signori della Fcdcrba- 
sket c delia Lega dcci.scro di 
allargare la .seria « A » a 24 
squadre: trop|ve per un Pac 
se come il nostro che. tolti 
1 giocatori .stranieri, può con 
tare .su un numero di atleti 
da mas.sima .serie che non riii 
se irebbe nemmeno a comple¬ 
tare gli organici di metà del¬ 
le compagini del follo lotto. 

Motivi geo politici hanno er¬ 
roneamente coasigliato di pro¬ 
muovere tropfic squadre in se 
rie * .A ». ma il parco atleti 
a di.>()osizione non era tanto 
qualificato da itincepire una 
scelta del genere. Si pernsa- 
va di aggiu.stare tutto con la 
introduzione del .secondo stra¬ 
niero. ma anche questa * tm 
vaia » si è dimostrata ben 
poco az.zzK'cata. perché a.s.sie- 
me a veri campioni .sono ap- 
pnxlati nel * Belpac.se » gio 
caton che ai nostri hanno 
(loco da insegnare. E ciono¬ 
nostante succhiano dalle cas¬ 
se non certo rifornite almeno 
un terzo degli introiti annua¬ 
li. 

.MoltepI ici dunque i motivi 
che hanno determinato la fu 
ga dcH’indastria e quindi il 
processo involutivo del nostro 
basket. Ma tutti affondano 
le radici nell’immobih'sroo 
della Federazione, .sempre 
più preoccupata ad accoqtcn- 
lare i * figlia.stri > più 'ésT^' ’ 
genti inveee di programmare 
l'attività entro binari che ten¬ 
dano alla realizzazione com 
pietà del « boom * .scoppiato 
dicci anni fa. Troppo è la¬ 
sciato al caso e ben poco é 
studiato nei minimi dettagli; 
nwito .spe.s.so si preferisce co¬ 
piare modelli e formule di 
campionato che pos.sono e.sse- 
re valide in altri Paesi, ma 
che in Italia trovano difficol¬ 
tà ad attecchire. 

Angtio ZorfMgnan 
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